
Quotidiano / sped. abb. postale / L. 50 
' ' i / 

Elettori riminesl che vivete in altre citta 

italiane! 

Siete ancora in tempo per votare; tor-
nate a Rimini per le elezioni e date il 
vostro voto alia lista del Comune. 
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IHII ALIA - oggi l a grande manifestazione militare 
ImlLHlfU • e pa r t ig i ana al ia presenza di Saraga t 

La Repubblica si riconosce 
nella RESISTENZA pegno di oggi 

ELLA RICORRENZA del ventesimo anniversario 
Hie fine della seconda guerra mondiale, a Milano si 
miscono in un grande raduno i volontari della liberta 

[i militari che combatterono per il riscatto nazionale. 
loro scopo e quello di rlconrermare, assieme al 

residente Giuseppe Saragat, che «la Repubblica 
rrta dalla Resistenza si gloria della sua origine 
lmediata ». Si riuniscono mentre i popoli, nel ricordo 
»i tempi e dei drammatici momenti del conflitto (che 
[costato, ricordiamolo, 50 milioni di vite umane e 1350 
liliardi di dollari, senza calcolare i danni di guerra 

le distruzioni), agiscono e lottano per isolare i 
[utori della politica di forza in Asia e nel Sud America. 

Nel corso del ventennale il messaggio di chi « non 
|>leva semplicemente resistcre, ma sentiva di essere 
ivanguardia di una societa migliore», come ha 

|ritto Thomas Mann, ha richiamato seriamente i 
)verni, il Parlamento, i partiti, il popolo ad un 
tggiore impegno per non tradire le origini storiche 

jpolitiche dello Stato repubblicano. Nella tormentata 
[cenda di questi vent'anni la fedelta al secondo 
isorgimento e stata il banco di prova per testimoniare 

volonta di rinnovamento contro la pervicace deci-
)ne di imporre una politica contrastante con lo 

torito e la lettera della Costituzione. 
Quando le fratture piu pericolose hanno diviso la 

izione, come nel 1960, nel nome della Resistenza, 
slle esperienze vissute, delle speranze d'allora, il 
)polo ha ritrovato lo slancio e la decisione per 
jbattere gli assertori di un regime autoritario. 

IN QUESTO-alternarsi di denigrazione e djl^fiajta^, 
[one della lotta di liberazione. di ufficialita e di oblio, 

ricerca storica e di ignoranza nelle scuole e nelle 
liversita, si ritrovano i nodi della societa italiana. Si 

Itrovano anche i momenti della lotta politica di questi 
Bnti anni. Chi non ricorda le drammatiche giornate 

rie abbiamo vissuto per convocare, con un atto di 
brza.,il primo raduno nazionale a Roma nel 1958 e 
ttenere dopo tredici anni il riconoscimento giuridico 
el Corpo volontari della liberta? E il secondo raduno 

Torino nel centenario dell'unita d'ltalia, dove ci 
.ipegnammo. con le tranche parole di Enrico Mattei, 
« vigilare perche le forze reazionarie non si raffor-

no, non riacquistino coraggio, non si coalizzino»? 
slebrare la Resistenza nel ventennale significa per 
)i ricercare le origini dell'ltalia di oggi. comprendere 
i funzione delle classi e dei partiti che nel dinamico 
iiadro di allora non fu uguale nel tempo e nelle scelte. 

La Resistenza e stata una conquista di ogni giorno. 
la unita soffcrta. II conrronto, la polemica sostenuti 
n da allora dal nostro partito, dalle sinistre unite. 
rospettarono lo sbocco politico nuovo per la creazione 
I una democrazia « non zoppa >. contro la concezione 
t\ vecchio Stato cenlralizzato e prerascista. Non a 

aso, quindi. i termini « Resistenza », « Insurrezione ». 
[Liberazione ». hanno assunto in questi ultimi anni 
.. signiHcato politico ben preciso. Essi sono divenuti. 
zr molti aspetti. i contenuti della stessa contesa 

jlitica perchd ripropongono. secondo le premesse 
Foriche di allora. le prospettive nuove per un'Italia 
loderna. rinnovata in tutti i suoi istituti. 
. Bisogna concentrare la ricerca storica su questi 
fcmi se si vogliono comprendere i valori nazionali 
universali dell'era contemporanea. Lo hanno sotto-
leato qualche giorno fa migliaia di giovani. Nei loro 

^mi essi hanno arfermato che la Resistenza e un 
fodo «di concepire il mondo e i rapporti fra gli 
Dmini ^ ed hanno denunciato il pauroso ritardo della 
Cuola rispctto ai tempi del progresso ed alia volonta 
i ricerca dei giovani. La Resistenza e anche una 
bmponente del movimento culturale moderno. e con 

sua carica rivoluzionaria. ripropone oggi un dialogo 
ra tutti i ciltadini che sia un esame critico dello 
piluppo della democrazia. 

MITI. lo sappiamo. servono molte volte a quelle 
:ieta che vogliono con gli orpelli nascondere le 
"^risie e le ingiuslizie. Ma la Resistenza vuole 
itinuare la sua battaglia contro un vecchio mondo. 

_ troppi anni chiuso entro le mura dello sfruttamento 
conomico. dove risentimenti. delusioni. problemi. 
ropongono la neccssita di una politica nuova e di un 
idicale cambiamento. Per questo il ventennale ha 
iuto un suo particolare moniento di mteresse e di 

Janeio nazionale quando non si e chiuso nel ricordo 
nella cornice oleografica: ma ha espresso la volonta 
>mune. l'esigenza di un dialettico confronto. la ricerca 

una carica ideale. di una nuova onesta morale, per 
iporre la pace nel mondo e trasformare la societa 
iliana. 

A Milano. nella solenne assise nazionale. ci ritro-
iamo tutti assieme con i nostri ricordi. che non 

lmettono nd vilta, ne diserzione. Ci ritroviamo con 
nostre speranze e anche con i dissensi che non 

issiamo disconosccre. Ma ci ritroviamo anche pie-
.imcnte convinti che e giunto il tempo e l'ora di 
ssumcre nuovi impejini alia luce della realta d'oggi. 
^i problem! vecchi e nuovi. Siamo consapevoli che 
lisogna rendere aitualc e prcscntc il messaggio della 
jtesistenza, che si deve operare con comunanza di 
Jeali e di sentimenti con i giovani crcsciuti nel corso 

questi anni e che hanno assunto un loro ruolo nella 
:ieta italiana, per essere i costruttori di un mondo 
JVO, senza guerre e senza fantasmi. 

Arrigo Boldrini 

Drammatici sviluppi per Santo Domingo 

Bosch dichiara: «Sono 
prigioniero degli USA» 
Argentina e Brasile rin-
viano la decisione di 
mandare proprie truppe 
Salvador de Madariaga 
dice che I'intervento 
americano fe «un disa-
stro »per gli amici degli 
Stati Uniti - Riserve di 
Robert Kennedy sulla li-
nea seguita da Johnson 

SANTO DOMINGO. ».-
«*-A Ten i pmtjraw,tal*~prigio-
niero degli americani* ha di-
chlarato Vex-presidente domi-
nicano, Juan Bosch, in una in-
tervista rilasciata a Puerto Ri
co aU'inviato speciale • di un 
giornale canadase. < Nori pos-
so lasciare Puerto Rico — ha 
sptegato Bosch — e mi si impe-
disce di rientrare nel mio pae-
se >. Come & nolo. Puerto Rico. 
che d il paese latino-america 
no piu prossimo a Santo Do 
mingo, e «territorio» degli 
Stati Uniti. e come tale sojget-
to alle autoritd di questo pae
se. Le dichiarazioni di Bosch 
gettano nuova luce sull'azione 
politicomilitare intrapresa dal
la Casa Bianca e ne sottoli-
neano il carattere di inaudita 
soprafjazione. 

Nella stessa Intervista. Bosch 
ha affermato che Johnson ha 
inteso «dare una lezione alia 
intera America latina e mo
st rarle in qual modo egli si pro
pone di trattare le riroluziom 
nazionaliste *. Con accenti ec-
cezionalmente duri sulla sua 
bocca di uomo politico tcrza 
forzista. Vex-presidente domini 
cano ha parlato di t azione cri 
minale, immorale », senza pre
cedents nella storia recente del-
Vemisfero. Ed ha aggiunto: 
* Quella dominicana e" la rivo 
luzione delle classi medie. del 
popolo e dei giovani ufficiali 
contro la corruzione trujillisla. 
la tirannia e Voppresstone. 
Kridentemente. quando ci si ri-
fiuta di obhedire a Washing
ton..si diventa automaticamen-
te comunisti Ma la verita d che 
a Santo Domingo sono di iron 
te due avversari: Vesercito 
americano e il popolo domini-
cano > 

In un'altra dichiaranone. 
Bosch ha accusnto qli ameri 
cani di arere spinto i « goril
la » a bombardare la capitate. 
per quadagnar tempo in attesa 
dell'arrivo dei marines Lo ita-
tista dom'micano ha detto che 
i suoi sostenitori hanno inter-
cettato telefonate dirette dalla 
ambasciata americano alia ba
se di San Jsidro. con le quali 
un colonnello della U.S Air 
Force insisteva il 24 aprtle. 
perrht il bombardamento an 
venvise, e un'altra telcfonata 
nelle ultime ore del 77. tra il 
qenrrale Wessin u Wessin. Ipa 
der delle forze della dittalura. 
e un funzionann dell'ambatcia 
ta * Wessin disse agli ameri 
cani che era slalo sconfitlo -
ha detto Bosch - ma U funzio-
nario git ardinti di guadaQnar 
tempo, lanciando il bombnrda 
mento il qiorno successiro. e 
di aver fiducia. perche i mari 
nes starano renendo in suo 
soccorso * Nel bombardamen 
to. come si sa. diverse centi 
naia di dominicani hanno oer 
dulo la vita Infine. Bosch ha 
rirelato che. mentre il bom 
bardamento era in corso. Yam-
basciata americana intimA ngli 
insorli di arrendersi al oerera 
le ttTe«in 

Fra le voci piu significative 
che si lerano a denunciare Vag-
gressione USA si segnala oggi 

(Segue in ultima paginn) 

U Oirezion* del PCI * 
convocata per martedl 11 
maggio alia ort 9. 
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La sottoscrizione del PCI 

per I'ospedale da campo 

60 MILIONI 
PER IL VIETNAM 

Sono stati versati al-
tri died milioni al 
Comitato del medici 

— - * ? * J - J ^ T » » ~ f r * - '-jfu~—***«*•«« 

v La settoscrUiont aparla 
-dal PCI par I'ospedale da 
campo al Vietnam del' Nord 
ha ragglunto, secondo gli ul
timi calcoli, sessanta milio
ni. leri la Direzlone del par. 
tito ha rimesso un asseo.no 
di died milioni al «Comi. 
tato per I'asslstenza sanita
ria al popolo del Vietnam », 
che si aggiungono ai trenta 
milioni versati nei giorni 
scorsi. L'intervento della po-
lizla, che durante tutta la 
settimana ha cercato In ogni 

'< modo di frenare la sotto
scrizione con Intimidatorie 
convocazionl di dlrlgentl co-

I
muntsti in questura, denutv 
ce all'autorita giudizlaria. 
sequestra dl manifestl ecc, 
ha moltiplicato gli sforzi 
delle nostre organizzazioni 
per portare a termine nel 
piu breve tempo possibile la 
raccolta a favore del popolo 
vietnamita aggredito dal-
I'imperialismo USA. Un par-

I
ticolare impegno si sono as-
suntl i Circoli della FGCI. 
A Lecce I giovani comunisti 
hanno raccolto 10 mila lire, 
a Pavia 20.000, a Torino 
100.000, a Gorizia 5.000, a 
^nna 10.000. 

Marcia 
della pace 
organizzata 

a Roma 
^ e V W V i m ^ & f o d'el-" 
la vittoria sul nazismo si e 
s volt a ieri. alia Casa della 
Cultura. una solenne assem-
blea del Comitato romano di 
iniziativa per la pace nel 
Vietnam, che ha lanciato un 
appcllo nel quale annuncia 
per il 20 maggio prossimo 
una grande marcia di po
polo che attraversera il cen-
tro di Roma partendo da 
piazza Esedra. La marcia 
della pace portera alia pre-
sidenza del Consiglio e al 
ministero degli Esteri. la ri-
chiesta di un concreto inter-
vento dell'ltalia per la pace 

AU'assemblea hanno preso 
parte rappresentanti di or
ganizzazioni democratiche. di 
commissioni interne di fab-
briche. dei partiti della si
nistra e movimenti giovanili. 

Hanno inviato la loro ade-
sione gli intellettuali Argan. 
Arlorio. Aymonino. Bianchi 
Bandir.elli. Bigiaretti. Biz-
zarri. Baidini. Cini. Alberto 
e Giampicro Carocci. Cain-
no. Frassinetti. Ferrara. 
Gallo, Alfonso Galto. Ginz-
btirg. Gregoretti, Gilardi. 
Mazzacurati. Manacorda, 
Mango, Mnzzullo, Montaldi. 
Nitti. Omiccioli. 
Pasolini, Pirro, 
Puccini. Panda. 
Socrate. Solinas. 

Paolinelli. 
Massimo 

Scrmandi. 
Ungaretti. 

BUBJ^I 

Sempre piu isolato I'oltranzismo dc 

FGS e La Pira 
condannano 

l'intervento USA 
Un documento dei giovani socialisti - Una nobile 
lettera dell'exsindaco di Firenze - Fanfani in 
Messico domenica prossima - Dissensi nel PSDI 

Una nuova vibrata condan-
na delPaggressione USA a 
S. Domingo e ('invito al PSI 
perche traduca nell'azione di 
governo le indicazioni del do
cumento votaio dalla Dirczio-
ne: questa la sostanza di una 
importante risoluzione resa 
nota ieri dalla Federazione 
giovanile socialista, che costi-
tuisce un duro colpo per la 
campagna minimizzatrice e 
« iranquillante > alimentata 
dagli ambienti di centro-sini-
stra, secondo la quale I'ordi-
ne del giorno illustrato da De 
Martino a Moro dovTebbe re-
stare eonfinato nel limbo del
le dichiarazioni plaloniche. Si 
registrano intanto altn intc-
ressanti sviluppi: Ton La Pi
ra ha inviato al Consiglio co-
munale di Firenze una lette
ra in cui dichiara di condivi-
dere la condanna dell'inter-
vento americano espressa dal 
Cile e da a I tri paesi latino-
americani; la corrente dc di 

sinistra « Forze Nuove • an
nuncia un passo presso Ru
mor per chiedere un dibatti-
to di politica estera nella di-
rezione del partito, mentre 
lo scelbiano Scalfaro rivolgc 
nuove critiche ai socialisti; 
segni di discordia si registra
no anche in campo socialdc-
mocratico. dove la destra ac-
cusa la maggioranza di « filo-
comunismo » per le perples-
sita suU'intervento a S. Do
mingo espresse dall'onorevo-
le Orlandi. 

II clima, come si vede, e 
sempre piu confuso e agitato 
e Iascia prevedere che la 
prossima settimana sara tut-
t'altro che tranquilla per il 
governo. Martedl o merco-
ledl il PSI prescntera la 
sua interpellanza. Giovedl, a 
quanto sembra, si riunira il 
Consiglio dei ministri, a cui 

m. gh. 
(Segue in ultima pagtna) 

I comandanti partigiani, 
tra cui Longo e Parri, 
parteciperanno alia sfi-
lata alia testa delle 
formazioni del Corpo 
volontari della liberta 
Alle ore 11,30 il discor-
so del Capo dello Stato 
in piazza del Duomo 
Importante documen
to delle organizzazio
ni giovanili antifasciste 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8. 

Milano 6 pronta a ricevere 
gli 80 mila partigiani e le de-
cine di migliaia di antirascisti 
che parteciperanno domani al 
raduno nazionale della Libera
zione. 

Migliaia e migliaia dl mani-
festi sono stati affissi a cura 
del Comitato unitario per le 
celebrazioni del Ventennale ed 
altre migliaia sono stati affis
si dalla Federazione comunista 
milanese. per. invitare tutti i 
cittadini alia sfilata della Re
sistenza. uniti come venti anni 
or sono intorno ai partigiani e 
ai loro comandanti. Manifest! 
analoghi sono stati stampati 
dall'Associazione nazionale par
tigiani d'ltalia. dalle altre As-
sociazioni partigiane e dai par
titi che hanno fatto parte del 
CLN. 

I partigiani si raduneranno 
in corso Buenos Aires, prece-
duti dalle formazioni militari. 
dalla bandiera del Corpo Volon
tari della Liberta. e dalle ban-
diere dei comandi general! del
le Brigate Garibaldi. Matteotti. 
GL, Mazzini. Autononie e della 
Brigata del Popolo. 

I membri dei comandi gene-
rali delle disciolte formazioni 
saranno. come venti anni or so
no. alia testa dei loro uomini. 
riuniti attorno ai medaglieri 
delle varie associazioni. Dopo 
il medagliere deU'ANPI. al 
quale faranno da scorta d'onore 
le medaglie d'oro Roberto Vat-
teroni e Giovanni Pescc. sfile-
ranno Luigi Longo. Riccardo 
Lombardi. Fermo Solari. Gio-
van Battista Stucchi. Mario An-
dresi. Francesco Fausto Nitti. 
Arrigo Boldrini. Pietro Secchia. 
Arialdo Banfi. Ugo Perinelli, 
Pier Luigi Passoni. Sandra Per-
tini. Franco Bugliari. France
sco Scotti, Giulio Mazzon e 
I>eo Valiani. Cosi. attomo al 
medagliere della FIAP saranno 
Parri. Schiano. Mercuri. Rag-
ghianti: attorno a quello della 
FVL sfileranno Argenton. Mar
tini. Mauri. Marazza, Meda. 

Poi. riuniti a seconda delle 
rcgioni di origine. sfileranno 
insieme i partigiani delle « Ga
ribaldi > e quelli delle < GL ». 
i partieiani delle « Matteotti » 
e quelli delle « Autonome > e 
di tutte le altre formazioni. 
uniti come vent'anni or sono 
nella lotta contro il nazifa-
scismo. 

In corso Venezia. in piazza 
San Babila. in corso Vittorio 
Emanuele e in PiaTza del Duo
mo. sono gia state erette le 
torrette dalle quali le telccame-
re trasmetteranno «in diretta » 
le varie fasi della sfilata e la 
conclusione della manifestazia 
ne in Piazza del Duomo. do\e 
alle 11 30. il Presidente della 
Repubblica celebrrra i sacri 
F.ei e gli eroismi della Resi
stenza e rcchera il saluto e il 
ringraziamento dell'ltalia ai 
partigiani ed ai soldati del Cor
po italiano di liberazione. che 
con il loro sacrificio hanno per-
messo il ritorno del paese alia 
democrazia. 

In segno di omaggio alia Re
sistenza. una formazionc di 
reattori deiraeronautica milita
re passera a volo radente su 
Piazza del Duomo prima del 
discorso dell'on Saragat A 
questo omagcio si unirA quello 
di tutti i milanesi che parted 
peranno alia manifestazione. 
per dimostrare ancora una vol 
ta lo stretto legame che unisce 
i partigiani alia masse popn 
lari. Omaggio che. con la loro 
partecipazione al raduno. vor 
ranno significare anche le mi
gliaia di gonfaloni eomunali e 
pro\inciali che saranno domani 

(Segut in ultima pagina) 

BANDIERA R0SSA SUL REICHSTAG 

COSI 20 ANNI FA 
FINIVA LA GUERRA 

Venti anni fa, al termine di durl combattimenti per le vie dl Berllno, I soldall della 
armata rossa innalzavano la bandiera sovieltca sulle rovine del Reichstag. II nazismo 
era sconfitto; la guerra in Europa era terminata. Una intervista del maresclallo Sokolovski 
e un inedito del maresclallo Ciuikov, difensore di Stallngrado • conqulstatore di Berllno, 
rievocano per I letlori dell's Unita > I momenti decisivl della lotta antlnazista a della 
caduta di Berllno. (A PAGINA 3 - 4 - 5 ) 

Implicita risposta al discorso di Johnson 

Breznev: la coesistenza 
deve impedire le 

aggressioniimperialiste 
Appello all 'unita del movimento comunista mondiale per sol
vere la pace - La celebrazione della vittoria - Mosca procla-
mata citta eroica - Ricordato il ruolo di Stalin nella guerra 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 8. 

Celebrando il ventesimo an
niversario della vittoria sulla 
Germania nazista ccn un di
scorso ispirato agli ideali del
la pace e della coesistenza pa-
cifica. il Primo segretario del 
Pcus Leonid Breznev ha invi-
tato I comunisti di tutlo il mon
do c a non attendere che scop-
pi I'incendio di una lerza guer
ra mondiale ». ma a prevenir-
lo con la loro lotta. 

€ 11 dovere dei comunisti di 
fulfo il mondo — ha detto Brez
nev — i di imprimere un tale 
corso agli avvenimenli da im
pedire agli imperialisti di sca-
tenare una nuova guerra, di 
fare tutto cid che 6 in loro po-
tere per U rafforzamento del
l'unita del movimento comuni
sta mondiale». L'Unione So-
vietica dal canto suo' agira per 
Vunita di tutte le forze che nel 
mondo sono contro Vimperiali-
smo e contro la guerra. 

Vietnam 

200 aerei USA 
scatenati nelle 

aggressioni al Nord 
SAIGON. 8 

Nelle aggressioni al Nord. 
gli americani hanno gcttato 
oggi. in una sola volta. ben 
200 aerei da bombardamento. 
alcuni partiti dalle basi a ter
ra. altri dalla portaerei USA 
Coral Sea, dislocata nelle ac-
que vietnamite insieme a un 
gran numero di altre navi da 
guerra. I piloti degli aerei sta 
tunitensi hanno riferito di avc-
re c trovato una contraerea ef-
ficiente. precisa e vivace ». il 
che fa ritenere che di gran 
lunga superiore a quello uffi 
cialmcnte confessato sia il nu 
mero degli aerei perduti dagli 
aggreswn l>e fonti americane 
hanno detto di aver perduto due 
aerei del tipo F-8 Crusader. 
Le fonti nord vietnamite rive 
lano pcro che gli aerei abbat-
tuti sono stati cinque, uno dei 
quali a reazione. I bombarda-
menti sono stati condotti con
tro strade e ponti ma anche 
contro abitati. 

Nel pomeriggio dl lerl 1« 

forze annate della Repubblica 
democratica del Vietnam han-

j no abbattuto nella provincia 
di Tanh Hoa tre aerei degh 
aggressori. - danneggiandone 
numerosi altri. 

Un'altra manifestazione del
la sorda lotta in atto fra Ic 
fazioni militari di Saigon si 6 
avuta oggi con la condanna a 
morte emessa da un tribunale 
militare sudvietnamita di due 
alti ufficiali e di un civile 
implicati nel colpo di stato del 
19 febbraio contro il governo 
di Fan Hui Quat. tutti latitanti. 

II processo — per quanto 
caldeggiato dai dominatnri 
americani — e destinato a su 
scitare altre preoccupazioni 
negli ambienti USA di Saigon 
in quanto non puo che incidere 
ulteriormente su quello che gli 
americani due giorni fa defi 
nivano il « basso morale > e la 
scarsa disposizione al combat-
timento di a alcuni settori > 
delle fone annate sudvietna-
mite. 

Breznev ha parlato qutsto 
pomeriggio at palazzo dei Con-
gressi, presenti marescialli e 
generali delVURSS. delegati dei 
paesi socialisti, rappresentanti 
delta coalizione antijascista « 
dei movimenti di resistenza ve-
nuti da ogni parte del mondo e 
migliaia di moscoviti. 

Nella parte introduttiva d*t 
suo discorso il Primo segreta
rio del Pcus ha ritracciato i 
momenti dentin della secon
da guerra mondiale, dall'inva-
sione dell'Europa da parte del
le forze nazi fasctste che t'tm-
perialismo mondiale aveva cer
cato di scaricare contro I'Unio-
ne Sorietica. Uno nlla disfatta 
Male del Terzo Reich. 

Egli ha ricordato. tn partio-
lare. che dopo I'infelice perio-
do iniziale della guerra, du
rante il quale le armate naziste 
arrivarono in pochi mesi alle 
parte di Mosca. venne formato 
€ il comitato statale di difesa. 
diretto dal Segretario genera
te del partito Josef Vissartono-
vic Stalin, per organizzart la 
riscossa contro il nemico. 11 
Partito comunista, U suo co
mitato centrale e Q comitato 
statale di difesa svolsero wi 
enorme lavoro di mobilitazione 
di tutte le forze del nostro 
paete» 

II nome di Stalin, che non 
veniva piu pronunciato pubbli-
camente. per un apprezznmen-
to positivo. da molti anni. e 
che tuitavia non poteva non 
asere citato in una rierocazi" 
ne oggettiva della storia deUa 
secorjla guerra mondiale. e 
sfato applaudito da una parte 
dell'uditorio. Grandi applausi 
sono andali al maresciallo 7.u 
kov. prcsente alia presidenza 
della manifestazmne. nunnio 
Breznev ne ha citato il nome 
come uno dealt artehrt delta 
vittoria assieme ai marescialli 
Rokossovskt. Sokolovski, Ko 
niev. Ciuikov. E un applauso 
rirerenle £ andato ai nnmi di 
ToQliatti e di Thnrez. rienrdati 
dal Primo tearciario del Pcus 
accanto ai dirtgenti del movi
mento comunista internazionale 
che dettero tutta la loro vita 
per la sconfitta del lascismo * 
la liberta dei popoli 

Breznev ha poi reso omaggio 
Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 
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Settimana politico, 

Una politica 
da servi 

Oltre 400 delegate al convegno delle elette comuniste 

11 curso degli avvenimenti 
poliliri e stato forlemenle do-
mlnatu, am-lie in llalia, dagli 
•viluppi dellu siluazione inler-
nazionale. L*Bj;Kre«siono ameri-
can a a San Domingo, cho non 
ts in neasun modo giuslificabile 
dal punlu di vista politico e del 
diritio internazionale, collegan-
dosi all'aggreuione americana 
nel Vietnam, ha rivelato anro* 
ra meglio a tulta I'opinione pub-
Mica rnundiale la -volta anrora 
una vnlia oprrata dui gruppi 
dirigenti di Waihinglnn verso 
una politica die amda le pro
pria nigioni gnltanln alia prepo-
tenza e nlla forza lirulii. Questa 
poliliru non odomic tollanto i 
prinripi piu clcincnlari della 
morale inlemaziouale, la co-
acienza demncralira dei popoli: 
qursla polilira co.tliluist-o un.i 
terribil* minarria nlbi pare, pa
ri a quel I a drgli mini piu oscu-
ri della a guerra fretliln o. Per
ch e e eviilrnte die o la sfiilj 
deirimpcrialismo amcricano sn-
ra rrspinta, sul leireno ilclla 

Eare, altravrrso una grnndc nin-
tlitazinne delle masse e un.i 

azinne dri govern! non solo ilei 
paesi sorialisli, ma am lie dei 
paesi del terzn mnnilo e del 
rusiddrtto a monclo nrridcnlsi-
le n, o essn. da mi momcnlo al-
I'allro, p(ilrrbbo obbligare 
I'UHSS e gli allri paesi smia-
Jisti a fcrmare I'liispre-Mone 
•cendendn «u un lerrcno ili-
verso. ,'; • 

E' queito dilemma die rende 
ancora piu inarceltahile e ripro-
vevole I'atteggiamcnto assunto 
fino a questo momento dal go-
verno italiano e dalla Demn-
crazia Cristiana di frunie agli 
ultimi aviluppi delbi polilira 
eatera americana. Pur ninsrlif-* 
rato con parole diverse, piu 
m sfumate, » e piu ipocrilc. an
che su tale qucstioue rsseuzialc 
ralleg|iiamenli> della Dcmnrra-
zia ("rislinna. r di ronncpiipnz.i 
del governo. finiscc infalli <••>! 
coinndr-re con le po.sizioni del-
IH dcslra estrema; die teorizza. 
con il presidrnte Johnson, a il 
dirittOD degli Stall Uniti d'A-
merica a decidere cift che, nella 
vita interna dei divers! paesi, 
a e lecito a o a non e lecito » 
e ad imporre con la forza del
le armi la loro volonta. Tale at-
teggiamenlo e tali posizioni li* 
quidano, oltre tutto, ogni mar
gins di autonomia e di indipen-
denza (Icll'ilalia nci confront! 
degli Stati Unit!, e fannn fare al 
nostro paese una politics da 
servi. * -*• ' . ' ' •'• »;• *'• 

Non e'e dunque da stupir'i 
die la direzionc del PSI abbia 
•cntitn la neressila ili differen-
eiare piibhliramente la propria 
poftizinnr da quella della DC 
e di ptiliblicnmente erilirare, in 
un proprio dorumenti>, la linen 
di politics e.«lera fin qui segui-
la dal Kovernn, al quale i so
cialist! pure pariecipnnn. cbie-

dendone in modo piu o mono 

esplicito la modifies, La reazio-
ne della DC (e della deslra 
estrema) a tale presa di posi-
zione sorialisla e itata natural-
mente furibonda, e e'e da te-
mere, da molli indizi, die i so
cialist! non abbiano il coraggio 
d! portare avanli con coerenza 
1'azione politica iniziata, retro-
cedendo di fronte alio a spet-
tro o d'unVvrntuale criei di go
vern o e finendo cos) con I'ac-
cellar**, come partecipi del go
verno, una linea die, come par-
lilo, crilirano, condannano e 
rcspingono. E' inutile dire die 
qtiesto riplegamenlo del PSI 
costiluirebbe piu di un errore: 
proprio per <io die e in giuoro 
e per la necrssith di guardare. 
in queslo momento, a lullo cio 
die polrebbe ilerlvare, nell'av-
\enire, da un proscguimento 
flell'azinne aggressiva amerlra-
na. Occorre peri) Boltolineare 
die in questa vicenda una re-
Bfionsabilila grnndi-simn spella 
alle forze di sinistra della DC. 
Queste forze o tarciono o ni 
allinenno supinaincnte alle po
sizioni del gruppn dirigenlc fa-
rente capo a Moro t> a Humor. 
I.o sle«.«o I'anfani, die setiibra-
va vol»s5e porlare avanli airli
ne posizioni di ma^^iore aulo-
nomia drll'llalia rispclto auli 
Stall IJnili. seiiibra rii-adulo nrl 
conformi^mo piu piaiio. Orbe-
ne, orrorre dire con rbiarezza 
die queslo della polilira estera 
e un banco di prova drrfcivo 
per le Binistre DC e. piu in 
generate, per le fnrze calloli-
che democratiche. Non solo per 
misurare quanto sia cfTcltivo il 
loro impegno di pace, ma per-
«he nulla di buono [iiio essere 
costrullo, andie m\ tcrreno 
economico'Soriale e di polilira 
interna, da poMzinui die spo-
sano in politica rsiera le ma-
nifeslazioni piu brulali e piu 
(*facriatp drH'iiiiperialismo e del 
rolonioli.«ino. I.a roslrilzionr di 
una doiirina dei rapiiorli inler-
iia/inriiili li.isati snll:i padfirn 
rorsislrnzn non puii essere piu 
compiutH solo con parole ap-
prossimalive cd equivorbe. die 
sfuggono alle srelle polilidic 
conrrrle die oggi, e non do* 
mani. bisogna compiere. I.'ns-
sunzione di responsabilita di 
fronle ai problem! drammali'.'i 
(anche dal punto di vista mo
rale) della pace e del rispetto 
della sovranitri dei popoli, non 
puo essere subordinate a me-
schini (e spesso ipfantili) cal-
coli di potrrc, jB| uianovre tat-
tiche che s'illudono di essere 
sottili e Bono invece. Boltanln 
ingenue e pcrfino sordide. F' 
in ore come quesln fe tale as-
serzione vale e per le sinislre 
DC c ner il PSI) die una for
za polilira da la mi.Mirn delle 
proprie raeioni iileali e polili-
rbe e. al limile. del proprio di-
riilo all'esislenza. 

m. a. 

Oggi e domani 

Si vota a Rimini 

per il Comune 
RIMINI. 8. 

Gli elettori che voteranno da 
domattina per il rinnovo del con-

fsiglio comunale di Kimini sono 
|70.000. 1 seggi si chiuderanno 
. lunedi alle 14. quindi intzieranno 
[ le operazioni di scrutinio e nella 
jnottata dello stesso giorno. si 
I dovrebbero avere i risultati defl-
initivl 

Le lisle in competizione sono 
sei: la « Lisfa del Comune >, pre-

I sentata dai comunisti. di cui fan-
[no parte anche diversi tndipen-
fdenti. e che occupa il prime po-
tsto nella scheda; e quelle del 
PSIUP. del PSI. del PLI. del MSI 

[ e di « Concentrazione democrati-
[ca» che vede riuniti democristia 
[nL socialdemocratici e rcpubbli-
| cani (la < listaccia dei padroni > 
f come I'hanno chiamata i riminesi 
: sin dall'inizio). 

La c listaccia » ha condotto tut-
j ta U campagna elettorale alia 
' insegna di un solo slogan: cac-
ciare i comunisti dal comune per 
poter attuare un progTamma che 
ha come primo obiettivo quello 
di mandare al macero il nuovo 
Piano Rcgolatore che. predispo-
nendo uno sxiluppo ordinato del

ta citta e puntando su una serie 
di misure per meglio qualilicare 
la zona balnea re. sottrae agli 
speculatori di aree fabbricabili 
diversi miliardi di profltto. Si-
gmtlcativo U sostegno che alia 
< listaccia » ha dato il Resto del 
Carlino. il che ha confermato la 
natura e gli scopi che si voglio-
no dare a quel centro-sinistra che 
si vorrebbe insediare al comune. 

Intanto. va osscrvato che in 
base ai risultati del 22 novem 
bre scorso per le clezioni pro-
vinciali. un centro sinistra appa 
re di assai diflkile realizzazio 
ne a Rimini, e sembra piuttosto 
essere un obiettivo che si sven 
tola per coprire il desideno di 
portare in comune un commissa-
rio prefcttizio. Ma la realta gros-
sa di cui tutta questa gente 
sembra dimenticarsi e che poco 
meno della meta dei riminesi 
vota comunista. che la grande 
massa degli elettori — dagli ope-
rai ai piccoli operatori ecooo-
mici. dagli esercenti agli albcr-
gatori — sono profondamente le-
gati aU"ammini«tra7ione comuna
le di sinistra che da quasi ven 
t'anni dirige la citta. 

Storia della 
Resistenza 

In tutte le edicole 
il sesto fascicolo 
36 pagine 250 lire 

Editor! Riuniti 

L'azione 
I'emancipazione 

femminile 
Le relazioni dei compagni Maria Michetti e Abdon 
Alinovi • Appeilo alle donne italiane perchfe so-
stengano le iniziative di solidarieta con il Vietnam 

per 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 8 

Da Crotonc a Vcntimiglin. 
da Siracusa ad Asti. da tutte 
le provincie del Voncto a tutte 
quelle dell'Abruzzo. del Lazio. 
della Toscana. deU'Emilia. dai 
piccoli centri rurali del Gar-
gano al grossi nuclei indtistria-
li lombardi. si snno date con 
vejjno nella Sala Farncse del 
Palazzo d'Arcur^in oltre rjuat-
trocento delle M2 consipliere 
cnmunali e provinriali del no 
«(ro partito: un appunlamcnto 
imnonente per disrutere su un 
tetna fondamentale. oa^i d^ei 
sivo pifi che in ouaNia^i altro 
mnmenln della vita politica ita 
liana: < Le autonomic locali 
punti di forza nella battnglin 
rli emancipazione della donna 
per costruire un nuovo rappor-
to tra famiglia e societa », A 
testimoniare quanto questo te
nia sia legato alia politica gc 
nerale del PCI e ai problemi 
economic! del nostro paese era 
la presenza di numerosi sinda-
cl comunisti di diversi cnttinni 
Al convegno. !n assenza della 
compagna Nilde Jotti. indispo 
<;ta. ha pre^iednto la compagna 
Marisa Cinciari Rodano. 

Nel corso del convegno e 
stata votata all'unanimita la 
adesione alliniziativa di con 
creta solidarieta lanciatn dai 
medici italiani per l'in\»» di 
un ospedale da campo nel 
Nord Vietnam. Le consigliere 
comuniste hanno chieslo a tutte 
le donne d'ltalia di appoggia-
re e sostenere questa iniziati-
va certe che esse « sapranno 
schierarsi oggi come durante la 
Resistenza, a fianco di chi com-
batte per la liberta nel Vietnam 
come a Santo Domingo > e han
no chiesto che « il. governo ita
liano. interpretando la volonta 
popolare che in questi giorni si 
6 espressa con l'adesione di 
taftta parte del paese all'appel-
lo dei medici. condanni I'ag-
gressione e scinda le responsa-
hilit.T dell'Italia. dai criminosi 
gesti compiuti dagli Stati Uniti*. 

E' indubbio — hanno sott«> 
lineato nelle loro relazioni al 
convegno i compagni Maria 
Michetti e Abdon Alinovi — 
che oggi l'evoluzkine del ca 
pitaiismo italiano e delle for/.e 
che ne sostengono la politica. 
rimette in discussione il ruolo 
della donna nella societa. 

In qucsti ultimi tempi si 6 
verificata una fuga massiccia 
delle donne dall'occupazione. 
o meglio una serrata nei con 
fronti del lavoro femminile. al-
l'interno della produzione indu-
striale e agricola: in soli di-
ciotto mesi le donne occupate 
sono diminuite di 717 mila uni 
ta. Di queste. oltre 300 mila 
non figurano piu neppurc tra 
le disoccupate. ma sono tor-
nate — involontariamente cer-
to — ad ingrossare le fila del
le casalinghe. Questo e uno dei 
sintomi piu allarmanti del 
c gioco pesante » che le forte 
del capitale intendono mettere 
in atto nei confront! della po-
polazione femminile. 

La donna e risospinta da que
sto fencmeno verso la famiglia. 
a mala pena sostenuta da ser-
vizi rudimentali. La famiglia e 
a sua volta indicata come ri-
fugio e rimedio di fronte alle 
deflcienze sociali. La loltn per 
I'emancipazione femminile su-
biscc una battuta di arresto e 
addirittura un processo involu 
tivo per la prima volta nella 
sua storia. Pesanti sono le re
sponsabilita della DC e del mo 
vimento femminile ad essa le 
gato nella elaborazione di 
queste concezioni ideologiche. 
che rifiutano addirittura quel 
dialogo e quella tematica a-
pcrta durante il papato di 
Giovanni XXIII. 

Per riparare a tale situazia 
ne un aumento quantitative del 
la spesa pubblica oggi non ap 
pare piu nemmeno sufflciente: 
occorre modificare in modo so 
stanziale il rapporto fra con 
sumi pubblici e consumi pri 
vati. fare delle scelte precise 
che opcrino profondamente 
nelle strutture sociali. nell'as 
sotto urbanistico nelle nostre 
citta Ecco dunque I'imporian 
za che assumono a questo pun 
to della lotta gli Enti locali 
e in particolare la funzione de 
cisiva nelle scelte da fare, ne 
gli obiettivi da imporre alle 
amministrazioni locali. delle 
istanze femminiii di cui deb-
bono farsi interpret! le consi 
gliere comuniste. Esse debbono 
legarsi alia volonta della stra 
grande maggioranza degli uo 
mini e delle donne del nostro 
paese. alia lotta che conduct 
no i pedagogisti. gli urbamsti. 
i rappresentanti piu qualified 
ti e coscienti n*?lla vita civile 
del paese. e sop-attutto a qui I 
le masse di lavoratori cntudi 
ci, che in contrasto con la po 
litica della D C . vedono nella 
soluzione di questi nodi, nella 
partecipazione sempre piu at-
tiva e libera delle donne alia 
produzione, la soluzione del 

maggiori problemi che afflig-
gono il paese. 

Forse finora e stato po-
sto troppo I'accento sullr. ne-
cessita di servizi sociali come 
.semplice aiuto alia donna che 
lavora, come un margine di re-
spiro da concedere alle masse 
femminiii per consentire loro di 
continuare a svolgere un ruolo 
attivo nel mondo del lavoro e 
della produzione. Non era una 
impostazione sbagliata quanto 
una impostazione insufficiente 
del problemn che e piu vasto e 
mette in gioco oltre il movi-
mento ideale di emancipn^inne 
della donna, an prnfondo muta-
mento in senso piu moderno dei 
rapporti fra la famiglia e la 
societa. fra il Paese e lo Stato. 

«Non si tratta — ha detto 
con for/a il compagno Abdon 
Alinovi dopo che Maria Michet
ti nveva illustrate le racioni 
ideali e politiche del convegno 
— di un asilo in piu o in meno. 
di una scuola in piu o in meno, 
di un no* di assistenza in piu 
o in meno... Si tratta di conqui-
stare alcuni capisnldi della con 
dizione civile degli italiani per 
gli mini futuri ». 

Da questo punto di vista il 
Piano Pieraccini non affmntn 
la situazionc di fondo c appnre 
im prngramma illusorio rispet 
to alle reali esigenze del Paese 
e all'aspettativa delle masse 
lavoratrici. 

E' possibile rovesciare tale 
politica. cominciando dalla giu-
sta applieazinne della 1G7. si 
da organizzare la citta e strut-
turarla non solo in base al prin-
cipio della < casa per tutti», 
ma alia creazione di centri re-
sidenziali che prevedano fin dal 
primo momento della loro pro-
gettazione alcuni dei servizi 
fondamentali: 1'asilo-nido. la 
palestra per i ragazziti diversi-
tip! di scuola e di centri sani-
tari, il verde attrezzato ecc. 

Il controllo pubblico su ogni 
attivita edilizia. sui costi del
le aree. dei materiali. dei ser
vizi. l'autonomia degli enti lo
cali e il loro legame reale e 
non solo burocratico con i cit-
tadini e soprattutto una pron-
ta attuazione delle Regioni: 
ecco gli element! fondamenta 
Ii della politica da perseguire. 

Dopo le relazioni che hanno 
occupato tutti i lavori della pri
ma mattinata del convegno e 
slato aperto il dibattito che pro-
seguira per tutta la giornata di 
domani e si concludera con 1'in-
tervento del compagno Natta. 

Elisabetta Bonucci 

II convegno promosso 

dalla Lega dei Comuni a Napoli 

Indispensabile rivedere 

la legge sulfa Cassa » 

Amministratori pubblici del Mezzogiorno e dirigenti politici del PCI, 
PSI, PSIUP, Radical! rivendicano agli Enti locali una funzione di prota-
gonisti nella programmazione - Presa di posizione nei confronti dell'ANCI 

Oggi 
a Firenze 

artigiani 

a convegno I 
FIRENZE. B I 

Una pirte sempre piu nu ' 
merosa dell'artigianato italia i 
no e impesnata in una gran | 
de agitazione. promossa e gui-
data dalla Confederazione na- I 
zionale delfartigianato. attor-1 
no a un grande tenia unita- • 
rio: le ricbicste dell'artigia-1 
nato per la ripresa economi 
ca e produttiva. Assemblee e I 
convegni si sono svolti in nu- | 
mcrose citta: stamane a F't 
ren/e presso la mo^tra merca-1 
to si terra il convegno pra ' 
mosso dalla confederazione i 
sul tenia: « I.'ortbnamento | 
dell'impresa artigiana. Esi 

I genze regionali e nazionali » I 
Saranno present! artigiani di I 

I tutta Italia. La relazione in . 
troduttiva sara svolta dal dott. I 
Giorgio Coppa. direttore re 

Isponsabile della CNA. • 
II convegno di Firenze por-1 

Ira il problema dell'ordinamen-
to delle imprese artigiane in I 
relazione alia programmazio-1 

Ine economica e all'ordina-. 
mento regionale. e affrontera I 

quindi gli aspetti giuridici e 

I istituzionali. economici e fl-1 
nanziari. quali la costituzione | 
delle commissionl . regional! 

I pec ? la prof ratnmazione. le I. 
< questioni legislative » con- • 

Inesse all'ordinamento regiona-1 
le e la riforma delle Camere | 
di commercio. il consorzia-

I mento delle imprese artigiane. I 
le rappresentanze delle atti-1 

I vita artigiane in seno agli or- • 
ganismi legislativi e per la | 
programmazione economica. 

I ll valore del convegno — I 
informa una nota della CNA | 
— deriva inoltre dal suo col-

I legamento con le grandi mani- I 
festazioni artigiane svoltesi in ' 

I queste ultime settimane in • 
quasi tutte le province per | 
iniziativa della CNA, per pro-

I 
I decreto » e per un orientamen-1 

I testare contro le discrimina 
zioni praticate nei confronti 

. della categoria con il c super-

L 
democratico della program 

mazione 

IL PARLAMENTO 
H A D E C I S O -

Competenze al personate F. S. 
La commissione Trasporti del

ta Camera ha approvato, nel te-
sto del Senato. il ddl governativo 
che. con effetlo dal I-I1'64. mo-
difica le disposizioni (legge 31 
luglio 1957. n. 685) sulle compe-
tenze accessone del personale 
delle ferrovie dello Stato- Per il 
servizio nottumo (dalle 22 alle 
6) sara corrisposto un soprassol-
do di 110 lire per la prima ca
tegoria. di 65 per 'a seconda. 
Un'altra indenmta di 110 lire 
verra cornsposta ai dipendenti 
FS per ogni ora di servizio pre-
stato fuori ncKe ore notturne. 
Un compen?o rispettivamente di 

90 e 82 lire e fissato invece per 
il macchinista e l'aiuto per ogni 
ora di assenza fuori della resi-
denza. e qualora la assenza ab
bia una durata non infenore al
le 5 ore. Sempre ai maccliinisti 
e agli aiuti verra corrisposta una 
indennita di 110 lire per ogni ora 
di scorta ai treni fuori residen-
za. Per i capitreno. per lo stesso 
motivo. l'indennita e di 90 lire. 
mentre di 82 e per il conduttore 
principale. conduttore. assisten-
te viaggiante e frenatore. 

Un compenso giornaliero di 80 
lire e fissato per il personale 
addetto a lavori nocivi. 

Concorsi per sanilari ospedalieri 
La commissione Sanita della all'esame del Senato). ve n'e una 

Camera ha approvato un dise-
gno di legge il quale stabilisce 
che — nei limiti — sono im-
messi net ruoh degli ospeda-
li primari. aiuti. assistenti, di-
rettori di farmacia. farmacisti e 
ostetnche che all'entrata in vi-
gore del prov\edimento prestino 
yervizio non di ruolo negli stessi 
nosocomi. 

Fra le altre norrr.e stabilite dal 
di?egno di legge (che ora passa 

la quale afferma che i sanitari 
che, alia data di entrata in vi-
gore della legge. escrcitmo con 
servizio continuativo da almeno 
otto anni le funzioni di prima-
rio o di direttore di farmacia o 
da almeno cinque anni le funzio
ni di aiuto. sono nominati in ruo
lo dopo aver superato un concor-
so loro riservato. qualera nella 
pianta esista fl posto corrispon-
c'e.ite alle funzioni esercifate. 

Esenzione R. M. delle borse di studio 
Gli assegni da chiunque c o m 

5posti a titolo di borse di stu
dio sono cseniati dal pagamento 
deH"imposta di ricchezza mobile-
Questo stabilisce la legge. appro-
vata in via dcfinttiva dal Sena
to. che modifica lart. 84 del T.U-
delle .e.ifgi sulle imposte dirette. 
La stessa legge prescrive che go-

Altre leggi approvale 
Le competent! commissiom del 

Senato hanno anche approvato: 
un ddl che reca modifiche alia 
composizione de'Ie commission! 
di scrutinio per le promozioni 
dei magistrati: I'uitenore au-
nx-nto a 5 miliardi del fondo di 
dotazione della sezione di cre-
dito fondi-ino del Banco di Na 
noli: la nduzione a sei mesi del 
penodo di tirocinio per gli udi 
ton giudizian: U nconoscimento 
ai sottufficiali della GdF che en-
trano in accademia a godere del 
trattamento economico prefercn-
ziale (prima lo stipendio veniva 
decurtato). 

Le competent! commissioni del-

dono delle agevolaziom fiscali 
(previste dalla legge I4 2-195J. 
n. 80. art. 1) anche le borse di 
studio concesse dal minisiero del 
la P.I. agli studenti delle scuoie 
secondane. nonthe i premi di <u^ 
dio e i sussidi conccs^i dalle 
autonta scolastiche e dai patr°-
nati scolasticu 

la Camera hanno approvato leg 
gi con !e quali si stabilisce che: 
passano al mimstero della Difesa 
le attnbuzioni relative alle com
missioni per il nconoscimento 
delle qualifiche spettanti ai parti 
giani e per le ricompen.'e. fono 
asscgnati nuovi fondi all'ISTAT 
in vista del prossimo te.isimcnto 
della popojartone !-a maggioran 
za della commissione PI. lmece. 
ha nuovamente modificato il te 
sto del ddl governativo per la 
creazione in Perugia di un lsti 
tuto nazionale univcrsitario dei 
tumori. II provvedirrento torna 
perci6 al Senato. 

a. d. m. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 8. 

Rappresenfanfi di decine e 
decine di comuni e di ammi
nistrazioni provinciali del Mez-
zogioTno, dniaenti del PCI. del 
PSI. del PSIUP e del partiln 
radicate, tecnici e amminislra-
twi illustri come il pmf. Urn-
berto Fraaola presidente del
la Ansociavone nazionale av-
vocali ammivistrativi. hanno 
rispoxtn aliinvito della Leon 
dei comuni democratic! parte-
cipando stamane al conveono 
su « Autonomie comunali e 
Mezzogiorno » die ha avuto luo-
go al i\/a.Tc/n'o Anaioino. Presie-
duto dal senatore socialista 
Lanzetta, il convegno ha di-
battuto i temi di fondo della 
vita degli enti locali nel Sud 
e le loro prospettive sulla ba
se di Ire relazioni, la prima su 
< Crisi c prospettive dei comu
ni c delle province >. tenuta 
dal compagno Aedo Violantn 
membro della Giunta provin
ciate amministrativa di Napo
li. la seconda su « Gli enti lo
cali e la legge di proroga del
la Cassa del Mezzogiorno ». fe-
nuta dal dattor Luigi Locorato-
lo del PSIVP. consigliere co
munale di Napoli e la terza su 
« Ordinamento regionale e pro
grammazione economica » fe-
nuta dal sindaco di Gravina a 
name di un gruppo di sindacl 
e consiglieri provinciali puglie-
si che vi avevano lavorato col-
legiclmente. 

Sia le relazioni che gli in-
terventi (in particolare quello 
,deb,sindaco socialista-di- Set-
sctano. Ariola) hanno posto con 
forza e a trattl con accentl 
drammatici la queatione della 
difesa della autonomia degli 
enti locali 

Particolarmente ricca di ri-
ferimenti e di dati significative 
era. a questo proposito. la re
lazione dell'avv. Violantc il 
quale ha documentato la assur-
dita di un sistema che control-
la esosamente e comprime oggi 
la finanza locale, assegnandole 
un ruolo subordinato e prali-
camente rendendola incapace 
di risolvere anche i compiti di 
ordinaria amministrazione. Di 
contro a questa shuazinne di 
fatto. come abbiamo detto. c'£ 
I'esiacnza opposta di far assu-
mere al Comune f alia Prnvin-
cia — e domani alia Regione — 
la propria insostituibile funzia 
ne nell'amhito di una proaram-
mazione democratica dell'eca-
nomia. A questo proposito 6 
stata al centro del dibattito la 
questione — in collegamento 
anche nlla discussione in cor
so in Parlamento — della leg
ge di proroga della Cassa del 
Mezzogiorno 

A questo proposito, il compa
gno Locoratolo ha sottolineato, 
nella sua relazione, come « non 
e con la centralizzazione degli 
strumenti di intervento nel Mez
zogiorno che si garantisce la 
unicita e I'organicita della Cas
sa; al contrario. in questo mo
do si burocratizza la sua at
tivita, la si rende, come e ac-
caduto negli anni scorsi, un 
elemento estraneo alia vita e 
alia coseienza dei meridionali. 
anche di quella stessa parte at-
tiva che ogni giorno si cimenta 
nell'aziune politico, ammini
strativa ed economico sociale ». 

Inoltre «i l nuoro provredi-
mento per il Mezzogiorno — ha 
delto Lixoraiolo — che secondo 
le intenzioni del governo va in-
quadrato nel programma quin-
quennale, si muove nella vec-
chia linea della incentivitd nel-
I'agricoltura, nell'industria e 
nel settore turistico che corri-
spondono alle tre grandi scetle 
fatte dai promoiori della pro 
roga della Cassa. Questa linea 
e lesa a favorire, soprattutto 
nel setlnre induslrwle. oil in*e 
diamenli d\ qualsiasi tipo nelle 
aree ad economia sottosvtlup 
pata Essa. come gli ammini-
stratort dei Comuni e delle Pro 
vince del Mezzogiorno ben san-
r.o. si e dinoslrata illusona e 
scarsamen'e uUle per il pm 
gresso e I'avanzamento delle 
nostre regiom. La strada invece 
da seguire e qvella della crea
zione di industne pubbliche, 
non solo di servizio. essenzial-
mente di caraltere manifattu-
riero, in aran parte collegate 
all'agricoltura (che coxterebbe-
TO al pubbltco erario piu o me
no le stesse somme erogate 
oggi. per \avorire i pnrali as
sai spesso per imprese di ru-
pina) assicurando alio Stato un 
palrim'tmo che cresce di talo 
re nel tempo e rcalizzando. Ira 
I'allro. I obiettirn importante di 
oaranttre un aumen'o cos'ante 
dell'occupazxone e dei salari 
dei lavoratori per prospetlice 
di lungo periodo ». 

F.' stato annunciato, infine, al 
convegno che liniziativa della 

Associazione nazionale Comuni 
italiani di convocare per il 21-
22-23 prossimi una « conferenza 
dei Comuni del Mezzogiorno > 
per discutere i « femi coriness-i 
al ruolo degli enti locali nella 
politica di programmazione, con 
particolare rifertmento al Mez
zogiorno t e stata improvvisa 
mente annullata o almeno rin 
viata alia fine di qiugno mal-
grado il fatto che 500 comuui 
avessero assicurato la loro 
adesione. Difficile sfuggire. a 
questo proposito. alia imprcs-
sione che questa assise — c.'ie 
per il numero dei partecipanti 
e per il tenia trattato avrebbe 
assunto indubbiamente grande 
valore e sarebbe stata di gran
de attualita — sia stata rinvia-
ta per « non turbare > il dibat
tito narlamentare sulla Cassa 
del Mezzogiorno. facendovi in-
tervenire una voce che non oo-
teva certo essere di consenso 
alle imvostazioni guvemative. 
A tutte queste questioni fa ri-
ferimento il enrnunicato finale 
del convegno di ooni Ribndita 
la necessita di porture avanti 
la batlaglia democratica per-
che sia riconosciuta agli enti 
locali la funzione di protago-
nisti fjiella programmazione de
mocratica da articolarsi regto-
nalmente, il convegno afferma 
che < si rende indispensabile 
una revisione radicale della leg
ge di proroga della Cassa per 
il Mezzogiorno >. 

11 convegno poi esprime * sor-
presa e rammarico * per il rin-
vio delV..assemblea nazionale 

'dell'ANCI- e nota come questo 
pnvio €potrebbe' apparirk H-
nuncia )iid un intervento auto-
nomo e democratico delle as
semblee elettive meridionali nel 
dibattito parlamentare • sulla 
Cassa e sulla programmazio
ne >. Ribadisce infine la validi-
ta della Lega dei Comuni de-
mocratici come insostituibile 
strumento unitario per la di
fesa e lo sviluppo delle auto
nomie locali e assume un par
ticolare impegno « per realizza-
re una svolta nella presenza 
della Lega nel Mezzogiorno. da 
avviarsi innanzitutto in sede di 
preparazhne del prossimo con-
gresso nazionale. promuovendo 
convegni e assemblee della 
Lega in tutte le regioni meri
dionali *. 

Aldo De Jaco 

Tessera m e n t o 1965 

Sardegna 

Sotfo inchiesta 

la giunta Corrias 

per uso elettorale 

di danaro pubblico 
CAGLIARI. 8. 

L'assemblea regionale sarda 
ha discusso e riapprovato," con 
38 voti favorevoli e 6 contrari. 
una legge rinviata dal gover
no che prevede la costituzione 
di una commissione consiliare 
di inchiesta sull'uso elettorale 
dei fondi pubblici cumpiuto dal
la giunta Corrias. II governo 
ha rinviato la legge all'Assem-
blea nel tentativo di insabbia-
re l'inchiesta 

La questione riguarda uno de
gli aspetti piu scandalosi della 
corruzione e del sottogoverno 
di cui e responsabile ia DC in 
Sardegna. Nelle precedenti cle
zioni regionali la giunta utiliz-
zo centinaia di milioni dei fon
di pubblici per finanziare le 
attivita propagandistiehe della 
DC. come del resto si sta gia 
facendo anche in vista delle 
prossime clezioni del 13 giugno 

La giunta Corrias — ha det
to il capogruppo del PCI com 
pagno Umberto Cardia — de 
ve essere messa sot to inchie 
sta e deve essere indicata al 
popolo sardo come una giunta 
che utilizza i fondi a vantaggio 
della maggioranza Cardia ha 
quindi citato uno scandaloso 
episodio di malcostume: si trat
ta di una Icttera indirizzata ad 
un emigrato sardo da un pe
riodica che ha visto la luce re-
cmtemente. dopo I'apprmazio-
ne delta legge per un fondo so 
dale La Icttera promctte Tin 
MO di « hottiglie di huon vino » 
a tutti gli emigrati da parte 
dell'on Corria;- II capogruppo 
de! PCI ha chiesto di sapere 
se qiKStn organo di slampa at) 
hia dei legami con la giunta 
regional*.- Inoltre il presidcnte 
della rvgione dove dire ai, sar 
di da quale cantina pri-nde le 
sue buttiglie di t buon vino » 
per fare la propaganda tra gli 
emigrati. 

1.677.985 
compagni 

gia tesserati 
Altre 6 Federazioni del Partito e 8 della FGCI 
hanno superato il 100% - 140.796 reclutati 

La rilevazione nazionale dei 
dati del tesseramento al par
tito e nlla FGCI. effettuata il 
d maggio scorso, ha fornito i 
seguenti risultati: 

— hanno finora ritirato la 
tessera 1 677.985 comunisti. di 
cui 1.525 679 del partito (pari 
al 92.9^) e 152.300 della FGCI 
(pari all'87.6%); 

— il numero dei reclutati 
nscende a 140.796. di cui 97.874 
al partito e 42 874 nlla FGCI. 

Hanno ' superato gli iscritti 
del 1964. a partire dalla rileva
zione precedente. le federazio 
ni di Bolzano. Vene/ia. Parma, 
Rimini. Prato. Pesaro. e le 
federazioni giovanili di Varese. 
Parma. Pistoia. Siena. Viterbo, 
Melfl. Cosenza. Caltanissetta. In 
tal modo le federazioni di parti
to al di sopra del 100̂ > ascen 
dotio n died e quelle giovanili 
a trentasette. 

[1 numero delle sezioni di 
partito che hanno superato gli 
iscritti dell'anno scorso e sa-
lito a 4.088 (507 in piu rispetto 
al 15 aprile scorso). 

In complesso. negli ultimi 
venti giorni, sono state fatte 
oltre 41.000 tessere, di cui piu 
di 7.000 a nuovi compagni. Lo 
sviluppo costante del recluta-
mento (che nell'ullimo mese e 
mezzo si e stabilizzato su una 
media quotidiana di circa 500 
nuovi iscritti) appnre sempre 
Diu come il fattore politicamen 
te carattcristico deH'attuale 
fase della enmpagna delle 
iscrizioni. Ad esso da impulso 
il multiforme dispiegarsi della 
iniziativa politica del partito 
nelle direzioni indicate dall'ul-
timo Comitato centrale. e spc 

cialmente dell'intonsificata lot
ta antimperialista. delle confe-
renze di fabbrica e del dibat
tito attorno all'iiiiita politica 
della classc opera in e alia co-
struzione di una nuova maggio
ranza. L'afflusso di nuovi ml-
litanti assume pereio il sigiiifi-
cato di una concreta e positive 
vcrifica di tutto il lavoro del 
partito. Devono essere segna-
lati. in proposito. i risultati 
ottenuti nei grandi centri di 
lotta opcraia, contadina e de
mocratica: Torino con 3.800 re
clutati. Milano con 6.500. Genu-
va con 2.700. Venezia con 1.800. 
Bologna coo 5.100. Ferrara con 
2.300. Modena con 4.000. Reg-
gio Emilia con 3 500, Firenze 
eon 4.iK̂ J. S'ena con 2 900. Pe
saro con 2.000. Perugia con 
2.300, Roma con 7.000, Napoli 
con 3.700. Bari con 4.000. Fog-
gia con 4.700. Deve in partico
lare essere segnalato il frut-
tuoso lavoro svolto dalle orga-
niz/.azioni impegnnte attual-
mente in competizioni eletto-
rali: Rimini che ha superato 
proprio alia vigilia del voto gli 
iscritti del 1964. e le federazio
ni sarde che. pur operando 
nelle difficili condizioni di emi-
grazione di massa dei lavora
tori. hanno gki reclutato 6.000 
nuovi compagni al partito e 
alia FGCI. 

Alio scopo di dare ulteriore 
impulso al proselitismo, nel 
quadro deH'attuale battaglia 
politica del partito. si riumran-
no a convegno nei prossimi 
giorni i scgretari di un nume-
roso gruppo di federazioni, con 
la partecipazione del compagno 
Longo. 

P.C.I. - GRADUATORIA PER FEDERAZIONI 

1. 
2. 
3. 
4. 

1 
7 
8. 
9. 

10. 
11. 
12. 
13. 
14. 
15. 
16. 
17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 
26. 
27. 

28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 

.36. 
37. 
38. 
39. 
40. 
41. 
42. 
43. 
44. 
45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
50 
51. 
52. 
53. 
54. 
55. 
56. 

Trieste 
Avellino 
Aosta 
Pesaro -
Bolzano ^ 

;Monza ':'*' 
"Venezia .'"." 

Parma 
Rimini 
Prato 
Siena 
Reggio Emilia 
Ravenna 
Aquila 
Rovigo 
Livorno 
Savona 
La Spezia 
Bologna 
Imola 
Teramo 
Grosseto 
Ferrara 
Bergamo 
Gorizia 
Firenze 
Verona 

Arezzo 
Temi 
Fermo 
Sondrio 
Pistoia 
Crema 
Verbania 
Fori! 
Modena 
Taranto 
Pisa 
Torino 
Ancona 
Alessandria 
Trento 
Melfi 
Ascoli Piceno 
Bell uno 
Imperla 
Genova 
Treviso 
Bari 

Chieti 
Caltanissetta 
Potenza 
Como 
Cremona 
Campobasso 
Asti 

% 
102.0 
100,7 
100.2 
100.2 

;: loo.i 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
100.0 
99.6 
99.2 
98.8 
98.7 
98.6 
98.6 
98.3 
98.2 
98.1 
98.0 
97.7 
97.3 
97.2 
97.1 
96.9 
96.9 
96.8 
96.7 
96.6 
96.5 
96.4 
96.4 
96.2 
96.1 
96.1 
95.3 
95.3 
94.8 
91.7 
94.4 
94.3 
94.2 
91.0 
93.9 
93.7 
93.6 
93.3 
93.1 
93.1 
93.0 
92.9 
92.7 
92.4 
92.3 
92.2 
92.0 

57. 
58. 
59. 
60. 

.61. 
62. 
63. 
64. 
65. 
66. 
67. 
68. 
69. 
70. 
71. 
72. 
73. 
74. 
13. 

76. 
77. 
78. 
79. 
80. 
81. 
82. 
83. 
84. 
85. 
86. 
87. 
88. 
89. 
90. 
91. 
92. 
93. 
94. 
95. 
96. 
97. 
98. 
99. 

100. 
101. 
102. 
103. 
104. 
105. 
106. 
107. 
108. 
109. 
110. 
HI. 
112. 
113. 

Lecco 
Vicenza 
Carbonia 
Udine 
Macerata 
Caserta 
Sciacca 
Viareggio 
Cassino 
Nuoro 
Enna 
Pavia 
Piacenza 
Padova 
Cuneo . 
Viterbo 
Matera 
Messina 
Brescia 
Perugia 
Sassari 
Agrigento 
Catanzaro 
Milano 
Novara 
Massa Carrara 
Mantova 
Pordenone 
Varese 
Biella 
Vercelli 
Foggia 
Avezzano 
Palermo 
Cagliari 
Siracusa 
Crotcne 
Salerno 
Napoli 
Frosinone 
Trapani 
Oristano 
Benevento 
Roma 
Rieti 
Tempio 
Pescara 
Lucca 
S. Agata Mil. 
Lecce 
Cosenza 
Termini Im. 
Brindisi 
Latina 
Reggio Calabria 
Catania 
Ragusa 

92.0 
92,0 
91.9 
91.8 
91.8 
91.3 
91,1 
90.8 
90.6 
90.4 
90.3 
90.2 
90.2 
90.1 
90.0 
90.0 
89.8 
89.7 
89.3 
89.2 
89,2 
88.9 
88.6 
88,4 
88.3 
88.3 
87.9 
87.7 
87.5 
87.4 
87.2 
H7.0 
S'i.8 
80.8 
K6.8 
8rl4 
86.2 
86.1 
85.7 
85.1 
85.1 
83,5 
83.4 
83.1 
82.5 
82.2 
81.6 
81.2 
81.0 
80.3 
80.3 
78.0 
75.9 
73.3 
72,5 
71.1 
71.1 

F.G.C.I. - GRADUATORIA PER FEDERAZIONI 
1) Benevento 215 per cento; 

2) Potenza 204.9; 3) Brindisi 
132; 4) Pordenone 130.3; 5) Te
ramo 125.9; 6) Termini Ime 
rese 124.7; 7) Lucca 124.6: 
8) Tempio 124.6; 9) Gorizia 
123.7; 10) Cassino 120.8; 11) Ca 
gliari 120.6; 12) Ragusa 120.4; 
13) Nuoro 117.3: 14) Chieti 
117.3; 15) Locco 115.3. 16) Ca 
tanzaro 111.6; 17) Crotone 109.4; 
18) Reggio Cal. 106.8: 19) Tra
pani 106.7; 20) Avellino 104.2: 
21) Sondrio 103.2: 22) Grosse 
to 102.5: 23) Como 102.2; 24) 
Prato 102.2: 25) Roma 102.2: 
26)Sciacca 102.1: 27) Caltanis 
setta 102; 28) Melfi 101.4: 29) 
Alessandria 100.8; 30) Ferra 
ra 100.3; 31) Cosenza 100.1; 

Varese 100: 33) Parma 100; 
Pisa 100; 35) Piftoia 100; 
Siena HX): 37) Viterbo 100: 
Caserta 99.2: 39» Salerno 

97.6: 40) Verbania 97.4: 41) Ro 
vigo 96.8: 42) Ancona 96.1: 
43) Napoli 95.3. 14) Trieste 95; 
45) Padova 94.9; 46) Livorno 
94.9: 47) Aquila 91.8; 48) Rimi 
ni 94.3: 49) Brescia 93.9; SO) 
Ravenna 93.3; 51) Campobas 
so 93.1. 52) Viarrgcio 92.9; 
53) Forli 92.7; 54) Fermo 90.9. 
55) Venezia 90.7; 56) Vicen/a 
JO; 57) Pesaro 89.7; 58) Asti 
89.2: 59) Modena 88.9: 60) Ve 
rona 88.3; 61) Perugia 88.1; 
62) Latina 87; 63) Foggia 86.9; 

32) 
34) 
36) 
3«) 

64) Torino 86.8; 65) Palermo 
85.8: 66) Mantova 85; 67) Agri
gento 84.7; 68) Carbonia 84.4; 
69) Reggio Em. 84.1: 70) Ber
gamo 83.5: 71) Savona 83,3; 
72) Firenze 82.5: 73) Lecce 82; 
74) Crema 81.5; 75) Belluno 
81: 76) Genova 80.9; 77) Rie
ti 80.8; 78) Avezzano 80; 79) 
Massa C. 79.3: 80) Monza 77.6; 
81) Bari 77.6: 82) Arezzo 77.3: 
83) Enna 76.9: 84) Sassari 76.9: 
85) Imola 76.6: 86) Taranto 
76.2: 87) Macerata 74.5: 88) 
Frosinone 73.1; 89) Pavia 72.1; 
90) Terni 71.7; 91) Novara 71.4; 
92) Milano 71.2; 93) Siracusa 
70.9: 94) Vercelli 69.9; 95) Udi
ne 69.6; 96) Cremona 66.6; 97) 
Catania 65.8; 98) S. Agata M. 
65.4: 99) Ascoli P. 63.9; 100) 
Imperia 62.6; 101) Bologna 60.6; 
102) La Spezia 60.2; 103) Pia
cenza 56.3; 104) Biella 54.1; 
105) Pescara 53.4; 106) Aosta 
53; IU7) Matera 52.5: 108) Mes
sina 52.5; Ifr.l) Trento 51.7; 
110) Treviso W.6; 111) Orista
no 16 8: 112) Bolzano 44.9; 113) 
Ciim-n 32.2 

I tension comunisti tenia 
eccezione atcuna sono lenutl 
ad essere present! alle sedutt 
di questa sellimana « partir* 
da MARTEDI' 11 ORE IS. 
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LE FASI DELLA GUERRA IN EUROPA CHE DOVE-
VANO PORTARE ALLA CAPITOLAZIONE DEL TERZO 
REICH Dl HITLER. L i rltlrata tedesca era comlnclata 
nel novembre '42 a Stalingrado con la conlroffensiva 
soviellca che annlentava I'armata tedesca di Von Paulus. 
Nella prlmavera e nella tarda estate del '43 un altro 
grande scdnlro, la battaglla dl Kursk, porta alia libe-
razlone dl gran parte del terrltorlo sovletlco occupato 
dal nazlsti. Poco dopo anche le Iruppe anglo-amerlcane 
pongono per la prima volta plede sul contlnenle europeo, 
sbarcando In Slcllla. II vero e proprio sbarco che doveva 
aprire II c secondo fronle • arrlvera tutlavla parecchlo 
plii tardl — glugno 1944 — tulle coste dl Normandla, 
dopplalo da una seconda operazlone sulla cosla mediter-
ranea della Francla. A quell'epoca, riconqulstato ormal 
tutto II proprio terrltorlo con una successione incaliante 
di offensive vlltoriose, I sovletlcl comlnclano a llberare 
I paesl europel occupatl dal tedeschl. Ad agoslo sono 
sulla Vlslola ed entrano nel Balcanl. La Francla e nel 
frattempo liberate. Nel febbralo del '45 I sovletlcl sea-
tenano — piu rapldamente del prevlsto per venire In 
aluto degll anglo-americani che sono In difficolla nelle 
Ardenne — una nuova offensive sul fronte cenlrale che 
II porta nella stessa Germanla ad occupare sull'Oder le 
poslzlonl da cul nell'aprlle partira I'ullimo e declsivo 
attacco contro Berlino. 

Intervista col 
i.vjmsBm^sp^^^sc3s^s^sfmx^ 

maresciallo 
!jWjsaigia6ayywigagsscwuR< 

Sokolovski 
>»ut^»^Tg^agE^p^aag^vaj^3^pE3sz.KiJ6-i TXJ;ZZM ?» 

:WP?gA-v&TTffg'̂ -»Viî «fi'S-ya -A r>T&»>T ̂ Tir>?f£tw^ 

E GRANDIBAHAGUE DELLA NOSTRA VITTORIA 
<a vera svolta del conflitto si ebbe quando i tedeschi furono sconfitti sotto Mosca-Le altre fasi della 
'uerra - Le vere ragioni degli insuccessi sovietici all'inizio del conflitto-I meriti e gli errori di Stalin 
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Dalla nostra redazione 
MOSCA, maggio. 

{Venti anni fa. 1'8 maggio 11H5, la 
Srmania nazista capitolava senza 
Jndizioni. Alcunc scttimane prima, 
Ha nottc tra il 16 c il 17 aprile, 
la luce abbagliantc di migliaia di 
lettori e di bengala, era comin-
Ita la battaglia di Berlino. la piii 
lossale battaglia della storia uma-
\. episodio culminantc di una lotta 
iguinosa durata quattro anni. nel 
rso della quale erano morti dicci 
lioni di soldati tedeschi e venti 
lioni di soldati e civili sovietici. 
Vttorno a Berlino, su un fronte 

lativamentc ristrctto, per due set-
lane. giorno e notte, si scontra-
io tre milinni c mezzo di uomi-

decine di migliaia di pezzi di 
tiglieria. di carri armati e di 
rei. Hitler in quei giomi. aveva 

jra una spcran7a: se fosse riu-
pto a battere i russi sotto Ber-

avrebbe avuto una carta di 
cezionale importanza da giocarc 

gli occidcntali che attacca\a-
da occidcntc. America e Inghil 
ra cominciavano ad cssere pre 
cupate della potenza sovietica: in 
ti ambicnti pohtici di Lnndra 

It Washington questa preoccupa-
ne assumeva aspetti allarman 

Hitler lo sapeva. Era possibile 
l>vocare un clamoroso ro\escia-
fcnto dellc alleanze ai danni del-
[nione Sovictica? Tutto dipende 

secondo Hitler, dal risultato 
la battaglia di Berlino. II Fueh 

era certamente all'apice della 
follia ma che questo disegnn 
fosse del tutto folle e stato 

lostrato da Kulton in poi. C.> 
Inque 'e truppe so\ietiche si in 
icarono di spezzare questo estrc 

sogno hitlrriano. 

Ulo Stato Maggiore Generalc so 
ktico ho chiesto. per i lettori del 
Jnita. di r°ter incontrare uno dei 
irescialli Hella vittoria e di a \ c 
con hii un colloquio sui mo\i 

bnti dccisi\i della guerra. sulle 
jioni oggcttivc e sncgcttnc del 

lineo succcsso tedesco nei pri 
mesi di offcnsi\a c sulla stupe-
?nte riprcsa sovietica. sugli er-

e i nienti di Stalin, ml ruolo 
jto da'.l'Unione so\ietica nella 
loria contro il nazifascismo. 

mia richiesta e stata accol 
| c in questi giomi mi sono incon 
|to oil maresciallo SoKolo\ski. 

[»ttore generalc dellc for/c ar 
^te so\ieiichc Capo dcU'ufficio 
fraziop.i sul Fnmo fronte urraino 
landato «!al generalc Konie\. il 

^rescia!!o SoVoloxski partecipo 
ettamente alia prepara/tonc dei 

ini d'attacco a Berlino dal setto 
sud orientale. Poco prima del 

lizio della battaglia fu trasferito 
tPrimo fronte bielorusso. col ti-

di vice comandante di quel 
che era diretto dal mare

sciallo Zukov. Immediatamente 
dopo la capitolazione tedesca So 
kolovski. fu nominato comandante 
dclle truppe di occupazione e suc-
cessivamonte amministratore mili-
tare della Germania occupata. 
Kientrato in patria nel 1949 Soko
lovski ricopri diverse cariche alio 
Stato inaiigiore generalc e fu vi
ce ministro della Difesa dal 1955 
al 19«0. 

68 anni, un volto fine e intelli-
gente. i capelli scuri. appena briz-
zolati alle tempie, un sorriso che 
a volte prendc sfumature di sotti-
le ironia: cosi mi si presenta oggi 
Sokolovski. Gli domando. prima di 
tutto, di illustrarmi i momenti deci-
s m della guerra. cioe quegli epi-
sodi che a suo giudizio hanno avu
to un peso determinate nella evo 
luzione del conllitto russo tedesco. 

Sokolovski ha un punto di vista 
molto preciso al riguardo: non la 
battaglia di Stalingrado. non la 
battaglia di Kursk, non la batta
glia di Berlino. dellc quali parlcra 
piu avanti. ma la battaglia di 
Mosca. neirinverno del 19-11. fu de 
cisiva |KT le sorti della second-i 
guerra :n,>ndiale e quindi per lo 
sviluppo (It. I la storia degh anni 
successiv i. 

La battaglia 

di Mosca 
Kel periodo precedente la batta

glia di Mmca — afferma il mare 
sciallo — in Occidcnte si era diffu
sa e radicata Vopinione che VUnio 
nc Forie':ca arrebbe subito una 
dtsfatta irreparabrie. L'infehce an-
damento del periodo iniztale della 
guerra. 'I falla che i tedeschi da | 
!ugI:o a .<rttembre aie-iscro per-
COTSO miile chilometri in territorio 
scivwtico c fossero amrati alle 
parte di ."ifosoa sembravano giusti-
ficare questa opinione. Vedremo 
piu aranti le cause reali della Jul-
minea a'inzata tedesca. aitoniD 
alle quah sar.o stati emessi giudi-
zi diversi. .jv.v^o affrettati e ine-
satti. Per oro sojfemiarnoci alia 
battaaha di Mosca. Kntrati nel 
terrUorio sorictico tl 21 giugno 1941 
i tedeschi. ron senza sar.guinosis 
sime e loaoranti perdite. erano gia 
net pre<si della capUalc sovietici 
nell'auUtino tnoltrato. II < Piano 
Harbar^sa » del comando hitleria 
no prcrcdera che Mosca rio**e.s«e 
capttolarc pnna dell'inverno. Quin 
di. mentre le armate r.azistc dila-
gavana in tre direztoni. verso Le-
ningrado a nord, su Mosca al cen-
tro, verso Rostov a sud. era chia-
TO che il colpo principale sareb-
be stato sfcrrato nel settore cen-
tralc. Hitler si rendeva conto che 
la Germania non poteva permet-

tersx una guerra lunga contro 

I'Unione sovietica. 11 successo del
la blitzkrieg, della guerra lampo. 
dipendeva dalla caduta di Mosca. 
Perduta la capitale, i souieftci 
avrebbero dovuto cedere le armi. 
la coalizione antifascista sarebbe 
stata spezzata, il mondo sarebbe 
stato in baVa del fascismo. 

Poiche in Occidente si ritenevu 
imminente il crollo dell'Unione so
vietica, la disfatta dei tedeschi sot
to Mosca fu del tutto imprevista. 
Delle sei armate tedesche lanciate 
nelle tre direzioni, tre armate co-
razzate erano concentrate su Mo
sca. La battaglia si sviluppo su un 
fronte di f/iin.si miile chilometri. 
La superiorita tedesca era allora 
di due contro uno. In dicembre U 
75 per cento delle forze corazzate 
tedesche concentrate nel settore di 
Mosca era distrutto. il 40 per cen
to degli uomini perduti, il fiore 
della forza d'urto nazista inghioi-
tita in una catastrofe dalla quale 
la Germania non doveva ripren-
dersi mai piu. Cnmplessivamente 
Hitler aveva perduto in quella 
battaglia mezzo milione di uomini. 

La battaglia di Mosca *eflnd una 
svolta deci*iva nella storia delta 
seconda guerra mondiale per i se-
guenti rtotivi: 1) il mito dell'invin-
cibilita tedesca era finito: la co-
lossale mncchina di guerra che 
dal 19.15 al 1911 areva conquistato 
tutta I'E'iropa. era entrata ritto 
riosa w Africa e accarezzava il 
sogno di congiungersi in India. 
nel cunre dell'impero britannico. 
alle forze piapoonesi. era stata 
fermata per la prima volta e san 
guimtsarr.ente battuta: 2) la *. guer
ra lampo > non era p','i possibile: 
haituto sotto Mosca. Hitler avca 
daranti a se la prnspettiva di una 
lunga guerra contro ll'nione so 
rietica: in cltre parole la Germa 
nia aveva perduto Viniziativa e 
d'ora m poi avrebbe dovuto con-
dune la guerra non secondo i suoi 
piani. ma in base ai piani sovieti
ci: 3) iter i popoli d'Europa la no 
tizia della i'.isfatta tedesca suono 
come un invito potente alia rlscos-
sa: cominciarono a soraere un po' 
dovunque i primi movimenti di re-
sistenza popilare contro I'occupan-
le tedesco pon piu invmcibile. mo 
vimenti che si sviluuppano negli 
anni succe<sivi e che ebbero un 
ruolo di tisreglio nazionale estre-
mamcnle importante m Polnnia. 
in Cecoslovacchia. in Grecia e al-
trove. *) dal punto di vista stret 
lamcn'.e niUtare Hitler aveva per 
duto a Mosca. praticamente. tre 
armate corazzate, per cui se dal-
I'inizio della guerra i tedeschi po-
tcvano attaccare su tre fronti con-
temporaneamenle, a partire dal 
1942 poterono sferrare attacchi sol-
tanto su un fronte per rolta (Sta
lingrado) e dal 1943 soltanto su 
un punto ristretto di un front* 

(Kursk), per poi passare alia ope-
razione esclusivamente difensiva. 

Questo fu il risultato della bat
taglia di Mosca che noi quindi ri-
teniamo Vavvenimento fondamen-
tale della guerra russo tedesca e. 
forse, di tutta la seconda guerra 
mondiale percht capovolse i pia
ni di Hitler e muto il cor so dcqli 
avvenimenti bellici in modo radi-
cale. Se noi non avessimo vinto 
la battaglia di Mosca c difficile di
re come sarebbe finita la guerra. 
Forse I'esito sarebbe stato diver-
so. per noi e per il resto del mon
do. In ogni caso la guerra sareb
be stata molto piu lunga, con per
dite umane e materiali molto piu 
pesanti. 

Da Stalingrado 

a Berlino 
Un altro momtnto imporfantissi 

mo della guerra russo tedesca fu 
la battaglia di Stalinsrado. noi 
I inverno 1942 '43. 

Come si puo vedere sulla carta 
— afferma il maresciallo Sokolov
ski — siamo gia in un'altra dimen-
sione nspetto alia battaglia di Mo 
sea. 11 fronte c ristretto. meno di 
un centivaio di chilometri. e i le-
deschi ri impegnano una sola 
armata. quella di Von Paulus. 
Le colossali perdite subite un 
anno prima sotto Mo<ca non per-
mettono piu a Hitler di concentrare 
su un solo fronte due o tre armate. 
Ija battaglia di Stalingrado. come 
c noto. si concluse con la distru-
zione totale deU'armata di Vov j 
Paulus a con ingenti perdite mate 
riali da parte tedesca. Ma il suo 
valore e soprattutto morale. A 
Mosca i tedeschi non erano passa 
ti. erano s'.oti circondati e dtstrut-
ti. ma avevano ancora forze suf
ficient per mettere in alto altre 
operazioni sXrategiche. A Stalingra 
do non solo vengono fermati e di-
slrulti. ma commciano a ripie-
gare. Stalingrado segno I'inizio 
della fine y-erche da allora le forze 
naziste non potranno piu dare vita 
ad una sola operazione strategica 
e verrar.no battutc anche su altri 
fronti. 

Guardate gli avver.imenti suc-
cessivi: sconfitta di Rommel in 
Africa, sbarco alleato in Sinlia. 
crollo del governo Mussolini e 
quindi pnyio sgretolamer.to della 
coalizio^e fascista. II crollo di Mu; 
solini avenne ncll'estate del '41 
qualche giomo dopo la disfatta te
desca nelVarco di Kursk, la piu 
grande battaglia di carri armati 
sul fronte russo tedesco: qui Hi
tler perde per sempre Viniziativa e 
a partire da Kursk le sue truppe 
sono costrette al ripiegamento pro
gressiva. 

Sarebbero stati possibili tutti que-
sli avvenimenti senza la battaglia 
sovietica di Stalingrado? Penso 
di no. E' un fatto del resto che 
dopo Stalingrado si sviluppano po-
tenti movimenti di resistenza ar
mata nell Europa occupata dai te
deschi e nel cnore stesso del mon
do nazifascista. In Italia nascono 
i primi reparti partigiani. Cost si 
enlra nel 1'JI4. In died operazioni 
su grande scala le nostre truppe 
liberano tutto il territorio sovieti-
co, parte del territorio polacco. ru-
meno. bulgaro e unghere.se, men
tre i tedeschi ripiegano sotto i no-
stri colpi e quelli dei movimenti di 
liberazione nazionale. 11 1944 e an
che Vanno in cui gli alleati aprono 
il secondo fronte in Xormandia. 
Xoi non pensiamo di sminuire Vim-
portanza del secondo fronte. Pen
siamo soltanto che se gli alleati 
lo avessero aperto nel 1943, come 
era stato concordato. la guerra sa
rebbe stata meno lunga e meno 
sanguinoia per noi, che avevamo 
dovuto sopvortare da soli, per tre 
anni, I'urto costante del 70 per 
cento del jx-tenzinlc bellico e uma-
no tedo^ro D'altro canto il se
condo fronte viene aperto quando 
i tedeschi sono ormai in ritirata, 
sicche nessuno pud sostenere og-
gettivamer.te. che il secondo fron
te fu determinate nella disfatta 
nazista. Determinante fu la nostra 
resistenza. la nostra capacita di 
ripresa. la forza che sapemmo 
esprimere dalla battaglia di Mosca 
in poi per ricacciare i tedeschi fi-
no a Berlino. 

I-e eifiv (he si po^^ono tnirre rta 
un qualsiasi libro di storia. del re 
sto. sono illummanti da questo 
punto di vista. Nel 1941 i tedeschi 
rove«cidrono sul fronte rnsso 152 
divisioni contro due soltanto «TI 
pegnatc su altri fronti e una ses { 
santina dislocate nei tenitori oc 
cupati o di stanza in Germania. | 
AH'ini7iii ilel 1943 le divisioni tedt- i 
sche dislocate sui van fronti russi 
sono 207, cioe il 71% di tutte le 
forze nazifasciste. e soltanto dopo 
lapcrtura del secondo fronte, nel 
giugno del "44. Ie forze impegnate 
sul fronte rus«o scendono a 172 di
vision] mentre salgono a 98 quelle 
impegnate <u altri fronti. Tuttavia. 
sino alia fine della guerra e il iron 
te russo che continua ad assorbire 
da solo pi'i della meta del poten 
7i"ale bellico tedesco. 

Ma ridi.imo la parol a al mare 
sciallo Soiolovski. 

L'ultinio grande momer.to della 
guerra — egli dice — dopo quelli 
indicati, e la battaglia di Berlino 
eke gli alleati ci chiesero di antiti-
pare perchc si troravano in diffi-
colta sul fronte occidentale, in se-
guito a una furibonda controffen-
siva tedesca. Su Berlino concen-
trammo le forze di tre fronti: il 
primo c il secondo fronte bielorus

so, comandati rispettivamente dal 
maresciallo Zukov e dal marescial
lo Rokossovski, e il primo fronte 
ucraino comandato dal marescial
lo Koniev. I tedeschi avevano un 
milione di uomini nella difesa 
della capitale. Koi concentrammo 
nella battaglia circa due milioni di 
uomini. seimila carri armati e 7 mi-
la aerei. Se nella battaglia di Mo
sca i tedeschi ci stiperarono del dop 
pio come forze umane e di quattro 
volte per tiumero di carri armati. se 
a Stalingrado e a Kursk le no.stre 
forze rispettive erano pressappoco 
alia pari, a Berlino tutto era capo-
rolto: noi superavamo i tedeschi in 
forze umane di una volta e mezzo; 
di quattro volte per numero di can-
noni: di sei volte per numero di car
ri armati e di aerei. Cominciate 
nella notte tra il 16 e il 17 aprile 
del '45 le operazioni terminarono il 
2 maggio. Tra il 20 e il 21 con un 
attacco notturno, mezza Berlino 
cadde nelle nostre mani; nei re-
stanti dieci giomi la lotta si svi
luppo sanguinosissima casa per ca-
sa. Fu una battaglia dura, insen-
sata e feroce perche cost Vaveva to-
luta Hitler, forse per farsi attorno 
un bel cimitero. Non si e mai sapu-
to con e.sattezza I'ammontare delle 
perdite umane tedesche nella batta
glia di Berlino. Noi, soltanto a 
Berlino, avemmo diecimila morti. 
L'S maggio. dopo che le nostre 
truppe e quelle americane si erano 
ricongiunte suU'Elba, la Germania 
capitolava senza condizioni. 

A questo punto. esaurito il tema 
dei momenti dt-cisiv i della guerra. 
chiedo al maresciallo Sokolovski 
di esprimere un suo giudizio sulk-
cause della impreparazione mihta-
re sovietica nella fase iniziale del 
conflitto. sul ruolo avuto da Stalin 
in questa impreparazione e sugli 
errori da lui commessi nella valu-
ta7ione delle intenzioni tedesche. 
I-a mia richiesta e giustificata dal 
fatto che il nome di Stalin e ri-
comparso assai spesso. in queste 
ultime settimane. in articoli e me 
morie dedicate appunto al venten 
nale della vittoria. L'elemento di 
maggior interesse e, se si vuole. 
di emo7ione. non e stato determi ' 
nato pero dalla semplice rievocazio 
ne del nome di Stalin, ma dall'af 
fiorare in quasi tutti gli articoli 
di un giudizio piii oggettivo. meno 
schematico. circa le responsnbilita 
di Stalin nella impreparazione so 
vietica di fronte all'aggressione na 
7ista. 

La storia e storia — dice il ma 
resciallo — e non un apprezzamen-
to soggettivo. Ocviamente tutti noi, 
nel rievocare un periodo storico 
che abbiamo vissulo, lo rierochia-
mo attraverso i nostri sentimenti, 
le nostre esperienze, e pecchiamo 
dl soggettivismo. Ma la storia va 

scritta sui fatti, non sulle sensa-
zioni. Che ci sia bisogno di rista-
bilire una verita storica e indub-
bio. Prendiamo un esempio con-
creto. Sulla battaglia di Mosca Sta
lin dette un apprezzamento piu o 
meno e.satto. Dopo la morte di 
Stalm il compagno Krusciov, che 
era stato responsabile politico del 
settore militare di Stalingrado, sot-
tolineo il ruolo della battaglia di 
Stalingrado come decisivo per la 
nostra vittoria. quasi che il desti-
no della guerra si fosse deciso ap
punto a Stalingrado. 

Ora questo e un giudizio sogget
tivo. La battaglia di Moica e quel
la di Stalingrado furono due batta-
glie completamente diverse per am-
piezza, per mezzi impiegati e per 
i risultati finali. Stalingrado fu una 
grande vittoria morale, prima di 
tutto morale. Ma il ruolo decisivo 
nella svolta della guerra I'ebbe la 
battaglia di Mosca. 11 discorso pe
ro e piu vasto e riguarda le re-
sponsabilita di Stalin. Ora il primo 
errore di Stalin fu quello di avere 
eliminato verso la fine degli anni 
trenta i migliori quadri del nostro 
esercito. Quello non fu soltanto un 
errore, ma un crimine di cui noi 
10 riteniamo responsabile. Di qui 
nascono alcune delle cause dell'in-
felice condotta dei primi anni di 
guerra. 

Superiorita 

del sistema 
Ma la guerra e confronto di po-

tenze economiche ed e quindi ne-
cessario. per dare un giudizio og
gettivo e sereno sulle cause fon-
damentali della nostra imprepara
zione a sostenere I'urto tedesco, 
vedere a confronto la potenza eco-
nomica tedesca e quella sovietica. 
11 giovane Stato sorietico non era 
economicamente e moralmente 
pronto alia guerra. IM costruzione 
di una grande industria socialista 
era commciata da appena dieci an
ni e quindi il nosfro paese all'inizio 
dell'invasione tedesca non era an
cora in grado di esprimere in ter
mini di potenza la superiorita mo 
rale, militare. politico, tecnica e 
scientifica del regime sovietico. 

Noi eravamo soli e accerchiati, 
avevamo concentrato tutte le no 
stre forze nella costruzione econo-
mica Stalm sapeva perfettamente 
che I'Vnwnc Sovietica non acreb 
be potuto reggere al confronto con 
la grande potenza industriale e 
militare tedesca e per questo cer-
cd. fino ai limiti del possibile e 
anche oltre questi limiti, di ritar-
dare Vinevitabile scontro. Fino ai 
limiti del possibile egli ag\ bene e 
guadagnd due anni preziosi: se la 

Germania ci avesse assalito nel '39, 
nessuno pud dire cosa sarebbe suc
cesso nel nostro paese. Ando oltre 
i limiti del possibile, quando ap-
parve chiaro che Hitler ci avreb
be attaccato; evidentemente Sta
lin commise allora degli errori gra-
vi. Ma la nostra impreparazione, 
ed e questo che gli storici dovran-
no chiarire, non dipese dal fatto 
che Stalin non voile tener conto de
gli avvertimenti; o, meglw. non 
dipese soltanto da questo. Dipese 
in primo luogo da fattori oggettivi. 
economici e storici, dal fatto tio& 
che il giovane Stato sovietico non 
era ancora abbastanza forte per 
opporsi validamente alia piu gran
de potenza industriale d'Europa. 
Allorche Stalin dovette arrendcrsi 
alievidenza dell'aggressione tede
sca, falliti i suoi tentativi gia inu-
tili e quindi erronei di ritardare 
ancora I'attacco, quello che potd 
essere fatto nei limiti del possibile 
per contenere Virrompere delle ar
mate tedesche fu fatto: venne spo-
stata verso il fronte I'armata di 
Koniev che era stanziata nel Cau-
caso, da Rostov parti un'armata 
corazzata e cosi via. Non bastd. 
Era gia troppo tardi. Ma il nemico 
fu logorato poco a poco e noi gua-
dagnammo il tempo per preparare 
la battaglia di Mosca. 

Sotto la direzione del partito tut
to il paese riusti (e questo & un 
altro fatto storico di capitale im-
portanza) a esprimere la superio
rita del regime sovietico. a produr-
re quella colossale forza militare e 
morale che si scarico sugli invasori 
quando tutto il mondo era ormai 
convinto che la Russia stesse vi-
vendo i suoi ultimi giomi. Stalin 
in questa fase ebbe certamente un 
ruolo positive, essendo egli prati
camente responsabile del partito, 
comandante supremo delle forze 
armate e capo del consigho mili
tare di difesa. Xessun uomo, anche 
il piu geniale e al riparo dagli er
rori. Stalin commise errori ed ef>-
be i suoi meriti. La storia va ri-
costruita pazientemente, sui fatti. 
e a questa dtstanza di tenti anni 
comincia gia ad es&ere piii facile 
vedere nel loro complesso le for
ze che contribuirono a quel deter-
mmato sviluppo della storia. Su 
questa strada debbono lavorare gli 
storici. 

Not, testimoni e parte viva di 
quel periodo. non pr>ssiamo che 
esprimere giudizt personnli cercan-
do di eritare il sogqetlivtsmo e spe-
rando che le nostre memorie ser-
vano a far scaturtre la verita di 
quello che fu uno dei momenti ds 
crisi profonda della storia del no
stro seeolo, crisi che fu superata 
grazie al contributo decisivo del 
popolo e dello Stato sovietico.. • > 

jAugusto Pancaldi 
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Su meta dell'Europa 
• ' ( * 

e nato il socialismo Churchill, Roosevelt e Stalin alia conferenza dl Yalta che traccle le grandi llnet per la sotuzlone postbelltca del probleml europ«l 

I 1 
La Germania dove 

ha vinto 
l'antifascismo 

II valore delta RDT in un articolo speciale per «I'Unita« del compagno Albert Norden 

Alcuni giorn! prima che 
scrivcssi queste note, si e 
tcnuta. in una dcllc piu gran-
di aziende della Repubblica 
democratica tedesca — il 
complesso di fibre tessili ar-
tiflciali di Guben — una so-
lenne manifesta7ione alia 
quale hanno preso parte mi
gliaia di lavoratnri della fab-
brica; un reparto dclTazien-
da ha preso il nome di un 
eroe della lotto partigiana 
antifascista in Italia: Mario 
Foschiani. II giovane pa-
triota — uno del 43 mila 
garibaldinl che hanno dato 
la loro vita per I'indipenden-
za dell'Italia — era stato uc-
ciso nelle carceri di Udine 
dai fascist) tedeschi nelle ul-
time settimane della lotta 
per la liberta. Non dimenti-
cato In Italia, egli verra ri-
cordato dnche nella Repub
blica democratica tedesca. 
L'operaio tedesco che nel 
corso della ccrimonia ha il
lustrate ai suoi colleghi di 
Guben la flgura e la morte 
eroica di Mario Foschiani e 
Heinz Hiemer. membro del 
partito socialista unificato di 
Germania e dirig^nte sinda-
cale dell'azienda. Heinz Hie
mer aveva cnmbattuto. co
me antiTascista tedesco. al 
fianco dei suoi compagni ita-
liani. nella stessa unita di 
Mario Foschiani. 

L'esempio di Guben non e 
solo. In occasione del ven-
tesimo anniversario della li-
berazinne da I fascismo. altre 
aziende socialiste. piazze e 
strade della RDT saranno in-
titolate ad eminenti patrioti 
italiani: il piazzale della sta-
zione di Wernigerode. citta 
gcmellata con Carpi, si chia-
mera piazza Togliatti. cos! 
come una via Togliatti gia 
esiste a Dresda: il centro 
giovanile di Wclzovv. del 
complesso per la produzio-
ne di lignite «Schwarze 
Pumpu ». prcndera il nome 
del sette eroici fratelli 
Cervi. 

Tedeschi 
e italiani 

Per migliaia di cittadini 
della RDT. i festcggiamenti 
del ventesimo anniversario 
della Liberazione rimarran-
no legati per sempre alia 
amicizia con il popolo ita
liano cd al ricordo dei suoi 
figli miglinri l-a Repnhbli-
ca democratica tedesca si 
manticne cosi fedele alia 
tradizionale solidarieta tra 
\ partiti orvrai del clue paesi. 
alia comune lotta di tutti 
gli antifascisti dei due po-
poli contro lo stesso ne-
mieo. La nostra amicizia 
ha la stessa eta dei due 
partit i; essa si e confer-
mata anche nel periodo del
ta terribile dominazione fa
scista in Germania e in 
Italia. 

Venti annl fa. il patto 
impcrialista Berlino Roma-
Tokio si inf"ran5C sotto i po-
tenti colpi dei popoli Nel 
1937 e nel 1938. Mussolini 
a Berlino e Hitler in piazza 
Vonozia a Roma. avevano 
dichiarato con tracotanza 
che essi avrebbero e mar-
ciato insieme sino alia 
fine». Essi hanno tmvato 
la loro ignominiosa fine set
te anni piu tardi. Se fosse 
dipeso da loro. la guerra 
avrebbe portato alio ster-
minio dei nostri due popoli. 
Ma contro il patto tra la 
crocc uncinata e il fascio 
littnrio. si schierarono i po 
poli di tulta Europa e. fin 
dall'inizio. unaltra pntente 
cd alia fine vittoriosa al 
leanza- la comumla di loMa 
tra i partiti della classe 

, operaia d n nostri paesi Gia 
. nel novembre del 193fi in 

un appcllo comune rivolto 
ai popoli dell'Europa tl 
Partito comunista tedesco e 
il Partito comunista ita
liano mettevano in guar-

LI 

dia: « L'intesa di Hitler e 
Mussolini e una intesa per 
organizzare la guerra. e 
una politica di guerra che"' 
minaccia di gettare il no 
polo tedesco ed il popolo 
italiano nella catastrofe e 
i popoli di tutti i paesi in 
un nuovo bagno di sangue e 
in una mi.seria sen/a fine. 
Contro la politica di guerra 
di Hitler e di Mussolini ele 
viamo noi. Paitito comuni
sta tedesco e Partito co
munista italiano. in nome 
delle masse pacifiche ed 
amanti della liberta dei due 
paesi, la nostra voce in 
appassionata protesta e ad 
ammonimento per gli altri 
popoli >. 

// giuramento 
di Buchenwald 

Questo sey.ero appello * 
diffuso in Germania ed in 
Italia a rischio della vita. 
rafforzo I'azione dei grup-
pi di resistenza antirasci-
sta. In Spagna le brigate 
Taehlman e Garibaldi com 
batterono fianco a fianco 
contro rintervento fascista. 
tedesco ed italiano. sui ' 
campi di battaglia di Gua
dalajara e Quijorna. fino a 
Madrid. Centinaia di anti- l 

fascisti tedeschi. come il 
nostra Heinz Hiemer. du
rante la seconda guerra 
mnndiale furono accolti nel-
L file delle bande parti-
giane italiane: patrioti ita
liani e tedeschi soffrirono . 
e Inttarono insieme negli 
innumerevoli campi di con-
centramento e nelle prigioni 
del I I I Reich: insieme vis-
scro I'alba della liberazio-
ne ed insieme. il 19 aprile 
del 1945. dopo la liberazione 
del campo di concentra-
mento di Buchenwald ad 
opera dei prigionieri arma-
ti . sul piazzale dell'appello 
le\arono la mano per il 
giuramento: « Non cessere-
mo la lotta prima che an
che I'ullimo colpevole non 
sia stato portato davanti al 
tribunale del popolo! L'an-
nientamento del nazismo al-
le sue radici e la nostra pa-
rola d'ordine! La costruzio-
ne di un nuovo mondo di 
pace e di liberta e il nostro 
scopo! >. 

Venti anni dopo il giura
mento sul piazzale dell ap
pello di Buchenwald. con 
dintto i popoli del mondo 
ci chiedono: che cosa e del 
la Germania. che cosa avc-
te fatto affinche mai piu 
una nuova guerra parta dal 
suolo tedesco ? 

Noi della Repubblica de
mocratica tedesca possiamo 
con coscienza rispondcrc a 
questa domanda. Comin-
ciammo con rannicntamen-
to del fascismo dalle radi
ci: le basi economiche dei 
criminali di guerra e degli 
aggrrs<:ori — i monopoli. 
le grandi banche e le errnr 
mi propriety terncre dcgli 
junker — sono state espra 
priale e poste nelle mani 
dt l popi>ln Ncllatluale ter-
ritorio della Repubblica de
mocratica tedesca si e avu 
ta una radicale epurazione 
di elcmenti nazisti dalle am-
ministrazioni p<ibbliche. dal
le scuole e da tutte le i«ti-
tuzioni statali e sociali. 
12 807 criminali di guerra. 
tra il 1945 e il 19W sono sta-
ti condannati I^i lrg»*lazia 
ne della RDT prr\ede dure 
condanne per i reati di re-
\anscismo. di razzUmo e 
di incitamento alia guerra 

n carattere antifaccicta 
della orcanizzazione soci?.Ie 
che ahbiamo creato e noto 
in Italia Inconfutabili so 
no anche le realizzazioni 
economiche dei lavoratnri 
della RDT che hanno fatto 
del loro Stato la quinta px* 
tenza industriale d'Europa. 
Cittadini atranieri. compa

gni di lotta del movimento 
di resistenza di tutta I'Ku-
ropa che in queste settima
ne, con noi, hanno festeg-

', giato la liberazione dei cam
pi di conccntramento. ci 
hanno tuttavia posto un'al-

' tra domanda: Siete riusciti 
— ci hanno chiesto — a 
portare la popolazione. spe 
cialmente la gioventu. dal 
la n»-,tr-i parte? 11 velcno 
del fascismo e. da voi. 
scomparso anche dalle tc-

. ste degli uomini ? 
,' Proprio questo 6 il punlo 
. su cui si e realizzata nella 

RDT una profonda rivolu-
zione. Quando i pochi tede
schi sopravvissuti ai campi 
di concentramento e alle 
carceri del regime hitleria-
no, i pochi sopravvissuti 
del movimento tedesco del
la Resistenza, gli emigrati 

. polilici jrientrati' nel . 1945 
. presero nelle mani il desti-

no del paese, esistdva 6g-
gettivamepte il perico'o di 

\ un loro isolamento dalla 
maggioranza del popolo. Fi
no agli ultimi minuti della 
guerra. molti tedeschi ave-
vano creduto nei nazisti: i 
combattenti della Resisten
za antifascista non erano 
riusciti. malgrado i terribi-
li sacrifici. a portare le 
masse del popolo ad abbat-
tere il regime hitleriano. I I 
fascismo ci ha lasciato, ven- • 
ti anni fa. una difficile ere-
dita: citta e villaggi distrut-
ti e le teste degli uomini 
completamente confuse. Se 
noi avessimo tentato. in que
sta difficile situazione. di 
realizzare un ordine anti
fascista con metodi ammi-
nistrativi. di costrnire il 
socialismo con ordini impe-
rativi. avremmo fatto nau-
fragio Da noi. lo sgombe-
ro delle macerie dalle citta 
e dalle strade 6 andato di 
pari passo con una penna-
ncnte opera di convinzione 
dcll"uomo. Sepolti e dimen-
ticati principi di umanita. 
di stima verso gli altri po
poli, di rispetto per la vita. 
sono stati risvegliati. Ab-
biamo condotto con noi. nel 
grande viaggio verso la 
nuova epoca socialista. tutti 
gli strati del popolo: non 
soltanto gli operai. i pic-
coli e me<li contadini. i 
ceti intellettuali. ma anche 
migliaia di grossi coltiva-
tori che collaborano. a pa-
rita di diritti. nelle coope
rative agricole di produzio 
nc. molte centinaia di pro-
prietari di aziende capita-
listirhe le quali fioriscono 
e prosperano con la parte-
cipazione finanziaria dello 
Stato. decine di migliaia di 
artigiani che lavorano in 
cooperative. 

La conquista 
della gioventu 
E la gioventu? In questi 

giorni. \enti anni dopo la 
liberazione. migliaia di com 
battenti antifascist! parlano 
nelle scuole di tutta la Re 
pubblica Si rivolg.ino a 
centinaia di migliaia di gia 
vani fiduciosi rd amici Vor-
rci talvolta che i nostri aTii-
ci e conosccnti stranieri po 
tessero leguere negli occhi 
dei nostri gio\ani nel corso 
di tali comersa/ioni o nei 
seven volti dei giovani sol 
dati dell'Armata popolare. 
i quali giorno e notte mon 
tano la puardia al sacran'o 
per le vittime del fascismo 
sulla I'ntrr rirn Linden, al 
centro di Berlino 

Questa unita politica e 
morale della nostra popola 
7ione sulle questioni fonda 
mentah del mantenimento 
della pace e dello sviluppo 
della nazione. e. non sol 
tanto per i tedeschi ma per 
tutti i popoli, in un mo
menta di nuovi pericoli. un 
simbolo di speranza. Per-

ch6, nella parte occidenta-
le del nostro paese, non 
gli ex prigionieri di Bu
chenwald che hanno giura-
to sul piazzale dell'appello. 
ma gli assassin! sfuggiti al
ia forca e, dietro di essi. 
gli uomini del inonopolio 
hanno imprcsso il loro mar-
chio alio Stato. A venti an
ni dalla Libcra/ione. la 
Bundesuehr e cumandata 
dal generale liitleriano Tret-
ner, l'assassino di Guerni
ca e di Rotterdam, il di 
struttore dei tesori d'orte 
di Firenze, il boia della po
polazione toscana. A venti 
anni dalla Liberazione. la 
giustizia viene amministra-
ta da oltre duemila giudici 
speciali e consiglieri giuri-
dici di guerra del regime 
nazista: Tufficio di cancel-
Here federate, politicamen-
te decisivo, e dominato da 
Un esperto di Hitler per gli -' 
armamenti, il ministro dot--
tor Westrlck che saceheggio 
gli stati d'Europa: il presi- " 
dente federale e un uomo 
accusato di aver provocato 
la morte di centinaia di 
prigionieri nel campo di 
concentramento di Leau. 
Nel ventesimo anniversario 
della Liberazione. il Bun 
destag tedesco occidentale 
ha deciso una amnistia per 
tutti i crimini di guerra al 
piu tardi fra quattro anni. 
I I revanscismo, la revisio-
ne dei risultati della secon
da guerra mnndiale. la ri-
vendicazione del tcrritorio 
della RDT e I'annessione di 
Berlino ovest e della Po-
lonia occidentale. sono par
ti essenziali del program-
ma del governo di Bonn. 
Gia la politica di aggressio 
ne minaccia direttamente il 
popolo italiano: i fili che 
guidano i terroristi in Alto 
Adige e nel nord d'ltalia 
partono da Bonn e da Ber
lino ovest. Ixi sviluppo del
le cose in Germania occi
dentale non riempie soltan
to noi di profonde preoccu-
pazioni perche minaccia. 
con la pretesa dei generali 
di Bonn di avere armi nu 
clean, di trascinare il no 
stro continente in una nuo 
va vigilia di guerra. Non 
e sorprendente che I'8 mag-
gio. che nella RDT viene 
ufficialmente festeggiato co
me il giorno della Libera 
zione. venga considerato dal 
governo di Bonn come il 
giorno della sconfitta ? Per 
esso. si e trattato di una 
temporanca interrmione del 
la politica imperialista: per 
noi. di un taglio netto nella 
storia. dell'inizio di una 
nuova epoca. 

Milioni di lavoratori scen-
dono 1*8 maegio nelle stra
de e nelle piazze delle no-
stre citta e dei nostri vil 
laggi con emblemi di pace. 
Essi sono la garanzia che 
mai pifi una truerra partira 
dal suolo tedesco. Essi — e 
non i ministri di Bonn — 
parlano in nome della Ger
mania e del suo avvenire 
Essi offrono a tutti i po 
poli ruropei lintrca per il 
disarmo e la pacifira con 
\ivenza. lo s\iJunpo dei 
raDnorti statali senza di 
scriiiinaziope e con reci-
proci \antaggi per tutti 

Venti anni dopo la Ifbe 
razione dal fascismo. una 
nuova comunita tra i no 
stri popoli e diventata ne 
ce«saria per la salvaeuar 
dia dolla pare ed il raffor 
7amrnfo drlla sirurr77a en 
ropea. nello spirifo di Ernt 
T'lhrlman e P^Imiro To 
cliatti. Mario Foschiani e 
Ri'dolf Breit«cb'id dei fra 
tf l l i Cervi p del'e sorelle 
Scholl f * f m i . in ' oue«to 
R rrnep'O fVlS rK>r l'fntero 
ponolo della rrnuhblica de 
mocratira fedf«ca 

ALBERT NORDEN 
membro dell'Vfficio 
politico e segretario 
del CC della SED 

II fallimento dei regimi prebellici su tutta la parte orien
tate del continente - Esercito sovietico e lotta di libera
zione-20 anni di camminoper costruire una nuova societd 

j 

Se VEuropa nel suo insieme 
fu il principale teatro di ope-
razioni della seconda guerra 
mondtale, il piu vasto campo 
di battaglia fu quella parte 
orientale del continente che si 
estende fra I'Elba e il Volga. 
Qui il conflitto era cominciato 
con I'attacco alia Polonia; Qui 
esso trovava anche il suo co-
ronamento nella gigantesca 
battaglia di Berlino. . 

Terre conte.se da secoli, quel
le dell'Europa orientale erano 
state il principale obiettivo 
del rinnovato Drang • nach 
osten di Hitler, che avrebbe 
voluto trovare nelle fertili pia-
nure ucrame le riserve grana-
rie dell'impero tedesco e nelle 
popolazioni slave i lavoratori 
schiavi dei signori di 'razza 
ariana. In queste stesse terre 
doveva invece maturare quel-
lo che sarebbe stato il frutto 
forse piu rivoluzionario della 
seconda guerra mondiale: la 
nascita di una nuova, un'* al-
tra > Europa, che avrebbe seel 
to, sull'esempio sovietico, una 
via di.sviluppo socialista. 

Dopo che fol discorso di Fuh 
ton. a pochi mesi dalla fine 
del fascismo, Churchill ebbe 
inventato la famosa immagine 
della * cortina di ferro *, nel
la mitologia della nuova iguer-
ra fredda > una delle imma-
gini piu diffuse in occidente, 
ma anche piu false, fu quella 
di un prezioso esperimento di 
democrazia borghese che in 
quei paesi sarebbe stato im-
pedito e troncato dall'arrivo 
degli eserciti sovietici. La sto
ria, in realta, quell'esperimen
to lo aveva gia fatto. Ma la 
sua conclusione era stata tra-
gica. 

Gli stati che erano esistiti 
nell'Europa orientale prebelli-
ca erano il prodotto del tratta
to di Versailles. Tanto la loro 
politica interna quanto la low 
posizimie internazionate erano 
state pesantemente condiziona-
te. politicamente ed economi-
camenle, proprio dalle grandi 
« democrazie > della bnrghesia 
occidentale — Francia e In-
ghilterra ~ che avevano fatto 
di tutta quella zona una loro 
sfera di influenza, un * cordo-
ne sanitaria *. destinato non 
tanto a contenere lo sconfitto 
espansionismo tedesco, quanto 
a isolare quella Russia rivo
luzionario. Ebbene che cosa 
avevano saputo fare di quei 
paesi? 

In Polonia. dopo pochi anni 
in cui quasi tutti i partiti. sal
vo il comunista. si succedette-
ro al potere con pesstmi risul
tati, il maresciallo Pdsud^ki 
i\taurd una dittatura: alia sua 
morte il potere renne eredita-
to dai t colonnelli», suni aiu 
tanti. che rtuscirnno solo a 
portare il paese impolente di 
fronte aU'assalto dt Hitler. In 
Ungheria una dittatura analo-

• ga, sostenuta dai grandi pro-
pnetari Jondiart. era stata tsti-
luila da Horlhy molto prima. 
La medesxma operazione tn Ro 
mama sard effettuata piu tar
di dal re Carol m persona, a 
sua volta spodestato nel '11 dal 
le t guardie di ferro ». che tan 
lo peso aieiano avuto anche 
nel suo regime. In Bulgaria un 
governo di tipo fascista si era 
impadTumlo del potere fin dal 
V)li. Monarchic torrolte e ana 
cront.stiche. regimi allrellanio 
impop-jlari, erano alia testa del 
la Jugoslavia e dell'.Albania. 
Xe.*suiio dei grandi problemi 
naztonali di quei paesi fu n-
solto. II peso crescente del ca-
pttale occidentale nelle loro 
economie tttccb talvolta Uielh 
semi colonialt. L'esperimento 
ebbe il suo tragico coronamen 
lo a Monaco, quando la Ceco-
slovacchia — il solo paese dove 
la democrazia borghese. pur 
con molti limiti e contraddizio 
m. polesse vantare risultati po 
stliri — ju consegnato a Hi 
tier da Francia e Inghilterra 

Fu dunque non solo sulle ro 
ume della guerra, ma sulle 
macerie pohtiche di questo si-
sterna, che nel 1915 commcib a 
sorgere ad est una nuova Eit 
ropa. Che la liberazione av-
venisse ad opera degli eserci
ti sovietici fu delerminante: 
proprio questo faltore dara ine-
vitabilmente la sua impronta 
a tutto lo sviluppo dell'espe-
rimento che dovtva eomincia-

re. Non solo da Berlino, ma da 
Praga, da Varsavia, da Vien
na, da Bucarest, da Budapest. 
dalla stessa Belgrado i nazisti 
erano stati cacciati dall'eser-
cito rosso. L'altro grande fat-
tore fu tuttavia la lotta anti
fascista dei popoli che ebbe 
gradazioni di intensita e ispi-
razioni politiche diverse (in 
Jugoslavia, guidata dai comu-
nisti, essa fu una grande guer
ra di popolo, che con le sue 
sole forze seppe liberare qua
si tutto il paese). ma ebbe an
che come fondo comune il ri-
pudio del sistema prebellico e 
I'aspirazione a dar vita a qual-
cosa di nuovo, un regime che 
fosse comunque antifascista, 
nazionale, democratico. 

Via via che si avvicinava il 
ventennio della vittoria su Hi
tler, i paesi socialisti dell'Eu
ropa occidentale hanno cele-
brato, a date ovviamente di
verse, anche i loro vent'anni. 
Adesso $ la volta della Ceco-
slovacchia, per cui Vanniver-
sario della liberazione coincide 
con quello stesso del trionfo 
antifascista, le truppe sovie-
tiche essendo entrate a Praga 
il 9 maggio 1945. Vent'anni non 
i un anniversario qualsiasi: £ 
la scadenza di un prima bilan-
cio storico. 

Non 6 stato un cammino fa
cile. La « guerra fredda », su-
bentrata tanto rapidamente al
ia guerra antifascista, ebbe per 
molto tempo come posta pro
prio quella nuova Europa che 
andava nascendo e che per 
quasi tutto il prima decennio 
della sua esistenza visse trin-
cerata attorno all'URSS. An-
cora durante tutti gli otto an
ni di presidenza Eisenhower 
negli Stati Uniti la dottrina 
ufficiale della politica ' ester a 
amertcana aveva avuto come 
obiettivo dichiarato (in prati-
ca, beninteso, le cose non po-
terono non andare diversamen-
te) la < liberazione > dei paesi 
dell'est europeo dal < dominio » 
comunista. 

Ma non fu facile nemmeno 
all'inlerno del c campo > socia
lista, che si era cosi formato. 
la costruzione di quel nuovo 
tipo di societa che i regimi co-
stituitisi in quei paesi si erano 
proposti. Ben presto ci trove-
remo di fronte a un altro an
niversario di rilievo: il decen
nio del XX congresso del PCUS. 
che si tenne nel febbraio del 
1956, I'anno della drammati-
ca svolla antistalinista. Fu un 
momento critico in cui si scon-
tarono gli errori gravi com-
messi negli anni precedents 
Nei giorni della rivolta unghe-
rese vi fu chi predtsse lo sfa-
celo dei nuovi regimi e la fi
ne del tenlalivo socialista. La 
prova fu invece superata ed 
ebbe, nel suo insieme, un ef-
fetto salutare. 

Non i il caso di rievocare 
ora, sia pure in modo sinteti-
co, la storia di questo venten
nio nelle sue diverse fasi: dai 
primi anni di tempestose rifor-
me sociali e politiche al brusco 
irrigidimento del '18, gli anni 
dello stalinismo e delta svolla. 
poi un decennio di nuovi ten-
tatiri di clue mnavazioni, ora 
brusehe, ora moderate, di ri-
pensamenti. di resistenza del 
vecrhio abito stalmista. di pro
blemi nuovi che affiorano men-
tre progredisce lindustria. si 
diffonde Vistruzione e si con 
soltdano nel tempo i rapporli 
di produzione socialisti. 

Quali i risultati di questi 
vent'anni? Un nuou tipo ri» 
societa e nato; sono stati estir-
palt le radici del fascismo pre
bellico. t veccht rapporti so
ciali, semifeudali nelle campa-
gne. capitalistici nelle citta. 
Per quanto lacuno<io e unila
teral. perche imperniato pr* 
valentemente sull'mcremento, 
a lappe piu o meno forzate. 
dell'induitna di base, un forte 
si iluppo economtco si e regi 
strato dappertutto. tamo che 
ognuno di quei paesi possiede 
oggi un potenziale produttiro 
diverse volte pui cospimo di j 
quello che aveva un tempo \si . 
culluro ha avuto diffusione di ' 
massa Sappiamo anche quali 
sono i limiti di quest'opera: il 
ritardo dell'agricollura, gli 
squilibri in altri settori della 
economia, ma sopraltulto la 
Untezza del trovari i modi # 

gli istituti di una democrazia 
socialista che corrisponda al 
carattere, sostanzialmente de
mocratico, della nuova so
cieta. 

Grazie a questo wiluppo. con 
le sue riuscite e con i suoi in-
successi, si £ manifestata in 
questi anni nei paesi dell'est 
socialista una crescente diver-
sificazione. che ha preso il po
sto dell'uniformita degli ultimi 
anni staliniani. 

Ogni paese ha una sua fisio-
nomia nazionale piu marcata. 
Alfieri di questo processo sono 
stati gli jugoslavi. Essi difese-
ro contro Stalin in una dura 
battaglia il diritto di seguire 
una propria via di progresso 
socialista, che aveva del resto 
la sua origine proprio nell'au-

tonomia della loro lotta eman-
cipatrice durante la guerra. Ma 
il solo fatto che quella via re-
stasse socialista. anche attra-
verso le difficolta di quello 
scontro, era una riconferma 
della vitalita della grande tra-
sformazione storica che si ope-
rava in quella parte dell'Eu
ropa. Oggi la singolarita della 
propria via £ difesa da tutti. 
Eppure, nonostante le diversi-
ta. quel cammino resta sostan
zialmente comune. 

L'evoluzione in corso nella 
Europa socialista viene com-
mentata da alcuni pubblicisti 
occidentali come una disgre-
gazione di quello che essi chia-
mano V* impero > sovietico. Ma 
proprio qui sta il punto: la nuo
va formazione politica sorta 

nell'Europa orientale non 6 mai 
stata un « iinpero > sovietico. 
E' stata ed e un grande fatto 
« europeo », la nascita di una 
societa nuova su quella che era 
stata la meta piu diseredata 
del continente. E' interessante 
vedere come la necessita di un 
contatto e di una collaborazio-
ne nuova con l'< altra * Euro
pa, VEuropa socialista, vada 
acquistando forza anche nella 
parte occidentale del continen
te, come dimostrano oggi cerli 
orienlamenti della diplomazia 
gollista. In realta, soltanto ri-
conoscendo il valore delle tra-
sformazioni avvenute in quella 
Europa, il nostro continente po-
tra trovare la sua unita. 

Giuseppe Boffa 

I vent'anni della nuova Cecoslovacchia 

COSI MONACO 
FU RISCATTATA 

T»Vwi » •.•v^^r^ tw 

I I 9 maggio 1945 con Tingresso delle truppe 
sovietiche a Praga. accolte trionfalmente dalla 
popola7ione. si completava la liberazione della 
Cecoslovacchia dai nazisti. Praga stessa in 
quei giorni era insorta. cosi come aveva fatto 
alcuni mesi prima, all'approssimarsi dcllc 
truppe liberatnci. tutta la popolazione della 
Slovacchia. La lunga resiMtnza al fascismo 
trovava il suo coronamento Popolo crcosl'> 
vacco e Es»TCito rosso a' evar.n ri'cnttato I'orita 
di Monaco, quando la Ceco<.!ovarchia tradita 
era stata consognata a Hitler da ir.^lcsi e fran 
ccsi. e avevano ridato al paese la sua inc'ipen 
denza. Da allora e cominna'o il nuovo cam 
mino della Cecoslovacchia In vent'anni il paese 
e passato attraverso una profonda rivoluzione 
sociale che ha stabilito tanto nelle campa gne 
quanto nelle citta rapporti di produzione socia

listi. definitivamente garantiti dalla Costitu-
zione del I960. Sebbene fosse gia uno dei paesi 
economicamente piu sviluppati di Europa, la 
Cecoslovacchia ha dato un grande incremento 
alia sua industna: in questo processo si 6 inse
rt ta anche I'lndustrializzazione della Slovacchia. 
che era nmasta prima della guerra la zona 
arretrata. depressa. del paese. Con la sua forza 
economita la Cecuslovacchia ha potuto avere 
un ruolo di pnmo piano neU'aiutarc lo sviluppo 
degli altn paesi socialisti. nell'appoggiarc mi-
litarmcnte ed economicamente la lotta di molti 
popoli coloniali Oggi la Cecoslovacchia e alle 
prese con i problemi di un paese socialista 
sviluppato: per affrontarli e stata reeentemente 
v a rata una importante riforma dei sistemi d! 
p:anifica7ione e di direzione deU'ecopcmia. • 

Nelle foto: la popolazione di Praga fasttgjla 
la truppo Mvleticha il t maggto IMS. 

» * • 
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A NCHE se fu promosso al piu alto gradino della ge-
rarchia militare sovietica solo nel 1957, Vassili Iva-
novic Ciuikov pu6 ben dire di essersi guadagnato 

U € stella di diamanti», insegoa del suo grado di mare-
sciallo dell'URSS, sui campi di battaglia della aeconda 
guerra mondiale. Questo figlio di contadini, nato nelle 
campagne vicine a Mosca, andato a lavorare in fabbrica 
quando era ancora un ragazzo, divenne poi soldato a aoli < 
diciotto anni, in una delie prime formazioni del nascent* 
Esercito rosso, con cui combatte tutta la guerra civile. 
Soldato egli rimase anche piu tardi. Era a Nanchino, 
consigliere militare all'ambasciata presso Ciang Kai-scek 
quando l'URSS fu attaccata da Hitler. Nella guerra egli 
doveva legare il suo nome a due delle piu grandi e 
decisive battaglie del fronte russo, quella di Stalingrado 
e queUa di Berlino. Nella citta del Volga fu Iui che. 
alia testa della 62. armata, difese la citta, mantenendovi 
una testa di ponte da cui impedl sempre al tedeschl di 
arrivare al fiume, flnche i sovietici scatenarono la con-
trofTensiva che doveva chiudere in una morsa fatale tutte 
le forze di Von Paulus. A Berlino tocc6 ancora a Ciuikov 
guidare 1'assalto contro la citta, alia testa della sua 
armata che era diventata ormai 8. armata della Guar-
dia: fu a lui che la guarnigione della capitale ledcsca si . 
arrese, come egli racconta in questo brano, assoluta-
mente inedito in Italia. Dopo la guerra Ciuikov fu 
comandante delle truppe di occupazione in Germania, 
comandante del distretto di Kiev e, dal 1960, viceministro 
della difesa, carica che tuttora ricopre. Ciuikov ha oggi 
65 anni. II suo libro di memorie « La battaglia di Stalin- -
grado > e stato pubblicato in Italia dagli Editori riuniti. 
Un altro volume uscira ben presto. 

Un'eccezionale testimonianza del maresciallo sovietico 

Ciuikov il conquistatore della capitale del I I I Reich 

j i > 

raccolsi 
<A :#-*•*» •"• -• wmsmmmBamamoi 

la resa 
cj»Eas*sa(SHSKS»3» 

di Berlino 
kEL SUICIDIO del fQhrer per 

la prima volta sentii parlare 
dal generate Krebs, quando 

J'una di nolte del primo maggio 
jnse al posto di comando del-
ttava armata della guardia per 
trattative. 

cose andarono cosl. Si era 
|a vigilia della festa. Quando ri-
lai dal punto di osservazione al 
lando dell'armata, nella regio-
di Johannistal, ricevetti una 

sfonata dal comandante del 
bnte maresciallo Zhukov. 

Vi e speranza per la festa del 
Imo maggio di fare completa-
fnte pulizia a Berlino? — mi 
lese. 
tisposi che, a giudicare dalla 

listenza del nemico, che si era 
jtta piu debole ma continuava, 

vi erano speranze di una pros-
la capitolazione. 

poche battute la nostra con-
sazione si concluse. II mare-
io Zhukov non stette a darml 

iposizioni. Sapeva che il corn-
era chiaro e sarebbe stato 

lto a termine. 
nostro umore era buono, viva-
si awicinava la fine della 

erra. I funzionari della sezione 
^litica dell'esercito mi invitarono 

cena. Decisero a cena di par-
dei nostri piani futuri. Fui 

[accordo. Delia sezione politica 
cevano allora parte gli scrittori 
;volod Vischnevskij, Konstan-
Simonov, Evghenij Dolmatov-

ij. i compositori Tichon Chren-
tov e Matvej Blanter. Ma pro-
îo mentre ci accingevamo a se-
rci a tavola. si avvicind il fun 
jnario di turno della sezione po-
ica dicendo che ero desiderato 

telefono. Andai al telefono. Mi 
liamava il comandante del IV 

il tenente generale A.V. 
Pasunov. Emozionato, con voce 
tvemente eccitata. mi riferl che 
11a linea tenuta dal 102° reggi-
?nto di artiglieria della 35> Di-
sione era giunto, con la bandie-

bianca, un tenente colonnello 
l'esercito tedesco. Recava un 

kcchetto indirizzato al coman-
ite dell'esercito russo. II tenen-
colonnello si chiamava Seiverd. 
pieni poteri da parte del pro 

io comando supremo e prega che 
indicati il luogo e 1'ora di pas-

kggio della linea del fronte a un 
pppresentante dello stesso coman-

germanico. 
[Ordinal di comunicargli che era-

io pronti a ricevere parlamen-
ri e che questi ultimi fossero in-
iti in un punto di osservazione 

prima linea dove mi sarei re-
|to subito. Immediatamente chia-
li per telefono il comandante 
Ho stato maggiore Belivski ordi 
idogli di assicurarmi stabili col 
{amenti. Feci quindi un dctta-
»to rapporto telefonico al mare-
illo Zhukov e mi awiai insieme 

-generale Pozharskij, per riceve-
i parlamentari del comando ger-
lico. Pur non sapendo ancora 
Je messaggio ci avrebbero por-
), sentivo comunque che matu-
rano importanti eventi. Giunto al 
nto di ossenazione diedi le ne-

irie disposizioni, dopo di che 
jirono lunghi minuti di attesa. 
trovavo solo in una stanza ri

al mio aiutante. Passo una 
s'ora. una mezz'ora di attesa 

[arvenimenli decisivi. Ma di qua-
Sono gia le due di nolte. ma 
abbiamo assolutamente voglia 

fdormire. Fumiamo una sigaretta 
l'altra. Tornano in mente i 

Drdi delle giomate di battaglia. 
lie notti. delle settimane c dei 
si: la guerra durava gia da 
ittro anni, gli episodi piu SH-
iti ci balzano scorrendo veloei. 
fianzi agli occhi. Ecco il Volga. 

Iontano. ma allora \icino. 
gallcggia pctroho ardentc c la 
ima impcluosa divora tutto. i 

oni e le barchc. Ecco Zap(̂  
the. l*assalto nottumo. quindi Ni

si, Odessa, Lublino, Lodice e 
tie Berlino. I soldati della St* 
lata, dopo a\er difeso i sacri 

lfini sul Volga, stanno adesso 
11a Sprea, a Berlino distrutta. ora 
attesa, hanno deposto tempora-
jmente le armi. Aspettiamo i 
rlamentari del comando della 
trmacht. Sono qucgli stessi guer-
tri che ancora non molto tempo 

erano sicuri della fine imminente 
Ho Stato so\ietico. I parlamcn-

dci capi del terzo rcich. Ven 

gono a chledere clemenza, come se 
noi avessimo la memoria corta e 
avessimo gia dimenticato i milioni 
di morti, le decine di milioni di 
vedove e di orfani, le forche e gli 
assassinii, Maidanek e gli altri 
campi della morte. 

Neppure l'aiutante dorme, mi 
guarda con una certa fierezza. Ta-
ce e anch'io taccio, ma ci capiamo 
benissimo senza parole. 

C 'E" MOTIVO di essere fieri. Sia-
mo a Berlino. Dal Volga a 
Berlino la strada e molto piu 

lunga che non dalla Manica alia 
Sprea. Eppure noi siamo a Ber
lino. 

Ivan ha battuto Jack e Tommy. 
Da compagno d'armi ha teso loro 
la mano attraverso l'Elba. a Tor-
gau e a Dessau. I soldati della no
stra guardia attendono sul canale 
Landwer. Non riposano, stanno al-
l'erta. E se il nemico non accette-
ra di deporre le armi, si lanceranno 
di nuovo all'assalto... 

La porta si spalancd rumorosa-
mente. Sulla soglia apparve Vsevo-
lod Vischnevskij. Non era solo. Con 
lui entro nella stanza il poeta Ev
ghenij Dolmatovskij, che conosce-
va i soldati della 62* armata sin 
dalle rive del Volga. Era un testi-
mone oculare della grande batta
glia del Volga e della capitolazione 
dell'armata di Von Paulus. Anche 
il compositore Matvej Blanter era 
con loro. 

Ma stavolta la conversazione non 
quagliava. Ciascuno pensava e giu-
dicava a modo suo gli awenimenti. 
Tutti fumavano nervosamente. se 
ne andavano nella sala delle colon-
ne nere contando a passi misurati 
i secondi di minuti smisuratamente 
lunghi. Sono gia le tre. Le tre e 
mezzo. Cominciavano a notarsi i 
primi chiarori dell'alba. Giunse il 
mattino del primo maggio... Ber
lino era tetra. Certo nel nostro pae-
se nelle regioni orientali erano gia 
incominciatc le manifestazioni del 
primo maggio. La vita dell'Europa 
centrale ritarda di alcune ore ri-
spetto alia nostra. II sole sorge ad 
Oriente. La in Siberia, negli Urali. 
a Mosca. la gente si era gia sve-
gliata e voleva saperc. aspettava 
notizie dal fronte. da Berlino. 

Finalmente alle tre e cinquanta 
si apri la porta e nella stanza fu 
introdotto un generale tedesco con 
la < croce di ferro > al collo e ta 
svastica fascista sulla manica. Lo 
scruto con attenzione. E' di statura 
media, robusto, ha il capo rasato c 
il volto segnato da cicatrici. CoIIa 
mano destra fa un gesto di saluto 
a modo suo. alia fascista. Con la 
sinistra mi porge i document!, la 
sua tessera di soldato. E' il capo 
dello stato maggiore tedesco. gene
rate Krebs. Con lui sono il coman
dante dello stato maggiore del 56° 
corpo d'armata. colonnello Von 
Dufwing e l'interprete. Senza 
aspettare domande Krebs dichiara: 

— Vi rivelero un segreto partico-
lare: siete il primo straniero al 
quale comunico che il 30 aprile 
Hitler ci ha spontaneamente la-
sciato suicidandosi. 

A questa frase Krebs fece segui-
re una pausa. quasi a verificare 
l'effctto prodotto da questa dichia-
razione. Evidentcmente si attende-
va che tutti noi lo avremmo assal-
tato di domande o che. comunque. 
avremmo manifestato un bruciante 
interesse per questo fatto sensazio-
nale. Ma dopo averc ascoltato la 
dichiarazione replicai con calma: 
« Questo lo sappiamo >. 

Quindi. dopo un breve silenzio, 
con il quale volevo far capire che 
per me non si trattava di una no-
vita, chiesi a Krebs di precisarmi 
quando fosse awenuta la morte. 
Sconccrtato dal fatto che la sua 
dichiarazione sensazionale fosse ca-
duta nel vuoto Krebs aggiunse: 

— E' stato alle 15 di oggi... Ma 
vedendo che il mio sguardo si era 
posato sull'orologio si corresse: al-
aU'incirca alle 15 di ieri 30 apnle... 

Quindi Iesse un messaggio di 
Goebbels e Bormann indirizzato a I 
comando supremo so\ictico in cui 
si diccva: « In conformita al testa-
mento del defunto fuhrcr diamo 
mandato al generale Krebs di rife-
rire: comunichiamo al capo del po-
polo sovietico che oggi alle 15.30 
il fuhrer nel suo tcstamento ha tra-
smesso i propri poteri a Doenitz. a 
me e a Bormann. Sono stato auto-
nzzatn da Borman a prendere con-
tatto col capo del popolo so\ietico. 

Tale contatto e necessario per av-

viare trattative di pace tra le po-
tenze che hanno subito le perdite 
maggiori. Goebbels .̂ 

Dopo aver letto la dichiarazione 
di Goebbels. Krebs mi conscgnd al
tri due documenti: un'autorizzazio-
ne al capo di stato maggiore. ge
nerale di fanteria Krebs, a tratta-
re col comando supremo russo 
(carta intestata del capo della can-
cellcria del rcich con timbro e 
firma di Bormann, datata 30 aprile 
1945): il testamento di Hitler con 
1'elenco del nuovo governo del reich 
e del comando supremo delle forze 
armate germaniche (il documento 
recava la firma di Hitler e dei te-
stimoni. datato ore 4 e 0 minuti, 
29 aprile 1945). 

... Perche risposi a Krebs che il 
suicidio di Hitler non era per me 
una novita? Devo dire francamen-
te che non ero al corrente della 
morte di Hitler e che non mi aspet-
tavo di ascoltare talc notizia dalla 
bocca di Krebs. ma mi ero prcpa-
rato in anticipo ad accogliere con 
calma qualunque sorpresa. 

... La venuta di Krebs per le trat
tative era una sorta di manovra. 
II suo scopo era qucllo. da una 
parte di saggiare il nostro atteg-
giamento e dall'altra di rinviare 
rineluttabile resa dei contl. 

Q UANDO incominciai le tratta
tive con lui la cosa piu im-
portante per me era quel

la di accertare che egli rappre-
sentasse: i resti della guarnigione 
di Berlino o tutte le forze armate 
tedesche. Alia mia domanda Krebs 
dichiaro in modo determinato che 
Goebbels l'aveva autorizzato a pa»-
Iamcntare a nome di tutto l'eserci
to tedesco... Io csige\o da Krebs 
la resa senza condizioni. mentre 
cgh chicdeva che fosse concessa 
al nucvo go\cmo capeggiato da 
Doenitz la possibility di inscdiarsi. 

... Quando ebbi ricevuto le pri 
me risposte di Krebs alle mie do
mande. decisi di rifcrire al coman
dante del fronte. Chiamai per tele
fono il maresciallo Zhukov per un 
primo rapporto: 

c E' venuto da me il capo di sta 
to maggiore delle truppe di terra 
della Germania, generale Krebs. 
Mi ha comunicato che Hitler si e 
suicidato. Goebbels nella sua qua
lity di cancclliere e Bormann in 
quella di presidente del partito na-

zista hanno autorizzato Krebs a 
trattare con noi l'armistizio. Krebs 
chiede la cessazione del fuoco du
rante le trattative e chiede inoltre 
che venga data la possibilita ci 
riunirsi al nuovo governo capeggia
to da Doenitz, al quale spettera di 
prendere ulteriori decision! >. II 
maresciallo Zhukov mi pregd di 
mantenermi all'apparecchio, poi-
che avrebbe riferito a Mosca e for-
se sarebbero state chieste spiega-
zioni su alcune question!. 

Dopo un minuto mi domandd: 
— Quando si e ucciso Hitler? 
Di proposito interrogai di nuovo 

Krebs. poiche la prima volta nel 
rispondermi aveva commesso un 
errore, non so se meccanicamente 
o intenzionahnente. L'orologio se-
gnava le quattro e ventisette del 
mattino del primo maggio. 

Krebs capl che la domanda eia 
dovuta alia sua inesattezza prece-
dente e subito precisd: 

— Ieri 30 aprile alle 15,50. 
Trasmisi la risposta a Zhukov. 

che a sua volta la comunico a 
Mosca. 

Un minuto dopo dall'altro capo 
del filo mi fu chiesto: 

— Domandate a Krebs che cosa 
vogliono: deporre le armi e capi-
tolare o condurre trattative di pace. 

Guardandolo fisso passai a Krebs 
la domanda: 

— L'oggetto della vostra mlssio-
ne e la capitolazione?. 

— No. esistono altre possibUita. 
— Quali? 
— Aiutateci a riunire il nuovo 

governo nominato da Hitler nel suo 
tcstamento eri esso drcidera a vo 
siro \antaggio. 

Krebs continuava a formulare 
questa richiesta in tutte le variant! 
possibili. Ma io dichiarai ferma-
mente che si poteva trattare sol-

j tanto di una capitolazione generale. 
Naturalmente in presenza di 

Krebs non potevo riferire al co
mandante del fronte la mia opinlo-
ne sulle trattative. Pcrcio do\-etti 
spostarmi in un'altra stanza per 
telefonare al maresciallo Zhukov. 
Le mie considerazioni erano le se-
guenti: Krebs era venuto non per 
trattare la capitolazione, ma evi-
dentemente per tastare il terreno 
e accertare le nostre intenziom: 
non saremmo noi disposti a tratta

re separatamente col nuovo go
verno? 

Ormai senza forze per contlnuare 
la lotta contro di noi, Goebbels e 
Bormann avevano deciso di tentare 
rultima carta, prima del crollo 
definitivo: intavolare trattative col 
nostro governo. Essi cercano qual-
siasi incrinatura tra noi e gli al-
leati per seminare sfiducia. Krebs 
palesemente tira per le lunghe con 
le risposte, vuole guadagnare tem
po. Ma il tempo ormai non lavora 
a loro favore. Le nostre truppe 
continuano giorno e notte 1'offensi-
va in tutti i settori escluso quel 
tratto del fronte dove e passato 
Krebs. 

H maresciallo Zhukov mi fece al
cune domande awertendomi che 
avrebbe riferito a Mosca. Ordind 
di continuare le trattative. di ac
certare i veri scopi della venuta 
di Krebs. esigendo la capitolazione. 

Le trattative continuano ma sem
pre senza risultati. Mi hanno gia 
stancato. Sta terminando una notte 
insonne. Non avrei mai pensato di 
dovere festeggiare in modo cosi 
originale il primo maggio in Ber
lino vinta. Ma Mosca aveva ordi
nate di attendere la risposta: con 
tinuano a chiedere spiecazioni sui 
particolari delle trattative. Dal 
quartiere generale del fronte sono 
stati richiesti d'urgenza i docu
menti consegnati da Krebs. 

Arriva il generale Pozharskij. mi 
dice che sono chiamato al telefono 
dal generale Ryzhov, comandante 
del 28° corpo della guardia. Passo 
in un'altra stanza, lasciando Krebs 
in compagnia dei gencrali Pozhar
skij. Vajnrub e dcgli scrittori. 

II generale Ryzhov riferisce che 
alle quattro e trenta una trasmit-
tente tedesca. apparentemente ap 
partenente al quartiere generate 
della difesa di Berlino. ci ha chie
sto di inviare un ufficiale all'estre-
rnita nord-orientale del giardino 
zoologico. per incontrarsi con par
lamentari dell'esercito tedesco. 

II generale Ryzhov e il colonnello 
Marcenko, comandante della 39* 
divisione della guardia. avevano 
nominato in qualita di parlamen 
tare II maggiore Bersenev. dello 
stato maggiore delta divisione. 
Giunto al posto indicate Bersenev 
era stato accolto a fucilate e fcri 
to. II fuoco era stato aperto anche 
contro gli ufficiali tedeschi recatisi 
a parlamentare. 

Era evidente che la guarnigione 
tedesca di Berlino era divisa. Una 
parte dei soldati e degli ufficiali 
era disposta ad affidarsi immedia
tamente alia discrezione del \inci-
tore. mentre un'altra, composta da 
gruppi disperati di SS, non soltanto 
non intendeva capitolare, ma stron-
cava con le armi i tentativi com-
piuti dagli altri in questa direzio-
ne. Chi avrebbe prevalso nelle pros-
sime ore? Cio dipendeva dalle no
stre azioni. Era chiaro soltanto che 
le SS sfruttavano la calma. suben-
trata alle trattative intavolate da 
Krebs, per rafforzare la propria 
influenza sulla guarnigione assedia-
ta. Dovevamo sferrare al piu pre
sto un altro forte colpo e la resi-
stenza del nemico sarebbe stata 
definitivamente vinta. 

... Squilla di nuovo il telefono. D 
comandante del fronte comunica 
che il suo sostituto. il generale 
d'armata Sokolovskij e stato invia-
to da me. Chiede di precisare dove 
si trovano Himmler e Ribbentrop, 
chi e il capo di stato maggiore. 
dove 6 il cadavere di Hitler. E di 
nuovo domande e domande. come 
se dalla risposta a queste domande 
dipendessero le sorti delta guerra 
o almeno la capitolazione della 
guarnigione di Berlino. 

... E* giunto il generale Sokolov
skij, gli riferisco del suicidio di 
Hitler, del testamento. di Doenitz. 
di Bormann. di Himmler. insomnia 
di tutto cid che sono riuscito ad 
accertare durante le lunghe, ma 
noiose trattative con Krebs. 

Dopo avermi ascoltato. Sokolov
skij incomincia a interrogare per-
sonalmente Krebs. ma ottiene gli 
stessi risultati. L'unica cosa su cui 
ci siamo accordati durante le trat
tative 6 stato di istituire un contat
to diretto con la residenza di Goeb 
bels. A tale scopo Krebs ha inviato 
un suo ufficiale. noi abbiamo messo 
a disposizione i nostri scrvizi di 
collegamento. 

Quando il contatto fu stabilito 
Krebs par 16 con Goebbels. che gli 
ordind di tomare. 

Acconsentimmo. 

P ER acceterare il corso degli 
av\enimenti decidemmo di 
aprire il fuoco e battere al 

piu presto il nemico. Mentre liqui-
davamo i resti della guarnigione 
di Berlino, nei quarticri Iiberatt 
della citta ricominciava gia la vita 

pacifica. A Berlino e'era una situa-
zione particolarmente difficile per 
l'approvvigionamento. La popula-
zione aveva fame. Bambini, vec-
chi e donne dei quarticri liberati 
della capitale assaltavano in massa 
i magazzini e i negozi alimentari, 
dove si era appena iniziata la di-
stribuzione di misere razioni di vi-
veri. I cavalli uccisi venivano por-
tati via a pezzi in pochi minuti. 

I bambini affamati, strisciavano 
sotto il fuoco delle mitragliatrici e 
dei cannoni. pur di raggiungere le 
nostre cucine o i nostri soldati per 
chiedere un tozzo di pane, un cuc-
chiaio di minestra o di « kascla >. 
I nostri ricevevano dalle cucmc 
porzioni doppie, triple, con aggiun-
te per se e per i propri compagni 
della prima linea, ma dinanzi ai 
bambini affamati cedevano quasi 
tutto. 

... Durante la giornata vennero 
nuovi ufficiali tedeschi a parlamen
tare: il capo dello stato maggiore 
del 56° corpo corazzato, colonnello 
Von Dufwing. e con lui altri due. 
Erano stati inviati dal comandante 
del corpo. generale Weidling. che 
al tempo stesso era comandante 
della guarnigione di Berlino. 

Successivamcnte giunse una dele-
gazione inviata da Fritsche. mano 
destra di Goebbels. Nel suo mes 
saggio Fritsche comunicava: «Co
me vi ha rcso noto i] generate 
Krebs. 1'ex cancclliere del reich 
Hitler non e piu. II dr. Goebbels 
non e tra i vivi. Io, uno dei rima 
sti in \ita, \ i chiedo di prendere 
Berlino sotto la \ostra difesa. II 
mio nome vi e noto. II direttore del 
ministero della propaganda dottor 
Fritsche ». 

Leggo colpito dal rapido volgere 
degli avvenimenti negli ultimi gior-
nl, nelle uitime ore. Dopo Hitler 
e scomparso Goebbels. Questa or 
mai e la fine della guerra. Chiedo: 

— Quando si e suicidato Goebbels? 
Rispondono che e stato di sera 

al ministero della propaganda. 
— Dov'e il cadavere? 
— E' stato cremato. Lo hanno 

cremato il suo aiutante e I'autista. 
— Dove si trova adesso il capo 

di stato maggiore Krebs, che ieri 
ha negoziato con noi per incarico 
di Goebbels? 

— Non lo sappiamo Conosciamo 
il nuovo capo, generale Einsdorf. 

Piu tardi apprendemmo che 
Krebs si era sparato un colpo di 
pistola. 

— Conoscete le nostre condizio
ni. sapete che possiamo trattare 
solo la resa incondizionata? 

Si. il dr. Fritsche chiede di ave-
re la possibilita di rivolgersi per 
radio al popolo e all'esercito tede
sco, per far cessare l'inutile spar-
gimento di sangue e giungere alia 
resa incondizionata. 

— Obbediranno le truppe agli or-
dini di Fritsche? 

— II suo nome e noto a tutta la 
Germania e particolarmente a Ber
lino. Egli chiede il permesso di 
parlare alia radio da Berlino. 

... Alle sei del mattino del 2 mag
gio. il comandante del 56° corpo 
corazzato, generale di artiglieria 
Weidling, accompagnato da altri 
due generali. ha attraversato la 
linea del fronte e si e dato prigio-
niero. Al punto di comando della 
47* divisione della guardia il gene
rale Weidling ha dichiarato di es
sere anche il comandante della 
piazza di Berlino, carica alia quale 
era stato nominato sei giomi 
prima. 

B colloquio con Weidling fu di 
tono completamente diverso da 
quello con Krebs. Egli dichiaro su 
bito che a suo parere permettere 
nuove vittime sarebbe stato un de 
litto. II suo ordine di resa fu la 
conlco. 

< II 30 aprile 11 Fuhrer si e uccl 
so. abbandonando cosl noi che gli 
avevamo giurato fedelta. Per ordi
ne del Fuhrer le truppe tedesche 
dovrebbero ancora combatttere per 
Berlino. nonostante siano esaurite 
te munizioni e la situazione gene
rale renda assurda una nostra ul-
teriore resistenza. 

<Ordino di cessare Immediata
mente la resistenza. F.to Weidling 
(generale di artiglieria, ex coman
dante della piazza di Berlino) ». 

IN SEGUTTO alle rapide. ener-
giche misure prese dal coman
do sovietico in relazione alia 

proposta del generale Weidling e 
al messaggio di Fritsche fu note-
volmente accelerata la capitolazio
ne di tutta la guarnigione di Ber
lino. Quando ormai volgeva al ter
mine la giornata del 2 maggio del 
1945 qualsiasi resistenza organiz-
zata del nemico nella citta era ccs-
sata. Sino a quel momento si era-
no consegnati prigionieri piu di 
settantamila soldati e ufficiali te
deschi con tutto il loro armamento. 
Non appena Fritsche giunse al 
punto di comando mi collegai per 
telefono col comandante del fronte. 
Riferii: 

— In molti punti del fronte la 
guarnigione di Berlino ha comin-
dato ad arrendersi. TI comandante 
del 56° corpo corazzato, coman
dante della piazza di Berlino. ge 
nerale di artiglieria Weidling ai e 
arreso con tutto il suo stato mag
giore e presto sara qui da me. E* 
da me una delegazione del diret
tore del ministero della propagan
da dr. Fritsche. sostituto di Goeb
bels. La delegazione ha reso noto 
che il dr. Goebbels si e ucciso, che 
Bormann e la famlglia di Goebbels 
sarebbero morti nella cancelleria 
per un'esplosione di gas. Circa la 
sorte del generale Krebs non si 
sa nulla. II dr. Fritsche e ora a 
Berlino il principale rappTesentan-
te dell'ex governo. Egli accetta la 
capitolazione e chiede che gli sia 
conccsso di parlare alia radio per 
in vita re le truppe e la popolazione 
a deporre le armi e a cessare la 
resistenza. Ci chiede di assumerci 
la difesa di tutti i tedeschi di 
Berlino. 

Maresciallo Zhukov: — Ci si puft 
fidare del dr. Fritsche? Dira per 
radio al popolo tedesco proprio 
cid che occorre? 

Risposi affermativamente: — Sa
ra sotto it nostro controUo. 

Rivolte alcune altre domande e 
ottenute le risposte. il maresciallo 
Zhukov interruppe la conversaaw-
ne. evidentemente per riferire a 
Mosca. II 2 maggio 1945 la guarni
gione di Berlino capitolava. La ca
pitolazione di Berlino significava 
di fatto la resa della Germania 
hitleriana. il crollo del terzo reich. 
In sostanza non e'era piu in Ger
mania un governo in grado di gui
dare la lotta. 

Nella foto In alto: un soldato so
vietico pianta la bandiera rosso 
suH'edificio del Relchstog not pHmo 
pomtriggio del M aprile I t * . 
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LE CONSEGUENZE 
DEL CARO-TARIFFE 

I passeggeri dell' ATAC 
» •* « • » , • 

calati del 12 per cento 
Oltre duecentomila sono i bigliet
ti venduti in meno ogni giorno 

L'aumento delle tariffe sta procurando all'ATAC (e alla STEFER) 
un nuovo salasso: sono aumentati I prezzi dei biglietti, ma la massa , 
degli utenti si è ridotta bruscamente, fin dal primo giorno — Il 3 
maggio — In cui II provvedimento dell'Amministrazione comunale è 
entrato In vigore. I primi dati, quindi, si incaricano di confermare 
puntualmente la previsione principale di chi agli aumenti delle tariffe 
si è opposto tenacemente in questi mesi. 

I dati, ovviamente, non sono ancora molti, ma già abbastanza 
significativi: lunedi scorso l'ATAC ha visto diminuire i suoi passeg
geri rispetto a una settimana prima da un milione e 895 mila a un 
milione e 666 mila (un calo netto di circa II 12 per cento). Il con
fronto diretto riguarda oltanto un giorno; anche il giorno successivo, 
però, martedì 4 maggio, 1 passeggeri sono continuati a diminuire 
(238.466 a tariffa ridotta; 1.337.152 a tariffa normale). I passeggeri, 
una settimana prima dell'applicazione degli aumenti, erano cosi sud
divisi: 264 mila a tariffa ridotta (ora 25 lire); un milione e 631 mila 
a tariffa normale (ora 50 lire). 

I primi consuntivi, dunque, segnalano una diminuzione sia del 
passeggeri del primo mattino (operai) sia di coloro che si servono 
del trasporti pubb'lcl durante il resto della giornata. 

Le aziende pubbliche, quindi, ben difficilmente potranno ricevere 
aualche beneficio di bilancio dagli aumenti, ne saranno però sicura
mente danneggiate dall'aumento della motorizzazione che essi provo
cheranno. 

NEL GRAFICO, I biglietti venduti lunedi 26 aprile (vecchie ta
riffe) e quelli venduti Invece II lunedi successivo (nuove tariffe). 

| . ', • Il giorno | 

I
Oggl, domenica 9 mag- " . 

glo (129-236). Onomastl- I 
co: Geronzlo. x II sole I 

I sorge alle ore 5,02 e • 

tramonta alle 19,37. Lu- I 
na piena il 15. * 

piccola 
cronaca 

La vicenda 
dei fitti ICP 

Intervista col compagno Leo Camillo 
Oggi manifestazione alla Garbatella 

t Sul problema dei fìtti ICP abbiamo intervistato il com
pagno Leo Camillo, membro del Consiglio dell'Istituto. 

Puoi spiegare — abbiamo chiesto — come mal si è arrivati 
agli aumenti del fitti dell'I.CP.? 

Un anno e mezzo fa in Consiglio di amministrazione 
si cominciò a discutere su un e piano di adeguamento dei 
fitti > che fu poi approvato a maggioranza nella seduta del 
27 maggio 1964. Tale decisione, che io non approvai, fu 
determinata dal fatto che si doveva pareggiare il bilancio 
per far fronte alle accresciute spese dell'Istituto (perso
nale, manutenzione, ecc.). Il piano approvato prevede un 
aumento annuo di 446 milioni da ricavare maggiorando 
il fitto di 21.000 alloggi su 42.000 esistenti e di 1350 locali 
per uso commerciale od artigianale. Le proposte di 
aumento vennero cosi stabilite: alloggi popolari periferici 
8 per cento, popolari centrali 12 per cento, case a riscatto 
20 per cento, economici 35 per cento, locali 43 per cento. 

' Ma l'Istituto ha II poter* di aumentare I fitti? 

No. L'Istituto può soltanto fare delle proposte al Mini
stero dei LL.PP. al quale spetta la decisione di appro
vare o meno le richieste dell'ICP. Decisione che è venuta, 
a distanza di un anno della proposta del Consiglio di 
Amministrazione. Con decreto interministeriale dell'8 aprile 
scorso il governo di centro-sinistra ha autorizzato l'Istituto 
ad aumentare' i fitti. Ciò spiega perché dal primo maggio 
aono entrati In vigore i nuovi affitti. 

Quindi II governo poteva respingere o modificar* I* pro
poste fatte dal Consiglio di Amministrazione? 

Certamente. Ed è veramente sorprendente che non lo 
abbia fatto quando è nota a tutti la pesantezza della 
situazione economica dei lavoratori che hanno ricevuto 
un ulteriore duro colpo ai loro redditi con il recente 
aumento delle tariffe dell'ATAC. Per di più c'è un altro " 
elemento di valutazione che avrebbe dovuto sconsigliare 
il governo a decidere sugli aumenti. Come è noto alla fine 
dell'anno scade la legge relativa alla regolamentazione 
dei fitti liberi e degli alloggi a fitto bloccato e c'è un 

• impegno del Parlamento di rivedere in quella occasione 
tutta la disciplina in materia di locazioni. Aver decìso di 
aumentare oggi gli affitti costituisce di fatto un incentivo 
a tutte quelle forze della destra economica che spingono 
da anni alla completa « liberalizzazione > in questo settore. 

E' vero che II Consiglio di Amminlstrazlon* ha sospeso la 
applicazione degli aumenti? 

Le notizie riportate dall'Unità e da altri giornali sono 
esatte. Il Consiglio di amministrazione si è riunito in via 
straordinaria (dietro mia richiesta e. credo, di qualche 
altro collega) venerdì scorso a seguito della generale pro
testa dei commercianti, degli artigiani e degli inquilini 
per l'improvvisa decisione. 

I criteri di applicazione degli aumenti, che il Consiglio 
nel dettaglio non ha discusso, sì sono rivelati assurdi, para
dossali per cui si sono verificale Quelle anomalie e spere
quazioni incredibili largamente denunciate dalla stamna. 
Il Consiglio ha dovuto prendere atto della legittimità della 
protesta degli interessati ed ha deciso, appunto, che gli 
aumenti che decorrono sempre dal primo maggio (salvo 
decisione contraria del governo) devono essere rivisti con 
criteri di equità. Come pure si è deciso che tutti i locali 
nel quali vivono centinaia di famiglie in condizioni sem
plicemente vergognose (scantinati, alloggi ricovero, ecc.) 
non subiranno aumenti di sorta. 

Come mal si sono potute verificare queste assurde spere
quazioni? 

Questo è il punto DUI serio riguardante la struttura 
dell'Ente che non solo ha una organizzazione tecnico-
burocratica assolutamente inadeguata, ma che è conce
pito ancora come un organo burocratico accentrato che 
non ha nessun rapporto democratico con la massa degli 
amministrati. Nel Consiglio di amministrazione non c'è 
la rappresentanza degli inquilini, mentre in altri Istituti 
(ad es. Civitavecchia) c'è. I rapporti tra inquilini e ammi
nistratori sono casuali, episodici e. spesso, imposti dalla 
pressione quanto mai legittima che esercitano le varie 
organizzazioni democratiche. E* questo un problema da 
risolvere con urgenza ed il governo di centro-sinistra. 
mentre ha approvato gli aumenti, ancora non ha trovato > 
fi tempo per riformare Io Statuto che consenta di avere 
nel Consiglio la voce diretta degli inauilini. 

A tuo giudizio si deve arrivare a qualche aumento del fitti? ; 

Non ho nessuna difficoltà a sostenere che alcuni graduali 
ritocchi devono essere apportati dati gli squilibri che si 
sono detcrminati negli anni. Ma non si può affrontare 
seriamente questo problema senza tener conto innanzi 
tutto della reale situazione economica del lavoratori ro
mani. Stiamo attraversando a Roma una situazione estre
mamente difficile (basti pensare alla disoccupazione nel
l'edilizia). Come pure si deve affrontare una volta per 
tutte il problema della distruzione delle borgate cosiddette 
provvisorie che esistono da trentanni (da Pictralata a 
Tiburtino. ecc.) e la loro trasformazione in moderni quar
tieri. Come è pensabile di modificare gli attuali fitti se non 
si affronta contemporaneamente il problema del risana
mento di queste plaghe fonte di malattie, di disagi inde
scrivibili? L'Istituto ha un programma di costruzione di 
alloggi di una certa importanza ma assolutamente inade
guato ai bisogni della collettività romana e. particolar
mente. delle zone più povere. Allora torniamo al punto 
di partenza. Che tipo di politica per l'edilizia economica 
e popolare realizza questo governo? Quali leggi operano 
in questo campo? C'è da rivedere tutto. Perché non si 
tratta soltanto di ritoccare qualche affitto, come pure di 
costruire comunque nuovi alloggi, quando le nuove case 
vengono poi date ai lavoratori a prezzi proibitivi rispetto 
ai salari che percepiscono. 

Sul prob?ema del fitti dell'ICP, questa maltinta ali* 11, 
alla Garbatella, nel cinema Palladium, si svolger* l'annvn-

' data assemblea degli inquilini. La manifestazione è indetta 
dati* setteni locali del PCI, PSI, PSIUP. PRI e dalle organiz
zazioni provinciali degli inquilini, deg!l artigiani * dal Sinda
cato autonomo commercianti ed esercenti. 

All'ottavo chilometro dell'Aurelio 

Due amici uccisi nell'auto 
contro un platano in curva 

Cifre della città 
Ieri sono nati 70 maschi e 48 

femmine. Sono morti 45 maschi 
e 20 femmine (dei quali 8 mi
nori dei 7 anni). Sono stilli ce
lebrati 37 matrimoni. Le tempe
rature: minima 6. massima 23. 
Per oggi i meteorologi prevedo
no temperatura stazionaria. 

Istituto Gramsci 
Domani alle 18.30 all'Istituto 

Gramsci, via del Conservato
rio 5ó, si svolgerà la quinta le
zione del corso « Correnti lette
rarie e scrittori del ventennio in 
Italia ». La lezione verrà svolta 
dal prof. Rino Dal Sasso e ri
guarderà l'opera di Italo Sve\o. 
Il corso comprenderà altre due 
le/ioni che si terranno lunedi 17 
e lunedi 24 maggio, dedicate al
le opere di Ungaretti e di Mon
tale. 

Urg< 

Lo sperone sta franando 

Muro Torto 
a senso unico 

Quasi nello stesso punto una « 850 » 
si schianta contro un albero: un gio
vane morto e due persone ferite 

II Muro Torto a senso unico da piazzale Flaminio verso Porta 
Pinciana: lo ha deciso ieri, in tutta fretta, la XIV Ripartizione del 
Comune, probabilmente dopo aver ricevuto nuove segnalazioni di 
smottamento del terrapieno che già era stato alcuni mesi or sono 
puntellato. Sono iniziati anche dei lavori per il consolidamento delia 
collina con « iniezioni » di calcestruzzo. 

Nel frattempo, il traffico si svolge sino a nuovo ordine soltanto 
in salita, sulla corsia di sinistra \erso Porta Pinciana. Da Porta 
Pinciana verso piazzale Flaminio, invece, gli automobilisti sono 
costretti ad eseguire un ampio giro lungo i viali di Villa Borghese. 

NELLA FOTO: Un aspetto della deviazione del traffico. 

Firmato l'accordo 

Nuovo contratto 
alla «Coca-Cola» 
Dopo oltre un me.-c di agita 

rione i lavoratori delia Coca-Cola 
hanno conquistato un nuovo con
tratto integrativo aziendale. La 
direzione della Coca Cola ha fir
mato l'accordo in sede aziendale 
perché l'Unione degli industriali 
del Lazio aveva rifiutato di aval
lare la sconfitta della linea con
findustriale. ostile alla contratta
zione integrativa. 
• L'accordo prevede un aumento 
del prerr.io di produzione fisso da 
lire 300 a 400 al giorno e l'impe
gno di discutere entro la fine di 
maggio un congegno che colleghi 
il premio ad elementi obiettivi: 

un aumento della indennità sosti
tutiva di mensa da lire 200 a 300: 
un aumento dell'incentivo per i 
venditori da 16 a IR lire a casset
ta e l'impegno di definire, entro 
la fine del mese, un congegno in
centivante collettivo. Per la pri
ma volta sono stati introdotti: la 
indennità di maggior maneggio 
denaro per i rivenditori di lire 
100 al giorno: l'indennità sosti
tutiva di cottimo dcl!'8 per cento 
per tutti gli operai. L'azienda 
corrisponderà inoltre a tutti i di
pendenti la somma di lire 45 000 
una tantum, maggiorata di 5.000 
per gli operai interni. 

Un giovanissimo ingegnere 
ed un suo amico argentino so
no morti ieri pomeriggio tra i 
rottami di un'auto che si è 
schiantata a forte velocità con
tro un platano. La sciagura è 
avvenuta all'ottavo chilometro 
della via Aurelia. all'uscita da 
una curva: il professionista. 
Cesare Colantoni, 26 anni, e il 
suo conoscente, José Maria 
Clucellas, anch'egli di 26 anni. 
sono spirati entrambi sull'au
toambulanza che li stava tra
sportando al San Camillo. Sul
l'auto viaggiava anche il fra
tello dell'ingegner Colantoni, 
Luciano di 29 anni: se l'è cava
ta con alcune fratture e i sani
tari dell'ospedale di Montever-
de lo hanno giudicato guaribi
le in un mese. 

Cesare Colantoni, laureatosi 
giovanissimo, si era trasferito 
in Argentina; viveva e lavora
va da qualche tempo a Bue
nos Aires e solo pochi giorni 
fa era tornato in Italia per una 
visita ai parenti: con lui era 
venuto José Maria Clucellas, 
che aveva alloggio nella casa 
dello stesso professionista, in 
via - Clitunno 5. Ieri mattina, 
i due giovani hanno deciso di 
andare a mangiare al mare: 
sono partiti con il fratello del
l'ingegnere ed hanno puntato 
con una DKW targata Francia 
286 2 708. verso Civitavecchia. 
Luciano Colantoni, in stato di 
choc gravissimo, non ha nem
meno saputo dire dove si fos
sero fermati: fatto sta che al
le 17,40. erano di nuovo alle 
porte di Roma. 

Al volante era Cesare Colan
toni: nessun automobilista, nes
sun passante ha assistito alla 
tragedia e gli uomini della Stra
dale non sono ancora riusciti 
a spiegarne le cause. Mollo 
probabilmente, comunque, la 
vettura è uscita dalla curva, 
una curva neanche troppo 
stretta, a velocità sostenuta: 
ha sbandato ed invano il pro
fessionista ha tentato di ripren 
derne il controllo. La DKW 
si è abbattuta in pieno contro 
un grande platano, accartoc
ciandosi: sono stati alcuni auto
mobilisti a soccorrere i fratel
li Colantoni e il Clucellas. ad 
estrarli dai rottami, a chiama
re un'ambulanza del vicino po
sto di pronto soccorso strada 
le. Per cesare Colantoni e José 
Maria Clucellas. non c'era. 
purtroppo, più nulla da fare; 
rantolavano e sono morti du
rante il percorso verso l'ospe
dale. Il fratello del professioni 
sta è stato invece ricoverato 
al San Camillo. 

Sciagura, a tarda notte, qua
si nello stesso punto della Au
relia: una 850 si è schiantata 
contro un albero all'altezza del 
chilometro 8.800 della via. ad 
appena 300 metri dal punto del 
primo incidente. Il conducente 

I è rimasto ucciso, mentre altri 

due giovani che viaggiavano 
sull'auto sono rimasti grave
mente feriti. L'incidente è av
venuto verso le 1,30: Umberto 
Paoli, 23 anni, via Bonifazi 48, 
alla guida della sua auto, tar
gata 816604. ha tentato un dif
ficile sorpasso, uscendo dalla 
curva. Non c'è la fatta e la 
macchina è uscita fuori strada 
fracassandosi contro un albero: 
il Paoli è morto sul colpo, men
tre Ettore Frio e Franco O-
driussi che viaggiavano con lui 
sono stati trasportati e ricove
rati al Santo Spirito. 

Altra sciagura all'ottavo chi
lometro della via dei Laghi. 
Una bambina di 6 anni. Bruna 
Sampietri, è stata travolta da 
una e 600 »: è morta pochi mi
nuti dopo essere stata ricove
rata all'ospedale di Marino. 

.Maria De Angelis. la moglie 
di Michele Spennato, morto l'al
tro ieri nello scontro frontale 
tra la sua auto ed un tram 
della STEFER. è spirata ieri. 
nella tarda mattinata, al San 
Giovanni. Tutte le cure dei me
dici si sono • rivelate inutili. 

e sangue 
La compagna Rina Verna ha 

urgente bisogno di sangue: do
mani mattina subirà una delica
tissima operazione. Chi vuole 
aiutarla si rivolga al Policlinico, 
reparlo cardiologico (Clinica 
chirurgica U). 1. piano, letto 610. 

Farmacie 
Acllia: Forni. Largo G. da 

Montesarcluo, 11. Boccea: Imma
colata, via Monti di Creta. 2. 
Borgo-Aurelio: Caprino. Borgo 
Pio. 43; Gregorio VII. via Gre
gorio VII. 255. Cello: l.iuzzo, 
via S. Giovanni Luterano. 111). 
Centocelle-Quartlcclolo: Sorbirti, 
via dei Castani. 253: Gatta, via 
Ugento. 44-16: Serenissima, via 
Prenestina. 365; Bigiotti. via dei 
Glicini. 44. Esqulllno: Grippa. 
via Gioberti. 77; Cnmilli. piazza 
Vittorio Emanuele. 83; Tioli. via 
Giovanni Lanza, 69; Strampelli, 
via S. Croce in Gerusalem
me. 22; Porta Maggiore, via di 
Porta Maggiore. 19. Fiumicino: 
Gadola. via Torre Clementi
na. 122. Flaminio: Sbarigia, via
le Pinturicchio. 19/a; Tommasl 
(Belle Arti), via Flaminia. 196. 
Garbatella-S. Paolo: De Martini. 
via L. Fincati. 14. Cristoforo Co
lombo: Daniele, via Fonte Buo
no. 45; Riccardi, via Accademia 
del Cimento. 16; Cristoforo Co
lombo. viale Cristoforo Colom
bo. 308. Glanicolense: Sansoni. 
via Abate Ugone 21-23. Magliana-
Trullo: I eone Biagio, piazza 
Madonna di Pompei, 11: Luciani. 
via Cassetta Mattei. 200. Marconi 
(Staz. Trastevere): Bernacclii, 
via Ettore Rolli. 19; Della Radio. 
viale Marconi, 180. Mazzini: Vec
chione, via Oslavia. 68. Medaqlle 
d'Oro: Trionfale, piazzale Me
daglie d'Oro. 73; Coli, via F. 
Nicolai. 15. Monte Mario: Sal
vo. via Trionfale. 8764. Monte 
Sacro: Severi, via Gargano. 48: 
Celli, via Isole Curzolane, 31; 
Graf. via Val di Cogne. 4. Mon
te Verde Vecchio: Mariani, via 
G. Carini. 44. Monte Verde 
Nuovo: Careddu. via Circonval
lazione Gianicolense. 186. Monti: 
Enei, via dei Serpenti. 177; In
ternazionale del dr. Lnmpis. via 
Nazionale, 72; Garneri, via To
rino. 132. Nomentano: Farcnp. 
via Lorenzo il Magnifico. CO: Vi-
gnoli De Bella, via D. Mori-
chini. 26; Palmerio. via Ales
sandro Torlonia. 1/b: S. Anna. 
Ponte Tazio, 61. Ostia Udo: Ber-

Affida il figlio di otto mesi 
a una vicina e lo abbandona 

Il piccolo Ferdinando 

• A otto mesi, abbandonato dalla 
madre, rischia di restare senza 
nessuno. Ferdinando Quastaroni. 
nato il 27 settembre dell'anno 
scorso, era stato affidato dalla 
madre Celestina ad una vicina di 
casa. Romana Adriani, di 30 anni. 
via del Sudario 21. che aveva ac
cettato di tenere il bimbo, in 
cambio di 45 mila lire ed aveva 
per questo scopo abbandonato il 
suo lavoro. Celestina Quastaroni 
però dopo due mesi non si è più 
fatta viva e la Adriani per man
tenere il piccolo Ferdinando ha 
dato fondo a tutti i suoi risparmi. 
Adesso spera che il bimbo, al 
quale sì è affezionata e che vuo 
le tenere sempfe con sé. venga 
accolto in un nido d'infan2ia. per 
poter riprendere a lavorare e 
mantenere lutti e due. 

/A/ TUTTE LE FAR MAC/E 

4 ' < 

Una gita ogni domenica 
NEPI E CASTEL S. ELIA 

Muore mezz'ora dopo essere 

stato dimesso dall'ospedale 
Mezz'ora dopo essere stato dimesso dall'ospedale, un vecchio 

signore. Giuseppe Moffa. 79 anni, via Angelo Tittoni 11. è stato 
ucciso da un infarto. Il penoso episodio è avvenuto ieri mattina. 
poco dopo le 9: il Moffa. sofferente di cuore, era stato ricoverato 
un mese fa al Fatebenefratelli dell'Isola Tiberina. In questi ultimi 
giorni, sombrava migliorato e cosi ieri è andato a prenderlo la 
nuora. Filomena Moffa. e i due si sono avviati a piedi. Il vecchio 
si è sentito male al Lungotevere dell'Anqutllara: ha mormorato di 
sentirsi stanco, ha fatto per sedersi ma si è accasciato a terra. 
Con un'auto Io hanno riportato di corsa all'ospedale: i sanitari non 
hanno, purtroppo, potuto far altro che constatarne il decesso. 

Nel vuoto per fuggire dalla Neuro 
Appena ricoverata alla Neuro. una donni. Sorentma Fratini. 36 

anni, via Fabio Giovagnoli 27. ha tentato di fuggire: ha scagliato 
una sedia contro una vetrata, poi si è arrampicala sul davanzale 
e si è lasciata andare nel vuoto, da quattro metri. E' caduta nel 
cortile intemo, fortunatamente senza ferirsi gravemente: naceiuf-
fata e medicata, è stata giudicata guaribile in cinque giorni 

Arrestati 7 ladri nel loro « covo » 
Sette ladri arrestati e dieci milioni di refurtiva recuperata: 

onesto il bilancio di un'operazione della Mobile I sette «ono: Um
berto Trima. Giovanni e Sante BIOTICI. Salvatore Martello Alfredo 
De Rosa. Andrea Mastropietro e Gabriella Belforte: s'erano spe 
coalizzati nello svaligiare negozi d'abbigliamento e di elettrodome
stici Sono stati sorpresi nel casolare di via del Canaletto dove na
scondevano il « grisbi >: sono stati denunciati per associazione a 
delinquere e furti. 

Martellale sul proiettile: muore 
Per una gravissima imprudenza, un uomo di 35 anni. Armando 

Evandri, ha perso la vita- trovato un proiettile nel cortile della sua 
casa in via delle Cave Fiscali 23. ha tentato di aprirlo prima con 
le mani poi con un martello, provocandone l'esplosione. I-a disgra
zia è avvenuta il 2 maggio: ieri pomeriggio 1"Evandri è spirato in 
una corsia del Policlinico. 

Usciere si uccide col gas 
Un usciere del ministero degli Interni. Emanuele CamemoUa di 

56 anni, si è ucciso ieri sera lasciandosi avvelenare dal gas. nella 
sua abitazione di via della Marranolla 120. I-a scoperta è stata fatta 
dalla moglie, alle 21.30 quando è rientrata a casa L'uomo ha lasciato 
alcune lettere nelle quali spiega di aver compiuto il tragico gesto 
perché sofferente di una grave malattia. 

Attraversata dalla strada che 
dalla via Cassia conduce alla 
via Flaminia. NEPI (l 'etnisca 
Nepet) accoglie il visitatore al 
suol opposti Ingressi con due 
Inquadrxture suggestive: da 
una parte I poderosi spalti del
la cinta murarla cinquecentesca 
rivestiti di edera e la Rocca 
formano con le torri e la ca
scata di un vicino mulino un 
angolo estremamente pittore
sco; dall 'altra parte gli slan
ciati archi di un acquedotto 
settecentesco e le mura civiche 
sono la degna prtuenlnzlone del 
paese. Monumenti : oltre alla 
Itocca. le mura e l'acquedotto, 
si può ammirare 11 Duomo ro
manico (distrutto più volte e 
sempre ricostruito), un antico 
ponte a cinque archi sul Fosso 
di Kontanacupa e l'elegante • 
maestoso Palazzo Commiato Ini
ziato da Antonio da Sangallo • 
compiuto superiormente in gran
diose forme barocche nel '700. 

CASTEL S. ELIA: In rondo 
al paese (che conserva resti di 
mura e torrioni medloevall e 
vario tombe etnische visibili 
entro l'abitato), preceduto da 
un boi vinle è II Convento del 
Francescani e di qui, attraver
so I 144 gradini di una scala 
In galleria scavata nel tufo da 
un frate In 14 anni di faticoso 
lavoro, si esce ali i luce sul 
Illirico del dirupo, quasi In fon
do alla «ola. su di un terraz
z a t o dov'è costruita. MiiihVts.i ricavata nella roctla. la chiesetta di 
S M.irm ad Kupes 

r n t x g u t n d o ancora vervi) Il bisso per breve sentiero. M raggiunge 
una spianala, urne. Inquadrai 1 il il clpross) e dille aniulie colonne di 
un piccolo cimitero, noi fondo valle, presso le aitine iM torrente, so
vrastata dalle rupi russasi re. s'innalza la vetusta lntereasamKttm.l 
Hasillca di S. Klia. romanica dill 'Xl secolo! fila fondata, secondo la 
tradizione, d.i San Hcncditto nel 520 

STRADE: via C.ivda e. ni ritomo, la via Flaminia, plu lunga, ma 
meno densa di trnfllco la sera. (!,» Flaminia tuttavia 6 Interrotta al 
km. 12 ed e. necessaria una deviazione). 

CUCINA: rustica e gustosa con ottimi piatti ili maiale, anzi 6 con
sigliabile l'acquisto di salsicce e carne fresca di maiale (oltre Alla 
immancabile (torchi Ita) I bevitori non si preoccupino- oltre alla 
rinomata « Acqua ili Nepl » troveranno anihc vini rispettabili. Ottimi 
ristoranti a Civita Castellana. 

«MStf. 
ROMA 
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tini, vìa Pietro Rosa. 42; Adi-
lardi. via Vasco de Gama. 42. 
Parloll: Parioli, piazza Santia
go del Cile. 5: Polo, via Che-
lini. 34. Ponte Mllvio-Tordlqulnto-
Vigna Clara: Giudice, corso 
Francia. 176 Portonncclo: Mon
tarselo. via Tiburtina. 437. Por-
tuense: Tenerelli. via Leopoldo 
Huspoli, 57. Prati-Trionfale: Mar
chetti. via Saint Don. 91: Giulio 
Cesare, viale Giulio Cesare, 211: 
Tucci. via Cola di Rienzo. 213; 
Giorgi, piazza Cavour, 16: Ku-
scigno. piazza Libertà. 5; Frat
tura. via Cipro. 42. Prenestlno-
Labtcano: Boidi Angelotti. via 
A. da Giussano. 38. Primavalle: 
Loreto, piazza Capecelntro, 7. 
Quadraro-Cineclttà: Capccci. via 
Tuscolana. 800: Fiocchi, via Tu-
scolana, 925. Regola-Campltelli-
Colonna: Putignanl. piazza • Cai-
roli. 5: Dei Filippini, corso Vit
torio Emanuele. 243; Leopardi, 
via Botteghe Oscure, 56. Salarlo: 
S. Costanza, via Salaria, 04: 
Sciarra. viale Regino Marghe
rita, 201: Italia, via Pacini, 15. 
Sallustiano-Castro Pretorlo-Ludo-
vlsi: Baker, via delle Terme. 92: 
Impiegati, via XX Settembre. 95; 
Cimini. via dei Mille. 21: Schi-
rillo. via Veneto. 129. S. Ba
silio: Cazzola. via Recanati, lot
to 29. S. Eustacchio: Pirani Ivo. 
corso Vittorio Emanuele. 36. Te-
stacclo-Ostlense: Amoroso, via 
Giovanni Branca. 70: Cestia. via 
Piramide Cestia. 45. Tiburtino: 
Prcstia. piazza Immacolata, 24: 
Sbariglia. via Tiburtina. I. Tor-
plgnattara: Sanat, via Torpignat-
tara, 47. Torre Spaccata-Torre 
Gala: Squarti, via Casihna, 1220: 
Ferraiolo, via Casilina. 977 Tra
stevere: Pellegrini, via Roma 
Libera. 55: S Agata, piazza 
Sonnino. Ut. Trevi-Campo Marzio-
Colonna: Tomadini già S. Giaco-
corno. via del Corso. 4%: Chieffo-
Wasserman. via Capo le Case, 47: 
Sbarigia. via del Gambero. 13: 
Santacroce, piaz/a in Lucina. 27. 
Trieste: Ramundo. piazza Ver-
bano. 14: Istria, piazza Istria, fi: 
S. Agnese, viale Eritrea. 32: So
malia. viale Somalia. 84. Tusco-
iano-Appio Latino: Torresi. via 
Ccrv eteri. 5; Della Maddalena. 
via Taranto. 162: Guaglianone. 
via Gnllia. 88: Santoliquido, via 
Tuscolana, 462: Di Bacco, via 

Suor Maria Mnzzarello, 11-13; 
Carnevale, via Tommaso da Ce
lano. 27. 

Officine 
F.lli Rcyollnl (riparazioni): via 

Pinciana 81. tei. RfiH 379; Valle 
(riparazioni): via Cipriano Fac
chinetti 15, tei. 432.974: Lupaloll 
(riparazioni): via Vespasiano 
32'a. tei. 315 856: Falasca (ri
parazioni): via Prenestina 370. 
tei. 250.5-14: Alrò (riparazioni 
carburatori - elettrauto): via 
Nemorense 187. tei. 8.319.451; Ta
glioni (riparazioni elettrauto) : 
via Marco Aurelio 18 (Colos
seo). tei. 735.317: Di Tivoli (elet
trauto): via dei Taurini 35, te
lefono 497.071; Santaronl (ripa 
razioni - elettrauto e carroz
zeria): via Ugo Bassi 38 (Tra
stevere). tei 580.274; Barbieri 
(riparazioni - elettrauto e eax 
rozzeria): viale Parioll 117/a. te 
lefono 878.486: Pretolanl (ripara
zioni - elettrauto): via Voghe
ra 73. tei. 779 068; Vlgnoll Au
gusto (OfTicina Elettrauto - Ser
vizio Marcili): viale America 119 
(EUR), tei. 5911746. 

I funerali 
di Ernesto 
De Martino 

Una commossa folla di parenti. 
amici, colleghi e studenti ha 
accompagnato ieri pomeriggio i 
funerali del compagno Ernesto 
De Martino professore di storia 
delle religioni all'Università di 
Cagliari, morto improvvisamen
te a 57 anni. Erano presenti, tra 
gli altri. Carlo I^evi, Lucio Lom
bardo Radice, in rappresentanza 
della sezione culturale del PCI, 
Alberto Moravia. Guido Caloge
ro. il professor Vasoli dell'Uni
versità di Cagliari, il professor 
Conternari dell'Ateneo di Bari. 
il professor Angelo Brelic della 
Facoltà di lettere di Roma, e 
un folto gruppo di allievi dello 
Scomparso. 

FINALMENTE ANCHE IN ITALIA 

LA TELEVISI0NSC0PE 
COI NUOVI TELEVISORI 

Segnaliamo all' attenzione dei 
nostri lettori la grande novità di 
questi ultimi giorni nel campo 
della Televisione: € l«a Televi 
sionscope ». Grazie ai continui 
studi in questo settore è stato 
realizzato, finalmente anche in 
Italia, un televisore dalla tecnica 
comp'etamente nuova, cioè un ap
parecchio munito del nuovo cine
scopio panoramico gigante da 25 
pollici e di tante altre innova 
zioni. che rende quindi superati 
gli attuali televisori da 21 e 23 
pollici progettati rispettivamente 
negli anni I95J e I960 

Alla grandezza dello schermo. 
ora veramente panoramico, otte 
nula senza alcun aumento nelle 
dimensioni di ingombro, si accom 
pacna una resa visiva nettamente 
superiore sia per luminosità che 
per contrasto e profondità d'im 
rnagine. 

Tale sensazionale innovazione 
nel settore televisivo attualmente 
è una esclusività della t Pnono 
la » e della « Magnadyne • ditte 
affermate in campo mternazio 
naie per la qualità e la serietà 
dei loro p orioli i 

Informiamo inoltre che. per un 
particolare accordo tra le due 
case produttrici di o»ie*ti nuovi 

e meravigliosi televisori eh* con
sentono visioni in televisionscope, 
e la Ditta Radiovittona di Roma 
distributrice con garanzia diretta 
di lab prodotti, questa ultima per 
un breve periodo di tempo ha la 
possibilità di valutare il Vostro 
vecchio televisore, in cambio di 
uno dei nuovi TV da 25 pollici 
lire 100 000. 

Potrete usufruire di convenien
ti agevolazioni per il pagamento 
della modesta differenza, la qua-
le potrà essere rateizzata in 12-18 
o anche 24 mensilità senza anti
cipo e senza cambiali in Banca 
con scadenza della prima rata 
due mesi dopo la consegna del 
nuovo TV-

Per qualsiasi ulteriore chiari
mento e. per dimostrazioni pra
tiche di funzionamento e rendi
mento dei nuovi televisori, è a 
Vostra completa disposizione il 
personale della Ditta Radiovitto-
na. la quale ha la propria Sede 
in Roma, via Luisa di Savoia 
12 I2A I2B (presso Piazzale Fla
minio) e le Filiali in via Stop-
pani 12-14-16 (presso piazza Un
gheria. fronte Cinema Astoria) e 
via Alessandria 220 220A220B 
(presso piazzale della Regina). 

H.M. 

la ditta E T O N 
VIA BORGOGNONA 2 A (Angolo CORSO) 

Vi ricorda il primo anno 
di esercìzio con una 

VENDITA A PREZZI ECCEZIONALI 
PER UOMO E SIGNORA 
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•'. * Dove sono finite le ragazze 
della Leo e della Milatex? 

II licenziamento le ha disperse: molte sono ancora disoccupate, una e emigrata nel Sud Africa, altre sono diventate 

cameriere o domestiche, qualcuna lavora con contralto a termine - Solo pochissime hanno trovato lavoro a Pomezia 

Matrimoni rinviati - Sempre piu difficile per una donna trovare lavoro: tutti rispondono «il personate e al completo » 

operate delta Leo sono diventate un simbolo delta lotta del 
Ivoratori romanl contro i licenziamenti e per lo sviluppo della 

cupaztone. Molte delle licenziate non hanno piu trovato lavoro 

Le ragazze della Leo-Icar, le 
ragazze della Milatex: le ri-
cordate? Un anno fa erano 
dappertulto con i loro grem-
biuli bianchi o blu, nella fab 
brica occupata, sui pnlchi delle 
manifestazioni operaie, in cor-
teo nelle strade. nelle carova-
ne d'auto che percorrevano in 
lungo e in largo la citta p'_>r ac-
ereseere la solidarieta popoln-
re. Ammirammo tutti la loro 
eombattivita. la loro coseien/a 
di lavoratrici, il loro ripudio 
del concetto della donna come 
«angeli del focolare domesti-
co » in una soeietn die assicu-
ra una cerla trnnquillita eco
nomies soltanto se in una fa-
miglia sono due o tre a la-
vorare. Dove sono finite? Cosa 
fanno? Licenziamenti e «di-
mission! volontarie » hanno si-
gnificato una espulsione dal 
mondo della produzione oppu-
re no? 

Non e facile 

ritrovarle 

Non e stato facile ritrovarle. 
Una d emigrata in SudAfrica; 
un'altra ha cambiato ahitaiio-
ne e al vecchio indirizzo. al 
posto della casetta « abusiva ». 
6 sorto un palaz/o alveare 
nuovo di zecca: altre ancora 
possono essere considerate •di
sperse* dal momento che in-
sieme al lavoro hanno cambia
to casa. amicizia. ambiente. I 
licenziamenti in massa si sono 
nhhattuti come un ciclone sra-
dicando costruzioni dal preca-
rio cquilibrio, costringendo a 
mutare modesti progetti fatti 
per l'avvenire (molti ad csem-
pio. i matrimoni rinviati). fa-
cendo nascere in giovani cre-
sciute In pieno « miracolo eco-
nomico > le vecchie paure del-
I'avvenire. il senso dell'insta-
bilita di tutto quanto si e otte-
nuto magari con duri sacrifici. 

« Prendiamo il mio caso > — 
dice Adriana Canali — «Alia 
Leo ci lavoravo io. mio marito 

e mia zia che abita con not. 
Un anno fa non eravamo an
cora sposati ma avevamo gia 
prcparato i documenti e comin-
ciato ad arredare la casa, quan-
do arrivo la tegotata del licen
ziamenti. Partecipammo alia 
oecupazione della fabbrica. 
dando una prova di fiducia 
fucemmo «la promessa» di 
viatrimonio; all'Anagrafe fum-
mo accompagnali da nn corleo 
di operai. Ne parlarono i g'wr-
Hf/li. Alia fine io e Auqusto 
demmo le dimissioni, mia zia 
che ha 50 anni non lo fece pen-
sando cite ben difficilmente 
avrebbe trovato nn altro lavo
ro. Abbiamo passato mesi dif-
ficili: a settembre ci siamo 
sposati, due mesi dopo mia zia 
e stata licenziata, io ho lava-
rato nn po' qui e un po' la 
ma mai nulla di stabile, mio 
marito e rimasto disoccupato 
fino a dicembre quando e sta
to assttnto come tecnico di la-
boratorio presso I'istituto chi-
mico Bernini. Zia invece non 
riesce a trovare lavoro. Si e 
presentata in decine di posh' 
ma la rispotta e sempre quel-
la: «Si, certo, lei e esperta 
ma... Capisce? Cinquanfanni 
sono molti per iniziare... ». Ad 
un certo punto voleva andare 
a mezzoservizio ma not I'ab-
biamo fermata perche H ora 
che si riposi un po'. 11 venerdi 
va al mercato a dare una mono 
ul fratello che ha un banco 
per la vendita del pesce ». 

L'eta: nell'industria. soprat-
tutto per le donne. e un fattore 
decisivo. E. F. , licenziata dal-
la Milatex. ha solo 24 anni ep-
pure teme di essere « \ ec-
« chia »: « E' un bel guaio avere 
superato l'eta dell'apprendista-
to. Net lanifici vogliono ragaz
ze di 16 anni: dopo due o tre 
mesi lavorano come (o forse 
meglio) di un adulto e ricevo-
no una paga molto piu bassa. 
Eppoi e'e anche la crisi del 
settore; alia Gatti e alia Tesit 
riducono il personale e au-
mentano il macchinario: figu-
riamoci se hanno voglia di as-
sumere operaie che per giunta 

hanno occupato due volte una 
fabbrica ». 

Venticinque ragazze sono tor-
nate alia Leo dopo qualche me-
se ma con contratti a termine 
e a condi/ioni ternbili. La ma 
dre di J. U. e quella di A. H. 
ripetono piu o meno le stesse 
cose: «Sono rimaste disoccu
pate fino a novembre, dicem
bre: cosa fare? La Leo aveva 
bisogno di operaie con con
tratti a termine per finire di 
confezionare la mcrce acctt-
mulata net magazzini. Adcsso 
la dentro si lavora il triplo 
di prima e nessuno pud fiata-
re ». Altre quindici hanno tro 
vato lavoro in una fabbrica di 
Pomezia. la Sigmatau, e non 
sarebbero scontente se non fos
se per la grande distanza che 
ogni giorno de\ono coprire; si 
al/ano al mattino presto c tor-
nano a casa la sera, quando 
e gia notte: i rapporti con i 
familiari. con il fidanzato. con 
gli amici. diventano sempre 
piu difficili. 

«Ho cercato 

dappertutto » 

Giovanna Vannelli invece e 
di quelle che non hanno potutu 
ancora rinserirsi nella produ 
zione: « Ho cercato dappertut
to; una settimana fa sono per-
fino andata a bussare alia por
ta della Fulgida, una im-
presa che ha in appalto i la-
vori di pulizia dei ministeri e 
di altri uffici pubblici. Anche 
la mi hanno dato la solita ri-
spnsta: "personale al comple
to". Forse mi dovevo decidere 
prima; chissa quante lavora
trici specializzate come me si 
sono rassegnate a fare le do
mestiche o i lavori di pulizia. 
Alia Leo ci ho rimesso anche 
la salute. Della penicillina non 
posso sentire neanche piu Vo-
dore; sono diventata allergica 
lavorando nel reparto confe-
zionamento ma la Previdenza 
Sociale non riconosce le aller
gic come malattie professiona-

roma democralica 
»mani alle 19 

Prenestino: 
comizio di 
Fredduzzi 

sulle tariffe 
Dmani sera alle 19. al Pre-

stino. nella zona dove martcdi 
[esplosa spontanea la protcsta 

olare contro l-aumento delle 
riffe dcirAtac e della Stcfer, 
ra. luogo un comizio che sara 
auto dal compagno Cesare Fred-

zi. vice segretario della Fe-
razione romana del PCI e 

iglierc dell'Atac. Un altro co-
zio sull'aumento delle tariffe 

r
:svolgera domani alle 18 a Mon-
Sacro. Infine mcrcoledi. alle 
un comizio sull'aumento delle 

iffe sara tenuto a San Hasi-
ria Piero Delia Seta. 

Conclusa la conferenza 
dei comunisti della STEFER 

Si 6 conclusa dopo tre riunioni 
la conferenza dei comunisti del
ta Stefer. Nella rclazionc il com-
paano Gambini. sepretario della 
sczione. dopo aver parlato dei te-
mi della nuova matwioranza. del
la proorammazione economica e 
delta lotta contro I'intervento 
USA nel Vietnam e a San Do 
mmao. ha analizzato i rap
porti pohtici e fimlacali all'm-
terno della azienila criticamlo la 
involuzionc attloritaria del centro-
sinistra a Roma. Sti quexti temi 
sono intcrvenuti molti eompaqni 
i quali. in maanioranza. hanno 
concordalo con I'analisi della re-
lazione e suite decisioni del Co
mitate Centrale. Le conclusions 
sono stale tratte dal compagno 
Freduzzi che riproponendo i te
mi del Comitato Centrale ha sot 

tolinealo le giuste scelte della 
Federazione romana per una au-
tonoma politico estera dell'ltalia. 
per I'occupazione e la giusta 
causa, una diversa politico dpi 
trasporti. riprendendo la leti 
dell'involuzione autoritaria del 
centra sinistra a Roma e le re-
simnsahilitd della Federazione 
del PSl. 

Al termine della conferenza d 
stato. tra I'altro. deciso di rac-
copliere 300 000 lire per VOspe 
dale da campo nel Vietnam: di 
organizzare la celcbrazione del 
Ventennale della Resistenza net 
vari depositi e di partecipare. con 
altre forze pqlitiche democratiche. 
alia c marcia della pace» del 
20 maggio. La conferenza ha de
ciso, inoltre. di lanciare un lar
go reclutamento al Partito in 
tutta I'azienda. 

Roma democratic* e una rubric! del Icttorl, per I lettori. 
Ogni segnalatione, ogni notizia che viene dai compagni delle 
seiioni e delle organisation) su iniiiative tn atto o che ver-
ranno prese, sara quindi la benvenuta. Solo creando un legame 
solido tra giornale, compagni e amici questa rubrica potra 
assolvere in pieno al compito che si * prefissa. 

il partito 
Commissione 

di massa 
Martcdi alle ore 16 presso la 

sede del Comitato regionale (Via 
dei Frentani 4) e convocata la 
Commissione per il coordinamen-
to del lavoro di massa con il se-
guente o.d.g.: < Esame dell'atti-
vita per le conferenze operaie e 
partecipazione alia Conferenza 
nazionale >. Relatore P. Ciofi. 

Manifestazioni 
OSTIA ANTICA, ore 9,30, di-

battito sulla programmazione eco
nomica (PCI, PSl, PRI) ; BOR-
GATA ARCACCI (Andre), ore 16, 
tnaugurazione della sezione (Cen-
ci); ESPRETE, ore 18,30, comi
zio (Ranalli); MORICONE, ore 
16, comizio (Cirillo); OLEVANO, 
ore 10, assemblea (Cesaroni); 
MONTE SACRO, ore 10,30, prole-
zione del film «Algeria N. 7 > 

segue dibattito (De Slmone); ZA-
GAROLO, ore 10, comizio su c La 
polltlca del centro sinistra > (Da-
voli). 

Assemblee sulla 
«giusta causae 

FIUMICINO, ore 10 (Enzo La 
piccirella); MONTE MARIO, ore 
10,30, comizio (Cianca • Peloso); 
LABARO, ore 17,30, comizio 
(Cianca • Peloso). 

Convocazioni 
Domani alle ore 19 attivo della 

zona Roma-Nord. Sono invitati a 
partecipare i Comitati direttivi 
delle sezioni. Ordine del giorno: 
c I lavori del Comitato Centrale >. 
Interverra Renzo Trlvelll. 

Direttivo 
Domani alle ore 9 e convocato 

il Comitato direttivo della Fede
razione. All'ordine del giorno: 
« Esame delle lotfe in corso >. 

n't. Ho assoluto bisogno di la-
vorare. Tra pochi mesi mio 
padre andra in pensione e la 
situazione in famiglia diventera 
piu pesante. Alia SIR, alia 
Pantanella, a tutte le altre 
fabbriche dove ho fatto do-
manda di assunzione. ho sem
pre trovato la porta chittsa. Da 
maggio scorso ad ogg't ho la-
vorato soltanto due mesi in una 
tintoria >. 

« Mia f'tglia adesso si trova 
in Sud Africa » — dice il padre 
di Wanda Valtriani — « Qui non 
riusciva a trovare lavoro e per 
di piu si avviliva; e partita tre 
tnesi fa con la sorella che si 
C> sposata con un emigrata. 
L'altro giorno mi ha scritto 
per dirmi die d stata assunta 
dalla filiate di una banca fran-
cese. Doveva andare lagqiu ver 
lavorare! *. Concetta De I3e-
nedetlis. 24 anni. abita in una 
baracca con la numerosissima 
famiglia d'immigrati: «Sono 
disposta a lavorare anche per 
nHie lire al giorno. Non resi-
sto piu in questa situazione. 
Non ho titolo di studio e que-
sto mi rende tutto piu difficile: 
alia Fat me non mi hanno assun
ta proprio per qtieslo viotivo. 
Continua a presentare doman-
dc ma ogni risposta c una de-
lusione ». Anna Cioccl)i. un'al
tra delle c \ operaie della Leo. 
abitava in via dei Pini 14 pres
so un'altra famiglia: dopo il 
licenziamento ha fatto la do-
mestica e la commessa. noi 6 
sparita dalla circolazione e i 
vicini non ne sanno piu nulla: 
« se ne e andata — hanno det-
to — perche non riusciva piu a 
pagare Vaffiito ». 

Cosa aggiungere a queste 
dichiarazioni. a questi sfoghi. 
a queste confessioni? II quadro 
che ne risulta e inquietnnte. 
Una fabbrica che chiude o fa 
llcenzfamenti in massa, specie 
In una citta come Roma, e un 
fatto che origina drammi e 
miserie superabili solo a sten-
to e dopo un periodo molto piu 
lungo di quello che avremmo 
potuto immaginare. Si licenzia-
no in prevalenza le donne par-
tendo da un calcolo cinico: si 
spera che la reazione degli 
operai sia meno forte quando 
la disoccupazione e soprattutto 
femminile. • Questo perche si 
parte dalla concezione del lavo
ro della donna come lavoro 
€ facoltativo > mentrc — lo ab
biamo visto — quasi sempre 
chi va in una fabbrica. Io fa 
in uno stato di assoluta neces-
sita. Ancora prima delle ra-
gioni ideali sulla parita. vor-
remmo sottolineare un crudo 
dato economico: il salario di 
un operaio non basta per una 
famiglia. 

Siiverio Corvisieri 
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COMUNICATO IMPORTANTEJ 

DA LUNEDI' 10 MAGGIO f 
NEI L0CALI DI VIA NAZIONALE/ 216-2171 

(A FIANCO MAGAZZINI U.P.I.M.) . . , | 

COLOSSALE I 

LIQUIDAZIONE 
CONFEZIONI DI LUSSO 
Prima vera- Estate per uomo e donna 

VI ELENCHIAMO ALCUNI PKEZZI 
D O N N A C O N F E Z I O N I 

CAMICETTE M. SKTA PUR A 
GONNE PURA LANA VARI COLORI . . . . 
TAILLEURS SCIIANTUNG UN1TO E RIGATO . . 
TAILEEUR CANAPA 
ABITO FANTASIA 1UC5 
SOPRABITO (ANAPA 
TAILLEUR SCIIANTUNG 
ABITO V. ( i 'U'CA SCIIANTUNG O CANAPA . . . 
ABITO 'ILSSUTO UNHNETTO e MODELLO» . . 
TAILLEUR (ANAPA LINO « MODELLO CAPRI » . . 
SOPRABITO ELEGANTE CRESPO VARI COLORI . 
MANTELLO ELEGANTE LANA E SETA . . . . 
TAILLEUR PUKA LANA MODELLO ERANCESE . 
RENNE INGLESI CON CERTIFICATO DI GARANZIA 

* • 
• • 

da L. 
4 'JIM) 
41)00 
(i (MM) 
.l!)00 
H0()0 
12 000 
IL'000 
1H "00 
18 500 

•> \ 000 
!•-> 000 
;w ooo 
27 000 

III) 000 

i VASTISSIMO ASSORTIMENTO ABITI PRIMAVERA ESTATE 1965 

I C O N F E Z I O N I U O M O da L. 
= CAMICIA TERITAL E MAKO' CON RICAMUI 4 000 
= PANTALONE GRANITE1 PURA LANA 4 000 
= PANTALONE ESTIVO LANA TERITAL R0D1ATOCE 5.100 
= GIACCA SPORT R1TORTO PURA LANA 12 IKK) 
= ABITO PETT1NATO PURA LANA 24 000 
= ABITO PETT1NATO « RIVETTI , PURA LANA 2G 000 
= ABITO PRIMAVERA « LUHIAM » PURA LANA .10 (KK) 
= ABITO ESTIVO GRANDE MARCA PURA LANA 24 000 
E ABITO « DRES > PETTINATO ESTIVO 24 (KK) 
= ABITO GRANDI MARCHE PURA LANA 20 000 
| IMPERMCABILI « ILVA > FODERA LANA 28 000 

= GIACCHE HARRIS 

a L. 
1.900 
1.900 
1.900-
1.900) 
1.900, 
4.900 
5.900 
8.900 
8.900 

10.500 
8.900 

10.900 
10.500 
49.000 

a L. 
2.500 

. 2.900 
•3.500 

6.900 
12.900 
12.900 
19.500 
12.900 
12.900 
15.500 
14.900 

TWEED - ABITI PRIMAVERILI - ABITI GABARDINE • COVERCOAT | 
= NELLE MISURE GRANDI E CALIBRATE = 

| OGGI GRANDE ESPOSIZIONE | 
I ORARIO VENDITA 9-13 - 16-20 = 

^^iiitiiiiiiiiai*iiiiiiiiiiiiiiiaiiiiiiiaiaiifiiiiiiFiiaaiiiiiiiiiiiiiiaitiitiiiiitiiiiiFiiii>>iiiaaiaiiatiiiiiiatiiaiiiiiiirtit ••iiaiiiiiiaiiiiiiiiaiiiiiitiiii'jiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiT^ 

NEGOZI 01 VENDITA'. 

V/A MACH/AVEUf,5 
Tel. 730.607 

VIA B. FIUBERTO. 52-54 
Tel. 713.397 

GALLEHIA ESPOSIZIONE. 

VIA MERULMA , 183 
Tet.738:394 . 

C A M E R E - L E T T O - PRANZO 
SQGGIORNO • GUARDAROB A 
CUCINE IN FORMICA-SALOTTI 

OBILI 
V A S T O ASSSORTIMENTO 
D I M O B I L I I S Q L A T I 
FACILITAZIONI DIPAGAMENTO 

E ON I 

I1SART0DIM0DA 
VIA NOMENTANA 31 33 

(vicino Porta Pia) 

SI avverle che e completato 
rassortfmento della confeiionl 
estive • Abltl delle migliori 
marche In qualunque misura. 
Costumlnl per Comunlonl. Stof-
fe di flducia per confezioni *u 
misura. 

N. B. — Conilgliamo I letto
ri a fare I loro acquis!) da 

v SARTO DI MODA 

A PREZZI P IU ' 

BASSI O 'OGNI 

CONTINUA LA VENDITA 

PER CHIUSURA AMMINISTRATIVA 

FALLIMENTO 
MAGAZZINO LAZIALE 
VIA G. GIOLITTI, 241/A - 241/B (capolinea filobus 70-71) 

(Stazione Termini - Stazione Laziale) 

ABBIGUAMENTO • CONFEZIONI - MA6LIERIA • CAMICERIA 

ALCUNI ARTIC0LI E PREZZI 
GIACCA uomo pura lana . . . . L. 3.900 
VESTITO uomo peltlnato tana . . » , 6.500 
CAMICIA uomo terltal • 1.950 
CAMICIA uomo magllna nallon . . > 1.790 
TAILLEUR donna gabardine mako 

elegante • 5.900 
TAILLEUR donna shantung Uno > 8.900 
GONNA donna Vigogna . . . . » 1.750 
VESTITO donna lersy lana . . • 1.950 
VESTITO donna organzlno elegant* a 2.900 
VESTITO donna gabardine mak6 a 2.990 
GONNA donna scozzese lana . . • 900 
PIGIAMA uomo popelin . . . . • 1.750 
CAMICETTA donna organzlno ele

gante 1.500 

COMPLETO donna 2 capl c Lea-
cril-Orlon> • 2.SW 

VESTITO ragazzo lana • Piedlpoll • • 3.900 
MAGLIONI Chachemlr • 1.650 
MAGLIONCINO ragazzo pura lana • 1.450 
PANTALONE uomo teritat lana . a 3.5M 
VESTITO uomo teritat o Marzotto • 12.500 
CAMICIA nolle donna batlsta . . 9 1490 
MAGLIONE pura lana uomo-donna a 2.750 
IMPERMEABILE mak6 pesanla . 

Fodera lana per uomo-donna . . a 5.900 
GONNA donna gabardine mak6 . . » 1.950 
CAL2INO uomo filo a I N 
CALZA rete 1. scelta a 150 
SLIP uomo puro cotone a 190 

CENTINAIA DI ALTRI ARTIC0LI TUTTI A PREZZI DI PERIZIA 

La «grande» novita del 1965 

HOOVER 
SUPERAUTOMATICA '66 ' 

s 

«La superautomotica di c/osse Hoover 
al prezzo ifo/iono/» 

:PRESE\TATA A ROMA DALLE D1TTE: 

CIARLANTINI GIUSEPPE 
VIA TORREVECCHIA, 330 • TEL. 333937 

COCCIA EDM0ND0 e Figli 
VIA LABICANA 44 A - TEL. 771915 

DE ANGELIS ARMANDO 
* 

VIALE LIBIA. «9 - TEL. 134196 

STARLIGHT di Gnardasole 
VIA DUCCIO GALIMBERTI, 21 - TEL. 301(97 

I 
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schermi e ribalte 
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Alberto Zedda-
Igor Oistrach 
all'Auditorio 

Oggl. alio IB aU'Autlltorio dl 
IVla della Concilluzionc conccr-
Ito dlretto da Alberto Zodda. 
[vlollnista Igor Olstrach (Magln-
[ne Binfonira deH'Accademia dl 
IS Cecilia in abbonamentu tagl 
f 39) In programma : Ghedinl : 
(Concerto grosso in fa; Cialkow-
Iskl- Concerto per vlollno e or-
[chostra; Franck: Sinfonia in re 
Imlnore Bigllcttl in vendita al 
[hottcghlno di via della Conx-i-
[llazlone dalle 10 in pol. 

« Don Pasquale » 

all'Opera 
Oggl alio 17. quattordlccslmo 

reeita in abb alio (llurne. re-
[ p l i ca del « Dun P a v q u a l e » di G 

Donize t t i (r . ippr n 7fi) Mao-
rstro coiiL'crtaiorc e d l r c t t o r e 

F e r n a n d o Prev i ta l i Rcg ia di 
Hnndro Hoh Ml S c e n e di D ire 

i Hr lcchot to in terpre t ! p n n c i p a -
II: Henata Sco t to , G i o r g i o T a -

; dea, A l f r e d o Kralis , G i u s e p p e 
Taddel Maes tro del c o r o Ginn-

'•• ill Lnzzari . Lo s i i c t taco lo verra 
rept icato fuorl a b b , m a r t e d l 11 
Merco led l 12. al io o r e 21. q u i n -
d lces in ia ree i ta in a b b a l le pr i 
m e seral l e o n « C o n t r a b b a s s o » 
dl Diu-ehi. a Die K l u e c k l i c b c 
hand » (11 Sohnonberg , « L ' u t c c l -
lo di fiiiico » di S t r a w l n s k y . 

CONCERT! 
AMICI Dl CAS TEL S ANGELO 

Oggl a l le 17.10. c o n c e r t o dl 
autori c o m e i n p o r a n e l Viri-
c e n z o DHVICO. Al fredo De N i n -
no, Munl io Mulni, G iuseppe 
M a n g i o o . A n g e l o Morbiducc i 

iAUDIlORIO (Via della Lunct 
liazione) 
Oggl. alio ore 18. per la ata-
gione d'abbonamemo dell Ac-
cademia di S. Cecilia concerto 
dlretto da Alberto Zedda con 
la partecipazione del violinista 
Igor Distincti Musiche di Ghe
dini, Ciaikowski. Franck. 

• • • • • • • • • • • • • • 

GRANDE SUCCESSO 
ai Cinema 

REALE e ITALIA 
DEL PIU GRANDE FILM 

Dl TUTTI I TEMPI! 

« i « 8 « « illNUfli ' 
mmmmm 

4 -

iLPONTe 
SUI^.'-Vv 

TEATRI 
ARLECCHINO 

Immlnente Comp I'eairo Con-
tt inpoiaiuo pic. •tent u "Oil 
AioniitiUli • di Luigi Candimi 
e Mark) Morctti Novita a««>o-
luta Itcgia di Keii.no Lupi. 
con Sergio Ammirula, Kiimo 
Dia«ciucci. Lucia Modugno. 
Franco bantelli Scene e costu-
ini M Moiettl 

ARTISTICO OPERAIA 
Al le 17.15 u l t ima ree i ta de l la 
s t a g i o n c con • La s c o n c e r t a n t e 
s lgi inra S a v a g e ». 3 a t t i d i J 
P u t n c k . 

BORGO a SPIRITO 
Oggl a l l e ore 16.30, C o m p . 
D Urlg l iu - Pa lml . • L u l t imo 
Lord •, c o m m e d i a br i l lante In 
tre att i di Ugo F a l e n a Prezz l 
famil tar l . 

CAB 3/ tVia del la Vtte • Tele 
fnnc fi"75.Ufi) 
A l l e 23- « B"e fa t la n o t t e n. J » 
di M C o s l a n z o , c o n M, M e r c a -
tal i . E Col l i . F. F e r r a r o n e . 
A m b r o s e K. P o l t e v i n . P . S t a r 
ke , c o n A. Del P e l o . 

C E N I R A l t »'i i / / * .lei l.e»il« 
A l l e 16.30 - 19.30 la S t a b i l e 
del Uramm.i I tul iano d n c l l u uu 
Giorg io Prosperl c o n L j d i a Al -
fonsl . T i n o Carraro. G iu l lano 
Lojod ice . present a « II v l a g -
g lo • di Brunel lo Hondi N o -
Vila a ^ o l m a S c e n e Glul ia 
Mafai Reg ia 11 Rondi . 

O L l L t M U i t Vi* r in II t i 
I PI 4I«IMH> 

A l l e 17 - 21.30 A B a n d i n l . S 
Merit . S Monel l i . II. S e d l a k 
p r c s c i i l a n o : « H o m m e p o m i u r 
p n m m r ... • di J a c q u e s A u d i -
bcrt i . M u s l i l i c F Carpi . S c e 
n e T Vosseborg Reg ia A C a -
mtl ler i . 

E L t i t O 
A l l e o r e 17.30 C la P r o c l c m e r -

< A l b e i t u / z i con G ledenct i l in 
« La g n v e r n a n t e », n o v i t a di 
V Drancat i Rcgia G Patron! 
Grlff i 

J arnu* i i i l U l W i r 

(H ........t*t •« l « 

SISTINA 
Da martedl ore 21.15. Comp 
del t ea tro Italiano Peppino 
De Filippo In « t.e metamor-
fosl dl IIn sonatore amliulan-
le », farsa con musica di Pep-
plno De Filippo Piezzi popo-
larl 

rEAlRO G BELLI (Hzza d 
AiMillonia in b M in Tra^tev ) 
A l l e 17.30- « A m u r e , m o r t e • 
ititineni i. in l-i-iii-in II (•rtriin 
l .urra • Kegiu. s c e n e e cos tu -
mi dl Fu lv lo Innt l Ueni i lu l l 
con Kino H o l o g n c l . Guidn De 
Sulv i . Anna l e r e « « hugen i . Liu 
Rho Par tiler i. con la par ier l -
pii^lnne del chi turr lMa (! lno 
D"Auri. 

ATTRAII0NI 
MUSEG D E l i e CERE 

Emulo di Madame Tou^and 
di Londra e Grenvin di Pirigi 
Ingresso continu.no dalle 10 
alle 22. 

INI tRNAtlONAL LUNA PARK 
M'ia/7a Viltnrto> 
Attrazionl - Ristorantc - Bar -
Parcheggio. 

VARIETA 
AMBRA JOVINELLI • lei HI lift 

II leglonarlo, con B. Lancaster 
c rivista Cantnvcro IIK • 

ESPERO 
Angpllca alia cortc del re. con 
M Mercier c rivista Mariana 

A • • 
VOLTURNO <Vi« Volturo..) 

I clirci gladiatorl e riv. Vici 
dc Roil 

CINEMA 
Prime visioni 

A D H l A N U < l e i Cî  i l . i l 
II so le sco t ta a Cipro, con D 
B o g a r d e (ap . H.30. u l t . 22.50) 

DH • 
ALHAMBRA • l e i IK\ Mi 

Inv i to ad una sparator la , c o n 
Y. B r y n n e r A ^ ^ > 

Un capolavoro della cinematografia! 

f& settimana di succes&o al 

SUPERCINEMA 
LSA jfrXHJ.'Of.f ;[SOY satafii 

CHARRIBA 
IL PIU' GRANDE WESTERN DEGLI ULTIMI 2 0 ANNI! 

SPKTT. ORK: 15.20 - 17.55 - 20.25 - 23 

I 

FOLK STUDIO 
Alle 17.34) jazz, blues, spiri
tuals. Jam *i'«n'ii al'e 22 
Juan Capr.i Clebi-rt Ford An
nette H.memaim-Dei kcr. Ttd 
RiiM>fT 

0LIMHICO 
Alle 18.30 C ia Teatro Romeo 
d i n t to da Orazio Costa con 
Anna Miserocchl In: « II ml-
strro »: nativita. passione e 
rcsurrozione di Nostro Signo-
re. c Laudi drammatiche » a cu-
ra di Silvio D'Amico. Regia 
di O Costa Secondo mese dl 
success** 

PANIHEON iViatf « ^niirln« 
Alle lfi "50 le marionette di Ma
ria Acrcttclla presentano : 
« l i iancanrt* «• I 7 nanl • di I 
Accettella c Stc. Ultima re
plica 

PICCOLO f E A I R O Ol VIA PIA 
CEN2A 
A l l e 17.45 u l t i m a rep l i ca M a 
n n a I „ m d o e M I v i o S p a c c e s i 
p r e s e n t a n o * • I'na c o p p l a t e n 
i a \ a l l g i a > di F. M o n i c c l l l : 
• L'n p i a n o q u l n q u f n n a l r * d i 
G F i n n . • V le ta ta I'afl lsslonr • 
d i M L a p c n n a . Kcg la M. R i -
g b e t t i . 

QUIRINO 
Al io 17 30 T e a t r o S t a b i l e dl 
Edu. i rdo c o n F r a n c o P a r e n t i . 
Regin . i B i a n c h i . R i n o G c n o v e -
so . p r o g e n i a . • I ' o m o e g a l a n -
t u o n i o • 3 at t i dl E d u a r d o R e 
g i a t x l u a r d o D c F i l i p p o 

R I L H M M c i l V t O 
A l i o 17,30 • l a t t c a n o v i t a dl 
D u r g a • ... ma la g r n t e c o -
m i n c i o a c a p i r e ». 

A l l e o r e 17.15 C la S t a b i l e d i 
p u p a luni. i i ia dl C h t t f O Du
rante . A n n a Duranit- . Lei la 
1 ut t i. t n z o L i b r i t i pie?«-ri-

• t a » IJI hrrccia di Porta P i a • 
di V n g t l i o Faini Rcg ia C Du
r a n t e . 

l a i i n i • I»M -rfo>.cwi 
Rlposo Dal 31-9 alle 2140. la 

. Compagnia del • NON» pre-
- Mnta: « Nel 4« . di Pier Paolo 

' ft—Hal. Novita asaoluta. 

AMBASCIAIORI l e i VM a70> 
II m o n l r n l o de l la \ r r i t a . di F. 
Kosi ( \ .M M I UK * • • • 

• V t n l C * l e . Kill llrfll 
II *nlr \ r n l t a a Cipro, con I) 
B o g a r d e (ap 14 30. ult- 22,50) 

UK + 
A N » * R E i l e i - C « J ^ 7 » 

Clan Char l i e , c o n T. Curt i s 
SA • 

A P P i o ( l e t mSM) 
M a t r t m o n l o all I ta l ian*. c<>n s 
U i r r o Ii R « « 

A R L H I M E D E f l e i i f f iMi l ) 
T h e Wrone A m of t h e L a w 
(alle l fU«-13. l5-ro. l5-22» 

A R i s i O N l e i ti .tz.tr 
T r m p o dl grrrrra t e m p o d ' t m o -
rr, c o n J G a r n e r ( a p 14.30. 
u l t 22.50) SA • • * 

* K i b L i m N O i I n I v v u H i 
I'na R(ill» R n ) ( r c la l la . run 3 
Mar L a m e la l l e l5 . tV17.45-
2U.I5-Z.ll OR « 

ASTOR (Tel 6 220 409) 
Strant eontpa^nl dl Ic l to . c o n 
G. L o l l o b n g i d a S «.«/ 

A S I O H l * | t , ••ll^Vll 
II m o m r n t o de l l a v e r l t i . di F . 
Rosl IVM H I UR • « > « > • 

ASIKA i l d 4 4 H X * i 
Qartto pazto. pazzo. parzo, 
paxzo mondo. con S Tracy 
(alle 15.30-18.45-22.15) 

•A • • • 
AVENTIMO ' l e t -1/ l l . t i r 

I tre TOIII , c o n Sora>a l a p IA, 
ult . 22.40) UR a> 

B A i U U i r i A i n *4i W » 
Siran i c o m p a g n l dl l e i i o , con 
G L o l l o b n g i d a 9 + + 

B A R P E R I N I t»i «4I Mix 
T a b u n. 2 ( a l l e 15.45-13-20.30-
2-t) K M i m Uu • 

BOt-uGNA l ; i l.t. .UU-
I e hamrMilr, c o n G L o l l o b n 
g i d a (VM Id) C 4> 

B H » t . i A ( O G • I n >vi£Vi> 
t e h a m h n l r . c o n G L o l l o b n 
g i d a (VM 18) C 4> 

C A r n A H i C A < l n -tu. *K\I 
I i r e *t'Ill. con S o r a y a ta l l e 
16,15-17.55-20.20-22.45) DR • 

CAKKANlCMfc • I A I n i . t W i M 
II e«»mmls<arlo Ma'crM. con 

J Gahm (alle 15,15-17.35-20.05-
22.45) G • • • 

COLA RlfcNZO i let HAl bM) 
1 tie voltl, con boiu>a talle 
13.15-17 .O0-20,0J-22 .50) p DR ^ 

c o n o w . I d jiiwwt/ 
Lna voglia da morire, con A 
GiruiOut talle lii-lB,iU-w:U.2u-

£ U t n iltri JfiUO Itttt) 
Vet un pufuo mil occhlo, con 
^la iani e tngiassia C + 

t M f l K k • 
< MY I Ail l .aoi . ion A llepouin 

(alle 15.45-1^.20-22,45) M • • 
t . U n \ . l N C t | a i u u i lldilii «i 

i t l - h lei aaiUsM)) -
Lna Hull l i o > i r g ia l ta , c o n s> 
M L L a m e (a l l e 15-11.50-20.iu-
2JJ UH • 

EUKOPA I l e i tfUi /30) 
La buglarda, con C. S p a a It 
( a l l e 15-16.40-18,35-20,40-22,50) 

-• (VM lb) BA ^ « . 
F I A M M A « l e i i n iwj) 

A braccla aper ie , c o n S. Mac 
Ldine (al le 15,30-17.20-iy,U3-
20,00-23) (VM 14) » A ^ 

F l M r v i M t l l A I l e i 4(0 401/ 
M a j o r D u n d e e (a l l e 16,30-
19 15-22) 

G A L L t H i A (1eL 673^6"/) 
l i n l t o ad una tpara ior la , con 
Y Ui> liner A + + + 

G A R U t r t . le i b5^ JH4) 
I ire voltl con Soraya 

I) It • 
GIARDINO < lei 1M iHbi 

Le bainbole, con G Lollobn
gida (VM IU) C 4. 

IIWt-rflALCINE 
Zorha II greco, con A ljuinn 
(alle 15-17.40-20,10-22,50) 

(VM 14) DR + 
ITALIA 1 le i H4bUtU) 

II pontr sul flume K u » , con 
W. llolden Dlt • + • 

M A t S I U b U le i /KtjUtiO* 
I tre voltl. con Soru>a tulle 
15.30-17,35-20.05-22.50) UK • 

M A J t S l l l >lci u«iJ\W) 
Caccla al ladro, con C Grum 
tulle 15-17-1U-2I-22.3U) C. + + 

M A z i l N l • l e i 111 frU) 
Le banibole , con G. Lol lobri -
g u l a (VM 18) C 4 

M L ' H O P O L H A N le i imi 11KI1 
P i a n o . . p i a n o do lrr Carlot la , 
c o n Ii D a v i s (al le 15 - 17.50 -
20.15-23) (VM 14) G 4 

M t ' « U U B I V t Ih I n 11 .11. i,-),., 
5.000 dollar) sull asso, con R. 
Wood (alle 20-22.45) A 4 

MlGNUN 1 lei oriinyj) 
Quattro sple sotto It Irtto, con 
L. Ventura (alle 15.30-17.50-
20.10-22.50) 8A 4 4 

MuuthHibblMO tdaiiena i»n 
NWin illi let 440 44.S) 
Agente 007 nilsslone Goldllii-
ger, con S Connery (ap 15. 
ult. 22.50) A • 

W t u t u n o • lei \bU IHb) 
La Celrstlna P... R..., con A 
Nor is SA + + 

MUDERNO SALET7A 
II Ir lancolo de l de l i l to , con K 
Riva « 4 

MONDIAL ( l e i W H ( I ) I 
I Ire villi I con Soraya 

NEW YORK I ' I P I /Klt/7 
II so l e i c o t t a a Cipro, 
B o g a r d e ( a p 14.30. u l t 

• 
D. 

UR 
1 
con 
22.50) 
Ult + 
• n iH)'> 

15.15 
• • • 

NUOVO GOt DEN • IPI • I 
La fiiRa. c o n G Rnlli (ap 
ult 22.50) (VM 18) Ull 

PAMlS 11 1 I'H »>M 
D o n n e vl Inspgno c o m e si s e 
d u c e u 11 u u m o . con N. Wood 

SA • • 
PLAZA ' l e i fi«l 191) 

Qupsto pazzo pazzo pazzo p a z -
70 moui lo , c o n S T r a e v (a l l e 
(14.45-17.20-20-22,45) SV > • • 

O u A M h O r O N i A N E i l e i e l o 
no 170 U&l 
La tlgrr a m i la carne fresca 
con H Hanin A • 

QUlK lNALt : IPI 642 653) 
I diavnll atatl. con J Wayne 
(alle 16,15-18.35-20,10-22.45) 

A + 
O U I R I N E T T A i lei n7UUI2i 

I dlavoll alatl, con J Wayne 
A • 

RADIO CITY I'lel 464 IIMl 
La doppla vita dl Si lv ia West, 
con C. Baker (ap 15. ult. 
22.50) UR + 

R E A L E I let 5HU2.M) 
II pontr sul flume Kivay, con 
W llolden DR • • • 

REX • lei sM IfiSl 
Ppr un pugno nell occhlo, con 
Franchl e Ingrassia C • 

Rl W I n At, m i , 
I lonnr vl In irpno c o m e si s r -
duce un u o m o , con N Wood 

SA * • 
RI VOL I ' l o t 1141 KRt) 
• A g r n t r 007 l l cenza dl u c c l d r r e . 

c o n S C o n n e r y (a l l e 16-18.15-
20.30-22.50) G • 

R U A » le i H/ll.llMI 
I A p a t t u g l i a I n i l s l b l l p . c o n A 
Q u i n n (a l l e 15 .30-17,30-19.15-
20.50-22.50) UR • • 

R O V A l it-i HUM!)) 
S f lda Infernalp. con H F o n d a 
(a l l e 15-17-18.55-20 50-22.50) 

DR • + • • 
SALONE M A R G H E R I t A . le ie 

fnnr fi7l 4«> 
C i n e m n d'EK«nr l a rtnra i re -
c r . con B Barrie UK « » 

SMERALDO l l e i tSI.SHIl 
t 'no «paro ne l buio , con P 
S e l l e r s BA • • 

STADIUM iTel «XM9H> 
I 'no <paro ne l hi i lo. con P. 
S e l l e r s SA «>• 

S U P E R C I N E M A i' lel IH.-1 IMHt 
Sierra Charr iba . c o n C. H e l t o n 
( a l l e 15.20-17.55-20.25-23) A • 

I k t V I ' l e i HWhlSi 
M n t r l m o n l o a l l ' l ta l iana . c o n S 
Lnren (a l l e 15-16.15-18.40-20.45-
23) DR • • 

T R I O M P H E i 
Imminente inaugurazione 

VIGNA CLARA 
U d o v e «iccnde II so l e , c o n S 
Granger (a l l e 16.20-13.15-20.20-
22.45) A • 

V I M O D I A <1ei 57» TJ6) 
Qiir^to pazzo , pazzo, pazzo . 
pazzo m o n d o , con S Tracv 

S \ • • • 

Clay , c o n 

S70KS5) 
di Chlcaco , 

•IT,; MR) 

con 
M 

C • 

Gar-
• • 

Srrnmle visioni 
« f » H A i f . t <•*• ran 

VojtHo r* ierc a m a t j In un I c t l o 
d'nttnnc, c o n D R e y n o l d s 

S • 
AIRONE i I P I fTi 193} 

B a c i a m l s t u p i d o . c o n K N o 
v a k SA • • 

A L A S K A 
Minnesota Clay, con C Mit
chell A • • 

A L B A ' I P I "" 
I quauro 
Sinatra 

AlCfc •!«•• 
T o i o d ' \ r a b i a 

A t C I O N E 
I.r nllimr 3S ore, con J 
nor G 

ALMERI 
Qiinio pazzo. pazzo. pazzo, 
parzn mondo. con S Tracv 

» * • • • 
ARAL DO 

I due perlcoll puhMlcl. con 
Franchi-Ingra«ia C • 

ARCG • l e i «14 inUl 
I J I c a d n t a de l l ' lmprro r o m a -
n o , con S Lorcn SM • 

APl fc l . l e i i « I . V I I 
N o n i o n d e g n o dl t e . c o n G 
^!o^andl S + 

AIL Art i I'. - I n /filfiKSHI 
S'ranl r o m p a g n l dl I n t o , c o n 
G L o l l o b n g i d a S + + 

AUGU'S'Ui i f . rvSS t s s . 
IJk d o v r i c r n d f II f lump, con 
J S t e w a r t A « + 

AUREO I n -OflifW!* 
IJ> rtoip <crndr II flump, c o n J 
S l e w art \ ^4> 

t U M j m * ' I n l ^ l l l l i 
I a c i t ta dpi m m t r i , con V 
Pr ice DR + 

t v « h « ' I P I il-iSifJi 
ClPopatra, c o n E Ta>lor 

SM « 
B E l S i T O ' l e i M0IW7> 

I.'uomi) rhe non sapeva ama-
re. con C Baker DR + 

6 0 1 1 0 • lei rt.tiU lift) 
1 quattro voltl della vrndrtta. 
con L. Barker O • 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

V 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

» 

• 

• 

• 

• 
9 

• 
• 
• 
• 

• 

1.* slgla aba mppmUta* • « • 
oaat* m\ lltalt 4el Him 
eurriapon4«o« ajka a»-
gnanta plAaalftaAaUa* ptfr 
gesarl. • 
fm — Awcnturow 
C — COOJ|AO ' 

DA at Dlwcno animal* , 
DO «- Documentario 
OB — Diamrruitln* 
a - uiajio 
M s MuatctU* 
B ac S«atim«aUl« 
BA — Satlriao 
SM — Stortno.mltologlee 

I I «Mlra gladlite M M BJat 
vies* espraa** »•* BAA«A 
a«gua«l« 
• • « • • • — ecceziocuJ* 

• • • • — ottimo 
• • • -• buooo 

• • — discrete 
• - • mPdiocr* 

VM 1« - vtetato ai oal-
oori di 16 anni 

• 

• 

• 
• 

• 
• 
• 
• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

• 

• 

• 

• 
• 
• 

• 

• • • • • • • • • • • • 

BRASIL i'lel iV<2 ISO I 
A n g e l i c a al'a cor te del re, c o n 
M Merc ier A • • 

B K l b l U l l e i / hIS L'4l 
II Kran lupo ch lamn, eon C 
Grant .SA • • 

B h U A U W A t l l e i MS/4Ui 
Pazzl p u p e p pi l lule , c o n J 
L e w i s c • • 

C A L I I - U R N I A I l e i / I f i iUi i 
La raduta d c i r i m p e r o roniano, 
con S Loren SM 4» 

CINESIAR 
II li'Kloiiarlo, c o n Ii L a n c a 
s t er UK • 

C l O D I O ('I PI ttSRS?) 
Lft dove s c e n d e 11 f lume, con 
J S t e w a r t A • • 

C ( ) i O K « O 0 i l e i fi^l2H/i 
II g a u c h o . c o n V. Gas«=nian 

SA • 
CORALLO ' I P I i HTl <t07» 

M i n n e s o t a Cla>, con C M i t 
che l l A • • 

C H i b l A L L O 
II gran lupo c h l a m a , c o n C. 
Grant SA • • 

DEL VASCELLO (Tel v i « 4 s 4 i 
Le l iamliole, c o n G. Lol lobr i -

' g i d a (VM 18) C • 
O t l i f tERRAZZE 

Vangrl i i s e e n n d o Matteo , di 
P I ' P.iMilini UK 4 + + 

Di a MAMik l e i <")S il l) l 
Suldati p caporall. con Frnn-
clii-Ingrassia C • 

D I A N A lei iKO 146) 
L'uomo che non saprva ami-
re, con C Baker UK 4 

DUE ALLORI 
II Rramle sentlero, con Ri
chard Widmark A 4 4 

ES»-bHIA • lei TH2HK4) 
Per un pupno nell'occhlo, con 
Frunchi e lnKrassIn C 4 

POGLIANO • Ipi 1 I^IS4M 
II Krnn lupo chlama, con C 
Grant SA • • 

GIULIU CESARE ( I P I tit i<itn 
Le nil line 3B ore, con J Gar
ner G 4 4 

HARLEM 
Un niostro e mezzo, con Fran-
chi-Ingra<;<;ia C 4 

HOLLYWOOD (Tel 0 0 851) 
La dove scende II flume, con 
J Stewart A • • 

IMPERO • lei 2«S7V0) 
II trlonfo del d ied gladlatorl 

I N D U N O • le i aH2 4i»f» 
11 leglnnario, con B. Lancaster 

DR 4 
JOLLY 

Non « n degno dl te, con G. 
Morandi g + 

JUNIO IPI KMOzlTJ) 
La caduta drl l ' lmppro romann . 
con S Loren SM 4 

LA f-ENICE 'Via S a l a n a i5> 
La d o v e s c e n d e II flume, c o n 

J. S t e w a r t A 4 4 
LfcBtON l e i -»V^.«44) 

S e t t i m a alba, c o n W. l l o l d e n 
UK • 

MASSIMO (Tel fSl 277) 
L'uomo c h e non s a p e v a araa-
re, con C. B a k e r DR 4 

NEVADA ie> Boston) 
Frco lr c o n t r o Molock SM 4 

NIAGARA . l e i n l / 1 1 4 7 ) 
La r lv inc l ta di I \ a n h o e 

NUOVO 
II gran lupo chlama, con C. 
Grant SA + + 

NUOVO OLIMPIA I'lei h"/1) h9S 1 
Cinema selezione : Topkapl, 
con P Ustinov G + + 

PALAZZO ue> « i 4»n 
Stranl compagnl dl letto, eon 
G. Lollobrigida . S 4 4 

PALLADIUM 
La caduta dell'lmprro romano, 
con S. Loren 8M 4 

PRfcNEStE 1 let 0 0 1771 
L'uomo che non sapeva amare, 
con C Baker DR 4 

P R I N C I P E lei tt'/.Wt 
L'uomo r h r non s a p r v a a m a 
re, con C. B a k e r DR 4 

RIAL TO - I P I ndi 763) 
Angr l l ca a l ia c o r t e del re, c o n 
M. Mercier A • • 

R U 8 I N 0 
II grande <entlprn. c o n Ri 
chard Widmark A • • 

SAVOIA . l e i OtV)0Z5) 
Le b a m b o l e , con G. Lol lobr i 
g i d a (VM 18) C • 

S P L E N D I D ' l e i bAllUd) 
In g i n o c c h l o d a t e M • 

S U c l A N O . VIS. Ji Korte l ira 
I P M B I n 6 /7HIS2) 
5000 dol lar l su l l 'asso , c o n R. 
Wood A • 

I l K M t N O 1 I P I i T i n y i t • 
D a 077 e r i m l n a l l ad H o n g 
Kong , con II. Frank A • 

I K l A N O N • i n «w» mil 
S o n son d e g n o dl te , con G 
Morandi S 4 

IUSCOLO i l p l /T/H.M) 
V a n c p l o i r r o n d n Mat teo . di P . 
P P,v;olini UR • • • 

ULlSbE • l e i ICi (441 
Soldat i e capora l l , c o n F r a n -
ch l - Ingra«s ia C • 

V E N T U N A P R I L E <1 H644-»7«. 
I.'nnmn c h e n o n s a p r v a a m a 
re, con C. Baker DR • 

V E R B A N O ( l e i (4412)5) 
V a n e r l o s e c o n d o Mat teo . di P 
P P a c i n i DR • • • 

Tt*rze visioni 
AC It >» .It A n n a ' 

Srdot t i e h idonat l . con F r a n -
c h i - I n g i a « * i a C • 

A D K i a i i n h . l e i C«l£22» 
Creole c o n t r o I flell del so l e 

SM • 
ANIENE 

I «Ptie 
Mi l land 

APOLLO 
I dup 

Franchi 
AOUILA 

I i rr sp lr ta t l . con 

del T e n a s , con 
A 

G 

• 
ppricoll pnhblicl. con 
e Ingra«ia C • 

R Harn«on 
A • 

AURELIO 
•47 operazlone omlcldl 

AURORA 
Srdotta e abbandonata. con S 
Sandrelli S \ • • • 

A v o R i o lei /Vi 4161 
I dup \ lolrntl . con A Scott 

DR • 
CASSIO 

Clpnpatra, con E. Ta\lor 
SM + 

CASTELLO 'Tel Vil <6"/» 
II d'sco \nlantp, con A Sordi 

S * • • 
COlOSSEO ' l e t rffi/SS» 

IJI pantera rosa, con D Ni-
\ e n SA • • 

Ofci >>ICCOLI 
Cartoni animatl 

OELlE RONDINI 
I dlavoll del Paclflro. con R 
Wagner DR + + 

DELLE MIMOSE (VIM • avaa> 
I due perlcoll pubbllcl, con 
Franchi-Ingrassia C • 

DORlA 1 lei JIMUU) 
I due srduttorl, con M Brando 

SA • • 
EDELWEISS d e l IM atto» 

CltlQUP per la gloria, con H 
\ alionc , UK • 

E L D O H A O O 
L'n mustro e mezzo, con Fran-
ilil-lngra>-sia C 4 

r A n h L i c 111 DM ly.S) 
, KxtrucoiiliiKalc, con F Rame 

(VM 11) C 4 
FARO • lei ->>0 i\tu> 

Suldati e caporall, con Fran
chi-Ingrassia C • 

1R15 ( i t 1 riiui rui6) 
II t'ardiiiale, con T. Trjon 

UK • • • 
MARCONI 

II Irionfu dpi died gladlatorl 
NASCE* 

I.e 7 fatlche (II All Hab.\, con 
U. Corttz A • 

NOVOCINE 
Cinque per la gloria, con R 
Vail.me UK • 

O D t o N >I'IH//U K^pitru Hi 
La hat tag l ia dl Fort A p a c h e . 
con H B a x t e r A • 

O K i t N l E 
Gil s c h l a i l plu (ortl del inondo 
con It B r o w n e SM • 

Ol 1 u v i A N O 1 l e i iSHObUi 
Pa /z i , pupe e pillule, con J 
L e w i s C 4 + 

1'bKLA 
Gil erol del Far West 

P L A N E I A R I O < l e i 4(>y (SH) 
I d u e spdutturl. con M B i a n -
do SA • • 

PLATINO 1 I d 2I.SJI4) 
Via col \ e n t o , con C Gable 

UK 4 
PRIMA PORTA 

Cleopatra, i o n E T a j lor 
SM • 

PRIMAVERA 
Soldat i e caporal l , con Fran-
chi- lngrasM.t C • 

REGILLA 
l a r i i o l t n del prrtor lanl 

RENO iqia Leo) 
Aii | ;eltra alia corte del re, con 
M Merc ier A • • 

ROMA 
OOi aKPiili spgret iss lml , con 
Franchl e Ingruss>ia C 4 

SALA UMBER IO < I el KH /Sj> 
Far \ \ est, con T D o n a h u e 

A • 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Gil iiuinclbill sette. con T. 
Kussel A ^ 

AVI LA 
II tulipaiio nero, con A De-
Ion A ^ 

BELLARMINO 
I 7 g ladlator l , con R Harrison 

SM • 
BELLE ARTI 

Caialca e uccldl, con A NKOI 
A • • 

COLOMBO 
La tigre del 7 marl, con G M 
Canale V • 

COLUMBUS 
La rUolta del prrtorlanl 

CRISOGONO 
II tulipaiio nero, con A Delon 

A • 
DELLE PROVINCE 

Calj YtiR dea della vrndetta 
DEGLI SCIPIONI 

La leggenila dl Fra" Diavolo, 
ton T Ku<sel A 4 

DON BOSCO 
I tre da Ashiia , con R Wid
mark UK • • 

DUE MACELLI 
DIM HO nel T e x a s , con R Har
rison A + 

EUCLIDE 
Vrnto dl terre lontane 

FARNESINA 
I fuorilrgge della valle snllta-
rla, con R. Basehart A • 

GI0VANE TRASTEVERE 
S.mdokan alia rlscossa, con 
G Madison A 4 

LIBIA 
Due mafiosi nel Far West, con 
Franchl e Ingrassia C • 

LIVORNO 
Uue mafiosi nel Far West, con 
Franchl e Ingrassia C 4 

MEDAGLIE D'ORO 
Sflda al rr dl Castiglla. con M 
Damon A • 

M0N1E OPPIO 
Un napoletano nel Far West, 
con R Taylor A • 

N0MENTANO 
II Irggendario comiulstatore 

NUOVO D. OLIMPIA 
I quattro del Totas, con F 
Sinatra A • • 

ORIONE 
Solimano II conquistatorp. con 
E Purdom SM 4 

al PARIOLI 
5 SEniMAHA Dl REPLICHE 

HELENE di Geitermann 

^ M « * ^ a ^ ^ W 4 

QUIRITI 
Gol ia contro II r a i a l i r r e n ia-
schprato 

PAX 
H U P m i l l K l npl Far Wpst. con 
Franchl e Ingrass ia C • 

PIO X 
II g i o r n o piu cor to , c o n V LI.*! 

C • 
OTTAVILLA 

U I I P m iflnsl npl Far Wr<t. ron 
Fr .mchi -Irr;n-««i l C 4 

REDENTORE 
II ladro ilrl rr. con E P u r d o m 

A • 
RIPOSO 

I n napolplano nrl Far West. 
1 on H l a ' 'or \ • 

SACRO CUORE 
P o r t a t n c r dl p a n e , ron ' r a n 
Va ler i e UR • 

SALA ERITREA 
I r 1.111 nrlla Irrra drl t i n . c . 
con C Mori SM « 

SALA PIEMONTE 
J e r r \ 8 r J / l , ron J L c « i « 

C • • 
SALA SAN SATURNINO 

II flgllo dl Spar tacus . con S 
R»e\e<i SM • 

SALA SESSORIANA 
Gli In i inc ih i l i sritP, con T 
Ru^sel A + 

SALA f R A S P O N T I N A 
Col fprro p col fuoco , enn J 
C r i i n \ • 

SALA URBE 
II p r i n r i p r de l \ i r h i n g h t 

SALA VIGNOLI 
>nl imann it ronquMtatorr mn 
E P u r d o m "<M • 

S. BIBIANA 
1-1 *pla drl s rco lo . cr*^ R 
S. ret- G • 

SAVIO 
SBo Ipgbp sull' \mazzonia. c^n 
V Connors \ • 

TRIONFALE 
Caplian Nrnmann, con G 
Peek DR • 

VIRTUS 
I Normannl , c c n C Mr.chrll 

• M • 
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A, • 1 
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•% L 'Universita 
sbagliata 
del centro 
sinistra 

Una recente manifestazlone degli student! a l l 'Univers l ta dl R o m a . 

Perch§ non si h affrontato il « diritto alio studi o » - Non si prevede a chi, ne cosa si dovra in-
segnare • Netta divisione fra formazione professi onale e formazione scientifica - Privilegiati e su-
balterni • Compromessa la programmazione • Una linea conservatrice da combattere con decisione 

II disegno di legge ModifHie tleH'ordi-
Inamento universitario approvato dal Can-
\siglio dei ministri e prescntato alia Cu-
Iviera, di cui conosciamo adesso il teslo 
\definitivo, confermu il giudizio netlamente 
\negativo che t comunisti, e il nostra gior-
Incite, formularono appena trapeld, al ter-
\mine delle riuninni di palazzo Chigi, il 
Icontenuto generate degli accordi raggiunti 
\]ra la DC. il PSl, il PSDI e il PRl. 

I trentanove articoli sono li, new su 
\bianco: si pud procedere ad un'analisi 
\sicura. E si vede che non si tratta di 
\una riforma democratica dell'istruzione 
\supcriore. 

La proposta governativa tende, di fat-
\io, a consolidare, in qualche parte *aa-
\giornandole > (seppure in modo del tutto 
\inadeguato). le attuall strutture: vuole, 
\anzi, accentuare il carattere d'elite dcl-
il'Universitd italiana. ha delusione e la 
\reazione degli studenti, dei docenti, del-
ll'opinione pubblica sono quindi pienn-
I mente giustificate. 

Vediamo: due nodi fondamentali della 
I vita universitaria — il diritto alio studio 
(cioe il, mutamento della base sociale 
degli studenti), il carattere deH'insegna-

[ mento — vengono ignorati dal ddl dpi 
centro-sinistra. Non si dice, cioe, se la 
Universita deve impartire un'istruzione 
superiore a tutti i giovani capaci e meri-
tevoli, senza distinzione di censo e di 
provenienza sociale e strutturarsi, quindi. 
in modo da poter essere frequentata con 
profitto da centinaia di migliaia di stu
denti; non si dice se VUniversitd deve 

[preparare i giovani alle professioni in 
\modo rigorosamente scientifico. anziche 
llimitarsi a dare (male) « /a cultura ne-
cessaria alle professioni» (secondo il 
T.U. in vigore). 

Universitd per chi, dunque? E fondata 
tu quali contenuti culturali, scientifici. 
didattici? E' a quesii due interrogativi-
chiave. appunto, che non si risponde. 
Hon averli chiariti in via preliminare 
ha fatto trascurare completamente anche 
il principio che il rapporio numerico 
docenti-studenti non pun superare deter-
minati valori (i significativo. anzi, che 
la legge per I'ampliamento degli orga-
nici, gia presentata, proielti net futuro 
le attuali, incredibili proporzioni). L'in-
segnamento imperniato sulle lezioni catte-
dratiche, rivolte a centinaia, spesso ad-
dirittura a migliaia di studenti. conti-
nuerd, in sostanza, a caratterizzare la 
vita universitaria. 

C'e un altro punto su cui occorre sof-
JermaTe subito la nostra attenzione. « L e 
University .sono costituite — dice I'art. 1 

— di regola da almeno due Facolta >. 
c Di regola ». d cosi anche oggi: ma & 

| una regola che tollera innumerevoli ecce
zioni, come ha dimostrato I'assurda pro-

i liferazione di piccolissime Universita, 
i addirittura di singole facolta, in ogni 
angolo della penisola. Universita. facolta 
che non assolvono ad alcuna utile fun-

\ zione e che sono nate c nascono solo 
per Viniziativa di < notabili » e di clientele 

I municipal!. Queste eccezioni continueran-
\no: 

Viene compromessa, cosi. la possibility 
\di una seria, razionalc programmazione 
\delle sedi nel territorio nazionale. Con-
Itinueremo ad avere, dunque. da una 
parte Atenei macroscopici (Roma con 
56 mila studenti. Napoli con 35 mila, ecc), 
dall'altra universitd-facoltd minuscole, 
senza laboratori. senza biblioteche, senza 
un minima di attrezzatura 

Serie A e serie B 
Tutto come prima, allora? So. C'e una 

innovazione sostanziale Ma & un'innova-
none negatira. Dice I'art. 1 (al quarto 
comma): «Corsi di prcparazione per il 
conseguimento di diplonu universitari so
no organizzati da appositi Istituti ag-
grcgati ad una o piu Facolta di una 
Universita o di un Istituto di istruzione 
universitaria, che ne richiedano l'istitu-
zione >. 

Cominciamo con I'osscrcare, dunque, 
che il conseguimento del titolo di primo 
Uvtllo. cioi il diploma (in se accelta-
bUe). avriene al di fuori dclle Facolta. 
in Ittituti chiaramente caratterizzati co
me subaltcmt. St scinde. cioe. la prepa 
razione professionale. tecnica (meglio au-
rebbe dire tecnicistica) dalla formazione 
culturale e scientifica generale. Eppure, 
e ormai riconosciuto che una preparazin -
n* professionale adeguata presuppone 
oggi non un distocco, ma un'organica 
convergenza con la ricerca. Cosi, si crea 
una universita con l'\x minuscola. potrem-
mo dire di serie B. desfinafa a fomire 
tecnici superiori sulla base delle esigeme 
immediate • delta produzionc e agevol-
mentc integrabili nell'altuale sistema ceo 
nomico, senza stifficiente polere conlrat-
tuale nei confronti del padronato e, so-
prattutto, senza effeitire possibilitd di 
contcstazione delle scelte compiute dalle 
classi dirigenti capitalistiche 

« Ncgli statuti universitari — proseguc 
(comma quinto) I'art. 1 — sono indicati 
gli Istituti aggregati anncssi alle Facolta 
e sono dcterminati in linea generate i 
corsi di studio scguendo i quali pud con-
seguirc la laurea lo studente che ottengu 
il diploma universitario: sono nitres! pre 
viste le modal ita per il conseguimento del 
diploma universitario da parte dcllo stu-

iscritto ad un corso di laurea >. 

Attenzione! E' bene fare, qui, un salto 
in avanti e leggersi gli nrticolt 27 e 28 del 
a.d.l. L'art. 27 abolisce il * terzo appello » 
(febbraio) di esami; l'art. 28 ribadisce gli 
c sbarramenti » biennali, in modo assai ri-
gido, nelle facolta ove gia esistono. men-
tre nelle facolta dove attualmente non 
bono previsti * ibarramenti > dovra co-
munque essere stabilito un numcro mi-
ntmo di esami da superare entro il prima 
biennio, in ciuscun corso di laurea, per 
essere ammessi al 3. anno. Si sa che 
oggi, per un complesso di ragloni ben 
note, gli studenti che riescono a c tp-
nersi in pari» sono una piccolissima par
te. Ebbene: il d.d.l. del governo da un 
lato annuncia una serie di cautele e di 
condizionamenli per il passaggio dal di
ploma alia laurea, d'altro lato sollecita 
«incentivazioni» per le retrocession!, 
CICK? per il passaggio di un numero note-
vole di studenti dalle Facolta agli Istituti 
aggregati. In altre parole: si tende ad in-
grossare I'universita di < serie B » (quel-
la con la u minuscola) ed a sfoltire dra-
sticamente (forse, nell'ordine del 50%) la 
universita di « serie A > (quella con la U 
maiuscola, VUniversitd tradizionale). 

Come si vede, non avere affrontato i 
temi del diritto alio studio (decisivo per 
determinare una rottura effettiva delle 
barriere classiste che luttora condizionano 
in senso negativo la vita universitaria, con 
conseguenze dannosisstme su tutta la so-
cieta nazionale) e del tipo di formazione 
che VUniversitd deve impartire ai giovani 
(del legame, ciod, fra professione e cul
tura, come richiedono oggi, a tutti i li-
velli, lo sviluppo sociale e la stessa ri
cerca scientifica) non e stato un fatto ca-
suale: i stata una scelta conservatrice. 

Dipartimenti 
e «full-time >»: 
due richieste eluse 

Andiamo avanti. Come si studiera nel-
VUniversitd ipotizzata dal centro-sinistra? 
Piu o meno. come adesso. Male. cioe. 
salvo poche eccezioni. che, purtroppo, 
non fanno testo. C'erano due richieste 
di Jondo, avanzate con forza dalle asso-
ciazioni degli studenti. degli assistenti, 
dei professori incaricati, e sostenute an
che da una parte consislente ed auto-
revole dei professori di ruolo. che, se 
accolte, avrebbero potuto aprire un nuovo 

corso negli Atenei: i Dipartimenti, il full-
time (pieno tempo). L'una e Valtra sono 
eluse. Molto fumo (e molta propaganda) 
e poco. pochissimo arrosto. 

I Dipartimenti sono previsti (art. 5): 
ma facoltalivi (sia pure con « incenlit'n-
zioni»). non obbligatori. Ma cosa sono? 
Ben povera cosa: organi di «coordina-
mento > (art. 7); non una nuova. fonda-
mentale unit a scientifico didattica, in cui 
si articoli democraticamente la vita del-
I'Universitd, sostitutiva degli attuali Isti
tuti. Non sono richiesti sempre neppure 
per Vistituzione del terzo e piii elevato 
titolo di studio, il dottorato di ricerca: 
€ Nel caso di discipline scientifico speri-
mentali 1'istituzione del dottorato di ri
cerca — precisa infatti l'art. 3 — sara 
strettamente collegata all'esistenza dei 
dipartimenti >. Ma nelle altre discipline 
no: e non sono poche. 

La richiesta del mondo universitario 
viene, cosi. di fatto. sruotata di conie-
nuto. ranificata. proprio perche non si d 
voluto mutare, collegando organicamenie 
ricerca e Jnrmazinne professionale. il ca
rattere dell'istruzione superiore. 

Analogamenle per quanto riguarda «l 
full time. L'obbligo di insegnamento (ar-
ticolo 21) e limitato a 6 ore settimanali 
(tre di lezione ex cathedra: tre di eser-
citazioni, seminari, ecc): tutto resta. 
dunque. inalterato rispetio alVattuale. 
scandalosa situazione. La modifica, da 3 
a 6 ore settimanali obbligatorie, £ del 
tutto irrilevante, quando si pensi che oggi 
Vesigenza uniuersalmente avrertita e 
quella di un'Universita a tempo pieno, 
di 6-7-8 ore giornahere per docenti e stu
denti (il che presuppone. owiamente. 
Vattuazione effettiva del diritto alio stu 
dio. che dunque e strumento indispen-
sabile anche per il rinnotamento degli 
studi e dei rapporti fra docenti e allieri). 
in cui maestri, studiost. ricercatori. o'o 
rnni rirnnn un'esxwrienza non solo didat
tica. ma di creatirita scientifica enmune. 
collettira. Ai docenti cantinua ad essere 
conseniito Vetercizio della libera profes
sione (art. 22). 

Paternalismo 
e non democrazia 

Vesigenza della democratizzazione del 
le strutture umversitarie e stata, sostan-
zialmenle, respmta. Immutata resta la 
posiztone di potere dei rettori e dei pro 
fessori «cattedratict ». In posizione su 
balterna gli altri docenti: apertamente 
< discriminati » gli studenti. 

II Rettore convoca il corpo accademica 
quando « lo ritenga opportuno > a TBCTO 
che non vi sia espresso richiesta da parte 
della metd (in ogni assemblea basta un 
terzo!) dei suoi componenti e pud affidare 
ad un * prorettore > da lui designato (o a 

due) il compito di coadiuvarlo e di sup-
plirlo (art. y). 

Dei Consigli d'amministrazione fanno 
parte tre professori di ruolo di ogni fa
colta (eletti collegialmente dai projessuri 
di ruolo e fuori ruolo delle facolta: finora, 
erano designati dal Rettore); il direttore 
amministralivo; Vlntendente di finanza; 
un rappresentante del mmistro; quattro 
rappresentanti rispellivamente delta Re-
gwne, della Provincia, della Camera di 
commercio e del Comune; un professore 
aggregato, un professore incaricato, un 
assistente di ruolo eletti dai rappresen
tanti delle rispettive categorie nel corpo 
accademico (per la prima volta); un rap
presentante degli Istituti aggregati: infine, 
ma solo con J#1O consultivo, due studenti 
designati dall'organismo rappresentattvo 
studentesco dell'Universita. Enti e pri-
vali che «concorrano al mantenimento 
dell'Universita con un contributo annuo 
non inferiore ad 1/20 del contributo or-
dinario dello Stato, e comunque non infe-
riore a 5 milioni > entrano nel Consiglio 
con un proprio rappresentante (art. 10). 

Per deliberare «nei cosi di urgente 
necessitd e per Vesame preliminare delle 
questioni di particolare importanza * il 
Consiglio d'amministrazione pud formare 
una Giunta (formata dal Rettore. che la 
presiede; da due consiglieri: un rappre
sentante dei professori di ruolo e un rap
presentante degli Enti locali contribuentt; 
dall'Intendente di Finanza o dal rappre
sentante del ministro): e questo c nuovo * 
organo ristretto, istituito dall'art. 11 del 
ddl govemativo, che concentrerd in si i 
massimi poteri decisionali. Una ben stra-
na «democratizzazione >. come si vede! 

Le cose non vanno meglio per i Consi
gn di facoltd: gli studenti sono esclusi 
(vengono c immessi >, invece, nei Comi-
tati consultivi di corso di laurea). Di que-
sti Consigli fanno parte tutti i professo
ri di ruolo. fuori ruolo e aggregati e, 
vast di coccio fra vasi di ferro, in posi
zione evidentemente subalterna, appena 
€ tollerati», due rappresentanti dei pro
fessori incaricati e degli assistenti di 
ruolo (art. 12). 

I Consigli di dipartimento, infine, che 
hanno solo il compito c di coadiuvare ed 
assistere il direttore * (art. 7), e non 
poteri di decisione. sono composti dai di-
rettori degli Istituti e delle cattedre sin
gole (tutti professori di ruolo. dunque) 
che fanno parte del Dipartimento. da due 
rappresentanti degli assistenti e da due 
rappresentanti degli studenti ammessi ai 
corsi del dottorato di ricerca (cioe~, due 
laureati, gia in possesso del secondo ti
tolo universitario. ma nessuno degli stu
denti iscritti al corso di laurea, che, pu
re, « possono utilizzare > il Dipartimento). 

Non basta ancora: l'art. 34 del ddl 
prescrive fra Valtro che i raovresentanti 
degli studenti negli organi collegiali deb-
bano € essere al corrente (cioe in pan. 
NdR) con gli esami prescritti dal rispei-
tivo piano di studi ». / pcricoli contenutt 
in tale inaccettabile formulazione sono 
talmentc evidenli, data I'attuale situa
zione. che non e il caso. ci sembra. di 
insistervi. Si rischia di «far fuori > all 
studenti piu attivi. piu impegnati nel mo-
vimento. 

Non c*e\ quindi. nel ddl del centro-
sinistra. nessuno sforzo di reale democra
tizzazione: circola invece, con tutta evi-
denza. una concezione paternalistica. cor-
porativa della vita universitaria. 

Cambiale in bianco 
Con l'art. 33, il governo £ « delegato * 

ad emanare entro 18 mesi un decreto. 
avente un colore di legge ordinaria, per la 
istituzione del Consiglio nazionale univer
sitario. Si chiede, dunque. «carta bian
co * per la costituzione di un organismo. 
ll CNU appunto. di fondamentale impor
tanza per la futura Universita, in quanto 
esso dovra definire U carattere e i limiti 
dell'autonomia degli atenei. sul piano na
zionale. rispetto alio Stato e alle sue est-
genze. Che un organo di questo rihero 
venga rarato senza la necessaria, ampia 
ed approfondita discussione in sede par-
iamentare e. con tutta ecidenza. inammis-
sibile. 

Questa e. dunque, la « riforma > unirer-
sitaria del ccniro-sinistra: con questa 
proposta. il governo considera il proble-
ma sostanzialmente c risolfo », come in-
dwa l'art. 38 del ddl. che prevede la 
delega al governo per Velaborazione di un 
nuoro T.U. delle leggi suU'Universitd. 

Ma si tratta di una legge sbagliata. ar-
retrata anche rispetto alle conclusioni 
della Commissione d'indagine (che, per 
es„ aveva ipotizzato un'Unitersitd di 
massa. fondata sulla attuazione del di
ritto alio studio), che non vuole una mo-
dificazione democratica delle strutture 
dell'istruzione superiore in Italia e che 
ripropenc. invece. una rigida divisione 
clasststa. manticne. in sostanza. le attuali 
strutture conserralrici. 

E' una teare qwndt. che leqx'tima rne 
namente la decisa oppos-.zione dei comu 
nisti e di tutte le forze progressive: che 
va combattuta e baituia per imporre un 
reale rinnoramento dell'UniversUd. in 
modo da materia in grado di atsnlvere 
ai suoi compiti e di stim^re la trasfor-
mazione democratica della societd. 

m. ro. 

Concluso il convegno degl i universitari comunisti 

Atenei: creare un 
vasto movimento 

studentesco di massa 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 8. 
Sono proseguiti oggi al Cir-

colo di Cultura e si sono con-
clusi nel tardo pomeriggio, i 
lavori del Convegno nazionale 
della gioventu universitaria co-
munista. La relazione introdut-
tiva svolta ieri dal compagno 
Terzi. che oltre ad una attenta 
analisi della presenza del mo
vimento studentesco nel recen 
te passato aveva ofrerto indi-
cazioni circa le attuali prospet-
tive di lotta, in un momento po
litico qualitativamente diverso 
dal periodo centrista. ha dato 
avvio ad una serie nutrita di 
interventi che hanno precisato 
ed arricchito la tematica ri-
vendicativa universitaria oggi 
alia ricerca di una larga piat-
taforma unitaria che contesti 

concretamente le scelte di clas-
se portate avanti dalle istanze 
di governo. 

Tenia dominante del conve
gno e stato quello relativo nl 
superamento di quello schema-
tismo ideologico la cui rigidita 
rischia sempre piu di frantu-
mare in mille rivoli la carica 
politica espressa dal movimen
to studentesco nel suo comples
so. Tutti i compagni interve-
nuti hanno pienamente sostenu-
to la validita di una linea pret-
tamente sindacale che rafforzi 
l'unita tra le varie componenti 
universitarie. misurandosi. in 
maniera non astratta o pregiu-
diziale, con i grossi problemi 
aperti oggi nel mondo della 
scuola. Sindacalizzazione quin
di che, superando le posizioni 
ideologiche, crei un largo mo
vimento di massa in grado di 

Palestrina 

Commemorati 
i partigiani 

sovietici 

L'ambasciatore sovletlco a Ro
ma Kozyrev, insienw agli ad-
dctti mi l i lar i , al slndaco di Pa
lestrina e a rappresentanti della 
Resistenza • dell'Associaxione 
Italia-URSS, ha daposto ieri mat-
tina una corona sul cippo del 
cimitero dl Palestrina che r i -
corda i tre partigiani sovietici 
trucidati dai nazisti nei primi 
mesi del 1944 in localita Fontana 
Ona. Nikola] Demiantcekov, Vas-
siili Korokodov e Anatoli — que
st! I nomi dei tre mart ir i — 
sono stati sepolti nella tomba 
comune di migliaia di vittime 

civil! di Palestrina, dopo che 
gli abitanti del luogo e I gruppi 
partigiani riuscirono a sottrarre 
i loro corpl al f ingiurla nazista. 

Nel corso della brevisslma e 
commossa cerlmonla hanno pro-
nunciato parole commemorative 
il compagno Kozyrev, il slndaco 
di Palestrina Di Nunzio e la com-
pagna Carla Capponi che, negli 
anni della Resistenza, ©per6 nel-
la zona prereslina. Poi la dete-
gazione sovietica e stata rice-
vuta in Comune dove e stato 
eftettuato un breve brindiii di 
saluto. 
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contestare piu autorevolmente 
il disegno della classe dirigen-
te. Disegno che, come conler-
ma la relazione Gui. se da una 
parte si propone un riassetto 
quantitativo delle strutture sco-
lastiche. dall'altra propone, con 
opportuni correttivi puramente 
formali, il vecchio schema di 
una scuola intesa nella sua ac-
cezione di strumento del si
stema. subordinato cioe ai suoi 
indirizzi produttivi e privata di 
qualsiasi capacita autonoma e 
propulsiva. 

II convegno, sulla base di 
questa analisi. si e pertanto 
pronunciato nettamento contra-
rio al disegno di legge gover-
nativo che si muove appunto su 
questa linea. 

Altro punto su cui si e incen-
trata vivacemente la discussio
ne e stato quello relativo alia 
non settorializzazione della lot
ta degli studenti che privereb-
be la loro lotta stessa di una 
prospettiva concreta. II pro-
blema — cos! si e espresso il 
convegno — e phittosto quello 
di collegarsi sempre piu stret
tamente con le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori. non 
secondo gli schemi di un astrat-
to e generico solidarismo, ma 
con la precisa coscienza di una 
concreta analogia rivendicati-
va, di un identico terreno su 
cui sviluppare !o sforzo di con
tcstazione. 

Ed 6 questo un grossissimo 
nodo cui il movimento studen
tesco dovra sempre piu essere 
in grado di opporsi nel momen
to in cui il piano ministeriale 
propone una classista differen-
ziazione dei diplomi degli isti
tuti superiori tale da consenti-
re una « comoda > distribuzione 
del personale qualificato secon
do le esigenze ormai sperimen-
tate nel moderno capitolismo 

In ultima analisi il convegno 
si e pronunciato per un unita-
rio programma di lotte del mo
vimento sindacale studentesco 
in grado di costringere le istan
ze dirigenti ad una organica re-
visione del problema scolastico 
che tenga conto delle esigenze 
e dei fermenti sviluppatisi nel-
l'ambiente universitario. supe
rando quella concezione classi
sta che pone la scuola in posi
zione nettamente subalterna 
rispetto a scelte di vertice con-
trarie alia sua funzione sociale 

e politica. 

Sergio Zaccagnini 

AVVISO 

Agli azionisti Finsider, 
Finelettrica e Terni 

A) Nel giornl 7 e 8 maggio 
le assemblee straordinarie del
la Societa: 

Finanziarla Siderurgica Fin
sider S.p.A,, con sede in Roma, 
capitale L. 141.372.000.000 inte-
ramente versato • 

— Finelettrica - Finanziaria 
Elettrica Nazionale S.p.A., con 
sede in Roma, capitale lire 
90.000.000.000 interamente ver
sato; . . . . . . . 

— Terni - Societa per VIndu-
stria e PEleffrici/a S.p.A., con 
sede in Roma, 'capitale lire 
66.500.000.000. Versato L. 57 mi-
liardi 969.709.350. . 

Hanno rispettivamente deli
berate per la parte di loro com-
pctenza: 

a) di procedere — sulla base 
delle situazioni patrimoniali al 
31 dicembre 1964 ed ottempe-
rando alle disposizinni di leg
ge — alia fusione nella Sociefd 
Finanziaria Siderurgica Finsi
der S.p.A., delle seguenti so
cieta: 

1) Finelettrica. previa ridu-
zione del capitale sociale me-
diante assegnazione ai soci di 
n. 3 azioni SIP per ogni nove 
azioni Finelettrica possedute; 

2) Terni, previo scorporo e 
conferimento, sulla base della 
situazione p-'.rimoniale al 31 di
cembre 19G4. alia Terni - 7nd«-
sfrie Siderurgiche S.p.A., al-
l'uopo costituita • del comples
so siderurgico di Terni. nello 
stato in cui trovasi e cioe gli 
immobili, i macchinari, gli im-
pianti industriali, i mobili, le 
materie prime e semilavorati, 
i lavori in corso, i prodotti fl-
niti. i crediti ed i debiti, i con-
tratti. le concession! e tutto 
quant'altro relativo al detto 
complesso. della partecipazio-
ne azionaria oggi posscduta 
nella Terninoss - Acciai Inos-
sidab"' S.p.A. - delle parteci-
pazioni in altre Societa, nonch6 
di tutti gli immobili di qual
siasi natura di proprieta Terni; 

b) per quanto riguarda la 
Terni - Societd per Vlndustria 
e VElettricitd • di stabilire che 
1'importo di Lit. 1.739.091.280 da 
prelevarsi dal fondo < Saldi at
tivi per conguaglio monetario > 
venga corrisposto agli azionisti 
Terni una volta stipulato Tatto 
di fusione contestualmente al 
concambio delle 9 azioni Terni 
con le 6 azioni Finsider, e cioe 
nella misura di L. 7,50 per azio-
ne interamente liberata e lire 
2,25 per ogni azione versa-
ta 3/10; 

c) di aumentare 11 capitale 

sociale della Finsider da lire 
141.372.000.000 a lire 195 ml-
liardi mediante emissione di 
n. 107.256.000 azioni del valore 
nominale di L. 500 cinscuna. 
godimento 1. maggio 1965. da 
assegnare in cambio agli azio
nisti della Finelettrica e dell» 
Terni, nonche per sostituire le 
azioni Terni tenute in gestione 
speciale per la conversione del
le obbligazioni Finsider e di 
collocare sul mercato, a cura 
del Consiglio di Amministrazio-
ne e con i criteri che ritcrra dl 
adottare, la parte esuber'ante 
alle migliori condizioni del mo
mento. con accantonamento al 
Fondo sovrapprezzo azioni del
la dilTerenza tra il valore no
minale ed il valore di realizzo: 
modificando conseguentemente 
1'articolo 5 dello Statuto specia
le della Finsider; 

d) di determinare come segue 
i singoli rapporti di cambio: 

— per ogni 9 azioni Finelef-
trica: n. 5 azioni Finsider go
dimento 1. maggio 1965 e n. 3 
azioni SIP godimento 1. gen-
naio 1965; 

— per ogni n. 9 azioni Temi 
n, 6 azioni Finsider godimento 

1. maggio 1965. 
Una delle 6 azioni Finsider, 

debitamente contrassegnata. sa
ra concambiabile, entro 18 mesi 
dall'8 maggio 1965. con tre azio
ni Terni - Industrie Siderurgi
che S.p.A. - godimento 1. mag
gio 1965; 

e) nell'eventualita che, In re
lazione alle contestazioni in 
corso, I'indennizzo dell'ENEL 
spettante alia Societa Terni per 
il trasfcrimento delle sue attl-
vita elettriche sia definitiva-
mente liquidato per un importo 
superiore a quello attualmente 
dall'ENEL determinato. 1'ecce-
denza su quest'ultimo importo 
maggiorato del 10% sara rl-
servata agli attuali azionisti 
Terni. nelle forme e nei modi 
che saranno stabiliti neU'atto 
di fusione. L'azionista Finelet
trica beneflcera di quanto so-
pra nel rapporto della parteci-
pazionc azionaria della Finelet
trica nella Terni. 

B) L'assemblea ordinaria 
della Societa Terni ha approva-
to il bilancio chiuso al 31 di
cembre 1964 ed ha deliberato 
di corrispondere L. 22.50 per 
ciascuna azione interamente 
versata e L. 6.75 per ciascuna 
azione versata 3/10. n dividen-
do sara posto in pagamento dal 
12 maggio 1965. 

Roma, 8 maggio 1965. 

Un grande awenimento culturale 

L'edizione italiana della 

Storia 
Universale 

dell'ACCADEMIA DELLE SCIENZE DELL'UIBS 
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TRAGEDIA DELLA FOLLIA AROMA 

tenta di bruciare i figli 
Presto la legge > i 

Gomme usurate: 
multa fino a 

20.000 lire 
Gil automobilisti che circole-

ranno con pneumatici consuma-
tl saranno passibili di una forte 
ammenda. La commissionc tra-
sporti della Camera si appre-
sta infatti ad approvare, in se-
de deliberante. un progetto di 
legge, composto da un solo ar-
ticolo che contiene up emen-
damento aggiunlivo dell'art. 78 
del T.U. sulla circolazione stra-
dale. 

< I pneumatici — sancisce lo 
emendamento — devono presen-
tare su tutto lo sviluppo e la 

larghezza della fascia del bat-
tistrada gli incavi o gli intagli 
in modo che il disegno della 
stessa sia chiaramente visibile. 
La profondita degli incavi non 
pud essere comunque inferiore 
ad un millimetre Non possono 
essere posti in vendita. ne usa-
ti. pneumatici che non rispon-
dano ai suddetti requisiti. o che 
presentino danni o lesioni alio 
tele. Chiunque circoli con un 
veicolo non conforme alle pre 
scrizioni stabilite dai commi 
precedenti e punito con l'am-
menda da L. 5.000 a L. 20.000 ». 
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r UDITE CON 
NIENTE NELLE ORECCHIE 

R I T A G L I A T E QUESTO 
ANNUNCIO 

Migllala a migllaia di person* 
aono rimeste stupafatta quando 
hanno Kopcrto che flnalmanta 
possono udire di nuovo con in-
cradibile chiarezta a SENZA 
A L C U N IMBARAZZO. 
CI6 ara possibite grarle ad 
una slraordinaria nuova Inven-
slone che non ha piu HESSUM 
rlcavltora da Introdurre nel-
l'erecchio_ NESSUN cordino 
panzolanta.„ NESSUNA chloc-

• d o l e . - NESSUNA battaria In-
• oambrarrfa... NESSUN tuMcino. 
j Swparara una pardila acustlca 

* o«gl divtnlato allrettante fa-
c m cha Infcrcara un e l * f ante 

dl acchlall. 

Quasta tbalarditiva Invenzione 
scientifica, prasantafa da Anv 
plifen, offra finsuperabile v*n-
teegio di un ascolto sanza nlen-
ta nai l* orecchie, a livedo na
tura l * ; gli apparccchi acustici 
di vecchio tipa sono da consi-
darara, a confronto, antlquati. 
Un appassionanTa libra illustra
te, cha rlvela futtl gli stupefa-
centi particolarl di questa in
vanzlona, v*rrk invlata GRA
T IS (in busta bianca) a tutti 
I latfori dabeli erudite dl quasta 
glornale cha n* facciano rlchle-
sta. Par ricevera il vestro l i 
bra, gratis a sanza Impegno, 
sc rivet a eggl stasso a: Ampll-
fon, Rap. 45-D-5, V ia Durlnl 
H , Mllane. 

L'uomo, dimesso dal ma-
nicomio un mese fa, ave-
va cosparso di benzina 
i panni del figlioletto di 
nove mesi - Ha cacciato 
la moglie e si e chiuso 
in casa con tre dei quat-
tro figli • «Li ammazzo 
tut t i !» - Catturato dai 
vigili del fuoco dopo una 
violenta colluttazione 

In prcda a una crisi di fol-
lia. un uomo di 31 anni si e 
barricato ieri mattina in casa. 
con tre dei suoi quattro figli. 
minacciando di bruciarli vivi 
dopo averli cosparsi di benzi
na. Aveva gia imbevuto di 
combustibile gli abiti del piu 
piccino. che ha solo 9 mesi. 
quando i vigili del fuoco, giun-
ti dopo una corsa folic per le 
strade della citta, sono riusciti 
a entrare nell'appartamento 
dopo aver ahbattutn la porta 
e a immobilizzarlo in una ca-
micia di forza. Giusto in tem
po: l'uomo, Antonio Casari di 
31 anni. stringeva in pugno 
una scatola di cerini con la 
quale avrebbe quasi certamon-
te messo in atto il suo pro-
posito. Una crisi di follia ha 
sconvolto la mente del giova-
ne padre: Antonio Casari era 
stato dimesso solo in mar/o. 
apparentemente guarito. dal-
1'ospedale psichiatrico. nel qua
le era stato ricoverato un me
se per un grave stato di intos-
sicazione alcoolica che l'ave-
ca portato sull'orlo della paz-
zia. 

La drammatica scena e ini-
ziata poco dopo le 8 di matti
na in casa Casari. un modesto 
appartamento in via dell'Aqui-
la Reale. a Torre Maura. Ap-
pena alzato l'uomo. torvo in 
viso. ha provocato la moglie 
Emilia Battistini, di cinque an
ni piu giovane di lui. accu-
sandola. come faceva spesso. 
di averlo tradito. La donna ha 
cercato di calmarlo, ma la vio-
lenza dell'uomo e esplosa im-
provvisa. furiosa. Pronuncian-
do frasi minacciose ha affer-
rato la moglie. l'ha percossa. 
l'ha scaraventata fuori della 
porta di casa. Emilia Battisti
ni ha cercato di mettere in 
salvo almeno Filiberto. il piu 
piccolo dei bambini, l'unico 
maschio. ma il marito glielo 
ha strappato dalle braccia. pri
ma di chiudcre rumorosamen-
te 1'uscio lasciandola sul pia-
nerottolo. 

Fuori di casa era rimasta 
anche la piu grande delle bam-
bine. Loredana. che ha 5 anni 
ed era uscita poco prima per 
prendere • il latte. Dentro. in 
balia del folle. oltre a Fili
berto e'erano Miriam, di 3 
anni e mezzo e Anna Rita, di 
due anni. Antonio Casari, dal-
1'appartamento sbarrato. gri-
dava frasi sconnesse, ma qual-
cosa si riusciva a capire, qual-
cosa che ha sgomentato gli 
inquilini. i curiosi che erano 
accorsi udendo le urla: «Li 
ammazzo tutti — diceva il gio
vane — U brucio vivi tutti 
quanti». C'e stato un solo at-
timo di esitazione. poi qual-
cuno ha comprcso che il Casa
ri. nelle sue condizioni. non 
avrebbe esitato a mettere in 
atto il suo proposito. Cosl una 
telefonata drammatica e gtun-
ta al centralino di via Geno-
va e i vigili del fuoco hanno 
compreso subito che non e'era 
tempo da perdere. che si ri-
schiava di giungere a trage-
dia conclusa. II carro teli. la 
autoscala. 1'ambulanza e la 
vettura di un ingegnere hanno 
traversato la citta. in un'ora 
di punta. a velocita folle: han
no impiegato neppure dieci mi-
nuti a raggiungere dal centra 
l'cstrema periferia. 

Sono giunti in tempo: ed il 
merito, indubbiamente. va alia 
abilita della quale hanno dato 
ancora una volta la prova gli 
autisti delle rosse vetture. An
tonio Casari si era affacciato 
sul balcone pochi istantt pri
ma che giungessero i vigili: 
aveva in braccio t iliberto. con 
gli abiti gia cosparsi di ben
zina. in mano stringeva una 
scatola di fiammiferi che mo-
strava alia piccola folia nella 
strada. alia moglie che lo guar-
dava semisvenuta dal terrore. 
Alcuni vigili del fuoco si sono 
arrampicati sull'autoscala e 
hanno raggiunto il balcone, 
altri hanno abbattuto la porta 
deirappartamento e sono entra-
ti decisamente. Antonio Casa
ri. urlante. e stato immobiliz-
zato dopo una breve collutta
zione. Si e difeso scalciando 
e imprecando per qualche mi-
nuto. ma poi si e trovato le 
braccia immobilizzate dalla ca-
micia di forza. E* stato fatto 
scendere. passare tra la folia 
sgomenta. e trasferito con una 
ambulan7a alia clinica neuro-

psichiatrica: e chiaro che do-
\Tanno essere i medici a occu-
parsi di lui. 

H piccolo Filiberto e stato 
soccorso. gli sono stati cam-
biati gli abiti. Le due sorclline 
giacevano impaurite. strette la 
una all'altra su un divano. La 
madre e corsa su ad abbrac-

1 ciarle. piangendo. 

Antonio Casar i . La moglie Emi l ia con i flglioletti dopo II d r a m -
matico episodio. 

L'« azzurra » 

Una nuova 
autostrada: 

Sestri Levante 
Livorno 

Una nuova autostrada, la Se
stri ' Levante-Livorno, colleghera 
i centri industrial! e le localita 
piu suggestive della Liguria e 
della Toscana, agcvolando al 
tempo stesso l'afflusso di turisti 
stranieri. 

L'aiTio ai lavori della nuova 
arteria. che si chiamera « auto
strada azzurra >, e stato dato ieri 
a Torre del Lago. prcsente il 
ministro Pieraecini. 11 primo 
tratto Viareggio-Pisa Nord. di 20 
chilometri, dovrebbe essere com-
pletato e a|x>rto nl trafflco nel 
dicembre del prossimo anno. 

L'autostrada si in.cerira nella 
rete internazionale. oltre che in 
quclla nazionalc. Infatti la sua 
sigla sara € Europa 1 » poichd 
nel piano di sistcmazione della 
grande viabilita europea. appro-
valo a Gincvra, e considerate 
parte integrante del primo « ltt-
norario eurcpeo»: Londra, Pa-
rigi, Nizza, Roma, Pulermo Tale 
itincrario, per la parte italiana, 
verra realizzato tutto per auto
strada attraverso la saldatura 
Tra la Sestri Levante-Livorno con 
la Ci\itnvecchia-Roma e qiclla 
dell'« autostrada del sole * con 
Reggio Calabria e la Sicilia. 

Ed eeco i dati piu signific.itivi 
della nuova opera. Essa sara 
lunga km. 149. compresa la va-
riante Viareggio Lucca, con 22 
gallerie e 118 viadotti. II costo 
prcvisto e di 96 miliardi di lit c 
per i quali lo Stato concedera 
un contributo trentennale del 2.50 
per cento, pari a contributo at-
tuale del 32.65 "h. 

L'autostrada permettera un no-
tevole risparmio di tempo oltre 
una maggiore sicurezya di traf-
fico. Oggi si lmpiegano infatti 
oltre quattro ore per attraver-
sare, da Li\orno. la Versilia, le 
Cinqueterre e le collme liguri 
fino a Sestri: con V* azzurra >. 
a velocita ragionevo!e e senza 
rischiare, bastera un'ora e 30 
minuti. 

Messina 

Negate, la liberta 
provvisoria 
ai tranvieri 

arrestati 
MESSINA. 8. 

Al cinque tranvieri messlnest 
a al segretario del loro sinda-
cato unitario, Salvatore Mlano, 
arrestati mercoledi sera nel cor-
so di uno sciopero per la muni-
cipalizzazione dei servizio, e sta-
ta negata la liberta provvisoria. 
Lo ha deciso stamane la prima 
sezione del Tribunale di Mes
sina. 

Gli arrest! furono efTetluati du
rante una manifestazione della 
categoria in piazza Municipio, 
dove alcuni dirigenti della SATS 
— la societa privata che gestisce 
i servizi di trasporto urban) — 
si erano presentati con un grup-
po di crumiri e sotto massiccia 
scoria della polizia, per prele-
vare sei degli autobus che i 
tranvieri, in sciopero anche per 
alcune rivendicazioni salariali , 
vi avevano condotto 

Stamane I ditenvori, avvocati 
Cappuccio, Terranova, Sciacca, 
Plsani a Vitale, hanno censu-
rato la decislona del soslituto 
Procuratore Sclsca. Essi hanno 
chiesto, qulndi, la formalizzazio-
na della istruttoria e, insteme, 
la concessione della liberta prov
visoria agli impufati. I I Tribu
nale ha respinto le Istanze della 
difesa ed ha quindi rlnviato II 
processo a venerdi. 

Frattanto Messina conlinua <id 
essere pwrl izzata dallo scio
pero dei trasporti pubblicl. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 
Stomaco 
tesoriere 

GORIZIA — Afflitta da un 
mal di stomaco che non ac-
cennava a reoredire. una ro-
gazzina di 12 anni. E. S., di 
Grado. £ stala sottoposta a TO-
diografia. Le «lastre > hanno 
rilevato la presenza nel suo 
stomaco di un corpo estroneo; 
Vimmediato intervento chirur^ 
gico ha consentito di accertare 
di che cosa si trattasse: una 
moneta da 500 lire. 

La sposa 
annegata 

LONG BEACH — Sono state 
sospese dai mezzi aerei e na-
rali le ncerche della sianora 
Eileen Keliher Jeffers Yager. 
prccipitata in mare dallo 
yacht a bordo del Quale era 
in tuna di miele. La signora, 
— una rieca ereditiera mclto 
r.ota nella high society di Los 
Angeles — acera sposato U 
gmdice Thomas Yager dt 47 
anni. appena quattro giorni fa. 
Aveva 61 anni. 

I Sterilita 
| costosissima 

BOLOGNA — Studiosi. tec-
I met ed agricoltori hanno af-
* frontato '— nel corso del pri-

I rno simposio sui problemi della 
nproduzione animate — t p»u 
atluali problemi dellincremen-

I to zootecnico. anche alia luce 
dell'incidenza che le vane 

I cause di sterHitd hanno sul 
seltore. Un dato & stato se-
gnalato all'attenzione dei con-

Ivegnisti: in Italia le perdite 
consegventi alia sterihtd degli 
animali si aggirano sui 100 

II miliardi all'anno. • 

La Spezia 

Uccide figlio 
malato 

e si toglie 
la vita 

Dal nostro corritponrJente 
LA SPEZIA. 8. 

Un falcgname di 59 anni sta
mane ha ucciso, con un colpo 
di fucile, il figlio quattordicen-
nc, mentre era ancora a letto, e 
poi, rivolta 1'arma contro se 
stesso, si e tolta la vita. 

La tragedia e avvenuta in 
una casctta situata sulla colli-
na del Termo, a pochi chilome
tri dal centra cittadino. 

Protagonisti del dramma so
no Angelo Devoto e suo figlio 
Euro, uno studente di scuola 
media. 

Quando e scoppiato il dram
ma. nella casetta e'erano solo 
padre e figlio; lo sventurato 
aveva sbarrato porte e ftnestre 
per evitare che la moglie Iso-

lina (50 anni) e la figlia Silvana 
(22 anni) facessero saltare il 
suo tragico piano. 

Angelo Devoto. da tempo ave
va manifestato sintomi di in-
quietudine e di ansia; da un 
anno era disoccupato e lavo 
rava saltuariamente in proprio. 
Undici anni fa era impiegato 
alia OTO - Melara. I'azienda 
spezzina che ha subito diversi 
ridimensionamenti. Vennc li-
cenziato per la soppressionc 
del reparto falegnameria del-
10 stabilimento. e dopo un pe-
rtodo di disorcupazione trnvd 
impiego nel mobilificio Schiffi-
ni. alia Chiappa. 

Lo scorso anno il Devoto su-
bl un nuovo licenziamento per-
che anche questa azienda ef-
fettu6 la riduzione del per
sonate e dell'orario di lavoro. 
11 Devoto era l'unico a lavora-
re in famiglia e. mancando 
Tunica fonte di reddito, le con
dizioni economiche si aggra-
varono seriamente. Un mese fa 
un altro figlio di Angelo De
voto — Luciano, di 28 anni — 
colto da una grave forma di 
csaurimento nervoso. venne ri
coverato all'ospedale psichia
trico di Lucca e proprio oggi 
avrebbe dovuto ricevere la vi-
sita dei genitori e dei suoi pa
rent!. Anche il piccolo Euro 
soffriva di disturb! nervosi e 
spesso veniva colto da attacchi 
dt epilessia. 

La mancanza di una sicura 
prospettiva di lavoro per se e 
per la propria famiglia. Tan-
sia e I'apprensione per le con
dizioni di salute dei figli. han 
no fatto maturare ncH'uomo la 
tragedia. 

Luciano Secchi 

Roddoppiate 

le malattie 

epatiche 
Un impressionante raddoppio 

dcllc malattie epatiche viene re-
giMrato dalle statistiche che si 
riferiscono al pcriodo dicembre 
'6+marzo '65. nspetto alio stes50 
r*no.:o dcll'annata precedente. 
Si e passati da 3.382 a 6.0M cast. 
Del tutto particolare appare lau-
mento dei casi influenzali (da 
2.87B a 51.251) dovuto evidente-
mente a fattori contingenti. In 
diminuzione risultano i casi di 
polio, tetano. morbillo a delle 
malattie venerea, 

Scimmia 
bambinaia 
economica 

M E L B O U R N E — Ecco una solu-
zlone economica, pare, per chi 
non riesce a procurarsi J servizi 
di una bambinaia: questo scim-
panze, appartenente al clrco De 
Troy, si Incarlca di dare abi-
tualmenle il latte alia flgila del 
suo padrone, la piccola Amanda, 
che sembra stare a proprio agio 
nell'amplesso malerno del be-
stione. (Telefoto a < l'Unita >). 

// topless 
ha vinto 
la causa 

FORMATO VERTICALE O ORIZZONTALE ? 
1-

La P R A K T I 5 I X I I con II suo formalo quadrangolare 6 x 6 ellmlna questl Interrogatlvl; quindi, 
qualslasl istanlanea, sla pur compllcata, sara perfetta. 

I numerosl vantaggi della P RAKTIS IX I I vengono apprezzall non solo dal fotografl pro
fessional!: 

grando negative, velro smerlgllalo lumlnoso, divers! obleltlvl tntercamblabllt, dlaframma com-
plelamcnle aulomotlco e svariatl slsteml di reglslrazlone. 

La PRAKTIS IX I I riunisce le possibility di un apparecchlo folograflco a grande formato a 
la manovrabilila di uno a piccolo formato. 

PRAKTIS IX II — I'apparecchlo fotografico reflex dalle possibility llllmilate, costrulto nel la ' 
RepubSIIca Dcmocrallca Tedesca. 

K R A A E R F I DEUTSCHE KAMERA - AUSSENHANDELSGESELLSCHAFT M B H 
Berlin C 2, Walislr. 23-24 - Repubbllca Democrallca Tedesca 

VACANZE LIETE 

I I Circolo Ricreativo dl 

S. Giorgio di Piano 
comunlca di gestire solo: 

la Pensione S. GIORGIO 
e I'Albergo BLUMEN 
di MISANO ADRIATICO 

Prenotaz. Informaz. ARCI: Ma-
scarella. 60 • Tel. 238918. ANPI 
Pad. Montagnola • TeL 231736 

BOLOGNA 

RIVAZZURRA / RIMINI 
PENSIONE ADOLFO - Via Ca
tania. 29 - Tel. 30195. Vicina 
mare. Tranquilla. cucina ro-
magnola, abbondante, curata 
dalla proprietaria. Prezzi con 
venientissimi. Interpellateci. 
Parcheggio. giardino. cabine 

al mare 

RIM INI . MIRAMARE 
PENSIONE JOLE 

Via Biella Tel .{0 516 
Vicina mare • Camere servizi 
e WC giardino • autoparco • 
cucina tamiliare • cabine mare. 
Bassa 1300-1500. Alia interpel
lateci. 

R I M I N I - PENSIONE FRAN-
CESCA DA R I M I N I - Via Ca-
pizucchi. 10 • Tel. 23603. Zona 
tranquilla. Vicinissima mare. 
Camere acqua corrente. Giar
dino. Parcheggio. Cucina scel-
ta. genuina. cabine al mare. 
Bassa 1300. luglio 1700. agosto 
2000. tutto compreso. Interoell. 

RICCIONE Pensione CLELIA 
Vtale S. Martmo 66 — Glugno-
Sellembre 1500 • con servizi 
1800 • Datl'1 al 20-7 1700 2000 
- Dal 21 7 al 20 8 2500-3000 • 
Dal 214 al 31-8 1700-2000 tut
to compreso Vicinissima mare. 
Costr. nuova Geslione propria. 

BORGHETTO SANTO SPIRITO 
Riviera delle Palme 

< Pensione M I L A N O > 
Telef. 700 o . Vicinanze mare. 
ottimo trattamento. buona cu
cina. Prezzi modici. Milano 
telef. 484 109. 

BORGIO VEREZZI 
(2 Km. da Finale L.) 
c Pensione NI ETTA > 
20 m. dalla spiacgia. con-

fortevole. menu a scelta. Prezzi 
minimi. Direz.: Alma Franco. 

MAREBELLO / RIMINI 
HOTEL ISCHIA — Tel. 30902 

Nuova costruz. 40 m. mare -
Ognt modemo confort. Camere 
con e senza servizi privati. 
Ottimo trattamento. Autoparco 
coperto. Bassa 1400/1600. Alta 
interpellateci, 

Direzione Mar ia Roger! 

RICCIONE - ALBERGO PEN
SIONS ZENIT R1STORANTE -
Viale E. De Amicis 23 - Tele-
fono 41.401 - nuovo - tranquillo 
vicino mare - camere acqua 
corrente calda e fredda - cu
cina e tratt. familiare. Bassa 
1600 • Alta 2600 tutto compreso. 
Interpellateci. Parcheggio. 

RIVAZZURRA / RIMINI 
Pensione VILLA TAMBURINI 
Via Lecce. 20 - Tel. 30128. Vi
cina mare. Conrorts. Cucina 
sana e abbondante. Terrazza. 
Autoparco. Giugno - sett. 1400, 
luglio 1800. agosto 2000 tutto 
compreso, anche cabina mare 

PENSIONE GIAVOiUCCI 
Vl» Ferraris, 1 

R ICC IONE 
Glugno-sett. 1300 . Dal 1. Lu
glio al 10-7 L» lfiOO . Dal 10-7 
al 20-7 L. 1800 . Dal 21-7 aJ 
20-8 L. 2100 . Da) 21-8 al 31-8 
L. lfiOO tutto compreso. 100 nx 

dal mare Ge^tlone propria 

IGEA MARINA / RIMINI 
HOTEL TETI - Telef. 44.700 -
V.Ie Pinzon. Bassa stag. 1550, 
alta stag. 2800 3000 tutto com
preso. Di nuova costruzione. 
Dirett. mare. Camere con e 
senza servizi. Assicuriamo ot
timo trattamento. Interpellateci 

IGEA MARINA - HOTEL 
DOGE - TeL 44711. Via Tibullo 
Bassa stag. 1550, alta stag. 
2600 2800. tutto compreso. Di 
nuova costruz. DiretL mare. 
Camere con e senza servizi. 
Assicuriamo ottimo trattamento 

Interpellateci 

R I M I N I 

Pensione Bucaneve 
Te l . M.05J .Marina centro. al 
mare. Moderol ennfona. Cu
cina aennlna Bassa U99. Lo-
alln ROO Agosto ZS0O Tnt in 

compreso Interprllatecl 

DEPII.AZI0NE 
RAPIDA INDOLOHE 

RADICALE 
presso 

Ortanlzxailone G.B.M. 
Sede: 
Milano . Via delle Aaola>, 4 

TeL 873.950 
Succursall: 
Torino: Piazza Sao Carlo 197 -
Tel. 553.703. Genova: Via Gra-
nello 5/2 - TeL 581.729. Napoll: 
Via Roma 393 - TeL 324.868. 
Alessandria: Via Mlgliara 12 -
Tel. 21.37. Padova: Via Rlaor-
gimento 10 - TeL 27.965. Casale: 
Via C. Battist! 22. Roma: Via 
Sistina 149 - TeL 465.008. Aiti: 
Via Crfspl 2/a - TeL 51.040. 
Savona: Piazza Diaz 11/13 -
TeL 26.881. Barl: Corso Cavour 
201 - Tel. 232 838 

• 

fecez/ona/efA 

RIMINI - PENSIONE TORINO 
Via De Carolis, 1 - Tel. 29 416 
vicina mare - camere acqua 
calda e fredda e balconi - Giu-
gno-sett 1400 - Luglio 1600/1800 
Agosto 2000 tutto compreso. 
Prenotatevi in tempo. GeMione 
propria. Ottimo trattamento. 

SAN FRANCISCO - Kei lo~ali 
nettumi della North Beach di 
San Francisco II < topless > ormai 
sta affermandosi definitlvamente 
e trionfalmente, a seguito della 
decisione della magistratura di 
mandare assolti diverse ragazze 
e diversi proprietari di local! 
notturni, le prime per aver gi-
rato nude o quasi tra i tavolini 
ed i secondi per averlo tollerato 
se non addirittura incoraggiato. 
« N o n ritengo — ha dichiarato 
un giudice — che il corpo uma- 1 
no possa essere considerato osce- I 
no in se stesso >. NELLA T E L E - < 
FOTO: I 'awocato Melvin Belli , 
— gia legale di Jack Ruby — 
che ha difeso i proprietari dei ' 
nights a le ragazze, fotografato 
con un mlcrofono in mano men- i 
tra parla con una della ragaxza I 

RIMINI - PENSIONE VILLA 
ERNESTA - Viale Trento - Te-
lefono 26 291 • vicino mare • 
centrali.ssima - ottima cucina. 
Bassa 1400/1500 - Alta 2000 • 
Interpellateci. 

RICCIONE - HOTEL PENSIO
NE GINEVRA - Via Cimarosa 
n. 19 - Tel. 41.761 - vicina mare 
camere con e senza doccia e 
WC. e balconi - ottima cucina -
trattamento familiare. Prezzi 
convenienti. Interpellateci. Ge-
stione propria. 

RIMINI - PENSIONE TANIA -
Via Pietro Rimini 3 - Tel. 24.334 
vicinissimo mare - trattamento 
familiare - cucina romagnola • 
Giugno-settembre 1500 - Alta 
interpellateci. Gestione proprie-
tano. 

VISERBA Dl RIMINI - PEN
SIONE VILLA OSLO - Via Ci-
vidale - Tel. 3R9I6 - sul mare 
conforts - interpellateci. Prezzi 
convenienti per giugno-luglio e 
settembre. Cabine al mare -
Gestione propria. 

RIMINI - PENSIONE VILLA 
TERRI - Tel. 27.4C7 - ucina 
mare - conforts • caricre acqua 
calda e fredda - cucina genui
na. Maggio 1400 - Gwgna'-ett, 
1600 - Alta interpellated. 

PIETRA LIGURE - < Pensione 
EDEN > - camere con servizi. 
Giugno L. 1.900. Luglio L. 2200 
Telef. 67200. 

RICCIONE - PENSIONE PI-
GALLE - Via Goldoni. 19 - vi
cina mare - ottimo trattamento, 
menu a scelta. Bav^a 1500 -
Luglio 1800 - Agosto 2400 • ca
bine propne comprese. 

LOANO - « DA MAZZINI ». Via I 
Ricciardi. 2 - Tel. 69210 Giar- ' 
dir.o. virmo marc, ccntrahssi- | 
mo. Da L 1500 tutto compreso ' 

RIMINI - PENSIONE CANEZ-
ZA - Tel. 29948 - sul mare -
tranquilla • giardino • auto
parco - cabine mare - cucina 
bolognese - Bassa 1400 - Lu
glio 1900 • Agosto 2400 • In
terpellateci. 

BELLARIA - PENSIONE ROSA 
CENTRALE - Via Mctauro -
TeL 44103. Ottimo trattamen
to. Giugnasettcmbrc 1400 tutto 
compreso. Cabine al marc. Lu-
glio-Agosto interpellateci. 
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Sembra un sogno: Vittorio De Sica, Immerso nel suoi pensieri e, 
quasi come una apparizione metafisica, Rosanna Schiaffino In abito 
da sera bianco. Una forza misteriosa (ma è soltanto un co!po di 
vento) le agita II velo bianco, che va a formare una grande ala. 
In realtà. Do Sica sta girando le ultime scene di e Un mondo nuovo > 
In un t atelier > parigino e questo è un momento di pausa (telefoto) 

le prime 
Musica 

« Katia 
Kabanova» 

al Foro Italico 
• Felicemente sì è chiusa ieri 
sera al Foro Italico la felice 
stagione sinfonica del Terzo Pro
gramma della Hai. e con la pre
sentazione di un'ennesima rari
tà musicale: la Katia Kabanova 
del com|M)SÌtore cecosiovacco 
Laos Janacek, un'opera in tre 
atti, eseguita per l'occasione 
senza azione scenica. Ma anche 
cosi mutilata l'opera di Janacek 
ha dato una prova di vitalità in
discutibile. proponendosi come 
una valida alternativa al reper
torio di routine di tanti nostri 
teatri lirici. 

Difficile è qui ricostruire le 
radici storico musicali dell'ope
ra di Janacek; una casa è certa 
che la Katia Kabanova è l'ope
ra di un musicista ben ancorato 
alle esperienze musicali dell'ul
timo secolo ed in grado di co
struire magistralmente una par
titura musicale nella quale fe
licemente si incontrano popolari 
reminiscenze mussorsgkiaiie, sal
de costruzioni tematiche wagne
riane con trovate timbriche e 
ritmiche attente a Malhcr e al 
primo Strawinski e con il di
spiegarsi di un canto che si 
collega idealmente a quello puc-
ciniano. Più interessante è co
gliere il senso della costruzione 
unitaria che è nata da cosi di
versi materiali per dar \oce ad 

I una vicenda tratta a cura dello 
I stesso musicista dall'ottocentesco 
! dramma russo L'Uragano di 
Ostronskij. E qui bisogna rieor-

I dare che l'opera, scrìtta nel '21 
; da un musicista che si dichiara
va entusiasta della neonata Ri
voluzione d'Ottobre, aveva pro-

I grammaticamente il compito di 
i « offrire al popolo opere di sti-
i le nuoto >. 

Di qui una suddivisione addi
rittura schematica dei personag
gi: da un lato coloro the rap
presentano il vecchio mondo da 
abbattere e da rinnovare, la 

, vecchia Kabanischa e il figlio 
| Tichon. dall'altro i portatori di 

nuovi valori umani. Barbara e 
Kudriasch, Boris e 1 adultera 
Katia che morirà stritolata nel
le contraddizioni di una società 
da cui non sa liberarsi. Questa 
cissimo canto, sono i personaggi 
gì trova nella musica una im
mediata rispondenza espressiva. 
che soli ad essere rappresentati 
• a potersi esprimere in un dol
cissimo acuto, sono i personaggi 
aperti verso il domani, mentre 
i rappresentanti del vecchio 
mondo sono caratterizzati da un 
bellissimo ma freddo recitativo 
che trova nell'orchestra una ri
spondenza tematica rabbio^a-
mente concitata. Un'opera in
somma di cui consigliar l'ascol 
to quando in un prossimo futuro 
sarà messa in onda: e ciò anche 
per la ineccepibile esecuzione 
diretta ria Armando I-a Ro^i 
Parodi con i cantanti Micita Si

ginole. Jolanda Cardino. Dora 
Carrai. Luigi Infantino. Aldo 
Bellocci. Giorgio Taddeo. Rina 
Corsi, Bruna Ronchini. Sergio 
Tedesco e Walter Monachesi. II 
coro era diretto da Giuseppe 
Piccillo. 

vice 

Teatro 

Attività del 
Teatro Club 
di Catania 

CATANIA, fi 
Il Teatro Club di latanta re 

cenciume costituitosi con l in 
tento di diffondere la cultura 
teatrale e di incroii^ontare gli 
spettatoli teatrali nulla citta ai 
Col.min i.iiziera la Sua attivila 
con tre m.miu-.Mji/iwu celebra 
tue che vi ranno dedicate due 
a Shakc>|v.ire e una a Dante 
nel settimo anniversario della 

Recital di 
Edmonda Aldini 
Nel XX Anniversario della 

Resistenza europea contro il fa
scismo e della caduta del re
gime nazista, il « Centro Thomas 
Mann » ha presentato ieri |x>-
meriggio al Teatro Centrale un 
recital di Edmonda Aldini. In 
programma alcune canzoni di 
Hans Eisler su testi di Brecht: 
Rulla il tamburo. Misererò, E 
quale dono venne alla donna 
del soldato; una lettura delle 
Lettere da Stalingrado e Lilo 
Herrmann, poema biografico di 
F. Wolf. musicato ria Paul Des-
sau. nella traduzione italiana di 
G. Manzoni e versione ritmica 
del maestro Franco Bnrbalonga. 
che ha anche accom|>agnato al 
pianoforte le dizioni della Al
dini. Una scelta di testi abba
stanza felice, se si pensa che si 
desiderava presentare al pubblico 
le voci più sicnificativc e vi
tali (non ve ne furono molte 
in verità, come ha puntualiz
zato Rino Dal Sasso nella sua 
breve introduzione) ^he tenta
rono di opporsi all'avanzata della 
tirannide hitleriana. 

Dal Sasso si chiedeva, infatti. 
perchè il popolo tedesco non era 
stato capace di esprimere il.il 
suo seno una consistente oppo
sizione alla barbarie nazista. E* 
molto difficile parlare, quindi, di 
una resistenza al nazismo in Ger
mania. cioè intesa nella comune 
accezione italiana e francese, di 
una coscienza radicalmente op
posta alla dittatura. E' vero che 
Hitler eliminò, fin dal 1933. qual
siasi opposizione, aprendo ai dis
sidenti i reticolati dei campi di 
sterminio: è vero che la bor
ghesia tei fesca impedì con ««Mi-
nazione il formarsi di una resi
stenza armata, ma tutto ciò sem
bra non riempire la gravità di 
quel v uoto. di quella e astensio
ne > che per venti anni la pub
blicistica. da vari punti di vista. 
ha tentato di chiarire. Non si 
tratta allora soltanto di comn» 
morare un anniversario — ha 
concluso Dal Sasso — ma di 
riflettere sull'esistenza di un pro
blema. come quello dell'c asten
sione > tedesca, che nasconde in
dubbiamente dei risvolti inquie
tanti. 

I.o canzoni di Brecht Eisler. .n 
terpolate dalle Lettere di Sta 
Imarado. sono state un eloquente 
saggio della riistruzione del m:to 
del patriottismo culminato nella 
ultima lettera al pa-ire del figlio 
soldato bloccato nella « sacca di 
Stalingrado»: « ...r.on c'è vitto
ria. ma bandiere e morti... >. 
poema straziante del Wolf. Ltlo 
Herrmann. in «mi sj racconta «lei 
sacrificio di I.ilo, una studentessa 
di chimica di 28 anni « che ami 
va la terra più della vita ». 
madre di \m bimbo di tre anni. 
accusata di opposizione al ro 
girne, torturata e condannata a 
morte perchè non rivelò i nomi 
dei suoi compagni Ui fucila
rono il 12 giugno 1937. e fu la 
prima madre condannata a morte 
dai tribunali di Hitler. Edmonda 
Aldini ha recitato qu^ti versi 
asciutti e taglienti del Wolf — 
tra i quali le note dolenti e spesso 
delicate di Dessau lasciavano tra
sparire il motivo dell'» Inteim-
7ionale » — con una commozione 
intensa, continuamente racchi.1 
sa. però, nella compostezza di 
una lucida < estraneazione » 
brechtiana. 

vice 

VIVACE DIBATTITO AL CONVEGNO DI ASTI 

Anche il teatro 
Ricatto franchista 

. - . i i , • • * 

agli studenti del 
• i ° *» * * • i '* i * • - ; 

teatro madrileno 
E' stata impedita con un brutale in
tervento la rappresentazione a Ginevra 
di « Fuenteovejuna » di Lope de Vega 

accusa 

Nostro servizio 
GINEVRA. 8. 

Un violento e ricattatorio in
tervento del governo di Franco 
ha impedito la rappresentazio
ne di Fuenteovejuna di Lope 
De Vega nella messa in scena 
della compagnia del Teatro na
zionale universitario di Madrid, 
in programma per giovedì sera 
nella sala ginevrina del Saint 
Pierre. 

Benché il dramma sia stato 
già ripetutamente rappresenta
to con grande successo prima al 
Festival universitario di Far
ina, poi al Festival mondiale 
del Teatro universitario di 
Nancy, dove ottenne il primo 
premio e, infine, al Teatro delle 
Nazioni a Parigi, i rappresen
tanti del governo spagnolo han
no fatto sapere agli studenti 
che, nel caso si fossero azzar
dati a darne un'altra rappre
sentazione, si sarebbero visti 
vietare il ritorno in patria. • 

La Compagnia universitaria 
madritena non incontra le sim
patie dei governanti fascisti 
anche perchè alcuni dei mem
bri della « troupe » erano stati 
arrestati in occasione delle re
centi • manifestazioni studente
sche nella capitale. 

Fuenteovejuna racconta, co
m'è noto, la storia di una ri
volta contadina: gli abitanti 
del paese di Fuenteovejuna si 
ribellano alla spietata tirannia 
del Commendatore e lo ucci
dono. Sopraggiunge la giusti
zia del re e l'inquisitore sotto
pone a tortura tutti gli abitan
ti. compresi i vecchi e i bam
bini. ottenendo da tutti alla sua 
domanda: <Chi ha ucciso il 
Commendatore? » la fiera ri
sposta: « Fuenteovejuna ». cioè 
l'intero paese. A questo punto. 
nel testo originale, il re per
donava ì fuenteovejunesì. che 
gli facevano atto di sottomis
sione. I giovani universitari 
spagnoli hanno taglialo questo 
finale (seguendo in ciò l'inter
pretazione data, a suo tempo. 
da Garda Lorca) e l'opera, 
nella loro versione, si chiude 
con l'eroica resistenza popo
lare alla tortura. La regia sot
tolinea, poi. in tutti i modi. 
la carica rivoluzionaria e at
tuale del lavoro, tanto che gli 
attori hanno creduto bene di 
non provare le ultime scene 
quando, prima della tournée. 
ancora si trovavano in Spagna: 
e al Festival di Parma essi 
hanno infatti provato a lungo 
nei giorni precedenti la « pri
ma » rappresentazione. 

Queste sono le ragioni del 
brutale ricatto del governo di 
Franco che, non contento di 
violare le più elementari liber
tà all'interno del paese, tenta 
di allargare anche all'estero 
l'ombra della sua vergognosa 
attività. 

Il fatto ha avuto un'ampia 
eco sui giornali svizzeri: con
tro l'odiosa misura franchista 
hanno espresso la loro indigna
ta protesta l'Associazione ge
nerale degli studenti e l'Asso 

dazione degli studenti Ialino^ 
americani di Ginevra. 

Lieve intervento 
chirurgico 

a Liz Taylor 
LONDRA. 8. 

Elizabeth Taylor è stata sotto
posta a un lieve intervento chi
rurgico in una clinica di Londra. 
Non sono stati forniti particolari 
sull'operazione che. comunque. 
non aveva nessun carattere di 
gravità. L'attrice è tornata a 
casa poche ere dopo l'intervento 

Un nuovo 
centro 

televisivo 
a Mosca 

MOSCA. 8. 
A Mosca, nel none Ostankino. 

è cominciata la costruzione di 
un nuovo centro televisivo na
zionale. che trasmetterà giornal
mente su sei canali programmi 
della lunghezza complessiva di 
50 ore. Uno dei canali sarà uti
lizzato per le trasmissioni a co
lori. gli altri per quelle in bianco 
e nero. Fra questi, uno servirà 
per le trasmissioni internazionali. 
11 vecchio centro televisivo nel 
none Sciabolovka trasmetterà su 
tre canali per Mosca. 

Leonid Maksakov, vicepresiden
te del Comitato governativo per 
la radiotelevisione, ha comuni
cato che il futuro centro tele
visivo sarà un edificio colossale 
nel quale troveranno posto di-
ciotto studi. Accanto al centrn 
verrà allestita un'antenna alta 
520 metri. Il complesso entrerà 
in funzione verso la line del 19615. 
Sarà collegato attraverso l'Euro
visione con tutti tlli Stati d'Eu
ropa. 

NON E' UNA 
FIGURA DEL 

LET-KISS 

NEW YORK. 8 
Kim Novak ed il marito, Ri

chard Johnson, si baciano du
rante un ballo In costume al Wat-
dorf Astorìa; ma non si tratta 
della < figura a prevista dal let-
kiss, il ballo attualmente sulla 
cresta dell'onda in America e, 
ora, anche in Europa; si tratta 
di una « licenza » nel corso di 
un normalissimo ballo tradizio
nale. 

Dai nostro inviato 
ASTI. 8. 

Il Filippo dell'Alfieri è stato 
rappresentato questa sera al 
Teatro Civico (dichiarato dal 
sindaco della città, nella se
duta finale del convegno « Il 
teatro e i giovani ». svoltosi 
nel corso della giornata di ie
ri, e nella mattinata di oggi. 
« inngibile >, cioè pericoloso: 
« Basta un fiammifero a farlo 
bruciare », ma « non ci sono 
fondi per sistemarlo ») da una 
formazione costituita allo sco
po: regista Vito Molinari: atto
ri: Carlo Hintermann, Warner 
Uentivegna, Andrea Matteuzzi. 
Umberto Ceriani, Pierluigi 
Zollo. Ileana Ghiotte. Una for
mazione abbastanza eteroge 
nea. che nessuna più che au 
torevole regia sarebbe riusci 
ta ad amalgamare. Non c'è 
dunque riuscito nemmeno Vito 
Molinari. che si 6 limitato a 
mettere in palcoscenico, entro 
cupe scene di Guglielmotti sti
listicamente imprecisabili la 
vicenda della tragedia, giocan
do su una effettiva caratte
rizzazione dei personaggi. In 
ciò. poi, aiutato a iosa da al
cuni degli interpreti, che, met
tiamo, del fedigrafo traditore, 
del tiranno crudo e disumano. 
dell'impavido amico, e così via. 
hanno caricato ciascuno per 
proprio conto l'immagine tra 
dizinnale, sulla base delle pro
prie tendenze, del proprio es 
sere attore. Hintermann è sta
to forse il migliore, perchè 
fa del cattivissimo Filippo di 
Spagna — che spinge nella 
trappola tesagli per render pa
lese la sua colpa il figlio Car
lo. che ama Isabella, di lui 
matrigna, e sposa del re — 
un monarca assoluto non trop 
pò ridicolo. 

Decisamente ridicolo il per
sonaggio di Gomi'z, il consi
gliere del re che con l'inganno 
riesce a compromettere defi
nitivamente la regina, anche 
lei propensa all'amore di Car
lo: nella scena in cui finge di 
aiutarla, offrendole la sua com
plicità. il Matteuzzi (la cui re
citazione di stampo naturalisti
co è quanto di più lontano si 
possa immaginare dalle neces 
sita della tregedia) ghigna sa
tanicamente. accarezzando un 
appuntito stilo A non capire 
che si sta mettendo nei guai 
ci vuol proprio l'ingenuità di 
una Isabella come quella ese
guita dalla Ghione. voce, por
tamento. gesto totalmente lon
tani da quei requisiti che esi
ge la regalità del personaggio. 
Bentivegna. al solito, ha fatto 
un Carlo tra il nevrastenico e 
l'intimista: e sia lui che la 
Ghione, recitano con una lun
ghezza d'onda nettamente in
feriore a quella necessaria 

Pubblico paziente e riguardo
so. che può anche andare a 
vedersi il Filippo (opera già 
di per sé piuttosto scadente. 
salvo qualche passo in cui la 
crosta della forzata tragicità 
alfieriana vien rotta dall'empi 
to del suo anarchismo antiti
rannico. tutto velleitario e di 
testa) in omaggio alta sua cit 
tà. al suo < grande figlio > (al 
convegno sul « Teatro e i gio
vani » le tiratine retoriche non 
sono neanche stavolta manca
te. in reverenza accademica 
verso il e fiero astigiano »). 
Ma quanto, crediamo, di più 
lontano dalle autentiche esi
genze di un pubblico di gio
vani. di simili riesumazioni, 
compiute anche con volentero
so slancio ed egregio sforzo. 
ma prive di precise intenzio 
ni critiche, di idee che tocchi
no i giovani, li stimolino, li 
attirino! 

Lasciamo dunque da un lato 
lo spettacolo (la cui permanen 
za in scena, tra l'altro è ri
dottissima) e veniamo al con 
v efino. Al quale hanno parlato 
come relatori Federico Doglio 
(«L'attesa dei giovani»): Gian 
franco De Bosio (« Esperien 
7e di teatro nella scuola»): 
Ivo Chiesa (« Esperienze del 
Teatro Stabile di Genova »): lo 
studente universitario Elio Ar
chimede (« Incontro fra teatro 
e giovani in provincia »); Ro 
berto Alonge. del CUT di To 
rino (t L'inserimento del tea
tro nel mondo universitario»): 

» 

Il sogno di Padre Cornut: 
essere il «Papa degli yé-yé» 

PARIGI. 8. 
L'n altro prete canterino: dono Padre Duval 

e Padre Didier (e dopo Suor Sorriso e le suo 
re brasiliane che cantano a ritmo di samba). 
ecco Padre Cornut. il quale dichiara di voler 
diventare il «Papa degli v é y e » . si toghe 
l'abito talare per cantare ed esegue anche gli 
ultimi successi di Johnnv Hallyday e Fran 
coise Hardy. 

Padre Cornut ha 33 anni e ha inciso pro
prio in questi giorni il suo primo microsolco. 
Ma non cercatelo sotto quel nome: il suo nome 
d'arte è Noci Colombier « Io — dice il reli
gioso canterino — non voglio cantare soltanto 

per le suore e i bambini delle scuole. Viviamo 
in una epoca particolare e credo giusto che 
la Chiesa debba essere al centro della terra. 
cioè in mezzo alla vita. Per questo io voglio 
essere un cantante come gli altn ». 

Padre Cornut. dicevamo, ha abbandonato 
l'abito per cantare. « E' demodé ». precisa 
Naturalmente, è pronto a vestire i paramenti 
quando deve esercitare le sue funzioni di 
sacerdote. Nel suo ufficio, mobili nuovi, un 
registratore, l'apparecchio ad alta fedeltà. 
come Claude Francois o Sylvie Vartan. 

Gli hanno chiesto se farebbe una tournee 
insieme con gli « y c j e » : «Pvreliè no?», ha 
risposto padre Cornut 

Maurizio Scaparro (« Verifica 
della validità del linguaggio 
teatrale »): Vito Molinari (« Un 
pubblico per domani»): Paolo 
Grassi (« Il teatro e la forma 
zione del cittadino in una so 
cietà democratica»): Raul Ra 
dice (« Una scuola per il tea 
tro e un teatro per la scuo 
la »). Ci sono stati poi alcuni 
interventi. 

Per vie diverse quasi tutti 
i relatori sono arrivati a de
nunciare. direttamente o indi
rettamente, la responsabilità 
della società italiana nel suo 
insieme circa l'assenteismo, o 
la minima partecipazione gio 
vanile al teatro. Come sempre 
in questi casi, la maggior ac 
cusata è stata la scuola, che. 
a detta di molti oratori, da un 
congresso all'altro, da un con 
veglio al successivo sul tema 
dei rapporti tra scuola e tea-
tro, continua a rimanere sem 
pre la stessa. Nulla vi cani 
bierebbe. 

Alla fine dei lavori è stata 
approvata una mozione (piut 
tosto esile e generica, in ve 
rità) che dice: < Il convegno 
"Il teatro e i giovani", tenuto 
si ad Asti a cura del Comune 
e del centro nazionale di studi 
alfieriani nei giorni 7 e 8 
maggio, udite le relazioni e la 
discussione: prende atto che 
esiste tra i giovani un deside
rio profondo di una sempre 
più ampia e diffusa presenza 
del teatro nella vita dell'inte 
ra società italiana: ritiene che 
ogni intervento dello Stato nei 
confronti e a vantaggio del 
teatro di prosa debba contem 
piare un sempre più largo e 
articolato rapporto tra il tea
tro (strumento d'arte e di cui 
tura) e i giovani, fin dalla fan 
ciullezza; ritiene che. in atte
sa di un preciso articolo del 
l'attesa legge sul teatro, i Mi
nisteri dello Spettacolo e del 
la Pubblica Istruzione diano fi
nalmente vita ad un coordina
mento teso, al di fuori di qual
siasi prescrizione e salva l'au 
tonomia delle scelte, a creare 
organicità di collaborazione 
fra il mondo della scuola e il 
teatro: afferma che tale auspi 
cato più ampio e responsabile 
incontro Tra il teatro e i giova
ni non possa inline realizzarsi 
senza una presa ili coscienza 
e conseguenti positive decisio 
ni in merito, assunte dagli en
ti locali ». 

a. I. 

VENTISEI 
I FILM 

DI CANNES 
. . . . CANNES. 8 • 

E* stato definito il calendario 
parziale e provvisorio del Fe
stival di Cannes. Il 12 maggio 
il Festival sarà Inaugurato dal 
film americano, fuori concorso, 
In Harm's Way (Prima vitto
ria) di Otto Preminger. Il 13 
sarà presentato Les > pianos 
mécaniques, il 14 II peccato, il 
15 Mezzogiorno torrido, il 17 Le 
tuffatrici e Gli innamorati, il 
18 II tradimento, il 19 Tokyo 
Olympiad. film giapponese 
fuori concorso, il 20 Da me, a 
Copacabana e Lo specchietto 
per le allodole, il '12 La colli 
na degli uomini perduti e II 
gioco dell'oca, il 2-1 Kwaidan 
e 71 primo giorno di libertà. 
il 25 La foresta degli impiccati 
e il 28. a chiusura, sarà proiet 
tato l'americano Mary Paopins, 
fuori concorso L'altro film a 
[nericano fuori concorso, di 
cui non è stata ancora fissata 
la data di proiezione, è il do 
cumentario su Kennedy Years 
of lighting, days of drums (An
ni di luce, giorni di lutto). 
Mancano indicazioni, ancora, 
per i giorni 16. 22. 23. 26 e 
27. 

I lungometraggi in cartello 
ne al prossimo Festival cine 
matografico di Cannes sono 
ventisei. 

Ecco dunque la lista dei film 
che verranno proiettati a Can 
nes in concorso: Clay di Man 
giamele (Australia): Noite Va-
zia (Motte vuota) di Khoury 
(Brasile): Gorechto Piane 
(Mezzogiorno torrido) di Hes 
kia (Bulgaria): /." tuffotrìr-i 
(Cina popolare): FA juego de 
la oca (Il gioco dell'oca) di 
Summers e Les pianos mécani 
aues di Bardem (Spaenii): 
The collector di Willer (USA): 
La M7me Sceltoti di Schoen 
derffer. Yoyo di Etaix e Fifi 
la piume di Lnmorisse (Fran 
eia) : The ìiill (La collina degli 
uomini perduti) di Lumet. 
Ipcress file di Furie e The 
knack di Davis (Gran Breta 
fina): Prodossia (Tradimento) 
di Manoussakis (Grecia). Elet-
betancoltatotl Lana (Danza e 
terna) di Bnnovich (Ungile 
r ia) . Il momento della verità 
di Francesco Rosi (Italia): 
Kwaidan di Kobayashi (Giap 
pone): Tarahumara di Alco 
riza (Messico): Pierwsky dzien 
ivolnosci (li primo giorno di 
libertà) di Ford (Polonia): E/ 
llaran (li peccato) di Bara 
kat (RAU): Padura spinzura-
tilor (La foresta degli impic
cati) di Ciulei (Romania); Als-
kande par (Gli innamorati) di 
Maj Zetterling e Mitt hem ar 
Copacabana (Da me. a Copa
cabana) di Sucksdorff (Sve 
zia). Obchod na korze (Lo 
specchietto per le allodole) di 
Kadar e Klos (Cecoslovac
chia): Jyli Byli starik so Sta-
roukhoi (C'erano una volta 
un vecchio e una vecchia) di 
Ciukrai e T 34 di Kurikin e 
Menaker (URSS). 

RADIO BERLINO 
IMERNAZIONALE 

(GERMANIA ORIENTALE) 

1945 1965 
Volete conoscere la realtà tedesca come è andata svilup

pandosi in questi 20 anni? 
Volete informarvi sul primo Stato pacifico e democratico 

nella stona della Germania? 
ASCOLTATE 

Radio Berlino Internazionale 
Voce della Repubblica Democratica Tedesca 

RBI trasmette in lingua italiana tutti i giorni 
dalle ore 16,30 alle 17 

su onde medie di m. 210 (chilocicli 1430) 
e su onde corte di m. 25.50 (chilocicli li 765) 

m. 30.83 (chilocicli 9 730) 
dalle ore 22 30 alle 23 

onde medie di m. 210 (chilocicli 1 430) 
corte di m. 30.83 (chilocicli 9 730) 

m. 41.10 (chilocicli 7 300) 
m. 49.06 (chilocicli 6 115) 
m. 4U.34 'chilocicli 6OR0) 

su 
e onde 

«Concorso di Radio Varsavia» 
Abbinato alla XVIII Edizione 

della Corsa della Pace 
In occasione della XVIII Corsa Ciclistica Internazionale 

della Pace, la Radio polacca indice quest'anno un grande 

CONCORSO SPORTIVO A PREMI 
La più ramosa impresa ciclistica per dilettanti, prende 

l'avvio da Berlino l'8 maggio per concludersi, via Praga 
il 23 maggio a Varsavia. Una gara appassionante attraverso 
tre Stati: Repubblica Democratica Tedesca. Cecoslovacchia. 
Polonia 

Ai partecipanti ai Concorso si chiede di rispondere a due 
sole domande: 

1) A quale nazionalità apparterrà l'atleta vincitore della 
classica INDIVIDUALE delia Berlino Praga Varsavia? 

2) Quali paesi si piazzeranno al I. e 1 posto nella clas
sifica generale a squadre7 

Tra i partecipanti al Concorso i cui pronostici risulteranno 
esatti si procederà al sorteggio di ricchi premi. Sono coro 
presi, tra i premi, viaggi gratuiti in Polonia con permanenza 
di 10 giorni, in rinomate località turistiche L'elenco dei premi 
minori comprende, tra l'altro, prodotti dell'artigianato arti 
Mico polacco e «imili. 

I-e risposte dovranno pervenire entro e non oltre il 15 
maggio e J (data del timbro poetale) al seguente indirizzo. 

P0LSKIE RADIO VARSAVIA - Polonia 
I partecipanti al Concorso, sono pregati di scrivere etna 

ramente il proprio nome, cognome e indirizzo. 
Rendiamo noto che i programmi di Radio Varsavia in 

lingua italiana trasmetteranno regolarmente notizie ed infor
mazioni dettagliate sulle squadre e i singoli partecipanti 
alla Corsa della Pace 

Durante il « giro ». potrete ascoltare quotidianamente ero 
nache e servizi sulle singole tappe. L'esito del concorso sarà 
reso noto con un apposito comunicato trasmesso dai programmi 
in lingua stnnicra di Radio-Varsavia il 15 giugno 19*v». 

RADIO VARSAVIA TRASMETTE OGNI GIORNO alle 
seguenti ore e lunghezze d'ondi: 

Ore 12,15 -12.45 su metri 31,01 41.18 - 41.27 • 50,04 
> 19.00 19,30 • • 31.01 - 41.11 - 50,04 • 200 
» 21,00 21.30 » > ' 31.01 -41,11 

Per gli emigranti: 
Ore 18.00 -11.30 su metri 42.11 • 41,90 ' 

» 22,00-22,30 • • 31.01 .41,18 42,11-48,90 
50,04.200 

reai\!7 
V 

controcanale 
Dalla Spagna 
alla Resistenza 

Stamane a Milano l'Italia de
mocratica celebra la Resisten
za e la lunga lotta antifascista 
Ma ieri sera la TV non ha tro
vato il coraggio di aprire la 
serata con la terza puntata di 
Lotta per la libertà: ancora 
una volta, il documentario è 
stato mandato in onda in se
conda serata. E ad un'ora par
ticolarmente tarda, perchè il 
pubblicitario spettacolo cano
ro che lo precedeva è durato 
oltre il previsto. 

La puntata di Lotta per la 
libertà, ieri sera, andava dalla 
guerra di Spagna all'insurre
zione del 25 aprile ed era ricca 
di immagini efficaci (ricordia
mo. in particolare, la stupenda 
sequenza del bombardamento 
di Guernica e le altre sulla 
guerra partigiana), di notizie, 
di spunti. Come nelle puntate 
precedenti, l'andamento del do
cumentario era molto serrato. 
a momenti quasi precipitoso, 
dati i limiti di spazio: cionono
stante. gli autori sono rìttsct'H 
a mantenere un tono chiaro e 
corretto fino alla fine e nel fi
nale, anzi, sono riusciti a dar
ci, in poche frasi incisive, il 
senso più profondo della Resi
stenza E' stato un fìttale assai 
hello, clic, pur nella sua brevi
tà, ci ha detto più di quanto 
abbiano saputo dirci altri ser
vizi e docuvientari intieramen
te dedicati alla lotta partigiana. 
F. molto interessanti sono stc'e 
nlcune testimonianze, a com
penso di altre piuttosto di ma
niera niicìie se certamente au
torevoli 

Ancora una volta, la lacuna 
maggiore è stata quella riguar
dante la lotta popolare contro 
i' fasciamo, la lotta operaia in 
vorticolare. a dare il senso del
la quale non basta certo il ri
cordo dei famosi scioperi del 
'•13. Nemmeno ieri sera si sono 
avute testimonianze di antifa
scisti che non fossero diriacn-
ti politici: e questo, secondo 
noi. Ita impoverito anche que
sta puntola. Accanto a questa 
lacuna ne abbiamo avvertito 
oltre, quasi tutte determinate, 
si può d're, dal timore di rico
noscere il ruolo primario chs 
il movimento comunista inter
nazionale e il partito comunista 
italiano ebbero nella lotta. Un 
timore che ha portato ad evi
denti storture al limite del ri
dicolo: tipica la sequenza nel
la quale, mentre le successive 
fotografie mostrate sul video 
ci offrivano le immagini di di
rigenti comunisti come Di Vit
torio. Vidali. Scotti, Longo, il 
commentatore continuava • a 
parlar d'altro. Non si è fatto 
nemmeno un cenno al famoso 
rapporto di Togliatti e Dimi-
trov al VII congresso dell'Inter
nazionale sul fascismo e si è 
sottaciuto il ruolo dell'URSS 
nella guerra di Spagna. E, in
sieme. non si è nemmeno ten

tato un esame delle forze eh» 
in Italia, proprio in quel perio
do, in nome della crociata con
tro « il bolscevismo ateo > ap
poggiavano Mussolini e il fa
scismo. Sono state lacune gra
vi, perchè, con questi silenzi, 
gli autori hanno finito per sot
trarre ogni spiegazione storica 
alle immagini di folla plauden
te ricorrenti sul video e, nel 
contempo, hanno finito per re
stringere ingiustamente l'anti
fascismo ad alcune personalità 
emigrate negli Stati Uniti (e 
gli internati «e! campo di Ver-
net? E il gruppo dirigente co
munista emigrato in URSS?) 
e per sottacere le responsabili
tà delle classi dirigenti italiane 
e di buona parte delle gerarchie 
ecclesiastiche. Comunque, di 
questo e d'altro parleremo piò 
estesamente quando avremo 
visto anche la prossima pun
tata, l'ultima, dedicata all'ari-
fi/ateismo nella cultura e nella 
scuola. 

9 e 

Gorni Kramer dirige 
l'orchestra di « Music 
land », la trasmissio
ne del Quartetto Ce
tra in onda alle 22,15 
sul secondo canale. 
Kramer è anche uno 
degli autori di gran 
parte dei brani che 
formano il repertorio 
del quartetto 

programmi 
TELEVISIONE 1" 

9,30 MESSA 

10,30 MILANO: RADUNO NAZIONALE PARTIGIANO PER IL 
VENTENNALE DELLA RESISTENZA Ripresa diretta 

15.00 RIPRESA DI UN AVVENIMENTO AGONISTICO ' 
17.00 LA TV DEI RAGAZZI € La festa della mamma ». Presenta 

Mago Zurli -j 

LE AVVENTURE DI BRACCIO DI FERRO 

19.00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 
SPORT Cronaca registrata di un avvenimento sportivo 

1945 TELEGIORNALE SPORT e Cronache del partiti 
20.30 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione) 
21,00 QUESTA SERA PARLA MARK TWAIN eoo Paolo Stopp. 

e Rina Morelli. Testi di R. Craveri e D. Fabbri. Regia di 
Daniele D'Anza (VII). In quest'ultima puntata si rievocano 
gli episodi piccoli della vita del grande scrittore americano 

21,55 HOLIDAY ON ICE Presenta Renato Taglianl 
22,15 LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORNALE della notte 

TELEVISIONE 2 
18.00 CONCERTO SINFONICO direno da Aram Kaciaturlao. 

Concerto in re bem. maggiore per pianoforte e orchestra 
21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21.15 PRIMA PAGINA N. 4> « Le donne nella Resistenza». Una 
sene di interviste con donne che nella città o io montagna 
parteciparono alla guerra di Liberazione * 

22.15 MUSIC LAND con ti Quartetto Cetra. Orchestra G. Kramar. 
Reda di Gianfranco Ito leti ni 

RADIO 
NAZIONALE: 

Liiornale radio, ore. I, 13, 15, 
20, 23; 6,30: Il tempo sui man; 
6,35: Musiche del mattino; 
/.IO: Almanacco. 7.35: Mitrat
imi a matita. 7,40: Culto evan
gelico. 8,30: V ita nei campi; 
9: L'informatore dei commer
cianti. 9,10: Musica sacra. 9,30: 
Me>sa; 10,15: Dal mondo cat
tolico. 10.30: Milano. Ra.luno 
partigiano. 11,30: Casa nostra: 
circolo dei geniton. 12: Arlec
chino: 12,55: Chi vuol esser 
lieto.. 13,15: Carillon Zig Zag. 
13,25: Voci contro voci, 14: Mi* 
*ica operistica. 14,30: Con da 
tutto il mondo: 15.30: Musica 
in piazza. 15.45: Il racconto 
del Nazionale. 16: Natalino rac
conta: 16,33: Tutto il calcio 
minuto per minuto. 17,35: Arte 
di Toscanini. 18,50: Mu>ica da 
ballo. 19,15: l>a giornata spor
tiva. 19.45: Motivi in gioirà; 
1943: Lna canzone al giorno: 
20,20: Applausi a .. 20.25: t'ara 
piglia. 21,20: Concerto dei Quar
tetto Smctana: 22.05: Il libro 
piò hello del mondo. 22,20: Mu
gica da balla ^ 

SECONDO 
Giornale radio, ore: 8,3t. 9,30, 

1040. 11.30. 13,30, 18.30. 19.30. 
20.30. 2130. 22.30; 7: Voci dna 
Uani all'estero; 7,45: Musiche 

. : * i . 

del mattino; 1.40: Aria di casa 
- nostra; •: U giornale delle 

donne; 9,35: Abbiamo trasmes
so; 1045: La chiave del suc
cesso: 11,tS: Genova: Seconda 
giornata del Marittimo; 11,15: 
Voa alla ribalta: 12: Antepri
ma sport; 12.10-12,30: I dischi 
delta settimana; 12,30-13: Tra 
smissioni regionali; 13: L'ap-

. puntamento delle 13; 13,45; Lo 
schiaccia voci; 14-14,30: Trasmis
sioni regionali; 14,30: Voa dal 
mondo: 15: Noi due: 15,45: Pa
norama italiano: 16,15: Il clac
son; 17: Musica e sport; 18,35: v 
I vostri preferiti; 19,5#: Zigzag: -
20: Nascita di un personaggio; 

, 21: Domenica sport: 21.4t: Mu-
, sica nella sera: 22: Pottro-
' nìssima. 

TERZO , 
' Ore 16,30: La grande Invet
tiva; 17,20: Musiche di Johann 

. Sebastian Bach, Karl Ditterà 
von Dittersdor», Franz Joseph 

. Haydn, 18,2t: La giornata del 
generale: 19: Musiche di Andre 
Gretry; 19,15: La Rassegna: 

, 19,30: Concerto dj ogni sera; 
20,30: Rivista delle riviste: 
20,40: Musiche di Jean Itiilippe 
Rameau; 21: (1 Giornale del 
Teno: 21,20: Concerto sinfoni
co: musiche ispirai* «Ufi R' 
sistenza. / / / 

/ ' / 
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ROMA ye) SI PA RLA 
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del successo delta 

mm MMMTO 
HERA 
FIERA 
FIERA LAMPADARIO(BOEMIA) 

UN ASSORTIMENTO SEN1A CONFRONT/! 
UN'ESPOSI1IONE SENIA UGUALE! 
UN'INIIIATIVA SENZA PRECEDENT!! 

Quanti hanno acquistato da noi 
hanno risparmiato effettivamente il 

8.1 i in MQ. Dl ESPOSfZIONE CON 12 INGRESSI PRINCIPAL! A INGRESSI LIBERI 

VIA COLA Dl RIENZO, 156 - Tel. 381.768 
nei locali dell'ex cinema Palestrina Stabilimento di produzione propria - Via Podere San Giusto 

Continua la grandiosa esposizione e vendita di 
Altri 6000 SALOTTI - 5000 C A MERE LETTO - 4000 SALE PRANZO 
3000 SOGGIORNI - 20.000 MOBILI SINGOLI Dl ABBINAMENTO 

TUTTI GLI STILI - 12.000 LAMPADARI CLASSICI BOEMIA 
ALCUNI ESEMPI: 

SEMPRE ill o. 
i) 

GRATIS 
QUASI I I TRASPORTO F1N0 A 200 KN. 

DA ROMA 

GRATIS 
NOSTRO INTBESSAMENTO 

KR SPEDfflOW III TUTTO IL MONDO 

GRATIS 
MONTAGGIO LAMPADARI 

YOSTIO DOMICmO 

GRATIS 
IMMAGAZZINAG6K) Nil NOSTRI 

MAGAZZ1W KR C0RSE6NE DlrHRITE 

GRATIS 
VI S60MBRIAM0 

I MOBILI VECCHI DALU VOSTRA CASA 

GRATIS 
TUENHUROOCI 

VI VERRWO A PRENDRE A DOMKWO 

S A L O T T I - C L A S S I C I : 

SA10TT0 meraviglia . . valore L 160.000 ridotto L. 75.000 

lusso 1965 . . 

Impero classico 

prcsidenziale . 

in TEAK . . 

> 210.000 

» 330.000 

> 380.000 

> 130.000 

» 98.000 

» 140.000 

» 175.000 

» 59.000 

Ogni saloffo k composfo di divano a 3 posfi 2 pollrone e 2 pol-
troncine con imbottifura LEVI0R PIRELLI e confezionafo con stoffe 
di velloto. oppure con alfre stoffe a piacere del Clienfe. 

SALOTTI - LETTO: 
SAL0TT0 Rever valore L 230.000 ridotto L 100.000 

> Rodi » » 260.000 » » 115.000 
» Berger » » 310.000 » » 125.000 

Ogni saloffo e composfo di divano teffo e 2 polfrone con imbottifura 
LEVI0R PIRELLI e confezionafo con stoffe pregiafe a piacere del Clienfe 

L A M P A D A R I : 

LAMPADARIO 6 fiamme 
Maria Teresa Boemia 

LAMPADARIO 12 fiamme 
Maria Teresa Boemia » 

LAMPADARI012 fiamme bronzo » 

valore L 25.000 ridotto L 9.000 

» 36.000 
» 52.C0O » 

» 15.000 
> 18.000 

CAMERE DA LETTO: 

CAMERE da letto stile: 

ChfppendaL Provenza-

le, Veneziano, Ingle-

se, Impero classico valore L 560.000 ridotto L 270.000 

SALE DA P R A N Z O : 

SALE da pranzo stile: 

Chippendal, Provenza-

le, '600 Bolognese, 

'400 Fratino • Impero 

classico valore L 450.000 ridotto L. 190.000 
LAMPADARIO in bronzo con 

doratura oro zecchino » » 65.000 » » 20.000 

rtobili 800 fnglesi, Adams, coloniali • Mobili stile Luigi XIV, XV, XVI • 400 frafino, 700 francese, camere da letto e sale da pranzo, 600 bolognese, 700 chippendal, 700 veneziano laccato, olan-
desi. maggiolino, provenzali. 800 inglese. Migliaia mobilini, bureaux, froumeaux, secretaires, ingressi classici e moderni . Consolles dorale • Specchiere dorafe in ogni stile, settimini, e f c — 

I M P O R T A N T E : H (fieaie pot, sa •rdiiwritrre, scegliere qualsiasi tip* e colore di ffessufo. disptnendo di I M grand* reparlt (nagazziM) ti fessutf per cwfezxHwmeiifo di awkitsi wtdeto dl sataHt 

APPROFITTATE ! ESP0SIZI0NE: Via Cola di Rienzo, 156... (ex locali Cinema Palestrina) Tel. 381.768 AFFRETTATEVI ! 

$ 

1 

\ 
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Nell'anticipo di ieri contro i «viola» di Chiappella 
.' i 

INTER SCATENATA: 
Oggi (ore 16) al Flaminio contro la Sampdoria 

Per la Lazio 90'decisivi 
La Roma con la Juve 

spera in un rilancio 

Siamo alia stretta finale or-
...al: ma la lolta per lo scu-

\detto d ancora incerta ed e-
'quilibrata E lo stesso accade 
in coda ove condannate ami-
Itetnpo Messina e Mantova, re-
sta perd da designare la terza 
squadra destinata a retrocede-
re in serie B (squadra che do 
\vrebbe uscire dal lotto com 
prendente Lazio, Genoa, Ata 
lanta e Roma) Si capisce per-
cib che Vattenzione oggi e ac-
centrata SH Bologna Milan e 
suite partite che vedono im-
pegnate le pericolanli Ma pas-
siamo come al soldo all'esame 
dcttagliatn del programma 
odierno. 

Bologna-Milan - A conclusio 
ne di un'annata sforlunata 
(dopo la monctina che ha eli-
minato i rossoblu dalla Coppa 
dei Campioni, ci sono stati i 
rigori che li hanno liquidate 
nella Coppa Italia a favore 
delta Juve) i ragazzi di Ber-
vardini si accingono ad affron-
tare I'ultimo grosso impegno: 
ci si accingono ovviamente con 
molta buona valonta onde ten-
tare di riscattare con una af 
jermazione di prestigio le de-
ludenti prove prccedenli Po 
trebbero anche riuscirci dato 
che giochcranno nella forma-
zione migliore mentre il Mi 
Ian sard privo dell'infortunato 
Benitez (sostituito dall'esor-
diente Santin) e dello squalifi-
cato Amarillo (al cui posto 
rientrera Ferrario). Ma il Mi
lan e" sempre un gran brutto 
< diavolo» per cui d meglio 
conservare al match tutta la 
iua incertezza. 

Lazio - Sampdoria • E' una 
partita drammaticissima che la 
Lazio deve vincere ad ogni 
costo se vuol continuare ' a 
sperare. Ma ci riuscira? Diffi
cile dirlo per una serie dl mo-
tivi: innanzi tutto perchd man 
cheranno Galli e Gasperi (men
tre la Samp schiera la miglio
re formazione con Vunica ec 
cezione dell'assenza di Loja-
cono), poi perche nel clan 
bianco azzurro regna un cer-
tn nervosismo a causa delle 

j strettezze economiche della so-
[: cieta. Si agaiunga che Vassil-

lo di vincere ad ogni costo 
complica sempre le cose: e si 
vedra come non abbiamo tutti 
i torti a dubitare L'augurio 
allora e* che i dubbi risultino 
infondali. che Vappassionato 
incitamento dei tifosi (amplia-
to dall'acustica del Flaminio) 
riesca a spingere la Lazio sul 
la via della salvezza 

Juvenlus-Roma - Tomato il 
sereno a causa dell'interven 
to economico della Lega e ri-
sollevato il morale dei gioca 
tori dalla vittona dt Napoli in 
Coppa Italia. Lorenzo spera 
di coglierc un altro risultato 
positivo: si accontenterehbe di 
un pareggio che potrebbe in 
verita e.ssere ancora alia por-
tata della squadra dato che la 
Juve non brilta per prolificita 
dell'attacco (e per di piu sara 
priva di Sivori). 

Ma non dtmentichiamo che 
a Torino la tradizione d sfavo 
revole ai giallorossi 

Genoa-Varese - 1 rossoblu n 
messisi in carrcggiata ncll'ul 
timo turno di campionato (sea 
i-alcando la Lazio e lasctandn 
la sola al terz'ul'imo postn) 
puntano oggi alia cnnqin-,ta dei 
due punti (che non d^rrvbbe 
essere difficile date le coudi 
ziom attuali del Varese) per 
raggiungerc la defimttva tran 
qinllitd. 

Messina • Mantova - Reduce 
dalla rittoria dell'Olimpica con 
la Roma, il Messina tentera di 
coglwre un altro risultato posi
tivo nel * derby delle condan 
nate > anche per attenuare la 
amarezza dei suoi sostemton 

Catania • Torino - Eltminalo 
dalla Coppa delle Coppe ii To 
Tino cerca la rivmcita in cam 
pionato (ove d in corsa per il 
terzo posto). Ma la trosferta 
odierna si prescnta difficilts.->i 
ma date le otttmc condtziom 
del Catania (tramlgentc specie 
nellc gare casaltnghc) che pun 
1a per di piu a confemare la 
sua fama rfi squadra rivela 
none dell'annata calcustica. 

Lanerossi-Afalanta - Per la 
Atalanta & tempo dt tnterrom 
pere la lunpa serie nera e rfi 
prcoccuparsi delle sue condi-
zioni di classifica: un altro 
passo falso la espone infatti 
al rtschio di essere raqgiunta 
dalle pericolanli Percin gh 
orobici oggi si battcrannn per 
ottenere almeno xl pareqgia. 
chtssa che non ricscano a 
Strapparla sfruttando anche la 
sohdarieta tra provinciali e la 
mar.canza di mtcressi rfi clas 
sifica dei rivnW7 

Foggia-Cagltari • Derby del 
centra sud altamenic mcerto 
cssendo dt fronte due squadre 
in eccellenti condtziom 11 Fog 
gia comunque dovrebbe consi 
4$rarsi leggermente Javonto 

t. f. 

I 

INTENSA DOMENICA MOTORISTICA 

Moto: 
iride in 
Spagna 

Sul circuilo di Montjulch, a Barcellona, si 
corre oggi II G. P. motociclistlco di Spagna, 
competizione Inclusa nella serie del campio-
nato mondlale con le classi 250, 125, 50 e 
sidecars (500). Provlnl, con la sua Benelll 250 
a quattro clllndrl sara una dei campioni da 
battere. Altrl italiani In gara sono: France
sco Villa, Walter Villa, Mandollnl, Patrlgnani, 
Mllanl, Pasollnl, Paganl e Spaggiari. Nella 
foto: PROVINI, 

Auto: 
Targa 
Florio 

L'innesto di Bedin ha trasformato la squa-
dra di H. H. che ora guarda con nuova spe-
ranza al retour match con il Liverpool 

Fiorentina 
rassegnata 

II riliro della partecipazione ufficlale della 
Ford ha suscitato molto comment! nel box del 
circuito di Cerda dove oggi si dlsputera la 
49' edizione della Targa Florio. Nelte prove 
Vaccarella con una Ferrari prototipo e slato 
II plii vetoce, mlgtlorando il primalo ufficlale 
del giro marctando alia media orarla di chi-
lometrl 109,413. Saranno in campo, olln> a 
Vaccarella, Badinl, Scarflottl, Ruper, Ma-
glloli, Colin Davis, Graham Hill, Bonder e 
altri. Nella foto: BANDINI. 

MARCATORI: nel prlmo tem
po Corso (I.) al 2', Mazzola (I.) 
al 15', Corso (I.) al 35' e Ma-
schlo (F.) al 44'; nella rlpresa 
Burgnlch (I.) al ?, Mazzola (I.) 
al 1?, Bertinl (F.) al 14', Jalr 
(I.) al 15'. 

INTER: Sartl; Burgnlch, Fac-
chettl; Bedin, Guarnerl, Picchi; 
Jair, Mazzola, Gorl, Suarez, 
Corso. 

FIORENTINA: Albertosi; Plro-
vano Robotll; Guafnaccl, Gon-
fiantlni, Benaglla; Hamrin, Ma-
schlo, Orlando, Berlin!, Morrone. 

ARBITRO: Angoncse di Mestre. 
NOTE: glornata estiva. Spcl-

talori 45.000; llevl Incldenll a 
Bedin, Benaglla e Pirovano. 
Corner 7-5 (3-0) per I'lnter. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 8 

Con Bedin I'lnter e proprio 
un'altra cosa. Non piu una 
squadra che si autocond.ziona 
imponendosi un gioco di n-
messa rinsecchito e spesso ste
rile. ma una pattu^Iia di senza 
paura, di gente vivace e vo 
iiti\a che la del goal un con 
tinuo c brillante proponimento. 

Si dira che la Fiorentina di 
oggi agiva con un tono distac 
cato e con le marcature abba 
stanza allentate. ma non vi e 
dubbio che un rkultato di tale 
proporzione (6 2) I'lnter di Ta 
gnin e del super difensivismo 
non !o avrebbe certo ottenuto. 

Bedin. il « bocia >. e stato un 
vero toccasana a centrocampo. 
La sua dinamica. il suo brio. 

Nuovo record mondiale 

Matson lancia i 
am. 21,51! 

Superata la barriera dei 70 piedi (m. 21,33) 

COLLEGE STATION. 8 
II poderoso gigante texano 

Randy Matson ha frantumato 
oggi il primato mondiale del i 
getto del peso scagliando l'at- ' 
trczzo a mctn 21.51 nel corso 
di una riunione a College Sta 
tion. Matson ha superato la 
barriera dei TO piedi consiric-
rata a suo temp > invalicabile. 

II ventenne lanciatore texano 
che e alto metri l.'J8 c pesa 
116 chdogrammi. ha ottenuto 

Saldivar 
si conferma 

mondiale 
LOS ANGELES, 8. 

II pugile messicano Vincente 
Saldivar ha per la prima vo'la 
diteso il tilo'o mondia'e dei pi li
ma (strappato a Ramos a set-
tembre) battendo I'americano 
Raul Rojas per arresto del conv 
battimento alia 15. e u'tima rl
presa quando mancavano 10" alia 
fine. La decisione dell'arbitro 
Tommy Hart di arrestare I'in-
contro e venuta In seguito alia 
manifesta in'eriorita di Rojas. 

Due vittorie 
fedesche al CHIO 
E' cominciato ieri a Piatza di 

Siena il Concorso internazionale 
ippico (CHIO): ed e cominciato 
con due vittorie fedesche. Nel 
Premio Esquilino ha vinto il te-
desco Steenken davanti a Piero 
DMnzeo; nel Premio Palalino ha 
vinto I'altro tedesco Schmitz che 
ha preceduto il brasiliano Givau-
dan e I'itallar.o Oppev In questa 
gara e'e stata una spettacotare 
caduta di due cavalier! italiani 
(Puccini e Angioni) per fortuna j 
senza conseguenze. ' 

Copannelle: oggi il 
Premio Lazio 

In alfesa del Derby di giovedi 
oggi alte Capannel'e e in pro-
gramma il Pr. Lazio nel qua'e I 
favori vanno a Thorwa!dsen, a 
Ussi e a Taloi. Ecco le nostre 
selezioni: 1. corsa: Ibisco, Sili-
got; 2. corsa: Desana, Luneria-
no; 3. corsa: Hiroyto, Campitello; 
4. corsa: Agyalis, Danao, Tulza; 
5. corsa: Clift, Kubilai; I . corsa: 
Razza Oormello Oigiata, Tatol, 
Tahilandia; 7. corsa: Dennis, Mi-
ri, Salome; t . corsa: Falero, 
Agnolo, Agado. 

la prestigiosa misura al sccon 
do tentati\o dopo a\cr iniziato 
la serie con un lancio di metri 
20.95. Matson aveva miglioratn 
il primato mondiale di Dallas 
Long (m. 20.67) due scttimane 
fa scagliando il peso a metri 
20.70. Nell'u-icita succcssha — 
sempre aH"ap»"rto naturalmen 
te — ottenexa 21.05 duenendo 
il primo pesista al mondo a in-
frangere la barriera dei 21 me
tri. 

Oggi Randy Matron si e tol-
to la sotldi.sfazione di abbetterc 
un altro muro. delle misure in 
piedi questa volta. ottenendo 
70 piedi e 7 pollici. considerato 
un \cro e proprio limite umano 
prima the Matson cominriassc 
a calcare le pedane. 

II pnmatista mondiale del pe 
so frequenta i corsi del secondo 
anno all'uni\crsita del Texas 
Alle ohmpiadi di Tokio fu me 
daclia d'araento alle spalle di 
Dallas Long. 

La serie di Matson. la migho 
re mai rcahzzata al mondo. c 
stata la seguenfc- 20.95. 21 51. 
20.55. 21.12. 20.JH. II primatista 
del mondo ha rinunciato al 
I'ultimo I?ncio. Quattro dei suoi 
lanci sono stati mighon del 
precedente primato mondiale 
di Matson di 20.67. Un piccolo 
particolare deeno di nota- Mat 
son ha garcggi?to con una fa 
scia rlastica al ginocchio sini 
stro dove ha uno stiramentn a I 
tendine. InterviMatn al terrnme 
drlla memorabile piornata. il 
eio\ane gigante texano ha 
drttn-

« Mi asprf'avo di fare sui 
20 70 oagi Ma auando mi sono 
presentato in pedana dctpo cs 
scrmi scaldnto mi sono .sentito 
ensi bene rhe ho f*rci*o di ten 
tare auri inmost 70 pirdi (mr 
tri 21 33) E" .srafo noltn cmo 
zionante farli » 

Ha agtn'unto che non si at
t e n d e e di riuscire a tamo que 
st'anno e ha esnrcsso la spe 
ranza di partecimre alle p-os 
sime di'e nlimniadi Vol 1̂ 72 
a\ra infatti soltanto 2fl annl. 

CRONOLOGIA DEL RECORD 
m. 19,25 Dallas Long 23-3-59 
» 1»^0 O'Brien 1-5-59 
> I f & Dallas Long 5-2-CO 
» 19,45 B Nieder 19 3-€0 
» 19.67 Dallas Long 26-3-60 
» lf.99 B. Nfeder 2-4-60 
> 20,06 B. Nleder 12440 i 
> 20,07 Dallas Long 18-5-62 
> 20,10 Dallas Long 4-444 
> 20,20 Dallas Long 30-5-64 
s 20,35 Dallas Long 25-7-44 
> 20,64 Dallas Long 25-7-44 
> 20,70 Randy Matson 94-65 
> 21,05 Randy Matson 30-4-45 
> 21,51 Randy Matson 1-5-45 

II fenomeno MATSON mentre lancia il 
recente riunione 

peso in una 

Il tennis a Roma 

La Lazzarino 
e la Pericoli 

in finale 
Silvana Lazzarino e Lea Pericoli hanno compiuto una auten-

tica prodezza ieri pomeriggio agli international! di tennis qua-
hficandosi per la finale del doppio femminile a spese della 
spagnola Coronado e della inglese Williams in due soli sets 
(6-3, 6-3). In attesa che oggi entri in scena Pietrangeli per i 
quarti del singolare maschile e stata questa la maggiore novita 
della giornata. In campo maschile sono stati disputati i primi 
due quarti con risultati del tutto regolari: nel primo infatti 
I'australiano Mulligan ha battuto I'ungherese Gulyas t nel se
condo lo spagnolo Santana ha liquidato il brasiliano Barnes. 
Sono proseguiti poi gli incontri per H singolare femminile, il 
doppio maschile ed il doppio misto: per quanto rlguarda la 
prima speciality da segnalare I'eliminazione della Beltrame ad 
opera delta Van Zyl 

la sua svelta visione del gioco, 
hanno consentito a Suarez di 
operare sul velluto. Con due 
stantuffi del genere alle spalle 
le punte neroazzurre, per 1'oc-
casione sempre quattro. hanno 
potuto sbi/zarrirsi in una infi
nite di azioni goal Le sei reti 
snno gia un bottino nntevohssi-
mo con qucsti chiari d» luna..., 
ma — a testimoniare la grande 
vena delllntcr — vi 6 da ag-
giungere che il bottino avrebbe 
potuto essere raddoppiato se 
Corso, Mazzola. Gori e Jair non 
avessero ecceduto nella ncerca 
del 2oal ricamato 

Ed ecco la cronaca: 
Inizio a spron battuto del-

1'Inter che. dopo trenta secon-
di, sfiora gia il gol. Lo scam-
bio. in corsa. 6 tra Gori e Sua
rez: conclude « Bobo >. pres-
sato, impegnando Albertosi in 
tuffo. Ma il gol e rimandato di 
poco. E' il 2' quando un'azione 
travolgente si sviluppa a sini
stra fra Mazzola e Bedin: dal 
fnndo il mcdiano centra e Cor
so. irrompendo. infila Alberto
si con un tmv70 colpo di tacco. 
assokitamente imprevedibile. 

La reazione della Fiorentina 
resta una pia intenzione. Con-
tinua anzi ad attaccare I'lnter: 
all'll su azione Suarez Gori. 
Corso si porta in orf-side pro
prio mentre Gonfiantini. inter-
venendo alia disperata colpisce 
male buggerando Albertosi. Lo 
autogol \iene pero annullato 
per lo sbandieramento di un se-
gnalinee. 

Al 15' con facilita irrisoria 
I'lnter raddoppia. L'azione e 
molto rapida e precisa. Mazzo
la arresta un rinvio di Bur-
gnich. scambia con Corso. il 
quale avanza temporeggiando e 
rilancia Sandnno. smarcatissi-
mo al centro dell'area: tiro sul-
l'uscita di Albertosi e 2 0 

L'Inter dilaga e la partita 
comincia a perdere di interes-
se Suarez (19') set^na ancora 
ma anch'egli e in fuorigioco e 
Angonese annulla. Una stupen-
da azione volante Suarez Jair-
Suarcz con cross non raccolto 
da Mazzola prelude a! terzo 
gol. per la verita viziato da 
un chiarissimo fallo di mano 
di Corso. 

L'rzione 6 di Suarez che da 
a Corso: « dribbling > su Piro-
\ano. scambio con Jair < ag-
giustatina » al pallone con una 
mano e Corso pud infilare lo 
allihito Albertosi. Inutili le pro-
teste: ne Angonese ne il se-
gnalinee di destra hanno visto 
la furberia di Corso 

L'Inter continua a attaccare 
ma in chitisura del tempo (44') 
e la Fiorentina a ridurre il di-
stacco. gra7ie a una papcra di 
Sarti che non tratticne una pal-
la centrata da Morrone su pu-
nizione. Maschio. ben apposta-
to. segna a porta vuota. 

Ripresa Al 3" i gol dcll'Inter 
dhentano quattro Maschio at-
terra Gori in area, ma Ango 
nese arretra il fallo sul verti-
ce deH'area. Batte Corso e 
Burgnich. sbucato sulla destra 
a tutto \apore. azzecca un bo 
lide che quasi buca la rete. 

Dopo un'occasionissima man-
cata al l ' ir da Corso e da Jair 
in coppia. la partita esplode 
in tre mmuti folli. Tre minuti. 
tre gol. Al 13' «punizione a 
due > in area per fallo di Ro-
botti su Jair: Corso porge a 
Mazzola che precede Guarnac-
ci e Albertosi da pochi metri. 
AI 14' Bertini avanza tutto solo 
e da 30 metri fa secco Sarti 
con un fendente a mezza altez-
za che sbatte fra il ferro e il 
perno della rete e toma in cam
po: Sarti manco si e mosso. 
Al 15' su cross di Gori. Corso 
precede Albertosi e tocca nel
la rete vuota. ma prima che il 
pallone varchi la hnea a r m a 
Jair e firma il 6 2 

II resto c un \cro festival di 
occasion! mancate. specie dal 
I Inter. Orlando si \ede annul 
la un gol per offside, mentre 
Corso. Jair c Gon falhscono in 
crcdibili occasiom. 

Rodolfo Pagnini 

LA CLASSIFICA 

Inter 
Milan 
Juventus 
Torino 
Fiorentina 
Botogna 
Foggia I. 
Catania 
Cagliari 
Roma 
Varese 
U Vicenza 
Sampdoria 
Atalanta 
Genoa 
Lazio 
Mantova 
Mtsslna 

30 19 
2f I f 
29 13 
29 13 
30 13 
29 11 
29 9 
29 10 
29 9 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 
29 

9 2 
8 2 
10 6 
10 6 
9 I 
11 7 
10 10 
7 12 
• 12 
14 9 
12 10 
t 12 
• 12 
13 10 
11 12 
12 12 
7 16 
7 17 

54 25 47 
44 19 46 
34 19 34 
34 23 34 
41 33 35 
42 28 33 
23 24 28 
39 40 27 
24 30 26 
25 31 26 
25 32 26 
27 34 26 
18 26 24 
14 22 25 
22 41 23 
18 32 22 
15 30 19 
19 19 17 
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II ciclismo a pieno ritmo 

Adorni 
trionfa in 
Svizzera 

oggi al 
Cougnet> 

FRIBURGO. 8 
Rivoluzlone In classifica in Romandla: Infatti 

Gimondl ha dovuto tasclare lo scetlro del co-
mando all'altro Itallano, Adorni. II bravo Vltto-
rlo ha vinto la seconda frazlone (a cronometro) 
della lappa odierna, la Romont-Frlburgo dl km. 
27, precedendo Maurer dl 6". La prima frazlone 
(la Bassecourt Romont di km. 146) era stata 
vlnta dal francese Hamon davanti a Colombo, 
Bitoss! e Danceltl (Gimondl era rimasto lea
der). Nella classifica al (ermine della seconda 
frazlone, Maurer e secondo a 6", Hagmann 
terzo a 34". Nella foto: ADORNI 

MIRANDOLA. 8 
Mentre un forte lotto di italiani si cimenta 

nel giro della Svizzera Romanda, gll altrl se> 
sterranno I'ulllmo collaudo per II Giro d'ltalla 
domanl a Mlrandola nella seconda prova dal 
trofeo Cougnel (la prima e stata vlnta da 
Meldolesl che pertnnto gulda la classifica). 
Da segulre soprallullo le prove di Zllloll. Vtn-
turelll, Mealli, Sambi, Zandegu, Mugnalnl a 
Meco (che sono anche Ira I magglorl fava-
rlli). NELLA FOTO: Zllloll. 

ZEJ^C^ 

IL PIU 
EQUILIBRATO 
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1 Unita 
Domenica 
9 maggio 

a colloquio con i leftori 
Questa paglna, che tl pubbllca ognl domenica, * dedlcata al colloquio con 

tuttl i lettori deU'Unita. Con esse II nostro glornale Intend* ampllare, arricchlra 
• pracisara I taml dal suo dlalogo quotidian* con II pubbllco, gia largamanla 
tratlato nalla rubrlca « Latter* aH'Unlta ». Nall'lnvltara tuttl I lettorl a scrlvercl 

• a farcl scrlvere, »u qualslasl argomento, par astandar* ad approfondlra sempre 
piu II lagama deU'Unita con I'oplnion* pubbllca damocratlca. esortlamo, contem-
poraneamente, alia brevita. E cl6 al fine dl permetter* la pubbllcailone della 
maggior* quantlta possibile dl lettere * rlsposte. 

> - j . 

r S... 

Non e illusoria una via 
pacifica al socialismo ? 

risponde ELIO QVERCIOLI 

Cara Unita, 
net nostro Paeie, dove la prospettiva dl una via pacifica verso II soclalltmo a la costante 

del nostro partlto, riusclremo nol ad attuare, paclflcamente, tutte quelle rlforme che prospet-
tlamo e che Interessano tuttl I lavoratorl (ma non tuttl gll Italian)), oppure, per una mallntesa 
coeslstenza pacifica Interna, cl llmlteremo soltanto a quelle che Incontrano scarsa o nessuna 
resistenza? Ml splego con alcunl esempl. Vogllamo la lotta contro I monopoli, ma qui non 
al tratta soltanto dl combattere I varl Agnelli a Pesentl, vi sono anche mlgllala dl plccoll e 
medi azlonlstl che vtvono sulla speculazlone dl borsa. Propugnamo la rlforma agrarla e ci 
troviamo contro I proprletarl terrierl. Vogllamo la riforma urbanlstlca e avremo contro ituttl > 
gll speculalorl In questo settore; la riforma della scuola e del ststema ospedaliero e avversari 
avremo una buona parte del corpo Insegnante e del prlmarl degll ospedali. Prospettiamo la 
riforma del slstema dl distrlbuzlone della merce a avremo come avversari I grosslsti. Come 
al vede la lotta per una trasformazlone soclalista della socleta Italians urta contro una classe 
dl prlvlleglatl che non si Identlflca soltanto con un rlstrelto gruppo dl gross) azlonlstl dei mo
nopoli, ma con una moltltudine di Indlvldul, declsl a dlfendere I loro privllegl e centri dl 
potere — gross) o plccoll che slano — ad ognl costo e con qualunque mezzo. La mla preoccu
pations, pertanlo, e che II nostro partlto, una volta arrivato alia dlrezlone delta cosa pubblica, 
con una nuova maggloranza parlamentare, o si limit) alia « socialdemocratizzazione > della 
socleta, anche per colpa delle c alleanze t, oppure nell'attuare tutte le rlforme prospettate si 
trovi un be I glorno a dover affrontare — Impreparato — una vlolenta reazlone da parte delle 
attuall categorle prlvlleglate. Non vl e nella storla un solo paese dove II partlto comunlsla, 
arrivato al potere paciflcamente, vl sla rimasto. Spagna, Guatemala. Kerala, Franc.la (Fronte 
popolare), insegnano. 

Fraterni e cordiall saluti 
WALTER BONARDI - Parma 

n compagno Bonardi si pre-
occupa di quello che saprcmo 
fare una volta giunti al potere 
e se riusciremo a conservarlo. 
I suoi dubbi nascono dal fatto 
che lavoriamo secondo la c pro
spettiva di una avanzata paci
fica al socialismo, dalla consta-
tazione che molti sono i nemici 
delle riforme. e dalla esperien-
za delle sconfitte della classe 
operaia in una serie di paesi. 
Ma intanto al potere non ci 
siamo e il problema e ancora 
prima di tutto quello di arri-
varci. Come ci arriveremo? Per 
via pacifica? 

All'Vm congresso afferma-
Vamo chiaramente (e negli an-
tii successivi non ci siamo sco-
stati da questa linea) la no
stra fiducia nel metodo demo-
cratico, cioe nella possibility di 
far trionfare I nostri obiettivi 
socialist) attraverso la conqui-

eta della maggioranza del po-
polo, e dichiaravamo che esi-
ste la possibility di impedire 
con grandi movimenti di mas-
sa. con grandi lotte quella rea-
zione violenta delle classi diri-
genti capitalistiche che costrin-
gerebbero la classe operaia ed 
il popolo all'insurrezione arma-
ta per difendere la legalitii co-
stituzionale. la democrazia. 

Non e quindi giusto parlare 
della via italiana al socialismo 
riducendola alia formula di 
«una prospettiva di avanzata 
pacifica >. 

C'e. in secondo luogo. la que-
stione dei molti nemici delle 
riforme che possono far avan-
zare il paese verso il sociali
smo e quindi della resistenza 
che essi sono in grado di orga-
nizzare. A questo punto ritengo 
che prima di decidere se sia 
il caso di spaventarci per il 
grande numero di nemici e per 
la loro forza si debba anche 
fare il conto degli amici che 
gia abbiamo e di quelli che e 
possibile conquistare. Di que-
sti ultimi soprattutto. tra i qua-
li sono la grande maggioranza 
di quelli che Bonardi assegna 
definitivamente al campo av-
versario. 

I piccoli azionisti ad esem-
pio. Non e vero che vivono sul
la speculazione di borsa; sono 
lavoratori. professionisti. pic
coli operatori economici che vi
vono del proprio lavoro e che 
investono i loro risparmi in 
azioni e che sono colpiti dai 
monopoli non soltanto in quan-
to lavoratori. ma anche in 
quanto risparmiatori. il cui de-
rtaro viene cinicamente usato 
per le manovre dei veri pa
droni delle grandi society. Mol
ti di questi piccoli azionisti del 
resto sono gia nolle file del no
stro partito. sono clettori no
stri o del PSIUP o del PSI. 
Perche anche altri di questi. i 
cui interessi sono in contrasto 
con quelli dei « padroni del va-
pore > non possono essere con-
quistati alia lotta antimonopoli-
stica? « Propugniamo la rifoTma 
ograria e ci troviamo contro i 
proprietari terrieri». Questo e 
vero solo in parte, perche la ri
forma agraria tocca gli inte
ressi • della grande proprieta 
fondiaria. ma non certo quelli 
dei piccoli e medi proprietari 
che Iavorano sulla loro terra, 
che aH'opposto non possono che 
ricavare vantaggi da una pro-
fbrida riforma agraria. come 
ne risulferobbero awantagcia-
tl salariati. braccianti. coloni. 
piccoli affittuari e cos! via. A-
nalogo discorso vale per la ri
forma della scuola e gli inse-
gnanti, per la riforma ospeda-
liera e i primari. -

II determinarsl quindi di 
un nuovo rapporto di forze nel 
Paese che porti all'integrale 
applicazione della Costituzione 
repubblicana e ci consents di 
avanzare al socialismo. dipende 
dalla nostra capacita di comu 
rdsti di promiKivere e guidare 
le lotte. di lavnrare per l'imita 
della claste oprraia. oerche sia 
classe dirigente di altre forze 
sociali 

Quanto all'espcrienza inter 
nazionale ciascuno drcli escm 
pi portati dal compagno Bo 
nardi mcritcrebbe un'analisi 
parUcolare. La Prancia del 
Fronte popolare (19%) merita 
un discorso a se. Qui la scon
fitta della Terza repubblica che 
•fBjaai vinto attraverso una ri-

sposta unitaria all'attacco fa-
scista, fu determinala dall'in-
capacita del Fronte popolare. 
nel quale socialisti e radicali 
avevano un peso decisivo e nel 
quale le posizioni rivoluziona-
rie dei comunisti e della classe 
operaia non erano riuscite a 
prevalere influenzando e con-
dizinnando tutto il movimento. 
di porta re avanti Tazione per 
risolvere i grandi problemi del
la societa francese (colonie. ri
forme sociali e cosi via) e quel
lo del collegamento della poli 
tica internazinnale della Fran-
cia con quella condotta per la 
pace, la democrazia e il socia
lismo dall'URSS. 

Ma se per quanto riguarda 
la Francia del 1936 pare meno 
rilevante o per lo mono eviden-
te il peso esercitato dalla si-
tuazione internazionale per de-
terminare dopo I'iniziale vit-
toria la successive crisi e quin
di il fallimento del Fronte po
polare. non e'e dubbio che in 
tutti gli altri casi (Spagna. 
Guatemala. Kerala) il mancato 
svilnppo verso il socialismo 
delle vittorie democratiche. e 
come nel caso della Spagna e 
del Guatemala le vittorie fa-
sciste. sono stale sempre de
terminate da interventi esterni 
di forze imperiatiste. 

Le ^ ragioni delle sconfitte 
quindi non sono da ricercarsi 
nel modo come la classe ope

raia e giunta al potere o a par-
teciparvi. Ecco perche nel con-
crcto noi oggi diamo tanto peso 
nella nostra iniziativa politica 
alia lotta antimperialista e alia 
solidarieta con il popolo del 
Vietnam e ora anche con quel
lo di San Domingo. La lotta di 
classe. la lotta per la liberta e 
la pace si combatte all'interno 
di ciascun paese e si combatte 
sul piano internazionale Gli 
sviluppi che si ottengono in cia
scun paese condizionano e in-
fluenzano la lotta intcrnaziona-
le e viceversa L'imncrialismo 
che ha subito in tutti i conti
nent i in questi venti anni tante 
bnicianti sconfitte mena oggi 
colpi cruenti. ma disperati. per 
non perdere altre posizioni. Non 
e'e dubbio che non otlerra altro 
risultato che quello di far cre-
scere l'odio e la collera dei po-
poli. di accrescere il suo isola-
mento politico, e in definitiva 
quindi di avvicinare il momen-
to della sconfitta definitiva. 

Ora. per ritornare al discorso 
di Bonardi. deve essere chiaro. 
per quanto riguarda I'ltalia. 
che a far fronte a una possibile 
« violenta reazione» non e'e 
modo migliore di prepararsi. 
Per battere la reazione interna. 
del portare avanti le lotte demo 
cratiche per raccogliere le gran
di masse attorno al nostro pro-
gramma e per rendere impos-
sibile un intervento esterno. 

Cultura scientif ica o 
cultura umanistica? 

risponde GAETAISO LISI 

Egreglo professor Lis), il mlo lavoro di operalo specia-
llzzato mi fa • guardare con entusiasmo alia scienza in 
genere, entusiasmo per6 non condiviso da mlo figlio, an
cora studente, per il quale avrei sognafo che facesse il 
medico e che Invece dichiara di preferire gli studi letterari. 
E' vero che lo non sono stato molto a scuola, ma Lei, che 
rappresenta una delle materie sclenlifiche in continua evo-
luzione, non crede che la mla delusione di padre sia 
giustificata? 

N. C. - Palermo 

Non lo credo, e spero di po-
terti convincere fugando cosi il 
tuo rammarico. La distinzione fra 
due tipi di cultura. su cui si fon-
dcrebbe i) tuo piccolo dissenso 
familiare. e la pretesa di una 
preminenza dell'una sull'altra. e 
da qualche anno oggetto di dibat-
tito in vari paesi. l-o spunto e 
sono da una conferenza tcnuta 
da Snow nel 1959 proprio sul te
nia Le due culture, che sono ov-
viamente quella umanistica e 
quella scienttflca. discorso ripre-
so poi da Aldous Huxley in un 
lavoro anche meglio articolato dal 
titolo Letleratura e scienza. L'ar-
gomento pud a tut la prima appari-
re suggestivo. ed e facile imma-
ginare quanto su di esso sia sta
to detto e scritto (di utile e di 
inutile) anche in Italia, dove la 
traduzione delle due opere non 
ha mancato di avere la sua eco 
polemica. 

Bencbe lo non abbia autortta 
per interlpquire. ne questa sta 
la sede piu alalia, la tua doman 
da mi obbliga a prendere posi 
zione e ccrcher6 di farlo net 
termini piu elcmentan e sche 
malict consent it i dalla limitazto 
ne dello spazio. diudcrKlo la n 
sposta in tre puntt. I'nmo La 
contrapposizione fra studi unu 
nistici e scientifici e artiftciosa. 
cosi come lo e persino una di 
stinzione ben netta. o !a pre
tesa che gli uni mentino di pre 
\alere sugli altn. Un poet a. un 
giunsta. un filosofo. uno stonco. 
il quale vanti distacco t disinte-
resse per le conquiste scientif) 
che dei nostn tempi, e solo uno 
specialista del suo settore. maga 
ri straordinano ed eccelso. in 
quel suo campo angustamente 
umlaterale. ma non e un vero 
uomo di cultura. Lo stesso vale 
per uno scienziato (chimico fist 
co. medico, astroooma gcolo^o 
ecc.) che non si ponga proble 
mi di metodo concsciti\o o non 
sappia gust a re una pnesia mi 
quadra, una opera di teairo. o. 
non sia vivamente narteripe di 
taluni pnncipi morali. Anche qui 
avremmo uno specialista. sia pu 
re ad altissimo livelk). e non 
un vero uomo di cultura. 

Non si tratta insomma di coo 
trapporre le due culture, per

che sotto questo aspetto la di-
scussione sarebbe puramente ozio-
sa, ooo essendo affatto in gh» 

co un confine da deflnire tra 
esse, o una presunta maggiore 
nobilta dell'una o dellaltra; si 
tratta piuttosto di integrarle. riu 
scire ad essere un artista. o uno 
storico. o un giunsta. senza ehiu-
dere gli occhi di fronte al pro 
gresso tecnologico dei nostn tern 
pi: e ad essere uno scienziato 
senza ignorare le conseguenzc 
sociali della scienza. i problemi 
del pensiero filosofico. il linsmo 
di un bra no musicale o di un 
saenfieio per una giusta can 
sa. Questo ci conduce dintto 
al secondo punto. al sospetto aoe 
che non vi sia stato parallel! 
smo fra la evoluuone scienti 
fica e la evoluzione morale del 
I'umanita. e mentre lo svilup-
po tecnico ha messo gli stivali 
dalle sette leghe. quello morale 
cammini mvece al passo della 
tartaruga. Non occorre citare il 
caso piu clamoroso e dimostra-
tivo che sta oggi sotto gli oc
chi di tutti. il caso dell Ameri
ca. dove questa contraddizione 
tocca il suo culmine come ca 
rattenstica dav\ero emblemati 
ca della maggiore crisi che at-
traversi oiigi la societa borghe 
se: cultura «cicnttfica avanza 
ti.ssima in o£m tamjw. e nel 
contempo gangstensmo e corru 
zione politica aH'intcmo. napalm. 
gas. tortura ecc. nel Vietnam. 

Come \edi. la cultura scienti 
fica e preziosa. ma la cultura 
umanistica per la forma zione di 
un uomo migliore e di una so
cieta migliore non lo e da me 
no. In terzo luogo. e in collega 
mento con cid. vorrei dirti che 
non ha tanto importanza la seel 
ta fra le due culture, quanto 
una scelta impeavata. da compie 
re non dimenlicando mat la so 
cieta in cui si vi\e. 

Lerrore vero. per conclwlere. 
non e di preferire ques'» * quel 
lipo di cultura. nva di vivere. 
quad che siano i nostri interes 
si culturah solo pensusi delle 
piccole cose guotiitiane ed isoia 
ti da tutto il resto. I errore veni 
e di rifiutare ogm consapevolez 
za di quanto avviene intorno a 
noi. di nmanere ciechi e sordi a 
contatto di un mondo che si muo 
ve. si agita. ferments, e di ridur 
ci cosi ad esseri per i quali la 
vita, secondo I'espressione di 
Sartre, e come qualcosa che pas-
sa attraverso un tuba 

II Partito (Tazione 
perche fu 

una meteora? 
risponde PAOLO SPRIANO 

r L'AVVOCATO n 

Sto leggendo In questi glor-
nl alcunl llbri sulla Resisten
za in Italia dal quail emerge 
i'alto contributo dato alia II-
berazlone dal Movimento 
c Gluslizla e Liberta » spe-
clalmente In Val d'Ossola, In 
provlncla dl Cuneo ed In To-
scana. Slccome le sue orlgl-
ni rlsalgono al vecchlo mo
vimento che si dlstinse nella 
lotta antlfasclsta fin dal prl-
ml annl del regime fascista, 
pensavo che avesse avuto la 
possibility e la forza'dl crea-
re, dopo il 1945, una solida 
corrente politica e costitulre 
un vero e proprio partito a 
carattere popolare. Invece si 
sclolse e I suol aderenti si 
sono sparpagllati nel varl par-
titi gia eslstentl. Come si 
spiega? 

GIUSEPPE BEZZ1 
Ravenna 

II problema che pone il let-
tore (probabilmente un giova 
ne) e di grande interesse. sto 
rico e politico. Non credo si 
possa dare una risposta che 
sia qualcosa di piu di un in 
vito alia riflessione su alcuni 
dei temi e dei momenti ancora 
ben lungi dall'essere c siste 
inati » in una prospettiva cri 
tica. e forse non «sistemabi 
ii > storiograficamente in un 
periodo cosi vicino di anni. 
' Le precisazioni. per cosi di 
re. filosofiche, possano, intanto. 
dare al quadro tutti i suoi con
form. II contributo di « Giusti-
zia e Liberta > all'antifascismo 
militante, alia < cospirazione » 
nttiva in patria e ncll'emigra-
zione, e poi alia Resistenza ar-
mata, e stato assai piu grande 
di quanto la domanda non sem-
bri prospettare. Credo si pos
sa dire che esso si situa. per 
costanza e forza d'impegno 
politico ed irieologico. per sfor-
zo e capacita organizzativa, 
subito dopo quello comunista 
tra tutti i movimenti dell'anti-
fascismo itaiiano. II suo ca
rattere specifico. originate, e 
insieme il suo limite marcato. 
sono stati quelli di un movi
mento tipicamente, anzi quasi 
unicamente, espresso da intel-
lettuali. che pur riuscirono a 
organizzare in tutto il Nord e 
io Toscana formazioni milita-
ri di < Giustizia e liberta» 
in cui si raccolsero mi-
giiaia di partigiani. contadini. 
studenti. impiegati, operai 
(una «base > popolare che 
non credo Possa essere consi-
derata nell 'insieme differente 
da quella dei partigiani c auto 
pomi » o < garibaldini > o di 
altre formazioni). / 

Alia Libcrazione, «Giustizia 
e Liberia >. apparendo alia lu
ce del sole, costitui. come 
c Partito d"Azione». un rag-
gruppamento politico preciso. 
un partito nuovo, una sorpre-
sa per tutta 1'opinione pub
blica italiana, e dette. in Fer-
ruccio Parri. il primo Presi-
dente del Consiglio all-Italia 
libera. II Partito d'Azione fu 
nondimeno una meteora. La 
sua crisi fu rapidissima. tra 
il 1945 e il 1947. fino alia sua 
scissione interna e alia sua 
scomparsa dalla scena. certo 
segnata anche dal clamoroso 
?cacco diile elezioni politiche 
del 1946 quando le sue liste 
raccolsero poco piu di 300.000 
\oti. Eppure era un partito 
ricchLssimo di quadri dirigen 
ti. di uomini politici e di cul
tura di primo piano: basti ci
tare con Parri. Lussu. Valiani. 
La Malfa. Calamandrei. Lom
bard!. Foa. Bauer, Roberto Bat-
taglia, Calogero. Salvatorelli. 
Franco Venturi. Cianca. Rag-
ghianti. Augusto Monti. Ernesto 
Rossi. Carlo Levi e cento e cen
to altri. Perche il P.d'A. fu il 
ciassico partito di genera ii 
senza esercito? Ecco il pro 
hlcma a cui si possono fornire 
questi elementi esplicativi. 

II primo e senza dubbio da 
to dalla sua mancata omoge 
neita interna di ispirazione e 
di pmspcttive. Si possono di 
slinguere nel suo scno due 
C'imponenti nettissime e in par 
te antitetiche (anche se non so
no le sole). La prima e quel 
la del richiamo piu tradizionale 
at Partito d'Azione risorgimen 
tale (di una formazione a ten 
denza radicale repubblicana. ri-
volta essenzialmente alia pic-
cola e media borghesia urba 
na. di professionisti e commer 
cianti. con piu di un legame 
eolla massnneria e con alcuni 
elementi del grande capitale 
finanziario e industriale. La 
soconda e quella dell'ispira 
razione gohrtliana. nel senso 
Morico che Gram«ci per pri 
mo coniprese della funzione 
CM>rcitata da Piero Gobctti nel 
19221925- una rottura a sint 
stra neH'«intellighentia» libera 
If di ispirazione crociana. la 
convinzione conquistata altora 
che U movimento opera io fos 
se la classe dirigente di do-
mani e che qui, nella classe 

operaia bisognasse lnserire 
un'azione di rinnovamento e 
le esigenze stesse proprie del 
liberalismo rivoluzionario. 

E" in Carlo Rosselli. eroica 
figura di combattente in Spa
gna, assassinato col fratello 
Nello dai fascist! francesi su 
mandato itaiiano, oltre che in 
Leone Ginzburg. che troviamo 
Ii- maggiori espressioni ideo 
logiche (ancorciie confuse) di 
questa anima di G. L.. per non 
citare il tcntativo teorico. an 
cor piu arduo. di una media-
zione liberolsocialista compiu 
tc da Calogero. In esse. Tele-
mento piii vivo e inquieto fu 
appunto lo sforzo di istanze 
autonomistiche. se si vuole an 
che « democraticistiche >. gia-
cobine. che trovarono nel 
C.L.N, la loro migliore concre-
tazione. con un programma 
sostanziaimente socialista, mol
to avanzato. con una forte sot-
tolineatura federalistica. 

In questo la grande illusio-
ne del P.d'A.. di cui esso mo 
ri? L'illusione di un partito di 
intellettuali che potesse con
tendere e contestare I'influen 
za del P.S.I, e del P.C.I, nel 
la classe operaia? In parte 
credo di si e su cid insistette 
sempre Togliatti. Una certa 
carica di polemica verso il co 
munismo (in gran parte frut-
10 delle diatribe e del trava-
glio del periodo dell'emigrazio-
ne) era tipica del P. d'A., an
che se la sua azione unitaria 
durante la guerra di libcra
zione fu sincera e preziosa. 
Ma forse anche l'altra ambi-
zione (espressa dall'ala destra 
del partito. di Salvatorelli e di 
La Malfa), quella di « lavora-
re > tra la piccola borghesia. 
di costituire un ponte tra i 
partiti operai e la D. C. era 
non meno illusoria. E anch'es-
.ca. questa speranza di media-
zione, fu indicata come vana 
dai comunisti (segnaliamo due 
scritti illuminanti sul tema 
apparsi in Rinasctta del 1947: 
I uno di Giorgio Candeloro e 
l'altro di Lucio Lombardo Ra-
dice). • 

Tutto sommato. credo si pos
sa dire che la crisi del Par
tito d'Azione sia stata una 
« spia > di alcune caratteristi-
che storiche del nostro Pae
se. risalenti in parte molto ad-
dietro nel tempo (appunto al
ia sconfitta del Partito d'Azio
ne risorgimentale). in parte 
espresso dalla stessa Resisten
za. Bisngna cioe rammentare 
la steriiita di una prospettiva 
politica radicale autonnma ba-
sata stii ceti medi urbani, e 
senza una saldatura col mon
do contadino. E bisogna ram
mentare anche i limiti della 
Resistenza, che non riusci ve-
ramente a trascinare con se. 
con una connotazione precisa 
e una risultante politica pro
pria. questi strati intermedi. 
11 documento che la direzione 
del P.C.I, ha recentemente 
pubblicato sulla Resistenza se-
gnala questo limite. ed anche 
quello dcll'abbandono di quel
le istanze di democrazia diret-
ta e regionalistiche suscilate 
dai C.L.N.. di cui il P.d'A. fu 
la prima vittima. 

Non scordiamo pero un al
tro fenomeno gencrale che ha 
questi aspctti: 1) la aspra lot
ta di classe del 1945-'48 che 
schiero parte di • questi ceti 
medi con la restaurazione ca-
pitalistica promossa dalla DC 
e sorretta dagli alleati; 2) il 
peso enorme della tradizione 
r.ella formazione dei partiti di 
massa che I'opera di elite dei 
giellisti non sea If i neppure: 
3) la politica di unita nazio
nale. di rir.novamento demo 
cratico. di ricostruzione. pro 
pria dei partiti operai che. per 
cosi dire, ridurra f.no a sot-
trarglitio interamente. il « ter-
reno naturate » del Partito di 
Azione. dando al protetariato 
una funzione e un collcgamen 
to dirctto con gli strati inter
medi piu progressists ben di 
versi che nel primo dopogucr-
ra, del 1919'21. 

Cid non sipnifica che le e-
nergie e resperienza. e an
che Io spirito intransigents la 
forza morale, di «Giustizia e 
Liberta > siano andati tutti di 
?persi. A parte il contributo 
personale altissimo che alcuni 
dei suoi dirigenti migliori con 
tinuamno a dare alia democra 
zia italiana. e al movimento 
socialista. politico e sindacale. 
ricordiamo quelle formazioni 
politiche. piccole e combattive. 
tipicamente « azioniste > come 
il raggruppamento di Piero Ca 
lamandrei. che ebbero. risor 
gendo. nel 1952- '53. una fun 
zione decisive per impedire 
che € scattasse > la legge truf-
fa nel 1953. 

LA MOGLIE DEVE PAG ARE 
I DEBIT! DEL MAMTO ? 

Nella tanto decantata clvllta Italica cl si pu6 
fare rlcchl anche truffando con ta sollta manovra: 
fallimento a danno dl onestl credltorl. Due conlugl, 
legalmenta sposatl, possono negare II deblto della 
moglle « viceversa; In altri stati europel e suf-
flclente la convlvenza per essere tenutl responsa-
bill uno dell'altro, anche se questi convlvono senza 
matrlmonlo. Ecco un modo dl passare II denaro truf-
fato nelle tasche dall'uno aU'altro conluge. Che co
sa si pu6 dire della arretrata leglslazlone Italiana? 

G. M. - Torino 

11 non potersi rivalere, in 
caso di fallimento, del da-
naro o dell'opera prestati, 
pud essere increscioso e 
non privo di consegueme 
gravi. 

Credo, pero. che sarebbe 
anche un bel guaio se la 
moglie fosse costretta a pa-
gare i debiti del marito 

spendaccione e viceversa: 
consegueme dolorose po-
trebbero nascerne per i fi-
gli e per la famiglia stessa. 

Credo, perd, che il nodo 
del problema non sia que
sto ma quello costituito da 
un « modo di vita > nel qua
le il fallimento 2 possibile 
con ogni sua conseguema. 

IL D1R1TTO Dl 1ST ALL ARE 
VANTENNA DELLA TV 

Cara • Unita >, 
la mla casa, a un piano, ha II tetto splovente 

con tegole alia marslgliese. L'lnqulllno del plan-
terreno ha comperato la televislone e ha voluto, 
ad ognl costo. a nonostante il mlo rifiuto dl farlo 
sallre sul tetto, piantare I'antenna all'angolo dello 
splovente. Mi sono rivolto alia Questura e questa 
ha Imposto autorevolmente I'istallazione dell'anten-
na sul tetto. La legge non speclfica te I'antenna 
pud essere plazzata suite terrazze o sul tegolati a 
all'lnqulllno avevo proposto dl istallare I'antenna, 
per mezzo di staffe, sulla facciata. Desldero cono-
scere la legge che regola tale materia. 

Lettera firmata 

L'insta'/azione di aeret 
esterni destinati al funzio-
namento di apparecchi ra-
diofonici e disaplinata fon-
damenlalmente dalla legge 
6 maggio 1940. n. 554. 

Vi sono norme in propo-
sito anche nel decreto leg
ge del 5 maggio 1946, n. 32li 
e nella legge del 3 ogosto 
1928 n. 2295 (art. 78). Co
me potra vedere lei stesso 
« I proprietari di uno sta
bile non possono opporsi al
ia istallazione. nella loro 
proprieta, di aerei esterni 
destinati al funzionamento 

di apparecchi radiofonici 
appartenenti agli abitanti 
degli stabili o appartamenti 
stessi. salvo quanto e di-
sposto dagli articoli 2 e 3 > 
(arfjeolo 1 legge del mag
gio 1940 n. 554). 

Gli articoli 2 e 3 della 
stessa legge determinano le 
condizioni alle quali le in-
stallazioni possono essere 
effettuate, enumerano le fa-
colta che sono fatte salve 
al proprietario e stabilisco-
no il limite entro il quale il 
diritto di istallazione pud es
sere esercitato. 

RIABILITAZIONE E 
NON ISCRIZIONE 

Fu) condannato glovanlsslmo per furto, ma molti 
anni sono trascorsi da allora senza che io abbia 
avuto a che fare con la giustizia. Essendoml rivolto 
ad un avvocato per la domanda di rlabllitazlone, ho 
saputo che non potr6 piu avere il certificato penale 
pulito. E' giusto tutto clo? 

A. L. • Roma 
Purtroppo & vero. La ria-

biUtazione. infattl, non fa 
venir meno Vannotazione 
della sentenza di condanna 
nel certificato del casellario 
giudiziale. 

Uno dei suggerimenti che 
si fanno per la riforma del 
codice penale e appunto di-

r 

retto ad ottenere che, tra-
scorso un certo tempo ed in-
tervenuta la riabilitazione, 
le annotazioni relative a 
sentenze di condanna non 
compaiano piii su quel cer
tificato. 

Giuieppe Berlincieri i 

DISCHI 

CONCORRENZA SLEALE 
DELLE PICCOLE CASE ? 

Recentemente in c TV-7 • si * parlato di una 
concorrenza sleale delle piccole case discografiche 
al danni di quelle piu grosse, fatto dovuto alia 
mancanza di un control lo serio della produziona 
da parte degli organisml incaricati. «TV-7» s*m-
brava avallare queste lamentele dei gross) disco-
grafic) che a me sembrano Invece sospette. Desi-
dererei, se possibile, un vostro schiarimento In 
merito. 

ADRIANO MIRIN1 - Roma 
In effetti. il servizio rea-

lizzato da < TV-7 > non si i 
preoccupato di indagare su 
quanto asserivano alcuni e-
sponenti di grandi case di
scografiche. Bisogna in-
nanzitutto disttnguere nel
la « concorrenza sleale > le 
vere e proprie falsificazio-
ni di dischi, operazioni evi-
dentemente illegali ma che 
non hanno nulla a che ve
dere con il controllo della 
tiratura e della produzione, 
e. dall'altra parte, le cosid-
dette imitazioni operate da 
case minori. 

In realla. il raggio d'azto-
ne di queste ultimc & al-
quanto limitalo. per il fatto 
stesso che il pubblico diffi-
cilmente accetla una can 
zone di successo interpre 
tata da cantanli sconosciu-
ti \essuna legge. peraltro. 
pud impedire a qualsiuo 
glia canlanle di incidere 
una canzone regolarmente 
edila. mentre sarebbe de 
precabile imporre ai riven-
diton Vobbligo dt non ac-
cettare dischi a prezzo di 
vendila infer'ore alio stan 
dard (a parte il fatto che. 
diminuendo il guadagno, lo 
stesso rivenditore 4 restio 
ad acceltarli e a venderh 
effetiitamente al prezzo 
proposto dal fabbneante) 
In realta. sono le case piu 
grnnst a dominare il mer 
cato. sia perche possono di 
spnrrc m esclusiva dei can 
tanli migliori. sia perche 
posseggono gli strumenti 
propagandisUn per render 
li popolari. Tali case, che 
oggi si contano sidle dita 
delle mani, hanno fissato 
un prezzo di vendila del 45 

giri, circa 800 lire (adde-
bitando la tassa governati-
va, rialzata qualche anno 
fa, ai compratori) che non 
ha giustificazione. 

Del problema di un serio 
ed efficiente controllo dei 
dischi che escono dalle 
presse. I'Unita si occupo 
ampiamente qualtro anni 
fa. e da allora nulla 4 cam-
biato. Anzi, oggi parecchie 
case (fra le quali. per ci-
tame una delle maggiori, 
la RCA Italiana) non ade-
riscono nemmeno alia Se-
drim. organismo incaricato 
di accertare la vendila rea-
le dei dischi. ma che non 
e mai riuscito nell'inlento. 
mancandogli gli strumenti, 
cioe il conlroUo delle pres
se o un timbro su ogni co-
pia pubblicata. ed essen
do costituita nella sua mag
gioranza propria dagli stes
si maggiori discografici. 
che cosi vengono a control-
lore.... se stesst! 

Una casa discografica, 
volendo, pud cosi benissi-
mo giocare sul reale fattu-
rato. danneggiando in tal 
modo il canlanle. il campo-
sitore e il paroliere, cui 
spetta una percentuale su 
ogni copia venduta. Tutto 
cid avviene perche", rifa-
cendosi ad una ' situazione 
del passato ben diversa dal-
I atluale che ha vislo dif 
fondersi sempre piit il di
sco. lo Stato non" si inie 

. ressa dei diritii tonomecca 
nici. e limila il suo control 
lo attraverso la SIAE, alle 
pubbliche esecuzioni. nelle 
sale da hallo, ecc. cioe ai 
diritii d'aulore ed editore. 

Daaiele loaio 

. _ I 

MOTOK1 

CHE COSA E' 
LA a CELL A » AL SILICIO ? 

Da qualche tempo, In diverse esposlzlonl a pub-
bllcazloni, ho visto presentare azlonamentl Indu
strial! nel quail si parlava dl « element! i o « cello • 
al siliclo. Vorrei sapere di che cosa si tratta. 

WALTER SANTI • Rovigo 
L'argomento non 6 tanto 

semplice ne facile da espor-
re. Ci liniteremo ora, quin
di, a qualche cenno descrit-
tivo ed informativo. Dal 
punto di vista descrittivo, 
un « elemento > o < cella > 
al silicio e* costituito da un 
monocristallo (e ciod un 
unico, grosso cristallo) che 
pud raggiungere le dimen-
sioni di una noce o anche 
di una piccola cipolla; tale 
cristallo non e perd del tut
to omogeneo, ma, al suo in-
terno, si possono distingue-
re differenti strati, carat-
terizzati dall'essere formati 
da silicio ad un elevatissi-
mo grado di purezza, op
pure silicio purissimo en
tro al quale sono dispersi 
piccolissimt quantitativi di 
altri elementi (ad esempio 
arsenico o bario). Tra uno 
strato e l'altro, che pur co-
stituiscono un elemento uni
co. solido. si stabilisce cosi 
una < discontinuitd > die 
permette il passaggio della 
corrente elettrica in un sen
so e non nell'altro.. Una 
cella al silicio di questo ti-
po, quando inserita opportu-
namente in un circuito a 
corrente alternata. funziona 
da raddrizzatore, in quanto 
permette di ottenere della 
corrente continua. La cosa 
ha grande importanza in 
tutte quelle applicazioni in-
dustriali ove iwtgono uti-
lizzale grandi quantita di 
corrente continua, come la 
trazione elettrica, (ferrovia-
ria, metropolitana ed urba-
na), t grandi impianti indu-
striali ove si utilizzano mo-
tori a corrente continua a 
velocitd variabile (lamina-
toi, cartiere. teleferiche, 
grandi macchine utensili), 

gli impianti di raffmazione 
elettrolitica dei metalli. 

In tali applicazioni, i 
« diodi di potenza > al sili
cio hanno quasi completa-
mente soppiantato le ampol-
le raddrizzalrici a vapori 
di mercurio, impiegate uni-
versalmente fino a pochi 
anni fa, in quanto hanno 
rendimenti superiori, mino-
re ingombro, hchiedono 
meno manutenzione e costo-
no, oggi, anche meno quan
to a costo di acquisto ed 
installazione. 

Piu recentemente ancora, 
sono enlrafi in gioco gli e-
lementi « controllati > al si
licio, nei quali si hanno, 
entro I'elemenlo solido, 
quattro strati, dei quali due 
di silicio puro e due con 
impuritd. II funzionamen
to di tali elementi e piu 
complesso. e si pud cosi 
semplificare: facendo cor-
rere tra due degli strati 
una corrente di piccola in-
tensitd, si provoca il pas
saggio attraverso tutti e 
quattro gli strati che costi-
tuiscono la < cella > di una 
corrente elettrica di forte 
intensitd, naturalmenle in 
un solo senso. Si hanno 
cosi riunite in un solo ele
mento le funzioni di raddriz-
zare una corrente alterna
ta e di far variare I'inten-
sita della corrente radriz-
zata. In particolare, la 
corrente «principale > di 
grande intensitd pud essere 
fatta variare operando sul
la corrente secondaria, di 
piccola intensitd. Si ha cosi 
un'amplificazione che pre-
senta notevoli analogie con 
I'amplificazione che si ot-
tiene, nei circuiti radio, me-
diante i triodi. 

COME FUNZIONA LA 
RADIOGUIDA DELLE GRU ? 

Ho vlsto esposto alia recente Fiera Camplonarla 
dl Mllano un apparecchlo per la radlogulda della 
gru, ma non ho avuto 11 tempo di occuparmena. 
Ora spero che sarete tanto cortesl dl farml avera 
qualche Informazione sull'argomento. 

A. T. • Piacenza 
La soluzione tipica per il 

comando delle gru indu-
striali per canlieri e per 
porti (gru a ponte, a porta-
le. a tone) e" il comando 
manuale diretto operalo da 
un gruista che sta in una 
cabina portata dalla gru 
stessa, il piu delle volte ad 
un'altezza notevole dal suo-
lo. II gruista opera su istru-
zioni impartite telefonica-
mente da terra, e si vale 
delle segnalazioni manuali 
di un uomo che sta a ter
ra, e che segue da vicino 
il carico in movimento, par-
ticolarmente nelle fasi piu 
delicate del distacco e del
ta posa. Nelle grandi unita. 
la distanza tra il gruista 
ed il carico e di parecchi 
metri. ed il carico stesso, 
specie se voluminoso. pud 
impedire al gruista di ve
dere direltamente dove il 
carico va a posarsi. II grui

sta, quindi, deve in certl 
momenti seguire visivamen-
te il carico in movimento, 
e in altri obbedire ai se-
gnali dell'uomo a terra. 

Da qualche anno sono sta
ti messi in servizio dei si-
stemi di radiocomando per 
gru industriali e da cantie-
re: la gru non i presidiala. 
e t suoi comandi sono as-

serviti ad una radio rice-
vente, che funziona a sua 
volta ricevendo i segnali 
emessi da una radio tra-
smittente a breve raggio, 
azionata da un uomo che 
sta a terra e segue i cari-
chi da vicino. L'uomo por
ta sulla schiena la radio 
trasmittente vera e propria, 
con relativa antenna, che 
ha le dimensioni di un gros
so libro, e sul petto una 
pulsantiera, simile a quella 
delle piccole gru a ponte e 
portale che nelle Industrie 
vengono azionale da terra 
mediante un comando col-
legato con fill. 

Tale sistema di radiogut-
da ha ormai largo impie-
go in URSS nei canlieri ci-
vili. su gru a torre. e nelle 
grandi unita industriali. In 
Italia sono all'ordine del 
giorno gru radioguidate 
sperimenlali per siderur-
gia ed altri impieghi indu
striali. Con tale nuovo si
stema. una gru richiede un 
uomo anziche due, e la 
sua azione, risultando me
glio guidata e quindi piu 
precisa, 4 piu pronta e piu 
rapida. facendo salire la 
capacita di lavoro del mez
zo meccanico. 

Paolo Sasii 

r ABITAZIONI 1 
LA 167: ESPROPRI 
E PI AN I REGOLATORl 

Fra cinque annl sard un povero penslonato dal-
I'INPS. In un Comuna della Calabria dl circa 7.t00 
abitanti, privo, pare, ancora di un piano regola-
tore, postiedo un piccolo appezzamento di terreno 
che, a) mio ritiro in pentione, vorrei coltivare ad 
orfo. Questo appezzamento, con altri Intorno, co-
stituiscono una discrete zona libera quasi nel con
tro del paese. Non ho, almeno per ora, la possibi
lity di costrulre una casetta. Vorrei sapere sa, 
con la c 167», il Comune lo potra espropriare. 

ARTURO CERAVOLO - Torino 

Se il terreno di cui si 
parla d quasi nel centro del 
paese. e probabile che il 
Comune. qualora si decida 
ad adottare un Piano rego-
latore o comunque ad ap-
plicare la legge 18 aprile 
1962 n. 167 per Vedilizia 
economica e popolare. lo 
dichiari edificabile. 

Di consegvenza. per il 
proprietario si presenlano 
due possiMitd. Se ha inten 
zione di coslruire una casa 
per uso proprio. terna ro 
lere quindi ricavare un uti 
te di speculazione dalla pro 
prietd dell'area fabbricabi 
le. non ha nulla da temere 
dal vmcolo dcrivante dal 
I'applicazwne della legge 
n. 167. Infalli, proprio in 
virtu della legge. qualora 
il terreno gli venga espro-
priato, egli potrd sempre 

riscaltarlo alio stesso prez
zo pagalogli dall'espropria, 
maggioralo solo delle spest 
sostenule dal Comune per 
rendere il terreno edificabi
le, e cioe eventuah strode, 
fognature, servizi necessa-
ri. ecc. 

Nel caso invece che U 
proprietario non abbia in-
tenzione o possibilitd di co
slruire, e voglia soltanto 
ulilizzare il terreno ad or-
to. non gli consigliamo di 
riscattare I'appezzamento 
divenutn edificabile: sard 
piu cunremente che egli, 
con iJ ricaralo dall'espro-
pno. comperi un terreno 
vmcolalo ad uso agricolo, 
che gli costerd senz'altro 
meno. nuscendo cosi an
che a realizzare un certo 
utile dall'operazione. 

Novella Saaioii TatiM 
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Settimana sindacale 

Gli accordi sui 
licenziamenti 

I Con I'accordo sui licenzla-
enti cullellivi, rhe ha segullo 
porhi giurni quello sui llren-

imenti individual!, la contrat-
fzione sindacale I U questa ba-
lare materia ha segnalo que-

settimana un passo avanti, 
\at\e alle lolle dei lavoraluri 

•He iniziative delle sinistre. 

ILa rrgnlamentazione dei II-
nziamrntj era ferma al '50. 

quindir] anni, I'evnluzione 
ftlla ttrultura industriale 0 dei 
|pporti di lavoro aveva la-
iato Indielro la discipline dei 
penziamenti. In parlirolare, 

avaujeunrdie pnlitiro-sindara-
— e rem esse imii i lavora-

Iri e liilln il movimrnlo — 
ano rimanle prive di una di-
sa dalle rappresaglie pndro* 
sli. (Menlre I'ofTcnsivo ronlro 

|. mililanlt opera! era iniziala 
roprio allora. nel *50). L'ac-
)rdo sui lirenriamenli Indivi-
lali mm prevedeva infalll rhe 

psi potcssero essere estranri al-
prestarinne lavnrativa, e do-

iti invece alle iilre del lavo-
Itore. Lo 6te.Mo Codire rivile 
art. 2118) Insriavn e lasria al 

|adrnne II dirillo di lirptizinre 
lirrhrsyin. nt\ nutttm, rioc ail 

•eniplire cennn. 

Cosl pure. I'arriirdn sui li-
enzinmenli rolleliivi lasriava 

sindarnti hen puro margine 
ronlratlazinne. proprio mm-

re nel '50 — e poi a ondate 
Bgli anni surressivi, (inn al-

I'attuale a salto D slrulliirale — 
industria dava all'ocrupazinne 
li scossoni del cirlo capital!-
tiro. 

I lavoratori si Bono duramente 
|attiiti, in tulti queati anni, 

intro i lirenziamenli per rap-
bresaglia, come cunlrn quHli 
scesiivi o tecnulttpici: non 

inrino nini nccell.ilo il dispuii-
111 pailrnriale o Vffjirienzn rn-

Mlalistiru. (.'unteinpiirani'aiiien* 
la (!C»IL e le sinistre riven* 

licavano una lutein dalle rap-
kres.TuliV e una rnntrallartune 
|ui licenziamenti arrnmpagnata 
ia un conlrollo degli investi-
Jienli. 

Questo grosso nodn dclla 
condiziorie opcraia n e venuln 

ill petline nelia congiuntura 
fconomica e politira degli ulti-

anni, grazie a due rnntrihu-

!

i decisivi: le rinnovate lolte 
peraie in difesa delPnrrupa-
ione e del diri l t i ; I'inizialiva 
'CI-PSI-PSIUP per una legge 

|n quale imponpa una « giusta 
rausa • nei lirenziamenli indivi-
Juali, sulla base d'nna proposta 
IGIL rhr- data dal '52 e chr 

aveva falto promeltere al cen-
tro-sinistra uno « Staluto dei di-
t i l l ! dei lavoratori *. 

La paura d'una legge sulla 
<i giusta rausa » ha mrsso le ali 
a! piedi della Confinduslria, che 
s'e affrellata a precedere II di-
ballitn parlamentare con un ar-
rordo nel quale tale prinripio 
vien riconosriulo, anrhe se es-
10 non prevede la riassunzione 
del lirrnzialo per rsusa a in-
giusta a. (Juesin arrnrdo, rhe 
era palrnrinatn dalla CISL qua
rt in conenrrenza con 1'iniziali
va parlamentare. non e pern 
Miffirienle. Tra I'allrn, esso e 
limilalii nll'industria e nnn ha 
la fnrza di canrellare le dispnsl-
zinni fasnsie del Codire. 

Da qui la valldiln della hatta-
glia data dalle sinistre in Par-
lamento. menlre siill'nnda del 
primo arcordn veniva qnello 
sui Mrrnziomenli collettivi, ml-
gliorato nella farnlta dei sinda-
rati di disculere sull'andamento 
dell'orrupazinne e di venire In
formal! prevenlivamente anche 
delle snspensinni, nitre che nol
le procedure negoziali e nolle 
iniegrazioni salariali. 

Menlre cresrevano le pressio-
ni unitarie nelle fahhrirhe e nei 
("omuni. e menlre auluivnnn a 
llnma ilelegazinni operate da 
lulla I'llalia. la Camera aero-
glieva il progello-legge delle 
sinislre. Pur non ponendolo in 
disciissinne, il ministro del La
voro si imprgnava a presenture 
in Parlamenlo enlrn il 15 glu-
gnn una propnsla sulla « giusta 
rausa n nei licenziamenti. tenen-
do conto sia dell'arrordo sinda
cale sia del prngeltn PCI-PSI-
PSIUP. 

Iniziativa sindacale e inizia-
liva politira liannn ensi avulo 
un reriprocn infliHsn posilivo. 
siistenute dalle lolle operaie c 
dalle [irr<^ioni unilarie. I lavo
ratori. nmmnestrali dalla non 
manlenula promessa dello a Sta
luto D. vigilerannn cerlo afTtn-
die quH5l*allro impeguo gover-
tiativo sia mantenutn come pri
ma ronrrela realizzazione dello 
n Slalulu o stessn. L'argine gia 
poslo dai sindarati ai licenzia
menti d! rappresaglia e alle r i -
duzinni di persnnale. va raf* 
rorzato sui lerreno legislativo, 
estendendoln a tulte le catego
ric. E' qursto un aspello della 
baliaglia democratica enntro le 
conseguenze del capitalismo, 
che si accampagna alia lotta ri-
voluzionaria conlro le sue cause 

In omaggio alle esigenze dei grandi gruppi 

La CEE vuole ridimensionata 
la nostra navalmeccanica 

» 

II governo Italiano chiamato a presentare un piano entro il mese • Inac-
cettabili tagli gid previsti dal Piano al settore pubblico • Sviluppo di 
iniziative unitarie dei sindacati, degli Enti locali e in Parlamento 

a. ac. 

Lo sviluppo della situazione 
per quanto concerne I cantieri 
naval! conferma la gravita del-
I'attacco che vlene porta to a 
livello del MEC a questo set-
tore e all'economia marittima 
nel suo complesso. La Com-
missione della CEE ha infatti 
annunclato I'adozione di un 
€ sistema comunitario > di 
« aiuti » a! cantieri naval! del 
MEC che. nell'attuale situazio 
ne. favorlsce nettamente quelli 
tedeschl: e'e poi una clausola 
temporanea per I cantieri Ita
lian! subordinata alia presen 
tazione da parte del governo 
« entro la fine di quest'anno di 
un piano deltagliato delle ope 
razlnni previste e dei mezzi 
preventive!! per realizzare il 
risannmento definitivn del set-
tore navale entro i) 31 dicem-
bre I9C9 ». E tutt! sanno cosa 
si intende per «risanamento 
derinitivo >. 

La stampa — e 24 Ore piu 
parlicolareggiatamente — ha 
pubhlicnto questa nntizia. 
ometlendo pero significativa-
mente la clausola che impe-
gna il governo italiano — e 
anche questo e significative — 
a « presentare le sue osserva-
zioni» entro la fine del mese. 
in pratica. 

Una questione del genere 
implica un esame attento e re-
spnn«?abHp da narfp del Parla
mento. di tutto l'indirizzo della 
politica marinara. e quindi dei 
traffici mnrittimi e dpi rannnr 
ti economic! e commercial! 
con tutt! i naesi dpi mnndo in 
rapnorto alle esigenze di svi 
Innnn del nnstro Papse: e ri-
chipde altres! un esame della 
politica dell'indiistria navale, 
in particolare del settore pub 
blico. In rapporto alia nro 
grammazinne economica Non 
e evirientempnte nossibile che 
il governo possa risnnnderp al 
la Commisslone CEE escludcn 
do dalla determinazione di 
auesta rlsposta I lavoratori. il 
Parlamento. I sindacati. le as 
semblee elettive locali e le 
stesse popolazioni delle zone 
piu direttamente interessate. 
come vfene giustamente rileva-
to dalla Intemellanza presen-
tata giovedl dai parlamentari 
comunisti. 

In terpe l la te sono state pre-
sentate anche da altri gruppi. 

Da esse emerge tra l'altro 
I'esigenza che al Parlamento 
slano forniti tutti gli element! 
di valutazione necessari per 
compiere le scelte piu rispon-
denti agli interessi del Pacse. 
Significativa a questo propo-
sito la posizione esnressa — 
conformemente all'indirizzo 
unanime delle assemblee elet
tive locali. del sindacati. dei 
lavoratori e delle popolazioni 
— dai president! delle province 
e dai slndaci di Trieste. La 
Spezia e Livorno. e la conse 
guente decisinne di convocare 
(per il 12 giugno) un'assem 
blea degli Enti locali di tutte le 
cittA « navalmeccaniche >. 

Cid alio scopo di esprimere 
un orientamento tendente ad 
evitare che la navalmeccani
ca italiana venga sacrificata 
agli interessi e alle scelte dei 
grnssi gruppi monopolistic! del 
MEC. e In particolare di quelli 
tedeschi. 

Si saldano cosl, in una vasta 
H7ione democratica. la lotta 
operaia per I'elevamento delle 
condizioni di vita e di lavoro e 
contro il « ridimensionamento » 
(lotta che ha avuto un momen-
to significative nel compatto 
sclopero unitario del 26 aorile 
dei 40.000 navalmcccanici). e 
I'iniziativa dei rappresentanti 
dei lavoratori e delle popola-
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Inchiesta sulle con-1 
dizioni dei lavora
tori nell'agricoltura 
italiana. Nel primo 
servizio | 

I mezzadri di Arezzo I 

di Renzo Cassigoli 1 
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zioni nelle assemblee locali e 
in Parlamento per 1'afferma-
zione di una tinea di sviluppo 
rispondente agli interessi e 
alle esigenze del Paese. 

Per i cantieri navali e la na
valmeccanica — cosl come per 
i porti e la pesca — I'esigen 
za di un < piano > si impone 
indipendenlemente dalla richie-
sta della Commissione CEE: 
un piano basato pero non sui 
« ridimensionamento » e sulla 
esclusione della cantieristica 
italiana dal mercato europeo e 
mondiale. come prospetta in 
vece — nella linea indicata dal 
MEC — i! Piano governativo, 
con le prevedibili conseguenze 
per I'avvenire dell'intero set-
tore. ma su quella efficien 
te strutttirazione competitiva 
chiesla con fnrza dalla classe 
operaia e dal PCI. 

Questa questione travalica 
per cert! aspetti i limiti del 
settore cantieristico. pd investe 
tutta I'economia del Paese e le 
sue stesse possibility di svi
luppo perche uno degli obiet-
tivi delle grosse concentrazioni 
private nel quadro del riasspt-
to industriale ed econnmicn. 
territorinle e settoriale del-
1'area del MEC. & appunto 
quello di « ridimensionare » (o 
sopprimere) i settori pubblici, 
in conformita alle scelte di 
questi gruppi. 

Questa linea a livello comu
nitario interessa tutta 1'area 
pubblica dell'economia italiana 
— che e la piu estesa tra i 
paesi del MEC — e si manife-
sta gia in Italia con I'azione 
di « privatizzazinne » posta in 
atto o annunciata dal governo 
in settori nevralgici Minee di 
navigazione. porti. FS e tra 
sporti) Un'azione che ripro-
pone. in tutta la sua dimensio 
ne economica e politica. il pro 
blema della posizione e della 
politica dell'Ttalia verso il 
MEC. in questa organizzazione 
dominata dai grossi gruopi ca
pitalistic! e monopolistic!: ri-
propone il problema della col-
locazione economica e politica 
dell'Ttalia sui piano internazio-
nale e in primo luogo il pro
blema dei t raf f ic i ' marittlml. 
del commercio con I'estero e 
della stessa politica estera. 

Amino Pizzorno 

Dal ministero 

CNEN: imposto 
un regolamento 

inaccettabile 
La Commissione direttiva del 

CNEN si e ien riunita presso il 
ministero dell'Industria ed ha 
concluso I'esame dei problem! re-
lativi al trattamento economiro 
del personalc. (Irazie ai numcro-
si scioperi dei 2500 nucleari. il go
verno ha dovuto sbloccare la pe-
requozione. che gia era stata ap 
provata e perfino iniziata. Ma 11 
questo successo si accompaima 
il regolamento stralcio varato dal 
ministero. che tende a « stataliz 
zare» ai livelli minimi I'attuale 
regolamentazione del rapporto di 
lavoro. Contro il ricatto costitui-
to dallo sblocco della perequazia 
ne contemporaneo al pegfiiora 
mento normativo. si 6 pronuncia-
to ien il sindacato dei nucleari 
(SANN). In un comunicato. il 
SANN ha ribadito la propria po
sizione che e quella contenuta 
nella lettera del G maggio. che 
preiede: la soluzione formale del 
problema della pere^uazione <le-
ve recepire quanto co<;tanzial 
mente riefinito dalle norme di at 
tuazione della perequazione -tes 
•wi. a suo tempo approvate dalla 
commissione direttiva del CNEN 
e dal comitato dei ministri: I'at-
tuazione della perequazione non 
de\e essere accompagnata da al-
cuna forma regolamentare che 
modiflchi. sia pure nella forma, le 
attuali norme regolamentari e 
provvisorie. Cid sarebbc del resto 
— precisa il SANN — in contra-
sto con le decisioni del governo 
prese ieri. 

METALLURCIC1 - I tre sincia-
cati provincial! dei metallur^ici 
milanesi hanno deciso ieri l'in-
tensiflcazione della lotta all'Alfa 
Romeo e all'Innocenti. dopo la 
rottura delle trattative sulla com-
pleta applieazione del contratto 
All'Innocenti si sciopera domani 
dalle 8 alle 12. AII'Alfa Romeo. 
Kiovedi per due ore. comizi uni 
tari avranno luogo davanti agli 
slnliilimenti di Arese e del Por 
tello. 

STATA LI - 1 sindacati hanno 
proclamato uno scioiwro di 3 gior-
ni. dal 19 al 21, del personate pe-
riferico e ccntrale del ministero 
deirAgricoltura * per protcstare 
contro le modalitA di inquadra-
mento di circa tremila dipenden-
ti degli Enti di riforma. come pre-
visto dal decreto legge n. 519». 
Uno sciopero unitario di 48 ore 
interessera il 2ft e 29 maggio i la
voratori del ministero dei Lavori 
pubblici da! momento che « nulla 
di nuovo e intervenuto in merito 

alia presentazione del progetto di 
adeguamento degli organici da 
parte del ministro Mancini al Con-
siglio dei ministri ». L'agitazione 
sara proseguita a partire dal 4 
giugno sino al 12 con I'astensione 
dal lavoro dalle 11 in poi. 

TECNIC1 AGR1COL1 - II «un-
dacato tecnici ed impiegati agri-
coli della CG1L ha proclamato lo 
stato di agitazione della catego-
ria contro il mancato rinnovo da 
parte dello SNEBI del contratto 
di lavoro. La decisione e stata 
presa in seguito alia richiesta. n-
masta ignorala. rivolta al ministe
ro del Lavoro per tentare una me 
diazione. Un appello 6 stato ri-
\olto agl! impiegati. ai tecnici e 
agli operai dei consorzi di Ixmifl 
ca per rafforzare la loro unitd e 
la loro compattezza in vista di un 
prossimo sciopero generale della 
categoria. 

Riprendera 

Tazione dei 
pensionati 

II Comitato direttivo delta Fe-
derazione italiana pensionati co
me gia la CGIL. ha deciso di 
riprendere la lotta fino a che 
saranno accolte le richieste avan 
zate attraverso la legge presen 
tata dai parlamentari della CGIL 
e della stessa FIP. Una serie 
di emendamenti alia legge saran
no presentati quanto prima in 
parlamento La FIP in un suo 
comunicato rienuncia le gravi ina-
dempienze della legge delt'aprile 
scorso sulle modifiche alle pen 
sioni della Previdenza sociale: 
nessuna riforma 6 stata proposta 
per dare un ordinamento piu 
progredito al sistema pensionisti-
co; non d stato stabilito il recu-
pero delle somme del fondo pen-
sioni per destinarle esclusivamen-
te ai pensionati: che non si e at-
tuato I'agganciamento delle pen
sion! alle retribuzioni. come era 
stato deciso dalla Commissione 
Ministerial e secondo il parere 
del CNEL: che e stato ritirato 
l'« assegno straordinario ». 

All'assemblea di Milano 
* * T 

Assolombarda: 
move pretese 

Dal nostro corrispondente 
MILANO. 8 ' 

Si & svolta ieri a Milatto Vas-
semblea dell'Assolombarda. II 
presidente — dolt. Emanuele 
Dubini — ha nella sua relazio-
ne trattato dell'avversa con
giuntura, del < dialogo > con il 
governo e della programmazio-
ne. Egli ha tra l'altro afferma-
to: * La programmmione do-
vrebbe essere coercitiva per 
lo Stato e indicativa pei t 
privati». L'attivita dell'Asso
lombarda nello seorso anno £ 
stata invece ria.ssunfo in una 
relazionc a stampa distribuita 
alVassemblea 

II dolt. Dubini ha esordito ri-
cordando alcuni passi della sua 
relazione all'assemblea del-
Vanno scorso. Egli sottolined 
altora I'importanza degli inve-
stimenti destinati all'aumcn-
to della prnduttivita, per con-
tenere gli impuUi inflazinnisti 
ci. Dopo la frenata creditizia 
del 19I>4 la politica congiuntu-
rale ha invece ora I'nbiettivo 
immediato di favorire la ri-
presa dell'attivita produtt'wa. 
« Nel risolvcre i prohlemi con-
giunlurali — ha cantinuato il 
dolt Dubini — dobbiamo so-
prattutto preoccuparci di met-
tere I'economia italinna in con
dizioni di svilupparsi ncU'am-
bitn di quel mercatn di ISO mi-
lioni di consumatori che d il 
Mercato comune europeo. che 
sara completamente renlizza-
to nel corso dei prossimi due 
anni >. Per riacquistarp la ne-
cessarin « compel if it'ifd > sui 
mercati esteri le ore lavorative 
per cui d itato chiestn Vinter-
vento dell'nppnsita Cassa in 
pmvincia di Milnnn. (edilizin 
esclusa) *onn pnssate da 
12M00O del l%3 a 14 301.000 
nel t9f)4 Senza enntare i li
cenziamenti 

Passando ai prohlemi posti 
dall'attuazione del Mercato co
mune aU'economia italinna il 
dott. Dubini ha in seouito sot-
tolineato I'esigenza di avviare 
« un processo di trasformazio-
ne delle aziende da una misu-
ra e da una impostazione na-
zionali a strutture e dimensioni 
europee» II governo dovrebbe 
al riquardo approvare la legqe 
rivetutamente sollecitata da-
gli industriali sulle fusioni e 
concentrazinni aziendali. « Non 
si tema con questo di creare 
monopoli — ha affermato il re
latore in polemicn con i comu 
nisti — nel nostro Paese non 
esistono monopoli! ». 

II rplatnre hn riro^enmlo so 

slenendo che ' il progetto di 
piano quinquennale impone al 
nostro Paese un'esperienza gia 
effeltunta da altre nazioni per 
consolidare le economic libere 
occidentali « e non • per una 
modificazione delle caratteri-
stiche strutturali dei loro siste-
mi > II governo — p«r ot>en-
do rinunciato od ogni istanza 
di programmazwne democrati
ca — dovrebbe quindi chiarire 
per il dott. Dubini c Vesatta 
portata della programmazio-
ne in Italia » / « patrons » non 
tollerano doe" neanche un'om-
bra di proqrammazione demo-
erotica Lo stesw superamentn 
degli sqtnlibrl non c deve pre-
aiudicare I'cfficiema del siste
ma economica ». tutto pasta in 
seconda linea davanti al pro-
fitto Per il dott. Dubini non 
vi sard « ripresa » fin quando 
non sara ricoslruito il livello 
del profitto (lli squilibri pos-
Tnrio intanto anrhe agpravarsi. 

Per riacquistarp e manlene-
re la « competitirita » H pndro-
nato vuole poi una politica sa-
lariale Icanta * ollVroIi/zione 
del arnrio di ofticienza del si
stema ernnomico •». 

/ livelli salariali d^bbona — 
in altri termini — svbordinnrsi 
a quelli della vrodnttivita. 

II relatore ha in senuifo elen-
catn i presupno^ti p"r una col-
Inharazinne del padranaio al
ia praarammazione 11 governo 
dovrebbe adequnre le sue im-
postazioni di politica economi
ca alle * esigenze dell'eronn-
mia mnderna ». OITPTO aoli in
teressi prevnlenti del ceto im-
prenditorhle. 1 sindacati do-
vrphbero dal canto loro rinun-
ciare ad oqni autonomazione ri-
vendirrtit'n in name di una ri-
mesa della esoinsione orodut-
tivn rhe si p~ sivnrn fradnUa in 
ridtf'oni di orarin p Uremia 
menti 

Ouesti i presuvposti ner una 
colloborazinve fra industria e 
governo 11 dott Dnhini si at-
tende rhe il aoverna si dimo-
stri al rinuardo * ricettivo »: 
in caso ean'rario sari) denun-
eiata all'oninione pubblica per 
aver provocato la rottura del 
dialann con il mondo imprendi-
toriale 

Lo discussione non ha avuto 
spunti di rilievo. AlVassemblea 
hanno vartpcipato oltre 500 in
dustriali. il nrefetto ed altre 
ppTsanalita. II dott. Dubinf £ 
stato confermato per acclama-
ziane alia presidenza dell'Asso
lombarda. 

m. rn. 

vitate 
..foAuKOi cCc' ucqcasfaAe una 11 

S U p e r a U t O m a t l C a " accertatevi che il prelavaggio ed il 
lavaggio siano a S e q u e n z a a u t O I T i a t i C a , cioe senza inter-
vento manuale, con ricambio di acqua e detersive 

I'unica superautomatica con prelavaggio e lavaggio lC0n ^ o di a c q u a . 
deterŝ ) a sequenza automatica a prezzo inferiore a NOVAKTA-
MILALIRE i w v M w i M 

I'unica superautomatica con lavaggio a temperature discendenti 
e ascendenti 

!i Z"!" a u t o m a t l c a c o n ricupero dell'acqua calda w ^ h « ^ su, „*, 

le uniche lavatrici montate su rotelle con stabilizzatore 

d« llr« OOO insu 

superautomatica da kg. 4 . L. 89.000 
superautomatica da kg. 5 L 109.000 
supermatic da kg. 5 L 89.000 
automatica da kg. 5 (con ricupero) L 99.000 
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Presenti Ulbricht e Kossighin 

l ' U n i t à / Domenica 9 maggio 1965 

Parata tedesco -sovietica 
a Berlino est 

Settimana nel mondo 

La dottrina 
dei «marines» 

('ori brulule rhiare/zn e in 
•coperta, grossolana polcmii-ii 
con Kennedy (« non re ne sta
remo con le ninni in ninni) sulla 
M-ilia a ihniiloln ») il presidenti* 
Jiiliiisoii ha enuni'ialn nei gior
n i icursi, a [tifi riprese, una 
«• i lnllri i ia /> d ie cui pesi a (ini).' 
li'Kpe in lenia / ionalc e mina Ir 
lw* i slesbe ili una coesistenza 
pari firn: ipiella sciouilo cui gli 
Stali Un i l l si considerano qua. 
l i l i ra l i ail intervenire con le 
armi oMinipie, per impeil ire il 
•ornere di noveriti « roniuii isli ». 
i iel l 'arrezinne maccartista del 
ti-rniine. 

K' una n dollr ina a clic sigili-
firn guerra a ollr;wi/;i, eontro la 
liltera scelti! dei popoli , e a ipie-
nlo line Johnson Ita p à ollciiu-
ln dal (*oii(!re.<<io lo Miin/inuieii-
1o urgente di al lr i 7(10 mi l ioni di 
dolhir i . I « marines » e i paia-
ti i i lnlisli iiiniuasiali nel Vir l i ia in 

dove « cnmunisln » è il largii 
l ' ionio dei parl i l i in lolla per 
l ' indipendenza e la neutralità — 
m n o giù quasi quarantamila. 
Ouel l i inviati a Santo Domingo 
Fono vei i lol lomilu, e cooperano 
* l rettamente con la soldataglia 
«lei generali « goril la D, eontro 
u n governo ormai legalmente 
costituito, sotto la presidenza 
«lei colonnello ( 'aamano, t i r i -
l 'aml i i lo della Costituzione e 
roti la san/ione del parlsimcnlo 
Ala in America Ialina l "a f res 
inone non lia migl ior forimi,t 
che in Asia (ionie il V ie tnam. 
la Iteptihhliea domiuicana re
siste. respinge le truppe e le 
pressioni straniere, chiede ed 
ol l ieue Ftolidarielà. 

Vasta e vigorosa è la reazio
ne di governi, parlamenti e po
pol i i l i tutto il mondo alla pre-
lesa di legalizzare l'ingerenza 
straniera negli afTari interni de
gl i Stati. Ed essa si è tradotta 
innanzi tul io in un approfondi
mento della crisi che da tempo 
travaglia le alleanze egemoniz-
Kdte dagli Stali Uni t i In Eu
ropa, De Galli le ha pubblica
mente condannalo l ' intervento 
e ha chiesto il r i t iro delle trup
pe da Santo Domingo: scniltra 
imminente il riconoscimento 
ftanrcM* ilei governo (Riamano. 
A Londra, la conferenza della 
S l ' A T O — che si è temila in 
iist'Mitala assenza della Francia 

— ha visto insorgere contro gli 
Fi. i l i l ' i t i t i la delegazione paki
stana. rhe ha imposto l'inseri
mento nel comunicalo finale di 
u n r i fer imento agli accordi di 
Ginevra e alla sua richiesta Hi 
una soluzione negoziata. La 
( .amhogia ha rollo i rapporti 
rot i el i Sial i (U t i l i : perfino la 
Malaysia e la Giordania hanno 
dovuto prendere posizione — in 
vede di Consiglio di sicurezza 
«love I T H S S e Cnha hanno por
tato la questione dominicana 

— contro il a dir i t to d i inter
vento » 

Ma la crisi di più vaste pro
porzioni è quella che si è ma
nifestala in seno a l l 'OSA, l'or-
gan i / /n / ione inler • americana 
<ui Washington ha chiesto di 
legalizzare e di coprire il suo 
intervento. I l comitali) di Wu-
shinglon dfirorgnniz.zaz.ione k 
stalo teatro di discussioni tem
pestose. Cinque Stali Ira I più 
rappresentativi — il Ci le , :l 
Messico, i l Perù. l 'Uruguay, 
l'I-'ciiailor — hanno denunciato 
l ' in i / ia l iva americana come un 
allentalo ai princìpi hasilari 
della Garin, hanno chiesto il 
r i t i ro delle forze di invasione e 
Inumo mantenuto anche nel vo
lo il rifiuto di partecipare ad 
una « forza inter-americaun » 
<ia invi,ire sul posto. U n altro 
paese — il V r n c / l l d . i di Leo
ni — si è astenuto. A stenti). 
iioiiosianle tulle le loro pres
sioni. gli Stali Uni t i sono riusci-
li a racimolare la maggioranza 
di due l e r / i necessaria per far 
passare la decisione. Ancor più 
difficile sarà trovare i soldati. 
in un continente scosso da vio
lente. drammatiche manifesta
zioni ouli- inipcrinlisle. 

L'isolamento degli Stati Unit i 
emerge con evidenza anche dal
le prese di posizione di perso
nalità e di par l i l i . I l presidente 
ile del Ci le . Eduardo l ' rei , e 
Itafael Caldera. leader il.e. ve
nezolano e presidente dell 'Or
ganizzazione democristiana d'A
merica, sono stali Ira i pr imi 
critici del l ' inlervento. Unani
mi sono siali i parlamenti f i le
no. peruviano, uruguaiano, co-
lomhiatto. salvadoreuo; i l Par
l i lo icii iuzionaliMa messicano, i 
[tarliti d'opposizione argent ini : 
hanno riprovalo Washington il 
premier canadese Penrson, e 
l'ex-presidenle costaricense, Jo
sé Figuèrea. In Gran Rrelagna. 
l'atteggiamento di complicità as
sunto anche nel l 'af fare domin i -
inno dal governo Wi lson ha 
spinto a fondo la « r ivolta n 
della sinistra: nei comizi del 
r maggio, che hanno assunto 
un chiaro carattere di protesta 
anti-americana, i ministr i Ste
wart e I t rown sono slati sono
ramente fischiali. 

I l tema della solidarietà nel 
la lol la anti- imperial isla è sia
lo. come previsto, al centro dei 
colloqui di Hanoi tra la delega
zione del P C I e i compagni 
vietnamiti . I l presidente I lo 
Chi M i n e Pajel la sono apparsi 
insieme dinanzi all'Assemltlca 
nazionale nella relehrazione del 
] ' maggio e tanto i dir igenti 
quanto la stampa vietnamita 
hanno calorosamente apprezza
to le testimonianze di amicizia 

e l'aiuto che viene dal popolo 
italiano al loro popolo. I collo
qui t i sono già conclusi: i ri
sultali saranno resi noti al ter
mine della visita. 

e. p. 

Celebrata la liberazione 

Il discorso a Praga 
di Antonin Novotny 

Dal nostro corrispondente 
PRAGA. 8 

Nella sala spagnola del Ca 
stello di Praga si è tenuta ogin 
la seduta celebrativa m occasio 
ne del ventesimo anniversario 
della liberazione della Cecoslo 
racchia da parte dell'esercito so 
vielico. presenti membri del co 
jnitato centrale del PCC. del 
Comitato centrale del fronte na
zionale. dell'Assemblea naziona
le e del governo della Repubbli
ca. delegazioni di partilo e di 
gorerno dei Paesi socialisti euro 
pei e alcune delegazioni di par
titi comunisti dell'Europa oca 
dentale tra cut quella italiana ca
peggiata da Armando Cossutta. 

Il discorso principale è stato 
tenuto dal primo segretario del 
Comitato centrale del P.C.C, e 

Madrid 

La salma 
di Delgado 

ufficialmente 
identificata 

MADRID. 8. — La magistrati! 
ra spagnola ha oggi ufficialrnen 
te identificato il cadavere orri
bilmente mutilato, rinvenuto il 
24 aprile a Villafranca del Fre 
sno. come quello del gcoeiale 
Humbcrto Delgado. cai» nco 
rosi atto della opposizione clan 
cJotina portoghese. 

Anche l'ultimo volo di dubbio 
su lia identità della vittima di 
qicsto atroce delitto politico è 
cosi caduto: nulla di ufficiale 
è *tato invece ancora comunicato 
Rulla identificazione della salma 
di donna, rinvenuta a sessanta 
Irtctn da quella di Delgado. ma 
•mia i è certo che essa appartiene 
• I la signora Arajarir Campos 
di Ircntaquattro anni, una citta 
dina brasiliana che da molti me 
t i viaggiava assieme a Delgado 
come sua segretaria, 

Presidente della Repubblica An
tonin Novotny. Egli ha parlato 
della lotta antifascista del pò 
i>olo cecoslovacco 

Per quanto concerne la politi 
ra estera Sorotuy ha sottolinea 
lo che la Cecoslovacchia si è 
wmpre attenuta ai principi della 
coesistenza pacifica e si adopera 
per la comprensione tra i popò 
li. per la collaborazione nello 
sfruttamento della scienza e del 
la tecnica, per la liquidazione 
delle armi di sterminio in massa 
e delle guerre. La coesistenza pa 
ci fica, ha detto Novotny. non 
viene da noi concepito come il 
mantenimento dei rapporti crea 
li nel passalo dal capitalismo. Il 
nostro paese appoggia al contro 
no tutti t processi nei quali si 
riuniscono le forze rivoluziona 
ne. pacifiche, democratiche e di 
litrerazione in lotta contro l'ini 
penalismo e il colnmalsmo IM 
Cecoslovacchia, ha proseguilo 
Sovotny. si è sempre adoperata 
per lo sviluppo della cotlahora 
zione in ogni campo con tutti 
i paesi del campo socialista. 

Il capo della delegazione del 
PCI. membro della presidenza. 
Armando Cossutta. porgendo un 
caloroso saluto al pojtofo ceco 
slovacco, che festeggia lì venten 
naie della sua liberazione, ha 
ricordato l'identità di ideali che 
20 anni fa unirono le forze della 
resistenza cecoslovacca e dalia 
na contro il nazilascismo. Dopo 
la grande vittoria sul nazismo. 
ha detto Cossutta. le forze dei so 
cialismo sono aumentale enor 
me mente, ma non è cessala la 
lotta; essa continua contro le mi 
re aggressive del militarismo te 
desco, contro l'infame aaaressio 
ne americana a San Domingo e 
nel Ytetr.am ed è per questo in 
dispensabile l'unità di tutte le 
1or;e socialiste. 

A conclusione della manije.-tn 
none al castello di Praga il com 
panno Cossutta ha consegnato al 
primo segretario del PCC la 
medaglia delie Brigate Ganltal 
di: la stessa decorazione ha poi 
consegnato a tulti i membri del 
la direzione del P.C.C, e ai com 
ponenti del governo. 

V. V. 

Una manifestazione che conferma l'impegno 
per cui ogni attacco contro la R.D.T. sarà 
considerato come un attacco contro l'Unio
ne Sovietica e tutta la comunità socialista 

Dal nostro corrispondente 
- BERLINO. 8 

Una spettacolare parata mi
litare questa mattina, alla pre
sema dei compagni Walter Ul
bricht, presidente del Consi
glio di Stato della R.D.T. ed 
Aleiei Kossighin, primo mini
stro sovietico, ed un grande ri
cevimento in serata, hanno con
riuso oggi le manifestazioni 
indette a Berlino democratica 
per celebrare il ventesimo an
niversario della liberazione dal 
nazismo. 

Alla parata hanno preso par
te unità della RDT e dell'URSS, 
a simbolo dell'impegno assun
to ieri da Kossighin che « qual
siasi attacco contro la Germa
nia socialista verrà considera
to un attacco alla sicurezza na
zionale dell'URSS e della co
munità socialista ». 

In effetti la rassegna è sta
ta una dimostrazione dell'effi
cienza e della fratellanza tra 
le forze armate dei due paesi. 

A giudizio dgli esperti, sia da 
parte tedesco democratica che 
da parte sovietica sono state 
mostrate delle novità. La RDT 
ha fatto sfilare per la prima 
volta Tnt.s.sili a medio raggio 
su speciali automezzi e m'issi 
li terra terra Tra i vari tipi 
di armi dei reparti sovietici è 
stato osservato con interesse 
un carro armato T-54. miglio
rato rispetto ai modelli noli. 
con un cannone di 130 milli 
metri 

La parata, dopo il suono dei 
due inni nazionali accompagna
to dai rimbombi di 21 colpi di 
eannone, è stata aperta dalle 
forze armate della RDT con 
formazioni di allievi ufficiali 

Imponente 
manifestazione 
a Parigi per fa 

vittoria sul 
nazismo 

PARIGI. 8 
La Francia celebra oggi il ven

tennale della vittoria sul nazi
smo Stamani, sugli Champs F.ly-
sées. si è svolta un'imponente 
parata militare, alla quale hanno 
assistito il - generale De Gauile 
e i rappresentanti degli eserciti 
allenti nell'ultima guerra. Le 
forze armate sovietiche erano 
rappresentate da una delega-
rione di cui fa parte il mare
sciallo Voronov. comandante del
l'artiglieria a Stalingrado. Per gli 
USA era presente il comandante 
delle Torze della NATO in Eu
ropa gen Lemnitzer. 

Le celebrazioni del ventennale 
della capitolazione nazista erano 
cominciate ieri sera, con una 
grandiosa cerimonia still'Espla-
nade des Invalides. dove si erano 
ammassati 50 000 parigini. In un 
silenzio commosso, la folla ha vi 
sto arrivare, alla testa di un cor
teo. un gruppo ili ex deportati 
nell'uniforme a righe dei camDi 
nazisti 

Tra il rullio dei tamburi della 
guardia repubblicana, velati di 
un crespo nero, la fiamma por
tata dai deportati si è unita, sul-
l'Esplanade. a quelle delle fiac
cole dei combattenti delle due 
guerre e della Resistenza, divam
pando fino all'alba 

Lo scrittore Michel Bouquet ha 
letto il poema di Ara con < Colui 
che credeva al cielo e colui che 
non vi credeva.. » ed ha quindi 
avuto inizio la cerimonia reli
giosa. alla quale hanno parteci
pato cattolici, protestanti, orto
dossi. israeliti e musulmani. 

delle tre armi. Sono seguiti 
poi i reparti motorizzati, para
cadutisti, mezzi • anfibi e da 
sbarco, unità di artiglieria, mis
sili anticarro, carri armati e 
infine, come detto, missili (affi
ci terra-terra e missili a medio 
raggio. Da parte sovietica sono 
sfilati soltanto reparti motoriz
zati, corazzali e missilistici. 

La rassegna è stata chiusa 
da una grande banda militare 
sovietica. Nel complesso, essa 
è durata poco meno di un'ora. 
Le varie unità si sono snodate 
su una lunghezza di 7.275 me
tri. Lungo il confine con Berli
no ovest elicotteri americani 
hanno da lontano osservato tut
to lo svolgimento della manife
stazione, mentre a Bonn gli 
ambasciatori americani, ingle
se e francese hanno elevato 
una dura protesta, definendo 
la parata * provocatoria » e 
una « violazione dello statuto 
di Berlino ». 

Stille tribune d'onore erano 
presenti, oltre le massime auto
rità della RDT. decine di dele
gazioni straniere e centinaia di 
giornalisti di tutto il mondo. 
Per l'occasione, da parte del
l'ufficio stampa istituito dalla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri della RDT per i fe
steggiamenti del ventennale, 
sono stati forniti alcuni dati 
sulla composizione delle for
ze armate tedesco democrati
che. 

Il ministro della difesa, ge
nerale Heins Haffmann. oltre 
che membro del partito comu
nista tedesco dal 1930. fu uffi
ciale delle brigate internazio
nali in Spagna. Il corpo degli 
ufficiali è composto da giovani 
che hanno in media 29 anni e 
che non poterono perciò aver 
fatto parte della Wermacht. 
L'88% degli ufficiali proven
gono da famiglie operaie e con
tadine ed un ufficiale su due 
è iscritto alla SED. 

Il ricevimento indetto per 
questa sera dal Presidente del 
Consiglio di Stato Walter Ul
bricht. dal primo ministro Willy 
Stoph e dal Presidente del 
Fronte nazionale della Germa
nia democratica Erich Correns 
si è svolto in una festosa e cor
diale atmosfera. Ospiti di ono
re sono state le delegazioni 
straniere ed i veterani sovieti
ci che parteciparono venti anni 
fa alla battaglia di Berlino. 

La giornata della liberazione 
è stata festeggiata nella Re
pubblica democratica tedesca 
anche nel ricordo delle vittime 
della barbarie nazista. Nume
rose corone di fiori sono state 
deposte presso i vari sacrari 
e monumenti e nei luoghi dove 
trovarono la morte eroici rap
presentanti del movimento di 
resistenza. 

Romolo Caccavale 

Estrazioni del lotto 

dell'8 5'65 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2. 
Roma (2. 

Kit a 
lotio 

6 28 81 13 21 
51 8 28 73 58 
73 5 77 31 18 
51 48 16 36 41 
32 84 76 45 81 
14 45 48 8 30 
76 60 23 10 16 
42 58 63 82 62 
84 53 23 74 36 
90 8 4 62 2 

estraz.) 
estraz.) 

1 
X 

2 
X 
X 

1 
2 
X 
2 
2 
X 

X 

Il monte premi è di lire 
71.235.113. 
agli « 11 • 
L. 14.400. 

Ai « 12 > L. 2.191.000; 
L. 148.400, ai «10» 

a partirà da L. 2 2 S . 0 0 0 

Una serie meravigliosa di televisori a grande 
schermo - luminosissimi - di stupenda definizio
ne d'immagine - di linea moderna. 

MAGNADYNE 
KENNEDY. 

DALLA PRIMA PAGINA 

MMTV 
ILETTMCaSA 

I televisori delle GRANDI INDUSTRIE RADIO TV» 
con caratteristiche tecniche aggiornate a poten
ziate • sono quelli che prove severe hanno fatto 
giudicare : I MIGLIORI TELEVISORI IN ITALIA. 

Resistenza 
a Milano, accompagnati dai sin 
daci. dai presidenti delle Pro 
vince, dagli assessori, dai con
siglieri di ogni parte d'Italia. 

Davanti al grande palco pre
sidenziale, eretto sul • sagrato 
del Duomo, e sul quale prende 
ranno posto, oltre all'on. Sara-
gat. i rappresentanti del Sena
to. della Camera, del governo 
e i rappresentanti delle varie 
associazioni, si ammasseranno. 
secondo i l'ordine di sfilata, i 
reparti militari e le associazio
ni combattentistiche e d'arma. 
i combattenti e reduci delle 
forze armate partecipanti alla 
Guerra di liberazione, i depor
tati nei campi di sterminio e 
i familiari dei caduti, gli inter
nati militari, i partigiani com
battenti all'estero e quindi i 
partigiani delle cinque regioni 
a statuto speciale, quelli del
l'Abruzzo Molise e della Cala
bria. quelli della Campania e 
della Basilicata. dell'Emilia 
Romagna, del Lazio, delle Mar
che. dell'Umbria, della Liguria. 
del Piemonte .delle Puglie, del
la Toscana, del Veneto, della 
Lombardia. 

Per ultimi giungeranno i par
tigiani di Milano e della pro
vincia e le formazioni giova
nili la cui presenza vuole signi
ficare la continuità degli ideali 
della Resistenza, la volontà di 
realizzare gli ideali per i quali 
i partigiani hanno combattuto. 
i deportati si sono sacrificati. 
gli internati hanno resistito al
le lusinghe del fascismo. 

Quella di domani sarà, quin 
di. una grande manifestazione 
pofMilnre. che varrà a significa
re che l'Italia, con l'omaggio 
ai partigiani e agli ex com 
battenti, onora nella Resistenza. 
la base della sua democrazia. 
Significherà soprattutto l'impe
gno delle forze della Resistenza 
e delle masse popolari a conti
nuare la lotta per la libertà e 
per il progresso che non si è 
conclusa nelle luminose gior
nate di cui domani si celebra il 
ventennale. 

Nel quadro delle manifesta 
/.ioni per il Ventennale è ini 
/.iato questa mattina a Milano 
un convegno sulla Resistenza 
indetto dalle organizzazioni 
giovanili dei partiti antifascisti 
(DC. PSI. PCI. PSDI. PSIUP. 
PRI) dal centro « Puecher ». 
dairUNURI. dall'UGI. dalla 
Intesa, dalle organizzazioni de
gli studenti serali in collabo 
razione con l'associazione gio
vanile < Nuova Resistenza ». 

Mentre, durante i lavori del 
mattino, sono stati i giovani 
a parlare della Resistenza con 
una relazione introduttiva di 
Giorgio Cabibbe. segretario ge
nerale di « Nuova Resistenza». 
nel pomeriggio hanno preso la 
parola i comandanti partigiani. 

Prima di essi il ministro Bo 
ha spiegato il significato della 
Resistenza per l'Italia di que
sti anni; egli ha affermato che 
non si può parlare di resistenza 
come fatto militare, ma di re
sistenza come presa di co 
scienza da parte di tutto il pò 
polo italiano che cerca e con 
quista la sua libertà. Oggi. 
egli ha detto, si celebra il Ven
tennale della Resistenza in un 
clima molto diverso da quello 
di dieci anni fa. tuttavia si 
sbaglierebbe se si credesse 
che tutto quello che la Resi
stenza ha rappresentato e rap 
presenta sia stato raggiunto. 
Tanti obiettivi si devono an
cora raggiungere, ma si deve 
ricordare che ciò che di vivo 
c'è oggi nel paese è dovuto 
alla Resistenza, perchè il 23 
Aprile è una idea forza della 
vita politica italiana. 

Alla fine del convegno gli 
esponenti delle organizzazioni 
hanno approvato un documen 
to nel quale si riafferma la 
validità degli ideali della Re
sistenza. 

« I valori di libertà di giu
stizia e di pace ai quali la 
tensione morale e la parteci
pazione popolare diedero un 
carattere di autentico rinnova
mento democratico e civile che 
trovarono il loro accoglimento 
nella Costituzione repubblicana. 
alla quale costantemente le 
nuove generazioni si ispirano. 
permangono tutt'oggi nell'im
pegno verso un loro ulteriore 
sviluppo e una loro concreta 
realizzazione ». Il documento 
prosegue affermando che « so
no questi gli ideali ai quali an
cora oggi in molte parti del 
mondo gli uomini si richiama
no nel loro impegno per fare 
trionfare ovunque quelle esi
genze di pace, di coesistenza. 
di giustizia e di autodetermi
nazione dei popoli che furono 
sanciti dal carattere interna
zionale della Resistenza dopo 
le barbarie della tirannide na
zifascista. I giovani si ritro
vano con i protagonisti della 
Resistenza nelle celebrazioni 
del 1. ventennale per impedire 
che il ricordo di quell'atto di 
ribellione popolare e democra
tica si intristisca nella sola re
torica commemorativa, per far 
ne. invece, un impegno civile 
di passione politica che colle 
ghi l'epopea partigiana di ieri 
ai problemi, alle lotte della gè 
nerazione di oggi. 

« Il richiamo a Colomi. Cu 
riel. Olivelli va in questa dire
zione per due motivi; in pri
mo luogo perché è il richiamo 
a quell'antifascismo che conce
piva la Resistenza come costru
zione dal basso di una effetti 
va democrazia fondata sulla 
prevalenza dell'interesse pub
blico su ogni privilegio priva 
to. in secondo luogo perchè i 
martiri ricordati sono simboli 
della capacità che la Resisten
za ebbe di conservare nel \ivo 
della lotta annata 1'interes.se 
per i grandi problemi di riccr 
ca culturale e politica e par 
ticolarmente quelli concernenti 
la creazione di una democrazia 
nuova. 

e Per questo nel ricordare 
Colomi. Curiel. Olivelli i gio 
vani hanno colto insieme il le
game della Resistenza, con ciò 

che ancora oggi Interessa e 
appassiona le nuove generazio 
ni e hanno tratto rinnovato im 
pegno ad operare per l'affer
mazione dei suoi ideali nel con
testo della nuova realtà Italia 
na ed internazionale ». 

S. Domingo 
quella di Salvador de Madaria-
ga, che come è noto è di scuo
la liberale e filoamericana. L'il
lustre scrittore afferma, in una 
intervista al New York Times. 
che per coloro che hanno co
stantemente sostenuto la politi
ca americana, anche nel caso 
di Cuba e nel Vietnam, « l'av
ventura dominicana è un disa
stro di inaudita grandezza ». 

« La prima necessità dei no
stri giorni — sostiene l'ex am
basciatore della Repubblica 
spagnola a Washington - è di 
salvaguardare l'autorità mora
le degli Stati Uniti. Essa è oggi 
seriamente indebolita. A Santo 
Domingo gli Stati Uniti hanno 
appoggiato per trent'anni un 
infame dittatore, e quando il 
popolo dominicana, senza aiuto. 
si dà un presidente liberale, gli 
Stati Uniti stanno ad osservare 
educatamente. Quando un col
po di Stato militare scaccia il 
presidente Bosch, gli Stati Uniti 
si affrettano a riconoscere gli 
usurpatori. Quando il popolo 
domiaicano riporta al potere il 
suo presidente legale e libera
le, gli Stati Uniti mandano IO 
mila marines ». 

« Sostenere che Bosch è un 
comunista — prosegue De Ma-
dariaga — è ridicolo. Argomen
tare che egli potrebbe essere 
un ponte verso il comunismo, 
può essere soltanto troppo vero 
se gli Stati Uniti si comporta
no in modo tale da condurre la 
gente frettolosa a ritenere che 
non c'è altra scappatoia dalla 
dittatura dei marines america
ni. Le conseguenze di questa 
deplorabile mossa potrebbero 
essere così disastrose per la 
questione della guerra fredda 
che si esita ad accennarvi. Può 
essere sufficiente dire che se il 
potere, e non l'opinione pubbli
ca. sta per divenire il criterio 
del grande, più di un "grande" 
può prender parte al giuoco. 

« C'è soltanto — conclude Sal
vador De Madarìaga — una via 
d'uscita al fine di salvare l'au
torità morale degli Stati Uniti: 
rimettere al potere il presiden
te Bosch e reimbarcare i ma
rines ». 

Nonostante il voto strappato 
dagli Stati Uniti all'OSA, si de
lineo il fallimento della opera
zione di copertura consistente 
nell'affiancare alle forze di ag
gressione yankee contingenti 
latino-americani. Il Messico ha 
annunciato proprio oggi che, 
non soltanto non invierà trup
pe sotto l'egida dell'OSA, ma 
chiederà il ritiro di quelle degli 
Stati Uniti. « // nostro paese — 
dice un comunicato del ministe
ro degli esteri — non portecipe-
rà a nessuna forma di inter
vento nella Repubblica domini
cana. dal momento che spetta 
ai dominicani risolvere i loro 
problemi interni e stabilire il 
governo che vogliono ». Anche 
il Cile e il Perù hanno annun
ciato che non invieranno truppe. 

A Caracas, il leader demo
cristiano, Rafael Caldera, ha 
dichiarato che si opporrà all'in
vio di truppe, considerandolo 
€ un colpo di prestigio del
l'OSA ». 

In Argentina, la questione è 
stata discussa oggi dalla Came
ra dei deputati, che si è ag
giornata senza raggiungere una 
decisione. Durante il dibattito. 
il ministro degli esteri Suarez 
ha dichiarato che la partecipa
zione alla « forza internaziona
le dell'OSA » non è obbligato
ria ma facoltativa. Finanche in 
Brasile la decisione sull'invio 
di truppe è stata rinviata, nel 
corso di una riunione del gene
rale Castelo Branco con i capi 
militari. Il presidente del Ni
caragua, Schick, ha condanna
to l'aggressione USA. e ha det
to di voler proporre una rifor
ma dell'OSA. 

L'azione di Johnson ha tro 
voto critici, o silenziosi, i più 
qualificali rappresentanti del
la classe politica filo americana 
che ha cercato di porsi, neqli 
ultimi decenni, come alterna
tiva ai regimi militari. < E' la 
più grande bestialità che qli 
Stati Uniti abbiano fatto da 
trenta anni a questa parte > 
ha dichiarato il peruviano 
Haya de la Torre, leader del-
l'APRA, non certo sospetto di 
simpatia per il comunismo e 
il castrismo. L'ex presidente 
» enezolano, Romulo Beton-
court, e l'ex presidente costa
ricano. José Figuéres. insieme 
con il governatore di Puerlo 
Rico. Munoz Marin. hanno sta
bilito contatti con la Casa Bian 
ca per arrertire che la * dot 
trina Johnson » rischia di qua 
dagnare al castrismo decine di 
migliaia di nuore adesioni 
L'ex presidente guatemaltero. 
Juan José, che fu per qua'che 
tempo il candidato di Kcnnetly 
alla successione dei « qorilla » 
nel suo paese, condivide questa 
valutazione. 

Queste notizie, e le altre si
mili che affluiscono d'ora in 
ora, spiegano perché la nuova 
riunione del Consiglio ministe
riale dell'OSA, convocata que
sta sera a Washington, si è 
aggiornata senza aver raggiun 
to un accordo. Si comprende 
che Dean Rusk abbia deciso 
— come è stato annunciato oggi 
— di rinunciare a recarsi a 
Londra martedì per il Consi
glio della NATO. 

A Santo Domingo, due fatti 
nuovi si sono avuti nelle ulti
me ore: la formazione di un 
nuovo governo - fantasma dei 
e gorilla », sotto la presidenza 
del generale Jmbcrt Barrerà, e 
un conflitto tra < marines » e 
forze costituzionali presso il 
porto di ìlaima. Gli americani 
affermano eh* in questo scon

tro è stato ucciso un ufficiale 
ael corpo d'invasione. I « «orli
la » tengono prigioniero Alvaro 
Sigfrido Caamano. fratello del 
presidente. •• 

li segretario di Stato alla Pre
sidenza del governo costituzio
nale di Caamano (eletto come è 
noto regolarmente dalla As
semblea rappresentativa inse
diata con libere elezioni nel 
'63), Aristy, ha dichiarato que
sta sera che la cosiddetta 
« giunta militare e civile » del 
generale Imbert è stata forma
ta all'interno del « territorio in
ternazionale » occupato dalle 
forze USA di invasione. La for
mazione di questo nuovo grup
po sedizioso costituisce pertan
to una rottura della tregua, da 
parte dei faziosi, e una rottura 
della neutralità da parte degli 
americani: otto camion carichi 
di armati agli ordini dei gene
rali sediziosi sono stati fatti en
trare nella zona occupata dagli 
invasori. 

Il New York Times pubblica 
oggi un articolo del suo corri
spondente da Washington il 
quale riferisce che il senatore 
Robert Kennedy, da lui inter
pellato, ha espresso il giudizio 
che il governo degli Stati Uni
ti avrebbe dovuto consultare 
l'OSA prima di inviare truppe 
nella Repubblica dominicana: 
« Ritengo — ha detto Kennedy 
— che sarebbero state neces
sarie consultazioni prima di 
prendere una qualunque misu
ra... Non credo die abbiamo 
tenuto conto delle conseguenze 
derivanti dalla nostra azione ». 
Robert Kennedy e suo fratello 
Edward, anche lui senatore, 
hanno espresso qualche riser
va anche in occasione del voto 
sulla richiesta di stanziamenti 
straordinari per finanziare l'ag
gressione a San Domingo e al 
Vietnam. 

Un tentativo spudorato quan
to infelice di rispondere alle 
critiche che si levano — come 
si è visto — da ogni parte, è 
stato fatto oggi da Rusk con 
una intervista all'agenzia A.P., 
in cui il Segretario di Stato ha 
cercato ancora una volta di 
avvalorare la tesi ufficiale del 
suo governo, sostenendo che Q 
San Domingo prima dell'arrivo 
dei marines c'era * il caos ». In 
realtà, come è stato autorevol
mente accertato, c'era il suc
cesso oramai certo delle forze 
costituzionali contro i militari 
faziosi e corrotti, al soldo di 
Washington. 

Breznev 
ai dirigenti politici della coa
lizione antifascista, a Roose
velt, a Churchill e a De Gauile, 
ai popoli che lottarono al fianco 
dell'URSS in quegli anni duris
simi per tutta l'umanità. 

Per l'Unione Sovietica, ha 
poi proseguito il Primo segre
tario del Pcus, la prova fu 
delle più sanguinose e severe. 
Oltre venti milioni di morti, 
70.000 città e villaggi dell'URSS 
distrutti dagli invasori nazisti: 
« nessuna statistica può dare 
una rappresentazione esatta 
dell'enormità delle perdite su
bite dal nostro paese negli an
ni della seconda guerra mon
diale ». 

Ma. respinto l'aggressore fi
no e oltre Berlino, dopo che 
l'Unione Sovietica era riusci
ta a organizzare una meravi
gliosa riscossa, « resa possibi
le dalla capacità economica e 
organizzativa del regime socia-
Usta. dall'unità morale, ideale 
e politica della società sovieti
ca, dal patriottismo popolare, 
dall'ineguagliabile eroismo del
le forze armate », raggiunta la 
vittoria al prezzo di sacrifici 
collettivi inenarrabili sostenuti 
dal fronte e dalle retrovie, dal
le donne e dalla gioventù, si 
pose al paese il tremendo com
pito della ricostruzione. 

Questo compito, ha ricordato 
Breznev, fu reso ancora più 
difficile dalla campagna antiso
vietica scatenata dagli impe
rialisti subito dopo la guerra e 
dalla necessità quindi di river
sare nel bilancio della difesa 
una parte dei mezzi che dove
vano servire ad opere di pace. 
Gli imperialisti ricorsero ad 
ogni forma di pressione e di 
ricatto politico, al blocco eco
nomico. alla minaccia e alla 
provocazione considerando che 
l'Unione Sovietica non sarebbe 
riuscita da sola a superare le 
conseguenze disastrose della 
seconda guerra mondiale. 

€ Ma -~ ha detto Breznev — 
anche stavolta gli imperialisti 
sbagliarono i loro calcoli », e 
nel giro di venti anni l'Unio
ne Sovietica ha saputo mera
vigliare il mondo, è diventata 
la seconda potenza industriale 
della Terra, è passata all'avan
guardia nella conquista del co
smo. ha strappato agli Stati 
Uniti il monopolio atomico. 

A questo punto il Primo se
gretario del Pcus è passato al
l'analisi della situazione poli
tica. costatando prima di tutto 
che « la vittoria sul fascismo 
p<ise le basi per profondissimi 
mutamenti economici, politici. 
sociali e ideologici in tutto il | 
mondo »: la nascita del campo 
socialista, il restringersi del
l'area imperialistica, il crollo 
del sistema coloniale, lo svi
luppo all'interno del mondo ca
pitalistico di potenti organiz
zazioni della classe operaia, la 
nascita dei movimenti di libe
razione nazionale in Asia. Afri
ca e America latina sono altret
tanti fenomeni che non sareb
bero stati possibili senza la 
vittoria dell'Unione Sovietica 
sul fascismo e che oggi costi
tuiscono una garanzia di pace 
contro i piani aggressivi im
perialistici 

Breznev ha affermato che 
l'obiettivo principale della po
litica estera sovietica è oggi 
di assicurare condizioni pacifi
che alla costruzione e allo svi
luppo del socialismo e del co
munismo, di difendere la cau
sa della pace e del progresso 
nel mondo. Da una parte U go

verno sovietico svilupperà co
stantemente l suoi rapporti di 
amicizia e di reciproca colla
borazione coi paesi socialisti, 
coi movimenti di liberazione 
nazionale, e dall'altra conti
nuerà a portare avanti la poli
tica di coesistenza pacifica con 
i paesi a regime sociale di
verso. 

t Noi — ha detto Breznev a 
questo proposito — siamo fa
vorevoli allo sviluppo e al mi
glioramento dei rapporti con 
gli Stati Uniti d'America. Tut
tavia non accetteremo mai una 
coesistenza pacifica limitata ai 
rapporti tra due paesi, tra due 
grandi potenze. Nel mondo vi 
sono 120 stati e ognuno di que
sti ha il sacrosanto diritto al 
rispetto della sua sovranità, 
della sua indipendenza, della 
sua integrità territoriale, della 
sua autonomia interna ». Una 
coesistenza pacifica che per
metta agli impierialisti di ag
gredire altri paesi non pttrà 
mai trovare l'accordo dell'U
nione Sovietica. 

Parlando della Germania fe
derale e delle forze revansci-
ste tedesche, che alzano sem
pre più minacciosamente la te
sta, esigono da compiacenti 
alleati l'uso delle armi atomi
che e non accettano le frontie
re che sono il risultato della 
seconda guerra mondiate, Brez
nev ha ricordato che purtrop
po la storia si ripete e che il 
revanscismo tedesco non istruì-
') dalla lezione subita venti an
ni fa. sta compiendo lo stesso 
cammino di allora: guerra, di
sfatta. raggruppamento delle 
forze e nuova guerra. Il popo
lo tedesco non vuole una nuo
va catastrofe, ma la politica 
della Repubblica Federale te
desca € oggi non rispecchia gli 
interessi del suo popolo e le 
leve del potere economico sono 
di nuovo nelle mani del grande 
capitale monopolistico, di quel
le forze reazionarie dalle qua
li scaturì il fascismo ». 

/ fatti di questi ultimi mesi 
però, ha proseguito il Primo 
segretario del Pcus. dimostra
no ancora una volta che la for
za principale della guerra è 
rappresentata dall' imperiali
smo americano, dalle sue azio
ni provocatorie e apertamente 
aggressive nell'America latina, 
in Africa, in A.va e soprattutto 
nell'Asia sud orientale. 

Il popolo americano, non più 
tardi di qualche mese fa, ave
va dato il suo voto all'uomo 
che gli aveva proposto un corso 
pacifico in politica estera, al 
presidente Johnson. Ma i cir
coli di destra hanno preso suc
cessivamente il sopravvento, 
assumendosi il ruolo di giudice 
supremo sul destino di altri po
poli: questa politica *è una 
politica di arbitrio e di aggres
sione » di cui Washington por
ta tutta la responsabilità. 

Negli ultimi tempi, ha prose
guito Breznev avviandosi alla 
conclusione del suo discorso 
durato oltre due ore, negli Stati 
Uniti si parla della superiorità 
missilistica e atomica ameri
cana. Si calcolano il numero dei 
morti che un conflitto atomico 
provocherebbe nell'Unione So
vietica e negli altri paesi socia
listi: < Nessuno può spaventarci 
con questa aritmetica — ha 
detto Breznev —: noi conoscia
mo la nostra forza e continuia
mo ad andare per la strada 
che abbiamo scelto. L'Unione 
Sovietica non ha intenzione di 
aggredire chicchessia. Ma nes
suno tenti di approfittare della 
nostra ferma volontà di pace, 
nessuno conti in un nostro iner
me pacifismo. Tutti sanno che 
una parte del nostro bilancio va 
al rafforzamento della nostra 
difesa. Noi crediamo nella pace 
e crediamo che sotto la pressio
ne delle forze pacifiche di tutto 
il mondo crolleranno prima o 
poi le barriere che l'imperiali
smo ha eretto per impedire il 
disarmo e la distruzione delle 
armi atomiche ». 

Breznev ha ribadito infine 
tutta la solidarietà del governo, 
del PCUS e del popolo sovie
tico col popolo vietnamita in lot
ta e ha ricordato l'accordo sti
pulato tra le due parti, che l'U
nione Sovietica rispetterà fino 
in fondo. Breznev ha concluso 
con l'appello ai comunisti di tut
to il mondo che abbiamo ripor
tato all'inizio e ha poi annuncia
to che per l'eroismo dimostrato 
dai suoi abitanti durante l'inva
sione tedesca. Mosca è insigni
ta del titolo di < città eroe » e 
la fortezza di Brest del titolo di 
« fortezza eroe ». 

FGS e La Pira 
Fanfani ha assicurato la sua 
partecipazione. Venerdì, infi
ne, avrà inizio alla Camera il 
dibattito sulla politica estera, 
e il governo dovrà precisare 
la sua posizione su questioni 
che lo trovano seriamente di
viso. 

IL DOCUMENTO DELLA FGS 
Nella risoluzione della FGS 
si afferma ira l'altro che « la 
aggressione americana a San
to Domingo e il ruolo assunto 
unilateralmente dal governo 
statunitense nell'emisfero oc
cidentale costituiscono una 
indebita estensione della dot
trina di Monroe, realizzata 
contro la stessa volontà degli 
stati aderenti all'OSA; e, col
locandosi in un momento in
ternazionale che vede già gli 
Stati Uniti impegnati in una 
ingiusta guerra di aggressio
ne contro la Repubblica de
mocratica del Vietnam, fa ri
saltare la pesante involuzione 
della politica estera america 
na e l'ormai definitivo abban
dono della politica della 
"nuova frontiera" ». 

Dopo aver espresso una 
energica condanna per « il 
brutale intervento america
no a Santo Domingo, che può 
nascondere l'inizio di una 
nuova offensiva conservatri

ce nei Cara ibi e nell'America, 
latina in generale », il docu- ; 
mento della - organizzazione [ 
giovanile (socialista « invita il 
partito a proseguire con de
cisione nell'azione già intra
presa con il comunicato del
la Direzione del PSI del 5 
maggio, per rendere l'azione 
del governo italiano coeren
te con quegli obiettivi di pace 
e di rispetto dell'autodetermi
nazione dei popoli che sono la ' 
base dell'impegno socialista, 
e invita tutti i giovani socia
listi a lottare con il partito 
in questa battaglia ». 

LETTERA DI LA PIRA y t -
teggiamento di riserva « di 
critica con cui l'aggressione 
USA a S. Domingo è stata ac
colta anche all'interno della 
DC ha trovato espressione in 
una lettera che l'ex-sindaco 
di Firenze on. La Pira ha in
viato al Consiglio comunale 
della città e che sulla base di 
una larga convergenza tra 
DC. PSI, e PCI, sarà trasfor
mata in ordine del giorno e 
messa in votazione alla pros
sima seduta. 

Nella lettera, La Pira in
forma di avere compiuto pas
si presso U-Thant e presso il 
presidente cileno Frei, la cui 
posizione di condanna dell'in
tervento americano viene con
siderata come un gesto « di 
saggezza politica » e restaura
tore di « speranza e di equi
librio ». La Pira afferma inol
tre che, approvando la posi
zione di Frei, di altri paesi 
dell'OSA e della DC latino
americana, egli non ha cre
duto di compiere un atto di 
ostilità, ma anzi « di sincera 
amicizia verso l'amico popo
lo americano ». La lettera si 
richiama infine valla « sta
gione nuova aperta da Gio
vanni XXIII, da Kennedy e 
da Krusciov », che è definita 
< inarrestabile » e di cui si 
dice che « avanza malgrado 
tutte le contraddizioni ». 

Dal canto suo, l'agenzia dì 
« Forze Nuove » ha annun
ciato che l'avv- Galloni, vice
segretario della DC, ha con
ferito con Rumor, informan
dolo dell'orientamento assun
to dalla sinistra de su Santo 
Domingo che tiene presenti 
< le valutazioni e le ragioni 
dei partiti democratico-cri
stiani dell'America Latina », 
notoriamente avversi all'azio
ne americana. Com'è noto, è 
questo un punto di particola
re debolezza nella posizione 
della DC che, dopo avere 
esaltato con lunghi telegram
mi del suo segretario la rit-
toria elettorale di Frei in Ci
le, non ha però sentito il bi
sogno di manifestare consi
mili effusioni postali quando 
Frei si è schierato contro gli 
Stati Uniti con parole assai 
severe. Infatti, l'atteggiamen
to ufficiale della DC, espres
so dal Popolo, è di giustifica
zione per la presenza dei ma
rines USA. a S. Domingo co
me altrove. Moro, da parte 
sua, in uno dei tre discorsi 
pronunciati ieri a Bologna e 
Modena (dove si è recato per 
inaugurare il nuovo quartie
re fieristico bolognese) ha 
trovato il modo di ribadire il 
< solido vincolo dell'alleanza 
atlantica », considerata « un 
grande e indispensabile stru
mento di sicurezza, di pace e 
di progresso nel mondo ». 

E' anche da registrare una 
lunga dichiarazione rilascia
ta dall'on. Scalfaro, vicese
gretario per la corrente scel-
biana, nella quale vengo
no riprese tutte le rampogne 
già note nei confronti del 
PSI. Scalfaro richiama dura
mente i socialisti al rispetto 
della solidarietà governativa, 
affermando fra l'altro che « le 
decisioni autonome del più 
forte partito alleato finiscono 
per risolversi in atti di guer
ra nei confronti di una ««ce
na e leale collaborazione ». 

VIAGGI DI FANFANI neon-
siglio dei ministri verrà pre
vedibilmente convocato gio
vedì prossimo per concorda
re le dichiarazioni che Moro 
dovrà fare alla Camera in ri
sposta alle interpellanze e in
terrogazioni su Vietnam • 
Santo Domingo. Alla riunione 
dovrebbe essere presente an
che il ministro degli Esteri 
Fanfani, di ritorno dalla riu
nione atlantica di Londra. 
Domenica prossima, Fanfa
ni sarà di nuovo via dall'Ita
lia, e precisamente nel Mes
sico, dove egli si reca in vi
sita ufficiale su invito di qttrt 
governo. Sarà interessante ve
dere se Fanfani riterrà con
veniente in quella occasione 
— dato che il Messico è tra 
i paesi latino-americani uno 
di quelli che hanno condanna
to con più energia l'aggres
sione USA — ripetere le sue 
• certezze » sull'amore di 
Washington per « la pace, la 
libertà e la giustizia », come 
ha fatto recentemente a Stra
sburgo. 

DISSENSI N a PSDI Le timi-
de distinzioni avanzate dagli 
onorevoli Orlandi e Ariosto 
sulla natura della crisi domi
nicana e sul carattere della 
iniziativa americana sono sta
te attaccale dall'agenzia della 
destra socialdemocratica, che 
scrive di ravvisarvi un segno 
di « confusione politica e 
ideologica ». Anche il vicese
gretario del PSDI, Cariglia, 
viene criticato per non aver 
preso una posizione precisa 
nella riunione del gruppo 
parlamentare. Tutti questi se> 
no giudicali come < slittamen
ti » pericolosi, e addirittura 
il < risultato disastroso della 
influenza politica e ideologica 
del massimalismo filocomu
nista ». 

http://dfirorgnniz.zaz.ione


'" „ > < -_< ' '. • ' • > / - • 1 >'• K i- ,.., ' 

I VC> 

M' 

8^ 

PAG. 6 / le reg ioni r U n i t à / Domenica 9 moggio .1965 

Dopo la Tubi-Bonna è ora la volta della Silicati 

La Montecatini vuole chiudere 
tutte le sue industrie a Livorno 

PAESE 

e PARLAMENTO 

PISA: sollecito per il nuovo acquedotto 
/l compagno sen. Maccarrone 

ha rivolto una interrogazione al 
ministro dei LL.PP., per sapere 
« se non ritenga opportuno inter
venire affinchè il competente 
Provveditorato alle opere pub
bliche per la Toscana approvi. 
con procedura d'urgenza, il pro
getto presentato dal comu,ie di Pi
sa per la costruzione di un nuo
vo acquedotto per l'approvvigio
namento della popolazione di Ma
rina di Pisa alla quale viene ero
gata, come potabile, acqua sprov
vista di ogni requisito igienico 

per essere dichiarala tale ». II 
senatore comunista, inoltre, chie
de di sapere se il ministro < non 
ritenga giusto far autorizzare lo 
immediato esperimento delle gare 
di appalto dei lavori dell'acque-
duito. con l'eventuale sistema del
le offerte in aumento sui prezzi 
della perizia compilata dal Co
mune, qualora essi non siano ri
tenuti congrui e ciò allo scopo di 
conseguire la realizzazione del
l'opera prima della prossima sta
gione balneare >. 

PISTOIA: i protettori della Banca chiusa 
Gli sportelli della Banca po

polare di Vescia sono da tre me
si chiusi. 1 deputati comunisti 
Iierangoli e Biagini hanno rivol
to un' interrogazione al ministro 
del Tesoro, per sapere da lui per 
quali motivi non è ancora con
cretamente intervenuto « alme
no nei senso di consentire la ria
pertura degli sportelli »; e per 
conoscere inoltre « se il ministro 
sia al corrente che tale chiusura 
ha oid provocato e continua a 
procurare un gravissimo danno 
ai piccoli operatori economici del
la zona e minaccia di danneg
giare seriamente le attività con
nesse al mercato nazionale dei 
fiori ». 

1 due deputati comunisti, infi

ne, chiedono di sapere da Co
lombo « se rispondono a verità 
le voci largamente diffuse fra la 
popolazione, secondo le quali vi 
sarebbero in Pescia ben identi
ficate forze interessate ad im
pedire V eventuale intervento di 
altri istituti di credito inteso ad 
assorbire la Banca popolare con 
riapertura immediata degli spor
telli e ciò al fine di coprire i 
responsabili dell'attuale situazio
ne e di poter continuare, come 
per il passato, ad utilizzare la 
Banca popolare in funzione dei 
loro privati e particolareggiati 
interessi, e con noncuranza di 
quelli della maggioranza dei pic
coli operatori e risparmiatori ». 

MAZARA DEL VALLO: un preside 
e un esposto al Ministero 

Alcuni mesi fa è stato presen
tato un esposto contro un presi
de siciliano ma da allora non 
si è saputo ufficialmente nulla. 
anche se pare che a carico del 
funzionario siano state accertate 
gravi irregolarità. Il compagno 
on. Pellegrino, ha ritenuto per
ciò necessario interrogare il mi
nistro della P.I. per sapere se 
« è vero che al ministero della 
Pubblica Istruzione, direzione ge
nerale dell'istruzione tecnica, nel-
l'ottobre 1964 i pervenuto un cir-

' costanziato esposto a carico del
l'ingegner Francesco La Melia, 
preside incaricato dell' Istituto 
tecnico industriale di Mazara del 

Vallo, per cui vengono denun
ciate gravi irregolarità commes
se dal La Melia neW esercizio 
delle sue funzioni con danno ma
teriale e morale della scuola da 
lui diretta, e quali provvedimen
ti in conseguenza sono stati adot
tati a carico del tanto discusso 
preside ». 

In un'altra interrogazione. Pel
legrino solleva il problema de
gli addebiti mossi al La Melia, 
(almeno IO) e chiede quali prov
vedimenti siano stati adottati o 
si adotteranno nei suoi confronti. 

Le motivazioni della Società smentite dalle 
cifre — Aumentata la produzione con un 
minor numero di dipendenti — I lavoratori de
cisi a lottare per la revoca del provvedimento 

a. d . m. I 

Dalla noitra redazione 
LIVORNO, 8 

Il monopolio dei 180 miliardi, 
ovverossia la Montecadini, ha 
deciso di smantellare tutte le 
sue industrie esistenti a Li
vorno. 

In una « doverosa informa
zione » l'Associazione degli in
dustriali ha fatto sapere ai sin
dacali dei lavoratori che la so
cietà Montecatini intende pro
cedere alla chiusura dello sta
bilimento e Silicati » e al conse
guente licenziamento dei 41 di
pendenti. Questa decisione del
la Montecatini viene dopo la 
chiusura dello stabilimento Tu
bi-Bonna. avvenuto alcune set
timane fa, del quale il monopo
lio milanese possiede il mag
gior pacchetto azionario. Pri
mo di riferire i motivi addotti 
dalla Montecatini è bene rifare 
la storia dello stabilimento 

La Montecatini ha acquista
to Io stabilimento « Silicati » 
nel 1935. A quel tempo la fab
brica produceva esclusivamen
te « azzurro oltremare ». ciò 
pigmento che viene utilizzato 
come materia prima nell'indu
stria delle vernici, materie pla
stiche e nell'edilizia per- colo
ranti; esso trova largo uso an
che come € candeggiante ». 

Nel 1937 è stato costruito un 
forno per la produzione di e si
licato-vetroso ». Dopo il perio
do bellico lo stabilimento, ri
masto danneggiato dalla guer
ra. viene rimesso in funzione 
con piena efficienza produtti
va. Nel 1947 i dipendenti sono 
73 operai e dieci impiegati; nel 
1950. 60 operai e 5 impiegati: 
nel 1957, 49 operai e 6 impie
gati. Oggi lo stabilimento con
ta 38 operai e 3 impiegati. La 
diminuzione della manodopera 
non ha abbassato però il rit
mo produttivo, anzi con l'ac
centuarsi del supersfruttamen-
tp e con ritmi di lavoro mas
sacranti lo stabilimento e Sili
cati > ha aumentato la produ
zione: nel 1947, 250 quintali 

Bari 
j • __ 

i Università o ufficio ' 
i 

| di collocamento? j 
BARI. 8 

I «Cercasi donne mezzo 
1 servizio anni 35-40. Tele-

I fonare al 213367, ore 9-11 ». 
Il numero corrisponde alla 

I direzione della Casa dello 
Studente. « Cercasi donna 

. mezzo servizio anni 35-45. 
I Telefonare n. 246934. ore 

9-11 ». II numero corrispon-
I de all'Istituto internaziona-
• le di agronomia. 
I Questi avvisi pubblicitari 
• apparsi nei giorni scorsi 

I sul quotidiano locale non ri
guardano docenti dell'Uni-

I versità di Bari o dirigenti 
della Casa dello Studente 

Iene cercano personale a 
mezzo servizio per le pro
prie abitazioni. E' niente-

I meno che l'Università di 
Bari, un ente di diritto pub-

I blico. che assume in questo 
modo il personale occoren-

I te all'Ateneo al di fuori di 
ogni legge dello Stato che 

I regola le assunzioni. 
Ma chi assume il perso-

Inale all'Università di Bari? 
La domanda viene sponta-

Inea. E' il Rettore, il Con
siglio di amministrazione 
dell'Università, l singoli di-

I rettori degli istituti. l'Ope
ra Universitaria che ge-

Istisce per conto dell'Uni
versità la Casa dello Stu-

. dente? Non i facile capir

ci qualche cosa in tutta 
questa faccenda. Di pre
ciso c'è solo il fatto che 
una somma di illegalità so
no alla base di queste as
sunzioni e dei rapporti tra 
Università e personale. 

Un direttore di Istituto ha 
bisogno di personale non 
docente? Bene — dice in 
moltissimi casi il Rettora
to al direttore dell'Istituto 
— assumi pure tanto io non 
so niente perché non ci so
no soldi. Ne conseguono as
sunzioni basate sul favori
tismo ed il clientelismo e 
con contratti a termine; 
per non parlare poi delle 
retribuzioni che vanno, per 
fare solo un esempio, dal
le 15 mila lire alle 27 mi
la lire al mese, come av
viene per una parte del 
personale dipendente dal
l'Istituto di Fisica dell'Uni 
tersila di Bari. 

L'Università di Bari che 
agisce in una permanente 
violazione della legge. Co
me altrimenti si può qua
lificare, per esempio ti 
rapporto assurdo esistente 
tra il personale della Ca
sa dello Studente e la di
rezione di questo organi
smo? La Casa dello Stu
dente è affidata all'Opera 
universitaria che ha com

piti di assistenza morale, l 
materiale e scolastica ver- I 
so gli studenti universitari. • 
Questa ora è presieduta dal | 
Rettore magnifico. La Ca
sa dello Studente cessa la I 
sua attività il 15 luglio di ' 
ogni anno e si trasforma I 
in albergo per tutto il pe- I 
n'odo estivo mantenendo lo 
stesso personale. 

Può un ente che ha scopi . 
assistenziali e morali tra- I 
sformarsi in gestore di al
bergo mantenendo addirit- I 
tura un medesimo rappor- * 
to, per lo più precario, con 
il personale dipendente re
tribuito con salari che van- • 
no dalle 20 alle 30 mila li- \ 
re mensili? . 

Questi sono solo alcuni I 
dei motivi per cui il perso
nale non docente dell'Uni- I 
versità di Bari si è messo ' 
in agitazione in questi gior- . 
ni. Chiede l'allargamento | 
degli organici e regolari 
rapporti di lavoro che si- I 
gnifica più libertà, più ri ' 
spetto della loro personali I 
là e la fine dei favoritismi e • 
dei ricatti. In definitiva più • 
dignità umana. | 

Una battaglia in cui i di- . 
rioenfi di una grande uni- | 
versità dovrebbero essere 
aUa testa. I 

mensili di « azzurro oltrema
re »; nel 1957. 300 quintali: dal 
I960 ad oggi la produzione si 
è mantenuta costante sui 350 
quintali mensili. Inoltre, fin dal
la costruzione del forno ha pro
dotto costantemente 3.300 quin
tali mensili di « silicato ve
troso ». 

Il costo di produzione medio 
si pensa che non possa essere 
superiore, per quanto riguarda 
l'« azzurro oltremare ». alle 12 
mila lire al quintale prodotto. 
Mentre il prezzo di vendita va
ria dalle 20 mila alle 40 mila li
re al quintale e ciò in base ai 
vari tipi di prodotto. Questi 
pochi dati bastano da soli a di
mostrare la economicità della 
produzione. 

Quali sono i motivi che ad
duce la Montecatini per giusti
ficare la chiusura dello stabili
mento? Nella lettera invinta ai 
sindacati si dice che « la prò 
duzione principale dello stabi
limento non soddisfa più le esi
genze dei consumatori » e a 
e riprova di ciò — continua la 
lettera della Montecatini — è 
il considerevole stok esistente 
in magazzino, pur essendo sta
ta da tempo ridotta la produ
zione ». 

A smentire queste afferma
zioni del monopolio bastano al
cune considerazioni. Che lo 
e azzurro oltremare » sia un 
prodotto che non soddisfa più 
le esigenze dei consumatori non 
è vero in quanto esiste in Ita
lia. una sola industria simila
re per capacità produttiva e 
che limita la sua attività alla 
sola produzione dell'* azzurro 
oltremare »: si tratta della 
CIBO di Pescara. Risulta inol
tre che questa industria, non 
appartenente a grossi com
plessi, vende regolarmente il 
proprio prodotto. Lo stok a ma
gazzino attualmente è di circa 
2 mila quintali (è da notare che 
nel 1956-57 era di circa 2.500 
quintali e nel 1952-53 di circa 
3 mila quintali). Tale proble
ma fra l'altro si è ripetuta
mente presentato nel passato 
e comunque le giacenze pos
sono essere benissimo colloca
te nel mercato. D'altra parte 
la presunta riduzione della pro
duzione è smentita dal consi
derevole aumento del rendi
mento del lavoro, come risul
ta dalle cifre da noi citate. 

Il provvedimento della Mon
tecatini non ha quindi alcuna 
giustificazione, risponde soltan
to ad una scelta che il mono
polio milanese intende fare a 
vantaggio dei propri interessi 
contro le esigenze del persona
le dipendente e dell'intera eco
nomia cittadina. 

Ma i lavoratori della € Sili
cati » non si piegheranno fa
cilmente ai voleri del monopo
lio. Essi hanno già effettuato 
due giornate di sciopero e in
tendono proseguire nella lotta 
fino alla revoca della decisio
ne. Accanto ai lavoratori della 
€ Silicati » si sono schierati con 
uno sciopero di quattro ore gli 
operai della « Litopone » — al
tro stabilimento Montecatini — 
che vedono minacciato da vi
cino. con i licenziamenti già 
avvenuti, il loro posto di la
voro. Nel giro di pochi anni 
alla < Litopone » sono stati li
cenziati 120 operai. Attualmen
te occupa 218 operai e 16 im
piegati. con una media età di 
48 anni. 

La lotta degli operai della 
Montecatini è sostenuta da tut
te le organizzazioni sindacali e 
dai partiti e nelle varie prese 
di posizione si sottolinea la gra 
vita del provvedimento annun
ciato che viene a collocarsi nel 
la drammatica situazione in cui 
si dibatte la vita industriale 
ed economica di Livorno, e si 
richiama l'attenzione oltre che 
della Montecatini, delle auto 
rilà locali e dello stesso gover 
no il quale deve intervenire af
finché venga revocata la deci
sione di chiusura dello stabili
mento < Silicati ». 

Costantino Lapi 

180 MILA STUDENTI VOGLIONO UN DIPLOMA CHE CONTI 

LA SPEZIA -
Studenti del
l'Istituto pro
fessionale di 
f r o n t e al 
Provveditora
to In una del
le recenti ma
nifestazioni di 
protesta per 
Il mancato ri
conoscimento 
giuridico del 

diploma 

Si acutizza la lotta 
negli Istituti 
professionali 

Attualmente i diplomati sono completamente alla mercè dei datori di la
voro - Il progetto di legge del PCI per una radicale riforma degli studi 

Nostro servizio 
LA SPEZIA. 8 

L'agitazione degli studenti 
degli istituti professionali è 
entrata nella sua fase più acu
ta. In questi giorni si asten
gono dalle lezioni gli studenti 
— che sono circa 180 mila — 
di decine e decine di istituti 
di ogni parte d'Italia: essi 
chiedono l'esplicito riconosci
mento giuridico del loro diplo
ma e una radicale e organica 
riforma degli studi. Il governo 
ha dimostrato completa indif
ferenza per i problemi degli 
istituti professionali e lo stesso 
Piano bui trascura completa
mente questo importante setto
re dell'istruzione del nostro 
Paese. 1 mali che affliggono 
gli istituti professionali italiani 
sono stati denunciati nel recen
te congresso cui hanno preso 
parte i Comitati interni di 60 
istituti. I programmi della scuo
la — hanno affermato gli stu
denti — non sono rispondenti 
alle esigenze moderne e allo 
sviluppo tecnico e tecnologico 
dell'industria. Le esercitazioni 
pratiche vengono eseguite con 
metodo artigianale: la lima ri
mane alla base di tutto l'inse
gnamento pratico. 

Non solo gli attuali Istituti 
professionali non permettono il 
libero passaggio agli studi su
periori e all'università, ma la
sciano gli studenti licenziati 
completamente alla mercè del 
datore di lavoro, Le aziende in
fatti non riconoscono il diplo
ma di qualifica e i licenziati 
vengono assunti come appren
disti se con età inferiore ai 
13 anni n come operai gene 
rici se superano questa p\à. 
Eppure nell'industria i giovani 
licenziati dagli istituti profes
sionali producono come gli ope
rai specializzati ma continuano 
a venir pagati come apprendi
sti a onerai generici. 

Esistono due progetti di leg
ge sugli istituti professionali. 
Il primo, a firma dell'on. Fi
nocchio™ (PSI), dopo le mas
sicce manifestazioni di lotta 
dei mesi scorsi, è stato recev-
te'nente berillo all'ordine del 
giorno dell'ottava Commissione 
Istruzione della Camera L'ai 
tra progetto di legge è staio 
presentato dal PCI ed è l'unico 
a precedere una radicale ri
forma degli istituti mediante 
la unificazione della istruzione 
tecnica e di quella professio 
naie. 

Per il settore tecnico profes 
sianole fi nostro partito pro
pone un corso di studi arti
colato in un biennio di qualifi
cazione professionale e in un 

triennio di specializzazione tec
nica con possibilità di accesso 
alle facoltà universitarie. Que
sto tipo di soluzione dovrebbe 
portare al superamento di tut
te le iniziative private o semi 
private che condizionano gra
vemente il settore. 

Nel recente congresso degli 
istituti professionali svoltosi a 
Roma il disegno di legge Fi
nocchio! o riportò 18 voti con
tro i 30 ottenuti dal progetto 
di legge comunista. La maggio
ranza del congresso pertanto 
decise di appoggiare il pro
getto di legge del PCI. 

Ecco il testo integrale del 
progetto Finocchiaro: 

Articolo unico - L'alunno che 
abbia superato o che superi 
l'esame finale degli istituti pro
fessionali consegue un diplo
ma di qualifica che abilita ad 
esercitare la professione in 
esso indicata, dopo un perio
do di inserimento nel lavoro 
da definirsi in sede di con
trattazione collettiva. Tale qua
lifica va trascritta sul libretto 
di lavoro, anche ai sensi e 
per gli effetti di cui alla leg
ge 29 aprile 1949 n. 264 e suc
cessive modificazioni. 

Ed ecco gli articoli più im
portanti del progetto di legge 
del PCI: 

Art. 1 - L'istruzione tecnica 
professionale viene impartita, 
per la durata di 5 anni, ai 
giovani che abbiano conseguito 
fu licenza della scuola media. 
A questo fine lo Stato istituisce 
in tutto il territorio nazionale. 
Istituti Tecnico Professionali. 

Art. 4 - CU Istituti Tecnico 
Professionali hanno un corsa 
inferiore della durata di due 
anni ed un corso suveriore della 
durata di tre anni. Nel corso 
inferiore i settori sono artico
lati in Sezioni professionali per 
la preparazione alle attività 
produttive e ai servizi ad un 
primo livello di qualificazione. 
Il corso superiore è articolato 
soltanto in settori al fine di 
una preparazione culturale e 
tecnico professionale a livello 
di settore. 

Art. 7 - Gli Istituti Tecnico 
Professionali rilasciano titoli 
di studio legalmente validi *-. 
rapportati a livelli diversi di 
qualificazione. Agli studenti li 
cenziati del biennio inferiore 
viene rilasciato un diploma il 
quale attesta la qualifica o la 
categoria professionale conse
guita nel corso di studi. Al me
mento della prima assunzione 
al lavoro ai diplomati del bien 
nio professionale dovrà essere 
attribuita dai datori di lavoro 
la qualifica o la categoria pro
fessionale attestata nel diplo

ma. Nei casi in cui si rendesse 
necessario un periodo di pratica 
per svolgere compiti che sono 
richiesti dai lavoratori inqua
drati nella qualifica o nella ca
tegorìa di assunzione, i contrat
ti collettivi nazionali di lavoro 
determineranno la durata e i 
livelli di retribuzione spettanti 
durante tale periodo. In ogni 
caso il periodo di pratica non 
dovrà essere superiore a do
dici mesi e l'eventuale riduzio
ne di salario non potrà essere 
superiore al 10 per cento dei 
minimi tabellari riferiti ai la
voratori delle qualifiche o delle 
categorie corrispondenti. Il di
ploma rilasciato al compimen
to del corso inferiore biennale 
dà diritto, previo un esame o 
un corso integrativo sulle ma
terie di studio non comprese 
nel programma svolto, all'iscri
zione nella classe successiva di 
qualsiasi altro Istituto di Istru
zione secondaria. Esso dà di
ritto nei pubblici concorsi, a 
una valutazione superiore ri
spetto alla licenza della scuola 
media dell'obbligo. Agli studen
ti licenziati dal triennio supe
riore viene rilasciato un diplo
ma di perito a livello di qualifi
cazione rapoortata a quella di 
tecnico. Agli stessi viene rila
sciata l'abilitazione all'eserci
zio delle funzioni attinenti al 
corso di studi seguito nonché it 
titolo professionale secondo le 
vigenti disposizioni di legge. Il 
diploma rilasciato al completa
mento del corso superiore trien
nale è equiparato, a tutti gli 
effetti, al diploma rilasciato 
dalle altre scuole secondarie 
superiori ed è valido per l'iscri
zione alle facoltà universi
tarie. 

Art. 9 - L'istruzione tecnico 
professionale nelle scuole sta
tali è gratuita. 

Art. 24 - In ogni Istituto e 
costituito un organismo studen
tesco rappresentante di tutti gli 
studenti dell'Istituto. L'organi
smo studentesco è eletto dagli 
studenti a scrutinio segreto. 
Esso interviene in tutte le que
stioni che riguardano la formu
lazione e la applicazione del 
regolamento della scuola e nel
le decisioni di carattere disci 
plinare riguardanti gli studen
ti: esprime il proprio parere 
motivato sui libri di testo prò 
posti per l'adozione, sugli orari 
e la distribuzione delle lezioni. 
sul funzionamento dei servizi e 
su quanto ritiene utile al buon 
funzionamento della scuola: 
esso organizza iniziative ricrea
tive e culturali. 

Luciano Secchi 

NOTIZIE 

LIGURIA 

La Spezia: solidarietà 
al compagno Bertone 
denunciato per la 
sottoscrizione al Vietnam 

GENOVA, 8 
Al segretario della Federazione 

di La Spezia, compagno Flavio 
Bertone, denunciato per questua 
abusiva dalla questura spezzina 
per aver promosso e per appog 
giare la sottoscrizione a favore 
del Vietnam, il segretario regio
nale ligure del PCI. compagno 
on. D'Alema, ha così telegrafato: 
« Comitato regionale ligure del 
PCI protesta vibratamente contro 
sopruso poliziesco tendente impe
dire appoggio lavoratori et de
mocratici spezzini verso eroico 
popolo vietnamita stop esprimen
doti piena solidarietà et apprc-
zamento per quanto già fatto in
citiamo tutti comunisti liguri inten
sificare sottoscrizione et impegno 
unitario contro aggressioni impe
rialiste per libertà indipendenza 
dei popoli et pace >. 

UMBRIA 

Pescara: la CGIL 
conquista all' IMA la 
maggioranza assoluta 

PESCARA. 8 
Un'importante vittoria è stata 

riportata dalla CGIL nelle ele
zioni per il rinnovo della Com
missione interna alla IMA. Il 
sindacato unitario ha conquistato 
la maggioranza assoluta. 

Ecco i risultati: CGIL voti 138. 
seggi 3. 75% (60%); CISL voti 
45. seggi 1. 25 % (40 %). 

Sono stati eletti per la CGIL 
Clemente Caccavella, Vincenzo 
Sestri e Giuseppe Paolucci; per 
la CISL Bruno Cicerone. 

CALABRIA 

tana sull'ente di sviluppo agri
colo. La conferen7a stampa avrà 
luogo lunedi prossimo, alle or* 
17. nella sede del C. R. della 
CGIL, a Palermo, e sarà introdot
ta dalle relazioni dei consegretari 
regionali Ancona e La Porta. 

Palermo: sciopero 
contro le cancellazioni 
dei braccianti dagli 
elenchi anagrafici 

PALERMO. 8 
Da due giorni i lavoratori di 

due grossi centri contigui del Pa
lermitano — San Giuseppe Iato 
e San Cipirello — sono in lotta 
per la difesa degli elenchi ana
grafici dei braccianti e per ri
vendicare concrete misure per 
parare la paurosa crisi economi
ca locale. Proteste e scioperi han
no preso le mosse dalla notizia che 
l'Ufficio provinciale per i con
tributi unificati ha proposto la 
cancellazione dagli elenchi di 
duecento lavoratori di San Giu
seppe Iato e di altrettanti di San 
Cipirello. 

E' bastato il semplice annuncio 
della proposta per provocare una 
ferma protesta non soltanto dei 
lavoratori agricoli, ma anche de
gli edili, dei mezzadri e per
sino dei piccoli commercianti 

II Consiglio comunale di San 
Giuseppe Iato e il commissario 
prefettizio di San Cipirello han
no chiesto al Preretto di Paler
mo di intervenire per la revoca 
delle cancellazioni. 

PUGLIA 

Crotone: vittoria 
della CGIL per la 
CI . al Comune 

CATANZARO. 8 
Si sono svolte ieri le elezioni 

per la C.L al Comune di Cro
tone. 

La CGIL ha ottenuto una schiac 
dante vittoria. Questi 1 risultati: 
fra gli impiegati. CGIL 76 voti e 3 
seggi: CISL 10 voti, nessun seg
gio. Fra gli operai: CGIL 106 voti 
e due seggi: CISL 7 voti nessun 
seggio. 

SICILIA 

Palermo: conferenza 
stampa della 
CGIL sull'ente 
di sviluppo agricolo 

PALERMO. 8 
La Segreteria regionale della 

CGIL ha indetto una conferenza 
stampa per illustrare la posizione 
dell'organizzazione sindacale uni-

Foggia: oggi si 
conclude la Fiera 
dell'agricoltura 

FOGGIA, 8 
Domani, domenica, la Fiera 

Nazionale dell'Agricoltura e zoo
tecnia chiuderà i battenti dopo 
dieci giornate di intenso lavoro. 
Un primo sommario bilancio della 
attività della Fiera ci offre un 
quadro positivo del volume de
gli affari che sono stati rea
lizzati. 

La conferenza stampa che è 
stata preannunciata per domani 
alle ore 11 dal Presidente del
l'Ente Fiera. Gustavo De Meo. 
affronterà appunto questo aspetto 
del problema. Nel corso della ma
nifestazione. notevole importan
za hanno assunto i settori della 
meccanica agraria, della zoo
tecnia. dei convegni tecnici, dell* 
novità nel campo agricolo. Da ri
levare che la meccanica agraria 
ha occupato una superficie che ha 
superato i 50 mila metri quadra
ti fra arca coperta e scoperta ed 
ha ospitato un parco macchine 
agricole di notevole entità, prima 
fra le quali la mietitrebbia, la 
trattrice. l'impiego di quest'ulti
ma è ormai nel Mezzogiorno mol
to diffuso. 

Di notevole interesse si sono 
rilevati anche i convegni sulla 
meccanizzazione, sull'avicoltura 
(la cui produzione ha avuto uno 
sviluppo notevole) e sullo svilup
po delle forme associative e coo
perative nelle campagne e la 
lotta per la riforma agraria ge
nerale. indetti dall'Alleanza regio
nale dei contadini e dalle Fede
razioni cooperative pugliesi. 
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Una dellt lantt op«rt promts** • non realizzate nella zona dal-
la Murgla 

economico delle Murge 
Nella zona lege era stato promesso I'im pianto di un grosso stabilimento a parte-
cipazione statale - II 16 maggio convegn o interregionale per la definizione di un 
piano di sviluppo che blocchi I'emigra zione ed elimini gli squilibri settoriali 

Dal noitro corrispondente 
BARI. 8. 

«II momento che stiamo at-
traversnndo 6 veramente de-
gno dclla piu attonta eonside-
razione e valuta/ione. In tjue-
sti mesi si giocmuj le speran-
7e e il clc.slino dclla nostra 
gente, nel rnentro si discuto 
no e si affrontano tcmi che 
interessano soprattutto le « zo
ne deprcs.se». le neccssita e 
le aspira/ioni di tanta parte 
dclla popolnzione. Sono in di-
scussione al Parlamento e nel 
Paese importanti problcmi che 
non possono rimanere nel 
chiuso del dibatlito di vertice: 
la Cassa per il Mez/ogiorno 
che si vuole prorogare per al-
tri 15 anni. Hno al 1980, e il 

Eiano di sviluppo quinquenna-
} della nostra economia. Tali 

provvedimcnti toccano da vi-
cino, direttamente la zona del
le Murge e la nostra gente. 
A Napoli il 21 maggio di que-
st'anno si danno convegno sin-
daci ed amministratori di tut-
to il Meridione per discutere 
i temi delle autonomic loca 
li. della programmazione. del 
Mezzogiorno. Oramai siamo in 
presenza di una nuova presa 
di coscienza dei Comuni e del
le popolazioni: la gente meri-
dionale vuole contare di piu 
ed i Comuni vogliono essere 
soggetti e non oggctti dello 
sviluppo economico >. 

Con questo accorato appello 
alle popolazioni delle Murge 
il sindaco comunista di Gravi
na di Puglia, Onofrio Petrara, 
ha annunziato il convegno per 
lo sviluppo economico delle 
Murge indetto dall'Amministra-
zione comunalc di Gravina 
per il 1G maggio rivolgendosi, 
«senza distinzione di parte >, 

CACCIA-PESCA 
I I MARCHIO CHE 
GARANTISCE LA COSTANTE 
QUAUTA' 
La e»orei Ionl raxlooall 
eke aoddltfaoa 
lo aportlvo 

a tutte le forze politiche e so-
ciali, amministratori comuna-
H e provinciali. sindacati, tec-
nici, studios). 

A questo drammatico appel
lo del sindaco comunista di 
Gravina hanno gia risposta i 
lavoratori di Matora, Sante 
ramu ed Altamura i quali 
marceranno .sulla zona lege. 
una localita sita tra i due Co 
muni ove e previsto, sulla ba
se di vecchie promesse, l'im 
pianto di un grosso stabili
mento industriale a parteci-
pazione statale. L'iniziativa e 
partita dalla Camera del la 
voro dei tre Comuni in segno 
di protesta per il ritardo con 
cui procede la realizzazione 
del complesso. Alia marcia 
parteciperanno anche i tre 
sindaci dei Comuni interessati. 

II convegno interessa le zo 
ne della Murgia puglie.se e In 
cana e piu direttamente quel-
la parte della Murgia che si 
colloca a cavallo tra il mate-
rano ed il barese. Un'inizia-
tiva quiudi interregionale che 
ha lo scttpu di centrare i pro
blcmi della riforma e delle 
trasformazioni fondiarie colle-
gate alia politica degli inve-
stimenti pubblici c della indu-
strializzazione nel quadru di 
una programmazione cconomi-
ca democratica. 

In questi ultimi anni in que-
sta zona la politica di sviluppo 
economico a poli ha prodotto 
una ulteriore disgregazione del
la soeieta per cui il fenomeno 
dell'emigrazione e dell'abban-
dono delle campagne sono ri-
sultati le componenti piu evi-
denti di un processo di svi
luppo economico contradditorio 
e caotico. Una tale politica ha 
provocato una accentuazione 
degli squilibri settoriali (agrt-
coltura e industria) c zonali 
(citta e campagne) nello stesso 
ambito della realta pugliese e 
lucana, con la condanna al-
l'abbandono di ampie zone. 

II convegno non vuol essere 
pero un fatto di protesta in 
nome di questa o quest'altra 
zona e ne vuol essere un mo
mento di semplice critica, ma 
vuole essere soprattutto (e cid 
lo si ricava dal manifesto del 
sindaco di Gravina e da un 
questionario inviato dalla Giun-
ta a personality e organiz/a-
zioni) un incontro di forze po
litiche e sociali per 1'esame 
della realta alia luce del dibat-
tito in corso attorno all'inter-
vento straordinario della Cassa 
per il Mezzogiorno e alia sua 
impoMazione. al piano Pierac 
cini. per prospettare problcmi 
cd esigenze nel quadro di uno 
«i\iluppo organico cd armonico 
deH'economia meridionale. 

Sull'avvenire dclla Murgia il 
grido d'aliarme che questa ini-
ziativa ha Ianciato alle popo
lazioni pugliesi e lucane trova 
riscontro anche in settori tec-
nici quali quello della Svlmrz 
che in un recente studio sul
la economia della Murgia ma-
nifesta apertamente perplcssita 
sulla politica di sviluppo fin 
qui seguita in Puglia e nel 

Mezzogiorno. I dati di questo 
studio riguardano particolar-
mente 1 centri di Minervino e 
Spinazzola dove si registra un 
pauroso depauperamento della 
forza huoro per effetto delja 
emigra/ionc e una caduta in 
generale del reddito economico 
per effetto dellVsodo e dell'al) 
bandouo delle terre. . 

Di fronte a questi orienta 
menti cd a questa politica di 
« non sviluppo » l'iniziativa del 
convegno di Gravina del lb 
maggio vuole reagire prospel-
tando un avvenire per queste 
zone e facendo soprattutto un 
discorso collegato alle condi-
zioni delle strutture agrarie e 
alia condizione deH'economia 
montana, insicme ad una pro 
spettiva di industrializzazione 
fortemente vincolata alio svi
luppo dell'agricoltura. 

Infatti in queste zone al di 
qua e al di la della Murgia 
di confine si intrecciano pro 

blemi di trasformazione. di bo-
nifica, e di irrigazione gia af-
frontati in sede di studio dal-
l'Ente irriga/.ione j)cr' la Pu
glia e Lucania e problcmi del
le culture industriali (tabacco. 
baibabietole. lino, znntecmaj 
che sono la base seria e reale 
di una prospcttha concreta per 
le popola/ioni di queste zone. 

Attorno ad una politica di 
riforma agraria intesa come 
modifica dell' attuale rappor 
to citta campagna e industria 
agricoltura, che affronti i te
mi delle strutture agrarie e di 
mercato. degli investimenti 
pubblici e quindi della indu
strializzazione. l'iniziativa in
terregionale di Gravina chiama 
alia elaborazione e alia lolta 
le popolazioni con alia testa 
i Comuni i quali devono assu-
mere il ruolo di protagonisti 
di questo sviluppo. 

Italo Palaseiano 

GIOIA TAURO: la nuova Giunta al lavoro per moralizzare il Comun# 

Ha perduto le staffe I'ex sindaco dc 
accusato di allegro amministrazione » 

Strade private sistemate con il pubblico denaro, appalti non autorizzati, acquisti di « favore » — Le te-
lefonate alia figlia a Roma — Perche i dc non vogliono piu la commissione d'inchiesta? — La vera so-
stanza politica del clamoroso incidente — Dalle lotte contadine e sorta una nuova maggioranza di sinistra 

Dal noitro inviato 
. . - GIOIA TAURO. 8 

II € cuore economico» del
la Piana di Gioia Tauro $ qui: 
net grandi magazzini stipati di 
araitce, nelle profonde cisterne 
piene di olio e di vino, negli 
autotreni che vanno e vengo-
no dal nord. Una immensa ric-
chezza che stride con la mise-
ria di chi, in effetti. la produ
ce. Tutto confluisce a Gioia 
Tauro, una cittadina deposito, 
ricavata in mezzo agli uliveti 
e agli agrumeti che si spingono 
sino al mare. 

La projotida divisione fra la 
ricchezza dei pochi e la mi-
seria generale ha reso aspro 
il canfronto sociale e politico 
costringendo ogni partita a 
scegliere la propria <r frontie 
ra *. L'impeto delle lotte ri-
vendicative e salariali dei 
braccianti e delle raccoglitrici 
di olive ha travolto I'interclas 
sismo dc ed ha fatto assumere 
agli enti locali un ruolo nuovo 
nella grande battaglia per il 
rinnovamento economico e so
ciale. La profonda unita popo-
tare ha scardinato ogni pre-
venzione. ha smascherato il 
contenuto e la * vocazione > 
classista di una DC intima-
mente legata agli agrari, ha 
spinto tutte le forze sincera-
mente democratiche a saltare 
il * fosso >, ad inserirsi corag-
g'wsamente in un nuovo corso 
di risanamento morale e civile. 

Presenfe i l compagno on. Ingrao 

Venerdi il congresso 
dei comunisti Sicilian! 
Ampio dibat t i to nelle Sezioni e nelle confe-
renze d i fabbrica — La elezione dei delegat i 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 8 

Da venerdi a domenica della 
prossima settimana si svolgera 
a Palermo il quinto congresso 
dei comunisti siciliani. I lavori 
cominceranno la mattina del 
14 nel salone di Villa Igea con 
la relazione del segretario re-
gionale del partito. compagno 
La Torre; dopo due giorni di 
dibattito si concludera con 
l'elezione del nuovo comitato 
rcgionale e. nella mattinata del 
16. con un discorso del com
pagno Pictro Ingrao. dclla se-
greteria nazionale. 

II V congresso dei comunisti 
siciliani costituisce un momen
to importante del vasto dibat
tito in corso nelle organizza-
zioni del partito nell'Isola da 
parecchi mesi. dibattito che ha 
preso Ie mosse. nel novembre 
scorso. dal risultato negativo 
conseguito dal PCI nelle ele-
zioni amministrative. 

In una regione a statuto spe-
ciale. come e appunto la Sici-
lia. il Comitato regionale co-
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munista e chiamato a svolgere 
una funzione particolare di ela
borazione e di direzione poli
tica: e per questo. nel docu-
mento preparatorio del con
gresso sul quale e in corso da 
quasi due mesi un largo dibat
tito, si dedica ampio spazio ad 
un esame critico deH'attivita 
e delle prospettive della ini-
ziativa del partito nella regio
ne. Questo esame riguarda in 
primo luogo lo sviluppo e l'ag-
giornamento della politica dei 
comunisti siciliani di fronte 
agli sviluppi della situazione 
economica. e 1'esame dei ter
mini in cui la congiuntura ed 
il parallelo processo di con-
centrazione monopolistica si 
ripercuotono sulle deboli strut
ture economiche isolane. ag-
gravando antichi e drammatici 
contrasti. 

Da questa situazione trae 
origine Facutizzarsi della crisi 
degli istituti autonomistici (ba-
sti pensare alia offensiva sfer-
rata dai poteri dello Stato e 
da quelli comunitari contro le 
prerogative della Regione). 
che e poi un aspetto particola
re ma tipico della evidente 
crisi degli istituti democratic! 
del paese di fronte ai rinnovati 
tentative autoritari. 

II documento preparatorio 
del congresso parte da queste 
considerazioni — e dalla con-
statazione della profonda crisi. 
anche al governo della Regio
ne. della formula e della mag
gioranza di centro-sinistra or-
mai sistematicamente puntel-
lata dai liberali e dai fascisti 
— per indicare la necessity e 
rurgenza di una profonda 
svolta politica e della creazio-
ne delle basi per costruire. nel 
quadro della battaglia naziona
le. una nuova maggioranza de
mocratica e autonomista. Que
sta maggioranza per i comuni
sti pud giungere fino a quelle 
forze laiche e cattoliche che. 
oggi ancora ingabbiate nello 
schema del centro sinistra pur 
tra qualchc fermento. possono 
dare un contributo determinan-
te per assicurare alia Sicilia 
un avvenire di progresso e di 
giustizia sociale. 

Solo cosi. saldando la lotta 
per la difesa dell'autonomia 
agli obiettivi piu genera li di un 
piano regionale di sviluppo 
economico. di profonde rifor-
me. di battaglie per Ie tra 
sformazioni agrarie e per la 
terra, di lotta alle degenera-
zioni burocratiche. la prospet-
tiva del rinno\amento della Si-
cilia dhenta concreta e rawi 
cinata. 

II congresso e stato prepa-
rato con decine di riunioni dei 
Comitati federali e da un am
pio dibattito nelle assemblee 
congressuali e prceongressua-
li delle sezioni. nelle conferen-
ze degli operai comunisti. In 
questi giorni. i Comitati fede
ral! allarfati al Mgrttarl di 

sezione, stanno infine proce
dendo alia elezione dei dele
gati al congresso che saranno 
nella misura di uno ogni 250 
iscritti. 

g. f. p. 

Crotone 

Si sviluppa la 
lotta operaia 
per la plena 
occupazione 
Dal nostro inviato 

CROTONE. 8 
Alia Rossi e Tranquillo di Cro

tone la vita di fabbrica non e 
afTatto tranquilla. Lo scorso anno 
80 lavoratori hanno dovuto ab 
bandonare il lavoro per riduzione 
di personale. Oggi i 100 operai 
rimasti alle dipendenze dell'azien 
da lavorano dal 29 marzo ad 
orario ridotto e solo per 24 ore 
la settimana. II 27 giupno sara 
ripristinato 1'orano normale. ma 
non tutti i 100 operai rientreran-
no in fabbrica. In previsione di 
questa ulteriore diminuzione di 
personale. gio\-edi scorso si e 
scioperato: alia, manifestazione 
indetta da CGIL e CISL, hanno 
aderito anche commercianti. Ie 
ACLI e gli operai delle altre fab 
briche di Crotone. 

Volevano partecipare gli operai J 
della Montecatini ma questi. dai j 
dirigenti. sono stati «sequestra j 
ti ». I cancelli di uscita erano I 
chiusi. Per ordine del direltore | 
che ha mo<trato di a\ere no^al j 
gia dei sistemi fascisti. | 

1^ situazione alia «Rossi p ! 
Tranquillo» potrebbe ri^olversi. ; 
se l'atti\ita di questa fabbnea ', 
\eniise Ie«nta ad una atti\ita j 
procrammata dell*ENEL che ac ! 
qmMa la quasi totahta del pro , 
dotto della fabbrica: pah di cal • 
ce<;tniz7o per hnce eletirichc i 
Alia Ro<si e Tranquillo si pro | 
diKono anche canali di im'ga > 
zione ed altro materiale in cal- ! 
cestruzzo. utili per la irrigazione ! 
delle zone di « rapido sviluppo > | 
e per la elettnficazione delle ; 
campagne del noitro Pae«*. Per- ', 
cio in*a attivita procrammata t 
dall'ENEL e dal governo potreU > 
be salvare nuesta fabbrica e ga 
rantire. non «olo ai 180 la\oraton 
imziali ma ad altri .100. un sala i 
no ed una vita decent i. I 

Ecco perche a Crotone si e 
scioperato. I-a lotta dei la\oraton 
delle fabbnche (Montecatini. Per-
tu«oIa. Ro«;«;i e Tranquillo>. del 
porto e delle altre aziende. i 
commercianti. gli artigiani e tutti 
i cittadini continua per imporre 
soluzioni che non siano quelle 
della smobilitazione deH'indastria. 
I-a lotta. nel prossimo future 
sara coordinata da un Comitato 
che do\Tebbe essere presieduto 
dal Sindaco ed investirA altri 
settori produttivi della cittA e 
della zona del crotonese. 

Antonio Gigliotti 

L'ex sindaco Sciarrone 

Ma la DC. isoluta e battuta, 
si rifiuta ostmatamente di trar-
ie le neccssarie considerazio
ni politiche, non vuole stare 
alle regole del gioco democra-
tico e, per la prima volta al-
Vopposizione. recalcitra dispe-
ratamente: cost e a Tauria-
nova, a Polistena, a Rosarno. 
dove il centro sinistra ha cla-
morosameiite fatto bancarotta. 
a Cittanova. dove poggia le 
sue i fortune » sulla stampel-
la missina. a Gioia Tauro. do
ve un forte schieraniento de-
moiratko ha determinato un 
vera e propria tfaldamento 
tra le file democristiane. 

Qui I'atnministrazioue demo 
cratica (compos/a da ex demo-
cristiani. da socialdemocrati-
ci. da comunisti e dal PSI) ha. 
sin dai primi mesi di vita, suf-
ficientemente dimostrato la 
sua capacita operativa. una 
salda valonta di moralizzare la 
vita pubblica. una visione or-
ganica e complessiva dei pro-
blemi della rinascita 

Lo sconfitto ex sindaco Sciar
rone, ridotto all'opposizione tra 
i banchi democristiani, non ha 
tollerato che si indagasse sul 
suo passato di ammimstrato-
re, ha perso le staffe, si e 
dimesso da consigliere comu-
nale ed ha querelato Vattuale 
sindaco. prof. Arlacchi, che 
aveva definito « allegra e dis-
sennata» la passata ammini
strazione. 

Lo era veramente? Ecco al-
cuni esempi, tratti dalle dichia-
razioni del sindaco Arlacchi, 
contenute nel verbale di deli-
berazione del Consiglio comu-
nale trasmesso al prefetto il 
6-5-1905 e da quella data espo-
sto al pubblico sino al 20 mag
gio p.v.: € Spesa di lire 950 mi-
la 913 per la pavimentazione 
di una strada privata, di pro
priety dello Sciarrone, che 
nella deliberazione di spesa 
risulta c comunale >. denomi-
nata « via delle Ville »; spesa 
di lire 40 mila. fattura del 
fornitore Girolamo Bruzzesc, 

per materiale destinato ad al-
tra strada privata di proprieta 
dello Sciarrone pagata sul fon-
do « t'ia delle Ville ». e nota di 
lire 19.500 per mano d'opera 
nella stessa via: licitazione 
privata per fornitura arredi 
edificio scolustico elementare 
del centro senza alcuna deli
berazione iu> della giunta ne 
della Prefettura ne del Genio 
civile e senza alcun finanzia-
mento. per I'importo camples-
sivo di 8 milioni 106.460 lire 
in favore della ditta Palini 
(fattura n. 954 e n. 955 del 
27-4-1964); numero 113 telefo 
nate, fatte dall'apparecchio del 
gabinetto del sindaco al n. 
S45191S di Roma, abitazione 
della figlia dello Sciarrone. e 
alia Direzione delle Calabm 
Lucane di Uama e Cutanzaro ». 

Si posso(K) leggere inoltre. il 
pagamento di forti somme. con 
relativa fattura. per lavori — 
mai effettuati — di restauro 
del Palazzo comunale; per 
Vacquisto di « favore » di di 
sinfettanti e lampadine pur es-
sendoci notcvoli quantitativi in 
magazzino; per fitto di locali 

del tutto inutili; per acquisto 
di cemento nel magazzino Edil 
Gioia di proprieta dei figli del-
Vex sindaco a prezzi superiori 
a quelli di mercato; per il te-
lefono e I'energia elettrica con-
sumata dalla sede locale del-
I'lNAM (139.029 lire per il 
1961). 

Come si e comportato il grup-
po dc dopo la « pioggia > di 
tali circostanziate denunce? Si 
e rimangiato la proposta di 
una commissione d'inchiesta 
ed ha subito una nuova frat-
/ l ira: due consiglieri democri
stiani. il dott. Salvatore Puli-
tano e il ragionier Giovam-
battista lientivoglia, hanno 
pubblicamente denunciato Vat-
teggiamenta preconcetto del 
gruppo consiliare dc incapace 
di riconoscere che « altri * pos
sono fare meglio, dichiarando 
di voler sostenere Vammini 
strazione in carica tutte le vol
te che essa aqira nell'interes-
se generale delle popolazioni. 

L'incliiesta — nonostante il 
rifiuto della DC — si fara, am 
pia e severa, agevolanda. cosi. 
il compito della Magistratura 

che e stata interessata alle vt-
cende amministrative del Co-
mune di Gioia Tauro dal gesto 
impulsivo dello stesso Sciar
rone. 

lntanto la nuova amministra
zione ha gia provveduto all'ap-
provazione delle leggi urbani-
stica n. 216 e n. 167, a crea-
re un ufficio studi per lo svi
luppo industriale della zona, ad 
istituire una biblioteca comu
nale, a sollecitare gli organi-
smi minisleriali ad applicare 
la legge n. 640 per il risana
mento delle 240 abitazioni mal-
sane e improprie (dove vivono, 
in una avvilente promiscuitd, 
oltre 1200 persone). 

La nuova maggioranza vuo
le, infine, inserirsi attivamen-
te nella pohtica di programma
zione sallecitando i necessarl 
interventi statali per assicura
re un scrio processo di indu
strializzazione, porre un freno 
al massiccio esodo dei lavora
tori e gcttare le basi per un 
ordinato divenire economico • 
sociale. 

Enzo Lacaria 
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Una antica tradiiione che si rinnova 

oro prepare la 
mostra 
Una complessa organizzazione - Invitati espositori di settanta 
Comuni - Telaio di legno o meccanico? - II gusto della perfezione 

Dalit aoitra rcdaiione 
CAGLIARI. 8. 

Fcrve a Mogoro. un piccolo 
ccntru della provincia di Ca-
gliari. l'attivita di prcparazione 
e allestimento dclla IV Flora 
del tappcto. Mogoro ha una 
ammiuistrazione comunista, e 
sindaco il compagno Antonio 
Mclis. In queste settimane gli 
amministratori c i cittadini 
sono tulti seriamentc impe-
gnat! per flgurare ancho con 
qucsta nuova edizione della 
flera. 

Gli ostacoli da afTrontare. or-
ganizzativi e flnanziari, sono 
tanti c non tutti facili da supe-
rare. L'anno scorso si spese-
ro un milione c mezzo di li
re c si conta di spendernc al-
trcttantc anche quest'anno. Ma 
I soldi, per il momento. non ci 
sono. L'Amministrazione comu-
nale ha deliberato di stanziare 
mezzo milione, ma all'Assesso-
rato regionalc degli enti loca-
II la somma e considerata ec-
cessiva: non si sa. lino a questo 
momento, che cosa ne verra. 

Dalcomitnto promotore del-

I. S. O. F. 
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a R M I M fHKCO 

earn 

Ancona. Cano Carlo 
Alberto «7 

la flora sono partite 400 lettere 
indirizzate a senator!, deputa-
ti. consiglieri regional! e altre 
autorita perche sottoscrivano 
per la rassegna mogorese. Nel 
Cornune. tra la popolazione. 
6 aperta una sottoscrizione pub-
blica dalla quale si spera di ri 
cavarne quanto occorre per le 
spese di organizzazione. 

Questa organizzazione 6 as-
sai complessa. Sono stall invi
tati espositori di 70 comuni. Tra 
questi ricordiamo: Aritzo. Isill. 
Tonara, Morgongiori, Noragu-
gume. Samugheo. etc. Vi par-
tecipano artigiani singoli, coo 
perative. scuole dell'I.sola. i 
quali esporranno la loro produ 
/ione di lappeti, araz/i e lavori 
in legno. Anche la scuola me 
dia di Mogoro organiz/era. nel 
quadro delle esposizioni della 
Ficra, una piccola mostra. as 
sai intercssante. dedicata ai la 
vori dei suoi alunui. K' una ini-
ziativa, quest'ultima. assai 
simpatica, che ci auguriamo si 
ripeta anche nolle future edi-
zioni della Fiora. 

Quest'anno. qui a Mogoro, si 
spera che il primo premio va-
da ad un lavoro di un arligiano 
del posto. L'anno scorso, alia 
torza edizione, II primo premio 
nndd alia signora Maria- Cher 
chi di Noragugume, per un 
tappeto bellissimo. che ricevet-
te generali riconoscimenti. A 
Mogoro si e rirnasti ancora fe 
deli al vecchio telaio in legno. 
ai disegni e ai colori tradizio 
nali dell'arte decorativa del 
passato. Piu volte si e riusciti a 
fondere in perfetta armonia li-
nee e colori che si esprimono 
in autentici capolavori. 

Altrove si e introdotto il te
laio meccanico e. indubbia-
mente. si e ottenuto una resa 
economica superiore a quella 
delle tessitrici mogoresi. Pert. 
per chi ha il gusto del pezzo ri-
flntto ed elaborato, non c'6 che 
da andare a vedere i prodotti 
di questo artigianato tradizio-
nale. che non conosce ancora 
la soflsticazione. 

Certo, il problema di niecca-
nizzare il lavoro per le tessi-
tricl mogoresi e ancora aper-
to e, pensiamo, non potra es-
sere troppo a lungo rinviato 
nel temp<i. La richiesta dei 
prodotti deH'artigianato sardo 
e cresciuta e non la si pu5 sod-
disfare con i metodi di lavo-
razione troppo arcaici oggi esi-
stenti. Per altro gli stessi arti
giani di Mogoro sono ben dispo-
sti verso alcune innovazioni 
che facciano salva pcrft l'ori-
ginalita del prodotto. la tradi-
zione. 

Ancora il programme della 
Piera non e pronto. Si attendo-
no le risposte di molti comuni 
invitati a partecipare alia ma-

nifestazione. Si attendono so 
prattutto i risultati delle sotto-
scrizioni. delle sovvenzioni e 
delle decisioni dell'Assossora 
to regionalc degli enti locali. 
Ma, qui a Mogoro. sono otti-
misti. Ci credono a questa loro 
creatura che 6 la flera del tap
peto. e nepure immaginano 
che, per difllcolta del genere, 
essa possa non tenersi. 

SI terra dunque. dal 20 al 23 
maggiu, nei nuovi amplissimi 
locali che gia l'ospitarono Pan 
no scorso. K" stato chiesto che 
anche quest'anno la manifesta 
zione abbia il patrocinio del-
l'Knte proxinciale del turismo, 
dal quale si attende la rispostu. 

La fleia del tappeto di Mogo 
ro e entrata. ormai, nel mime 
ro delle manife.sta/inni tradi-
zionali della Sardcgna. che non 
possono \enire mono senza che 
so ne risenta il dannn. Mogoro 
ha un nome. anche fuori dei 
conlini dell'Isola. Lavori di ar
tigiani sono stati premiati alia 
mostra deH'artigianato di Fi-
renze. all'esposizione deH'arti
gianato di Sassari. e alia flora 
cagliaritana. Opere di mogo
resi sono present! in tutte le 
manifestazioni fleristiche e alle 
e.s|iosi/ioni di lavori di arti
gianato. 

Mogoro ha. dunque. un nome 
da difendere. una tradi/ione da 
rispottare. Non v'e dubbio che 
i nuovi amministratori comuni-
sti della simpatica cittadina 
della Alarmilla sapranno difen
dere e sapranno rispottare le 
tradizioni locali. con una edi
zione della fiora ancora mi-
gliore delle precodenti. 
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HELENE di Cetfermann 

ORIZZONTAU: 1) gaUeUi e 
galUncUe neli'insicme: citta e 
porto francese sulla Manica; 2) 
tutto \-enduto sc ^ merce. 5pos-
sato sc uomo: ne sono rive.'^iii 
gli scheletri; 3) municipale o at-
tinente ai cittadini; sciocca e 
di poco senno; 4) citta e porto 
dell'Algeria; il piancia piu \ i -
cino alia Terra; due per Roma 
antica. undid per Roma mn 
derna; 5) solenne cerimoma: 
personaggio dei « Paghacci » 
di Leoncavallo; consonanti di 
Pomona: 6) il mitologico mon 
tc su cui Rea nascose il fiulio 
Giovc per soltrarlo alle ire del 
padre Saturno; il tiume di 
Francia die fermo I'avanzala 
dei tcdeschi nclla prima guerra 
mondiale: arma da tagiio: <) 
negazione; luce o voce debole 
e pococ hiara; il sogretaro 
della Dcmocrazia Cristiana; 8) 
imitazioni di quadri o di carta 
moneta; portati \ ia con \icv 
lenza; 9> il primo romano uc-
dso; ambiente paxTocchiale per 

accoglierc i giovani. 
\"ERT1CALI: 1) formaggio 

fatto con latte di pecora; 2; 
deita benefica deH'rZgitto che 
regola il sorgere e il tramon 
tare del sole nonche il flusso 
e deflusso del Nilo; fratello r. 
marito di Iside; 3) insaponata 
e sciacquata a dovere; fede 
apocopata del poeta; 4) ri-
dente citta <;ul lago Maggiore; 
famo< )̂ a mcta; 5) e sempre 
appoggiato a colonne o pila 
stri; isola grcca del grupiio 
delle Cidadi in cui \enno tro 
\ata una famo^a Venere: b"» 
appartieno a mo; il nulla; 7) 
congiunzione latma; putrefatln; 
8) sal\o! e \ \ i \ a ! eloria'; 9> 
cosi \iene chiamato il primo 
uccellino che abbandona il ni 
do; sigla di Ravenna; 10) vi
no andato a male ma buono 
per condire; topo francese; 11) 
coltelli. sciabole. rasoi. ccc.; ca-
r.e sel\aggio dei boschi; 12) mi 
sura di supcrfice equualente a i 
cento roetri quadrati; U piu I 

grande acrocoro del globo 
chiamato anche < tctto del mon 
d o t c situato nell'Asia centra-
le; 13) preposizione semplicc; 
non si muovono; 14) luogo in 
cui si istruiscono i gio\ani che 
si a\-\iano al saccrdozio. 
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